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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scontro a fuoco nel Lodigiano: 
presi due terroristi, grave un CC 


Due terroristi sono steli cetturati nel Lo- 
digiano nei corso di una drammatica ope¬ 
razione che ha coinvolto carabinieri e 
polizia di Lodi, Crema, Mantova. Nello 
scontro « fuoco che ha preceduto la loro 


cattura sono rimasti feriti i carabinieri 
Camillo Mancini e Raffaele Cardiello. Per 
quest'ultimo la prognosi è riservata. SI 
cerca un terzo bandito, che è riuscito a 
fuggire. A PAG. 5 


Dopo il grave discorso dell’on. Galloni 

La nostra risposta 
alla DC 


A rileggere il discorso dcl- 
l’on. Galloni alla Camera (la 
risposta più impegnativa che 
finora la DC ci ha dato) 
viene da chiedersi se questo 
partito non abbia già deciso 
di andare a uno scontro elet¬ 
torale: uno scontro che dav¬ 
vero sarebbe lacerante, se 
lo si vuole impostare cosi, 
come una crociata anticomu¬ 
nista. E’ vero, il tono è an¬ 
cora pacato, perfino melli¬ 
fluo, ma gli argomenti ci so¬ 
no tutti. C’è innanzitutto la 
negazione della nostra legit¬ 
timità democratica. SI, per¬ 
chè il nostro diritto a con¬ 
correre, come gli altri, al 
governo del paese viene ne¬ 
gato non più in base a ra¬ 
gioni di opportunità politi¬ 
ca contingente ma con l’ar¬ 
gomento che « prima di giun¬ 
gere a questo sono necessa¬ 
ri profondi cambiamenti nel 
PCI e forsanche (questo 
« forsanche » è un capolavo¬ 
ro) un rinnovamento della 
DC; sono necessari soprat¬ 
tutto profondi cambiamenti 
nel paese, la fuoruscita dal¬ 
la crisi economica, la scon¬ 
fitta del terrorismo... », ec¬ 
cetera. eccetera. 

Benissimo. Ma allora tut¬ 
to diventa molto chiaro. Al¬ 
tro che voltafaccia comuni¬ 
sta per la vittoria doi « du¬ 
ri » sui « molli ». Se adesso 
per la DC il senso politico 
del « confronto » è questo 
— non più una sfida de¬ 
mocratica, in campo aper¬ 
to, tra forze diverse che 
hanno però uguali diritti e 
pari dignità — che cosa ci 
stavamo più a fare noi in 
questa maggioranza? A ser¬ 
vir tacendo, come una for¬ 
za subalterna che presta so¬ 
lo i suoi voti (304 parlamen¬ 
tari) nella speranza che do¬ 
mani, chissà, quando sare¬ 
mo usciti dalla crisi, quando 
avremo cancellato la nostra 
identità storica, quando il 
paese sarà « profondamen¬ 
te cambiato » l’on. Galloni 
ci darà la patente di demo¬ 
cratici? 

Più che l’arroganza ciò 
che colpisce è la mancanza 
assoluta di realismo politi¬ 
co. A meno clic questo di¬ 
scorso non sia niente altro 
che un primo comizio elet¬ 
torale. E tale appare leggen¬ 
do quel preannuncio di cac¬ 
cia alle streghe che è l’ac¬ 
cusa rivolta al PCI di fare 
« il più grande regalo alle 
Brigate rosse » uscendo dal¬ 
la maggioranza. Né è un 
caso se, parlando di Moro, 
tutta l’enfasi viene posta sul 
« memorabile oratore a di¬ 
fesa di Gui e della orgoglio¬ 
sa dignità della DC sul caso 
Lockheed », sul fatto che 
egli (il che è vero) fu osti¬ 
le alla riforma delle pensio¬ 
ni e fu l’uomo degli « omis¬ 
sis » sui servizi segreti. 

Tutto ciò è molto grave 
« molto pieoccupante. Ma 
noi che sentiamo come nes- 
sun’altro la gravità della 
situazione, vogliamo fare an¬ 
cora uno sforzo per riflette¬ 
re e per discutere con la 
democrazia cristiana. Come? 
Cercando prima di tutto di 
comprendere le ragioni dd- 
l’altro. Aspettiamo a ridur¬ 
re tutto a scontro propagan¬ 
distico. Cerchiamo di par¬ 
larci con più rispetto. L’ 
onorevole Galloni sa bene 
che cosa è accaduto nell’ul- 1 


timo anno. La DC è stata 
sottoposta a una prova du¬ 
rissima. L’obiettivo politico 
dei burattinai delle Brigate 
rosse non era solo colpire 
il PCI ma anche quello di 
spostare a destra la DC, de¬ 
capitando e impaurendo il 
suo gruppo dirigente che si 
era impegnato in una lotta 
non sempre chiara ma la cui 
posta era molto alta, forse 
decisiva per la democrazia 
italiana. Per dirla in breve 
e schematicamente: o un 
partito conservatore-borghe¬ 
se, di nuova destra (che 
quindi spostasse con sè, ver¬ 
so destra, ceti medi, appa¬ 
rati statali, masse popolari, 
sindacati, settori della Chie¬ 
sa e del mondo cattolico) 
oppure un partito popolare, 
certamente interclassista e 
con una forte presenza mo¬ 
derata, ma che tendesse ad 
andare oltre la mediazione 
passiva, la rappresentanza 
degli interessi corporativi, 
per misurarsi con il grande 
tema d : un nuovo modello 
di sviluppo e di un allarga¬ 
mento delle basi politiche e 
sociali dello Stato democra¬ 
tico. Di qui nasceva, e na¬ 
sce, il confronto con i co¬ 
munisti. Non solo da esi¬ 
genze di aritmetica parla¬ 
mentare ma dalla necessità 
di governare una crisi strut¬ 
turale evitando la strada 
della restaurazione e della 
stretta autoritaria. 

Questa fu la scelta di Mo¬ 


ro, ed è per questo che 1’ 
hanno ucciso. Galloni lo sa 
bene: parlammo a Macera¬ 
ta di una sorta di mostruo¬ 
sa « operazione Sturzo ». E’ 
riuscita? Ecco la domanda 
più inquietante. Noi in un 
primo tempo pensammo di 
no. Oggi, alla luce dell’espe¬ 
rienza di questi mesi, dob¬ 
biamo dare un giudizio per¬ 
lomeno più cauto. Sia nel 
senso di non sottovalutare 
— nonostante tutto — i 
grandi fatti positivi (dove 
sarebbe oggi l'Italia, la sua 
economia a il suo regime 
democratico se non avessi¬ 
mo fatto questa politica?) 
ma senza nasconderci nem¬ 
meno chi uno spostamento 
a destra e avvenuto, che una 
tendenza si è arrestata. E 
anche questo Galloni lo sa 
bene: lo ha confessato lui 
stesso quando, parlando alla 
Camera sul caso Moro e ri¬ 
spondendo a Natta che chie¬ 
deva più unità e più soli¬ 
darietà per battere il com¬ 
plotto eversivo, disse che 
ciò non era più possibile 
perchè se l’uccisione di Mo¬ 
ro aveva un senso politico 
questo era che la DC era 
andata tioppo avanti. Ave¬ 
va « Jgjrrato », insomma. E 
perc : ò doveva esser-» più 
prudente, doveva fare una 
ritirati. Ma da chi veiiva 
quell’avvertimento sanguino¬ 
so? Non certo dai piccoli si¬ 
cari delie Brigate rosse, ben- 


A conclusione delle consultazioni 

Oggi Pertini 
si incontra con 

DC, PCI e PSI 

Forse stasera l’incarico - I gruppi de¬ 
mocristiani indicano Andreotti - Gli 
orientamenti nelle Direzioni DC e PSI 


ROMA — Con le dimissioni 
del governo Andreotti, la cri¬ 
si si è aperta mercoledì sera 
al termine del dibattito alla 
Canora dei deputati. E il 
presidente Pertini ha subito 
messo io moto i meccanismi 
costituzionali per la ricerca 
di una soluzione: le consulta¬ 
zioni sono cominciate ieri mat¬ 
tina al Quirinale e si conclu¬ 
deranno oggi con gli incontri 
del Capo dello Stato con le 
delegazioni del PSI, del PCI 
e della Democrazia Cristiana. 
Oggi stesso — o al massimo 
domani — il presidente della 
Repubblica dovrebbe decide¬ 
re a chi affidare l’incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. 

Ma forse il punto focale 
della giornata di ieri è stato 
più nell’attività dei partiti 
che nelle consultazioni del 
Quirinale. Una maggioranza 
di solidarietà può. oggi, esse¬ 
re costituita su basi reali? 
E quali dovrebbero esser¬ 
ne le condizioni, per quanto 


riguarda la formula, l’orien¬ 
tamento politico, il program¬ 
ma. la struttura governativa? 
Sono questi gli interrogativi 
die ieri sono stati dibattuti 
nelle riunioni delle direzioni 
della DC e del PSI. Discussio¬ 
ne breve, in tutti e due i 
casi, per dare un’indicazione 
alle delegazioni di partito che 
dovranno incontrarsi con Per¬ 
tini. Essa ha però fornito 
qualche elemento orientativo 
su ciò che si muove in questi 
partiti (al di là dei voti una¬ 
nimi e delle dichiarazioni pub¬ 
bliche). 

La Direzione democristiana 
si è riunita prima delle con¬ 
sultazioni del presidente del¬ 
la Repubblica, e non dopo, 
come avrebbero voluto alcu¬ 
ni dirigenti del partito, per 
approvare un documento di 
conferma delle decisioni che 
il partito assunse un anno fa 
— sotto la guida di Aldo Mo- 

C. f, 

(Segue in penultima) 


sì da qualche- zona . oscura 
del potere che un partita 
come la DC conosce meglio 
di altri. Sono cose grosse. 
E noi possiamo anche com¬ 
prendere. E possiamo anche 
avere rispetto per uomini 
che sappiamo a quali tre¬ 
mende pressioni sono stati 
sottoposti. Tutti — tranne 
noi comunisti e La Malfa 
— hanno spaiato contro di 
loro, non contro la destra 
de, contro di loro, copren¬ 
doli perfino di fango e di 
accuse infamanti. Un mon¬ 
do è impazzito quando ha 
visto in piazza le bandiere 
rosse miscniarsi con quelle 
bianche. Ma il fatto è che 
essi, a poco a poco, si sono 
ritirati (anche in rapporto 
ad altre difficili scelte po¬ 
litiche, economiche e socia¬ 
li che qui non stiamo a ri¬ 
cordare) e hanno cambiato 
il senso politico della mag¬ 
gioranza di emergenza. Ci 
dispiace on. Galloni, ma è 
la DC che non ha retto alla 
prova. 

Ecco in poche e affretta¬ 
te parole le ragioni di fon¬ 
do per cui noi, a questo 
punto, siamo stati costretti a 
uscire dalla maggioranza e 
a mcltere le carte in tavo¬ 
la. La DC (o perlomeno la 
sua parte più democratica) 
dovrebbe comprendere e ri¬ 
spettare di più questa no¬ 
stra decisione. E’ la cosa più 
seria e più costruttiva che 
noi possiamo fare: proprio 
se vogliamo guardare non 
soltanto al PCI ma a una 
grande politica e al domani, 
quali siano le vicende pros¬ 
sime. i confronti e gli scon¬ 
tri. La cosa più seria e più 
costruttiva anche per la bat¬ 
taglia dei cattolici democra¬ 
tici, oltre che per la coscien¬ 
za di sé, della realtà e della 
posta in gioco che la sini¬ 
stra e le masse lavoratrici 
devono conservare, se non 
si vuole la confusione qua¬ 
lunquistica e, quindi, lo 
svuotamento di una politi¬ 
ca unitaria ridotta a un 
puro gioco di vertice. For¬ 
se si preferisce chi spara 
a zero sulla DC quando essa 
sta a sinistra e la difende 
quando si sposta a destra? 

E’ importante discutere 
così. E’ importante che an¬ 
che i democratici cristiani 
capiscano che il nostro non 
è un voltafaccia, nè è la ri¬ 
cerca dell’urto frontale, con 
lacerazioni che sarebbero 
pericolosissime e che spin¬ 
gerebbero la situazione ita¬ 
liana molto indietro. No, noi 
non cambiamo politica. Ma 
proprio se vogliamo conti¬ 
nuare a lavorare per un 
incontro nuovo tra grandi 
masse popolari comuniste, 
socialiste, cattoliche, per rin¬ 
novare l’Italia, proprio se 
non vogliamo dare per scon¬ 
tato che la DC è per sua 
natura il polo conservatore 
dobbiamo essere seri, rigo¬ 
rosi, e dire si si. no no. Si 
alle spinte progressiste, no 
a quelle conservatrici. L’ 
unità è anche una lotta. Al¬ 
trimenti la democrazia non 
regge e si va tutti alla scon¬ 
fitta. Si può sperare ancora 
di avere dai dirigenti della 
DC una risposta seria? 

Alfredo Reichlin 


Trionfale ritorno dell’ayatollah dopo 15 anni di esilio 

i * » , s . . i . 

Un'enorme folla in delirio 

i 

ha accolto ieri Khomeini 

Milioni di persone assiepate nei 32 km fra l’aeroporto e il cimitero dei martiri - Accolto dai massimi 
esponenti dell’opposizione, l’ayatollah ha ribadito la continuazione della lotta al governo Bakhtiar 



TEHERAN — La capitale iraniana invasa da un'enorme foli a che ha accolto l'ayatollah Khomeini 


La partecipazione ai funerali di Alessandrini 

Tutti i ceti in piazza: 
Milano non ha avuto paura 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Milano ha rapilo 
c lia ri*|H>«lo. ancora una 
mila, pimi naie ai dolorosi 
ma decisi* i appuntamenti con 
la storia tormentata ili .que¬ 
sto nostro tcni|M>. (I rigido 
protocollo dei funerale di 
Stalo per Emilio Alessandri¬ 
ni. «o-lituto procuratore del¬ 
la Kepuiiidira. magistrato 
delia «trage di pia/za Fon¬ 
tana. a-»a*«inato dai terrori¬ 
sti di a Prima linea » è ca¬ 
lato in un’immensa manife¬ 
stazione popolare, dentro un , 
. mare di folla silenziosa. rom- 
mo-sa. tesa. Sono stali «con¬ 
fitti i due potenti alleati «ni 
quali contano i criminali: la 
paura e l'indifferenza. Dopo 
fienoso, "dopo Milano c ne¬ 
cessario dirlo: c’è. «i. una 
« «calata b del terrorismo, ma 
ad es*a «i oppone una porle- 
• rosa * «calata * della co*rien» 
zà e della mobilitazione de- 
" mricrotira. 

Nella camera ardente, nel¬ 
l’immensa sala delle colonne 
del palazzo di giustizia, ar¬ 
camo alla bara, carabinieri, 
poliziotti, guardie di casto- 


dia. finanzieri in alla uni¬ 
forme e le toglie nere dei 
rnlleghi di Emilio Alessan¬ 
drini e degli allocati, sim¬ 
boli dello Stato che ha ser¬ 
rilo con inflessibile fedeltà. 
Fuori daireuorme palazzo e 
nel centro della città una fol¬ 
la di operai, impiegali. «In¬ 
denti, professionisti, uomini, 
donne, il popolo nel cui no¬ 
me -i pronunciano le sen¬ 
tenze nelle aule dove si ani- 
mini-lra la giustizia. 

Nell’arco di porlii giorni 
il terrori-ino. con la «uà san¬ 
guinaria brutalità, ha chia¬ 
rito ancora una volta clic 
nel «no mirino c’è chi mole 
impedire Io «fascio, chi «i 
batte perrhé le co*e cambi¬ 
no. Guido Ro««a. operaio co¬ 
munista di Genova, è «tato 
assassinato come simbolo di 
una rla««e operaia e di un 
partito che. con inflessibile 
coerenza con il loro passalo, 
«i <ono a««nnli il compilo di 
difendere la democrazia dal 
• terrorismo, dagli egoismi, dai 
privilegi, dalle spinte disgre¬ 
ganti. Emilio Ale««andrini è 
«lato ammazzalo perché, co¬ 
me hanno scritto con brutale 


e istruitila chiarezza i suoi 
assassini di a Prima . linea », 
tentala di « ridare credibi¬ 
lità democratica e progres¬ 
sista allo Stato ». 

Milano ha rapilo e Ita ri¬ 
sposto. Fra la gente che si 
accalcala mercoledì mattina 
•lavanti al palazzo di giusti¬ 
zia. che gremii a le vie del 
rcnlro. i marciapiedi, c’era¬ 
no uomini e donne che «ono 
, creditori di questo Stalo, ili 
questa società, che hanno lun¬ 
ghi e pesanti conti da salda¬ 
re e clic hanno tuttavia con¬ 
fermato di non avere dubbi 
i «olla parte in cui schierarsi 
di fronte ai nemici mortali 
della democrazia. • 

E nei • profes*ioni«li. ' nei 
commercianti >’ che avevano 
• abbassalo le saracinesche dei 
negozi, nella partecipazione 
dei ceti medi altre volte as¬ 
senti. nella presenza di ima 
Milano che è «pe««o stala 
alla finestra, c’era la consa¬ 
pevolezza che non si tratta 
di una parlila che si gioca 
« fra di loro » ma di una 
«fida decisila lanciata alle 
ha«i della nostra conriienza 
rii ile. alla possibilità sle«sa 


di essere uomini lilieri. Una 
sfida alla quale sarebbe in¬ 
sensato pensare di sottrarsi 
chiudendosi nel priiato. 

Nella camera ardente sfi- 
1 .ivano i rappresentanti dei 
partiti, delle istituzioni: Gra¬ 
nelli e Fusalo per la DC; 
Pajelta. Co««utta. Querciolì. 
Spagnoli per il PCI; Crasi 
r Ania«i per il I*SI; il sin¬ 
daco Toenoli. il presidente 
•Iella Regione. Golfari, quel¬ 
lo della Provincia, Vitali, 
magistrali, allocati. E* acri¬ 
lato il presidente Pedini. La 
folla ha scandito il suo no¬ 
me quando l’auto è passala 

|kt entrare nel palazzo di 

giustizia. Sandro Pertini. rhe 
rappresentava la continuità 
•li una Resistenza che ha 

fatto la Repubblica, che vuo¬ 
le difenderla per migliorar¬ 
la. Sandro Pertini che ha 

confermato questo impegno 
a Gcnnia e a Milano, che 
Ita legato all’omaggio a due 
democratici assassinati l'ap¬ 
pello a non mollare, a rea¬ 
gire. 

Ennio Elena 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Una /olla enor¬ 
me — molti milioni di perso¬ 
ne. più ancora delle quattro 
grandi manifestazioni delle 
scorse settimane, stipate nei 
32 chilometri di percorso tra 
l’aeroporto e il cimitero — ha 
abbracciato commossa, quasi 
pazza per la gioia, l'ayatollah 
Khomeini. Anzi, l'ha quasi sof¬ 
focato nell’abbraccio, perché 
a cominciare dall’aeroporto 
— dove pure erano state atten¬ 
tamente filtrate poco più di 
mille persone ~ non c‘è stato 
cordone di servizio d’ordine 
che potesse trattenerla. 

Avevano cominciato a ra¬ 
dunarsi alle prime luci- deir 
alba. Abbiamo visto spuntare 
i garofani rossi sui veli neri 
delle donne: i curdi con gli 
ampi calzoni alla zuava ve¬ 
nuti dal nord; i lari, con i ca¬ 
ratteristici abiti contadini ve¬ 
nuti dalle montagne del sud: 
i mongoli del Khorassan: t 
beluci. venuti con chissà 
quanti giorni di viaggio dai 
lontani cott/int con il Paki¬ 
stan: i 70 mila militanti del 
servizio d’ordine, con la fa¬ 
scia al braccio, allineati lun¬ 
go i viali. Molti avevano vigi¬ 
lato tutta la notte, malgra¬ 
do il coprifuoco, per sventa¬ 
re eventuali provocazioni. In 
centinaia di migliaia hanno 
passato la notte al cimitero. 
Quelli venuti da fuori ave¬ 
vano dormito da amici e pa¬ 
renti o nelle moschee. 

Abbiamo visto bruciare l’in¬ 
censo. offrire dolci, cospar¬ 
gere la folla con acaua di ro¬ 
se, condurre i cammelli e le 
pecore ehe sarebbero state 
sacrificate se non vi fosse 
stato un espresso ordine con¬ 
trario da parte delle autorità 
religiose. Poi il tulio è stalo 
travolto, sommerso, da un’in¬ 
descrivibile esplosione di en¬ 
tusiasmo e confusione. Al ci¬ 
mitero non siamo nemmeno 
riusciti ad avvicinarci; e lo 
stesso Khomeini è stato co¬ 
stretto a venirne vìa in elicot¬ 
tero. 

L’apice dell’emozione è sta¬ 
to raggiunto quando il jumbo 
dell’Air France. che traspor¬ 
tava l’ayatollah da Parigi in 
patria dopo 15 anni di esi¬ 
lio. ha sorvolato a bassa quo¬ 
ta il cielo di Teheran e si è 
quindi posato, dopo un paio di 
virate, sulla pista di Mehra- 
bad, alle 9 in punto. Khomeini 
è sceso tra gii ultimi. L’han¬ 
no portato con un'auto nel 
salone dell’aerostazione, do¬ 
ve lo aspettavano gli altri 
ayatollah, i rappresentanti del¬ 
la comunità ebraica con i 
rabbini, di quella armena con 
quattro vescovi, di quella cat¬ 
tolica con diversi sacerdoti, 
di tutte le forze politiche di 
opposizione, degli studenti, 
degli operai, dei dipendenti 
pubblici, del bazar, dell’aero¬ 
nautica militare (gli unici sol¬ 
dati presenti all’aeroporto: il 
servizio d’ordine, comprese le 
perquisizioni, veniva assicu- 

Sìeamund Ginzberg 

(Segue in penultima) 


Il voto degli universitari a chi lotta per la riforma 

Al Politecnico di Torino 
57% alla lista di sinistra 


A urne chiuse, a scrutinio 
ultimalo, i risultati delle eie 
zionì studentesche al Politec¬ 
nico di Torino rappresentano 
per i propagandisti del riflus¬ 
so moderato e del ripiega¬ 
mento dei giovani nel priva¬ 
to, una brutta sorpresa. Per 
noi comunisti, che abbiamo 
cercato di alzare il tono di 
un confronto cui pochi cre¬ 
devano. questi stessi risultati 
sono un segnale importante. 
Nessun trionfalismo, la par¬ 
tita è ancora tutta aperta, ma 
ecco i dati. 

Partecipazione al ro to. Te¬ 
niamo presente il dato di in 
gegneria, unico dato omoge 
neo. Qui nel 75 aveva votato 
d 26.6% degli aventi diritto. 
Questa rolla ha rotato il 28.7 
per cento (t2,1%). Ma se 
guardiamo, quanto ai voti di 
lista, al totale delle facoltà, 
il doto positivo diventa anco 
ra più netto. Per il Consiglio 


di amministrazione, la lista di 
concentrazione delle sinistre 
per la riforma ottiene il 57,4 
per cento dei voti. Nella tor¬ 
nata scorsa la lista per la 
riforma aveva solo il 41.4% 
(->-16%). Il resto dei coli, 
che l'altra volta era disperso 
su altre quattro liste (estre¬ 
misti. CL. laici riformisti e 
fascisti), questa volta si con¬ 
centra sulle due sole liste cat- 


AI LETTORI 

Anche «ni il nectre gioe¬ 
nti* n« incompleto nel no¬ 
tiziario o noti# potino 4ì ezo- 
MCbo regionali • caoaa «egli 
scippar! articolati proclamati 
«ai alno acati poligrafici in fo¬ 
gni to alta rottura «etto tratta- 
live con gii obitori sotto «no¬ 
ve tecnologie e «ut rinnovo 
centratiselo. 


lolica e laica (rispettivamen¬ 
te al 23 e al 18%). Insamma, 
in voti, percentuali e seggi si 
registra una forte avanzata 
della lista che rappresenta le 
lotte unitarie degli studenti 
per la riforma e per un effet¬ 
tivo diritto allo studio. Un 
rilevante contributo a questo 
successo è venuto da oltre un 
centinaio di studenti stranieri 
(greci e iraniani soprattutto). 

Dunque bene. Gl» studenti 
hanno votato di più e in mag¬ 
gior numero hanno votato a 
sinistra, per una lista in te¬ 
sta alla quale non sta scritto 
rivolta né riflusso ma. jnrece. 
riforma. La piattaforma usci¬ 
ta vincente parla di un nuovo 
rigore per una università qua¬ 
lificata e di massa; parla di 
lotte che muoiono da una di- 
scriminante dura nei confron- 

Giuliano Ferrara 

(Segue in penultima) 



Morto un bimbo di Formia al Santobono 


NAPOLI — E* salito a SA U numero dei bam¬ 
bini uccisi a Napoli dal virus. Al Santobono 
è deceduto ieri anche un'bimbo di Formia, 
Eduardo Iorlo di un anno e mezzo, ricove¬ 
rato in stato di coma profondo. Questo vuol 
dire che la misteriosa malattia è uscita dai 
confini della Campania. A Napoli intanto sì 


è tenuto un vertice sulla situazione; assieme 
alle autorità politiche e sanitarie comunali e 
regionali era presente anche U ministro Tina 
Anseimi. NELLA FOTO: il padre di uno dei 
bimbi morti esce dal Santobono stringendo la 
piccola bara. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA I 



una autentica lettera inventata 


f'ARO avvocato Sette. 
' lei ricorderà che V 
altro ieri, mentre ci tro¬ 
vavamo noi due soli nel 
mio ufficio ad attendere 
che avesse inizio la riunio 
ne dei dirigenti davanti 
ai quali è avvenuto il pas¬ 
seggio, diciamo cosi, uffi¬ 
ciale della presidenza del- 
TIRI da me a lei. i ina¬ 
spettatamente entrato V 
avvocato Bayer (un tipo, 
sia detto tra noi. del quale 
lei farà bene a diffidarti 
e questo mi ha impedito di 
introdurre, nella nostra 
personale conversazione, 
alcuni consigli confiden¬ 
ziali che, anche come col¬ 
lega più anziano, credevi 
mio diritto e soprattutto 
mio dovere aggiungere. Mi 
consenta di farlo ora, con 
questa mia, che vuote ave 
re, naturalmente, caratte¬ 
re strettamente riservato e 
personale. 

Il punto, in fondo, è uno 
solo: e lei non se ne avrà 
a male se io mi permetto 
di propormi ad esempio. 
Sia forte, caro amico, sia 
forte; glielo dice uno co¬ 
me il sottoscritto, che sa 
di poter rivendicare a ti 
con fierezza un solo vanto: 
quello di non avere mai 


accettato compromessi e 
di non avere mai ceduto 
a pressioni, con la conse¬ 
guenza di avere fatto del- 
riRl. pur non potendo, o 
non sapendo, evitare erro¬ 
ri, un esempio forse uni¬ 
co di indipendenza e di 
pulizia, un organismo nel 
quale favoritismi, privilegi, 
condiscendenze e portico 
lansmi non hanno mai tro¬ 
vato ricetto, respinti da 
me. come sempre ho fatto, 
con perentoria indignazio¬ 
ne. Non dimentichi, caro 
Sette, che io ho scritto su 
san Tommaso Moro un li¬ 
bro che non ho mai letto: 
non è per caso che ho scel¬ 
to questo campione dello 
resistenza disarmata e le¬ 
galitaria, ma incorruttibi 
le. alla prepotenza del po¬ 
tere politico. Una stessa li¬ 
nea ideale, indipendente¬ 
mente dagli anni e fuori 
dagli eventi, unisce san 
Tommaso Moro, papa 
Woytila e (lo dico facen¬ 
do forza alla mìa mode¬ 
stia) me: una evangelica 
propensione per gli umi¬ 
li e per gli oppressi, ac¬ 
compagnata dalla energi¬ 
ca persuasione che il co¬ 
mando deve estere stre¬ 
nuamente conservato ai 


potenti e a lor signori. 
Bisogna, caro amico, ar¬ 
rivare in paradiso accom¬ 
pagnati dal canto delle fol¬ 
le cenciose e portativi dal¬ 
la automobile personale 
dell’avvocato Basetta. 

Ecco quanto mi preme¬ 
va di dirle, caro collega. 
Me ne vado da questo po¬ 
sto si può dire in pover¬ 
tà. Soltanto ora posso, ri¬ 
tornato alla mia " priva¬ 
cy ”, rivelare che da molti 
mesi non percepivo prù 
stipendio alcuno (che del 
resto, come tutti quelli dei 
massimi dirigenti dell’IRl, 
è sempre stato modestissi¬ 
mo) e aggiungere che ho 
rinunciato a qualsivoglia 
liquidazione pregando che 
sia destinata ad, opere di 
beneficenza. Ma ho la 
schiena diritta, talmente 
diritta e inflessibile che 
non mi è consentito, nep¬ 
pure con sforzo, volgermi 
indietro a rimirare il mio 
passato. Spero che la stes¬ 
sa fortuna arrida a lei. 
per quanto riguarda la sua 
appena trascorsa gestione 
dell'ENI. Mi creda con a- 
mlchevole cordialità suo 
Giuseppe Petrilli.» E per 
copia conforme. 

Fortabracclo 
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Altre sei vittime negli ultimi due giorni a Napoli 

I bambini che «volano in cielo» 

abbandonano l'inferno dei bassi 

* ■ • ». ■ ’■ . > * ■ 

Corse gratuite sui taxi per i medici delle guardie pediatriche — Come lavora la condotta di Secon- 

digliano, un popoloso quartiere nord-orientale della città — Le bugie del sindaco de di Ercolano 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Sul radiotaxi ciuf 
va verso Secondigliano, la 
voce della ragazza, un po’ 
metallica, annuncia ' dalla 
€ centrale * che i sanitari ad¬ 
detti alle condotte mediche 
possono utilizzare gratuita¬ 
mente, su disposizione del Co¬ 
mune, le auto pubbliche per 
visite pediatriche urgenti. In 
nottata, intanto, tra martedì 
e mercoledì, nello stillicidio 
delle morti, ormai 56 negli i 
«Itimi mesi, .ti è avuta una 
nuova impennata. Im città. 
cosi, si è ritrovata con u» 
carico di altri sei bimbi 
« Dolati al ciclo », come seri 
vono qui per la strada sui 
manifesti listati a lutto. L' 
angoscioso, quasi quotidiano 
bollettino (con questi ultimi, 
ne sono morti nove nel giro 
di quarantotto ore) registra i 
loro nomi e il quartiere o il , 
paese dove sono nati: Ero \ 
lana. Vico Equense, Ponti¬ 
celli. 

Quest'ultimo, come Secondi¬ 
gliano, è uno degli otto quar¬ 
tieri nord-orientali di Napoli, 
dove V amministrazione ha 
trasferito, presso le condotte 
mediche, delle équipes di 
pediatri (due, più un assi¬ 
stente sanitario) per gli inter¬ 
venti domiciliari d'urgenza e 
anche per il controllo di quei 
{tombini che non hanno nor¬ 
malmente assistenza gratui¬ 
ta. Il taxi si ferma in piazza, 
davanti alla sezione comuna¬ 
le. Sui muri delle strade prin¬ 
cipali, animatissime, dei ma¬ 
nifesti già un po’ stinti ram¬ 
mentano quanto sia duro a 
morire, anche in una Secon¬ 
digliano che è « rossa » e al 
40% operaia, un certo costume 
clientelare e paternalistico del 
Meridione: « Il consigliere 

comunale di Napoli Vincenzo 
Barbato (socialdemocratico, 
ndr) augura alla cittadinan¬ 
za buon Natale e felice anno 
nuovo ». 

Un simpatico ed efficientis¬ 
simo medico condotto aggiun¬ 
to, il dottor Carlo Silvestro, 
sintetizza con una frase co¬ 
lorita la preoccupazione che 
a Secondigliano è stata nei 
mesi scorsi e è ancora nella 
testa della gente: « ‘U gua¬ 
glione si è vaccinato e è mor¬ 
to*. Da qui parte un po' 
tutto. E anche se il quartiere, 
popolosissimo (120.000 abitan¬ 
ti), non conta, tra le 56. nes¬ 
suna piccola vittima, oggi si 
paga nei fatti ii risultato di 
quell'assurda psicosi indotta, 
secondo cui le morti erano da 
addebitarsi a partite di vac¬ 
cino avariate o alle siringhe 
.:sate per inocularlo. Cosi si 
diceva fino a qualche temoo 
fa: si medici, forse non sor¬ 
retti da una campagna di in¬ 
formazione che avrebbe do¬ 
vuto essere più diffusa e per¬ 
suasiva, incontrano difficoltà 
a completare, nonostante gli 
inviti rivolti ai genitori, il ci¬ 
clo di vaccinazione entro i 
due anni di età (antipolio, an- : 
fitetanica « antidifterica). 

Questa. diremmo. è la 
espia» della situazione. Una 
situazione, comunque, che pur 
tra mille squilibri e dramma¬ 
tiche difficoltà (basta ricorda¬ 
re quelli che qui chiamano 
i vicoli Censi, una zona di 
miseria dove prosperano il 
tifo e l'epatite), sembra regi¬ 
strare una preoccupazione 
e un allarme meno intensi 
che altrove. Forse perché — 
dice Dino Quagliotti, un com¬ 
pagno radiologo, del consiglio 
di quartiere — qualche cosa 
si è riusciti a predisporre fin 
dall'ottobre scorso, quando so¬ 
no stati compiuti accertamenti 
e controlli nelle scuole, in par¬ 
ticolare negli asili nido, se¬ 
guiti da disinfezioni 
Un allarme un po' attutito, 
dicevamo, ma non per questo 
meno diffuso e presente. Tor 
nando nella piccola stanza 
della sezione comunale, che 
ospita in questi giorni l'équi¬ 
pe pediatrica, ne abbiamo su¬ 
bito ia prova. Ci sono state 
alcune chiamate e ci rechia¬ 
mo con un medico nella par¬ 
te vecchia del quartiere, in 
via Duca degli Abruzzi, do¬ 
ve vivono famiglie operaie, 
ma anche molti emarginati 
e sottoccupati. Assunta, una 
bimbetta di un mese, piange 
nel mezzo del letto grande del 
genitori, tutti occupati a mo¬ 
strare il bel mucchio di me¬ 
dicine che le vengono som¬ 
ministrare ogni giorno. Il pa¬ 
dre e la madre, sposati da 
poco, sono al primo figlio: 
lui è un disoccupato, ora i- 
scritto ai corsi della « sac¬ 
ca » ECA (Ente comunale di 
assitenza), da cui ricere 215 
mila lire al mese: e lei è ca¬ 
salinga. Malgrado questa con¬ 
dizione, è una delle tante don¬ 
ne di Naooli che ha rinuncia¬ 
to ad allattare suo figlio: e 
dato che il latte artificiale è 
troppo costoso, fa ricorso a 
quello della Centrale comu¬ 
nale. diluendolo appena un 
po’. E’ casi che Assunta sta 
male — commenta il medico, 
uscendo —, troppe medicine 
e soprattutto una cattiva ali¬ 
mentazione; per il resto non 
ha niente, c'è solo la preoc¬ 
cupazione e l’ansia dei genito¬ 



NAPOLI — Uno dei piccoli ricoverati al «Santobono» con la cuffia ascolta la voce della 
mamma registrata su nastro; in questo modo i medici tentano di risvegliare i bambini dal 
coma profondo 


ri in questi giorni. 

Ma non è tutto n dapper¬ 
tutto cosi: anche tra i bam¬ 
bini dei quartieri poveri di 
Napoli, tra quelli di un Comu¬ 
ne e quelli di un altro, tra 
i figli di un disoccupato che 
ha in tasca il corso dell’ECA 
e quelli di chi ha solo — 
non si dice cosi? — « gli occhi 
per piangere », «1 sono enor¬ 
mi differenze. E in questi 
giorni di più. L’ha detto an¬ 
che, con singolare reviviscen¬ 
za. il sindaco democristiano 
di Ercolano. durante la riu¬ 
nione lunedì scorso a Palaz¬ 
zo San Giacomo con le dele¬ 
gazioni di parlamentari ve¬ 
nuti da Roma: noi abbiamo 
bambini che ghiocano per la 
strada con quaranta gradi di 
febbre. Ma solo pochi giorni 
prima, quel sindaco e i me- l 


dici di Ercolano avevano fat¬ 
to quadrato davanti alla po¬ 
polazione, affermando con ir¬ 
responsabile ipocrisia che 
niente stava avvenendo: solo 
normali influenze e bronchiti. 

Eppure, basta ’ entrare in 
paese e scendere gii ì nei 
quartieri fatiscenti. dove le 
edicole sacre ricordano l’epi 
demia di colera del 1912, op¬ 
pure nei blocchi (meglio sa¬ 
rebbe chiamarli lager) di 
case ultrapopolari, spazzate 
dal vento del mare e co¬ 
struite a ridosso della scar¬ 
pata della linea ferroviaria 
Napoli-Reggia Calabria, dove 
si addensano nei minuscoli 
appartamenti almeno 500 fa¬ 
miglie al posto di 270. * per 
vedere che cos'è la paura, 
quasi il sospetto per la fac¬ 
cia nuora, la preoccupazione 


e l'inquietudine. E per capi¬ 
re che qui non mancano solo 
gli interventi e i finanziamen¬ 
ti. ma anche la volontà 
e i programmi. 

A vicolo Moscardino, dove 
sono morti diversi bambini 
di Ercolano. anche per Anna 
Pallino, cinque mesi, il ma¬ 
nifesto a lutto dei genitori 
dice: « E’ volata al cielo ». 
Ma, per chi resta, c'è l'in¬ 
ferno dei « bassi ». Dentro i 
quali bisogna difendersi come 
si può. Così crede di fare i 
una donna che si avvicina, j 
durante una visita, alla sena¬ 
trice Giglio Tedesco e ad un 
gruppo di compagni, per mo¬ 
strare. scostandogli i panni, 
quanto sia pulito il suo barn- ; 
bino. ! 

Giancarlo Angeioni I 


Indagine 
della Camera 
sulla 

situazione 

igienica 

ROMA — Un’indagine cono¬ 
scitiva sulla situazione igieni¬ 
co sanitaria nel Mezzogiorno, 
con particolare riguardo per 
l’area napoletana, sarà con 
dotta nelle settimane prossi¬ 
me dalla commissione Sanità 
della Camera. Lo ha deciso 
l’ufficio di presidenza della 
commissione, a conclusione di 
un dibattito, aperto da una 
relazione del ministro Tina 
Anseimi, nel corso del qua¬ 
le ci si è soffermati soprat¬ 
tutto sulla gravissima situa 
zione di Napoli. L’indagine do¬ 
vrà essere conclusa in tempi 
brevi, in vista della prepa¬ 
razione del primo piano sani¬ 
tario nazionale, che la legge 
prevede sia piesentato al Par¬ 
lamento entro il 30 aprile. 

Nella riunione della com¬ 
missione il ministro ha illu¬ 
strato un quadro della situa¬ 
zione a Napoli, riferendo sul¬ 
le conclusioni cui è giunta la 
commissione di studio apposi¬ 
tamente Istituita. Non s: può 
parlare d! « male oscuro » — 
ha detto Tina Anseimi — poi¬ 
ché si tratta di «sindromi 
respiratorie acute gravi ». 

Su questo tasto ha insistito 
anche il compagno Cario Pex- 
marie.lo (senatore che fa par¬ 
te della delegazione di par¬ 
lamentari napoletani che ha 
avuto nei giorni scorsi una se¬ 
rie di incontri con il governo) 
in una dichiarazione alla 
stampa. «La nuova sventura 
che si è abbattuta su Napoli 
— ha detto — richiede deci¬ 
sioni efficaci e rapide. En¬ 
tro il prossimo martedì bi¬ 
sognerà reperire, rispettando 
le Intese, i soldi necessari al¬ 
meno per quegli interventi 
immediati che eliminino le 
più gravi situazioni 


Interessa oltre un milione e centomila lavoratori 


Intesa sul contratto scuola 
Revocati tutti gli scioperi 


I punti principali dell'accordo tra governo e sindacati - L'anzianità di servizio e la retri¬ 
buzione dei diversi livelli funzionali - Una d ichiarazione di Roscani della CGIL-scuola 


ROMA — Accordo raggiunto, 
l’altra notte, tra governo e 
sindacati per il contratto del¬ 
le scuola. L’intesa, siglata sia 
dai sindacati confederali CGIL, 
CISL e UIL che dal sindaca¬ 
to autonomo SNALS, passerà 
ora al vaglio delle assemblee 

Si avvia in questo modo a 
conclusione una lunga verten¬ 
za che ha opposto il governo 
alla più numerosa categoria 
del pubblico impiego: tra do¬ 
centi e non docenti, infatti, 
l’accordo dell’altra notte in¬ 
teressa oltre un milione e cen¬ 
tomila lavoratori. 

In considerazione dell’inte¬ 
sa raggiunta, ì sindacati scuo¬ 
la hanno immediatamente re¬ 
vocato le iniziative di lotta 
e gli scioperi annunciati nei 
giorni senrsi. Fin da ieri 
l'attività scolastica è torna¬ 
ta ovunque regolare, come 
regolare sarà oggi, dopo la 
revoca dello sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore. 

Il sindacato autonomo 
SNALS. dal canto suo. ha re¬ 
vocato la decisione di bloccare 
gli scrutini e di non ' parte¬ 
cipare alle attività collegate 
alla scolta dei libri di testo. 
Nel giro di qualche settima¬ 
na. dunque, a tutti gli alunni 
e agli studenti sarà conse¬ 


gnata la nuova « scheda * o 
la tradizionale pagella, a con¬ 
clusione del primo quadri¬ 
mestre. 

In particolare l’intesa rag¬ 
giunta l'altra notte riconosce 
un aumento della retribuzione 
per l'anzianità di servizio, che 
verrà calcolata a partire dal 
primo gennaio 1979. Per ogni 
anno di lavoro, saranno cor¬ 
risposte ai lavoratori della 
scuola 9.600 lire annue. 

I vari livelli funzionali (va¬ 
le a dine i diversi « gradi * 
della carriera scolastica) sa¬ 
ranno d’ora in poi retribuiti 
secondo una nuova parametro - 
zione. 

Ciò significa che lo stipen¬ 
dio massimo, quello degli ul¬ 
timi gradi della carriera (pre¬ 
sidi, ispettori, ecc.) sarà ugua¬ 
le al triplo dello stipendio ba¬ 
se minimo, che resta fissato in 
un milione e ottocentcmila 
lire annue, esclusa la contin¬ 
genza e l’anzianità. In questo 
quadro vengono rivalutate le 
retribuizoni dei diversi livelli 
funzionali. 

Facciamo qualche esempio. 
I bidelli passeranno dal pa¬ 
rametro 116 a quello 142. e 
prenderanno quindi di paga 
base 2 milioni e 556 mila lire 
all’anno. I maestri e gli inse¬ 


gnanti diplomati passeranno 
da 156 a 218, e avranno 3 mi¬ 
lioni e 924 mila lire. I docen 
ti laureati passeranno da 178 
a 250: avranno cerne paga 
base 4 milioni e mezzo. I pre¬ 
sidi avranno il massimo livel¬ 
lo paremetrioo, cioè 300, e a 
loro spetteranno 5 milioni e 
400 mila lire di paga base. 
Gli aumenti saranno corrispo¬ 
sti dal 1° aprile ”79, ma il 
loro valore giuridico decorre 
1° giugno ’77. In questo modo, 
si fa notare, il personale del¬ 
la scuola evrà gli stessi livel¬ 
li retributivi degli altri dipen¬ 
denti statali. 

In un comunicato ministe¬ 
riale. diramato al termine del¬ 
la lunga trattativa, viene spe¬ 
cificato che « il governo ri¬ 
conosce che, fermi restando 
i parametri di stipendio rac¬ 
cordo intervenuto in merito al 
contratto 1976-’78 non pregiu¬ 
dica i contenuti economici del 
contratto del triennio succes¬ 
sivo. che si muoveva coerente¬ 
mente secondo la linea della 
perequazione retributiva all’in¬ 
terno di tutto il pubblico im¬ 
piego. secondo lo spirito stes¬ 
so dèi disegno di legge-quadro 
già approvato dal governo ». 

L'accordo raggiunto è po¬ 
sitivo — ci ha dichiarato il 


compagno Bruno Roscani. se¬ 
gretario della CGIL-Scuola — 
« soprattutto per il fatto che 
vengono stabiliti dei mimmi 
retributivi per le singole figu¬ 
re professionali dei lavoratori 
docenti e non docenti della 
scuola che possono costituire 
la base per ]a prosecuzione 
della politica retributiva fon¬ 
data sulla effettiva valorizza¬ 
zione della professionalità. 
Questo sarà l’obiettivo centra¬ 
le del prossimo contratto che 
dovrà essere negoziato nella 
prossima primavera e che si 
raccorderà con i processi di 
rinnovamento e di riforma del¬ 
la scuola ». 

«C’è da augurarsi che sul¬ 
l’accordo raggiunto si stabili¬ 
sca un collegamento dai la¬ 
voratori della scuola non solo 
con il settore del pubblico 
impiego, ma anche, più in ge¬ 
nerale, con il movimento sin¬ 
dacale unitario. Ecco perché 
— ha concluso Roscani — de¬ 
cisive diventano le battaglie 
da un lato per l'approvazione 
della legge-quadro sulla con¬ 
trattazione nel pubblico impie¬ 
go, e dall'altro lato, per la 
conquista della trimestraliz¬ 
zazione della contingenza ». 

d. v. 


Le Camere già convocate per la prossima settimana 


Il Parlamento continua a lavorare 

Iniziative del PCI per evitare la paralisi legislativa - I provvedimenti aii’odg 


ROMA — La crisi governati- \ 
va non interromperà i lavori • 
parlamentari che riprende¬ 
ranno sin da martedì alia 
Camera e l’indomani al Sena¬ 
to per la discussione e il vo 
to di numerosi decreti di ri¬ 
levante interesse (per esem¬ 
pio quelli sulla mobilità dei 
lavoratori e per il personale 
precario deH’università) e di 
altri provvedimenti con sca¬ 
denza obbligatoria, come il 
bilancio dello Stato. 

Alla Camera è già stato 
stabilito che potrà proseguire 
anche l’attività ispettiva: mi¬ 
nistri e sottosegretari do » 
vranno cioè continuare a ri- i 
spendere, sia in aula che nel-' 
le commissioni, - ad - interpel¬ 


lanze * interrogazioni, la de¬ 
cisione è stata presa dalla 
conferenza dei capi-gruppo di 
Montecitorio che torneranno 
a riunirsi mercoledì per de 
finire ulteriori forme dell’at- 
Uvità parlamentare 
I] problema era stato posto 
dai comunisti già nel corso 
del dibattito che ha portato 
alle dimissioni del governo 
Andreotti. Noi siamo stati 
sempre dell’avviso — aveva 
detto il compagno Alessandro 
Natta, presidente dei deputati 
del PCI — che una crisi di 
governo non debba bloccare 
completamente fattività delle 
Camere, e che sia anzi possi¬ 
bile proseguire il lavoro su 
una serie di provvedimenti di 


cui era già in corso l’esame. 
Tra questi Natta aveva indi¬ 
cato la riforma della polizia, 
sottolineando che nulla im¬ 
pedisce di continuarne la 
discussione 

All'esigenza di non inter¬ 
rompere l’attività delle com¬ 
missioni sì i richiamato ieri 
anche il compagno Lucio Li¬ 
bertini nel corso di una riu¬ 
nione della commissione 
trasporti da lui stesso pre¬ 
sieduta. Questa esigenza è 
stata latta propria da tutti i 
commissari e di conseguenza 
Libertini chiederà al presi¬ 
dente della Camera e ai ca¬ 
pi-gruppo l'autorizzazione a 
continuare l’esame di una se¬ 
rie di provvedimenti che ri¬ 


flettono due anni di lavoro 
ed esigenze urgenti dei lavo¬ 
ratori e del Paese: dalla ri¬ 
forma delle ferrovie al piano 
ferroviario, dal contratto dei 
postelegrafonici alia legge per 
l’autotrasporto delle merci, 
dalla riforma delle gestioni 
portuali al piano della can¬ 
tieristica. La crisi — ha rile¬ 
vato tra l'altro Libertini — 
priva ii processo legislativo 
di uno dei suoi possibili at¬ 
tori. anche se il governo re¬ 
sta intanto in carica per 
l’ordinaria amministrazione: 
ma non ne recide davvero il 
fondamento che è proprio 
nell’esistenza del Parlamento 
il quale può cessare le sue 
funzioni solo quando è adotto. 


Il convegno del PCI a Roma 

L’informazione 
dieci anni 
dopo il ’68 

Conquiste e delusioni - Scontro tra rinno¬ 
vamento e restaurazione • Interventi dei 
compagni Pavolini, Tortorella e Valenza 


ROMA — Aleggia, da qual- 
" eh# tempo, in settori consi- 
• stenti dei lavoratori dtU'in- 
1 formazione una tendenza: che 
, tutto o quasi sia perduto, che 
poco ci sia da fare per il 
, futuro. Ma c'è da chiedersi: 
il fatalismo (e di conseguen¬ 
za una sorta di impotenza) 
non trovano casse di ■ riso 
nanza, amplificazioni troppe 
pronte e disponibili? Se il 
movimento dovesse dichiara¬ 
re la sua sconfitta chi e che 
cosa potrebbe mai opporsi 
alla restaurazione? 

Al conreno indetto a Ro¬ 
ma dal Comitato regionale 
del Lazio e dalla Federazio¬ 
ne romana del PCI, il com¬ 
pagno Mazzullo, operaio del¬ 
la FATME, Ita avvertito: « Si 
parla tanto di riflusso nel 
privato: ma questo riflusso 
esiste davvero o ci sono for¬ 
ze che vogliono imporlo, far¬ 
lo diventare senso e pratica 
comuni per far passare sul 
la nostra testa sprovveduta 
e disarmata, le loro strate¬ 
gie? ». Ecco un interrogati¬ 
vo che — apparente para 
dosso — vale anche per chi 
fa l'informazione, per quegli 
stessi, cioè, che oggi polo 
mizzano: riflusso sì. riflus¬ 
so no. 

Nei tre giorni di discussio 
ne al convegno del PCI — 
un dibattito molto concreto, 
sulle cose, senza pretese di 
dettare ricette — la domati 
da — a che plinto siamo? - 
è tornata con insistenza e ha 
alimentato lo sforzo di in 
dividuare cause e ragioni del¬ 
la situazione dell'oggi: per 
capire errori, meccanismi 
che si sono messi in moto e, 
su questa base, delincare la 
strategia di un fronte rifor¬ 
matore ampio e vigoroso. 

GLI ERRORI - Errori e 
limiti sono stati in parte prò 
vocati anche dalla situazio¬ 
ne — lo ha ricordato la com 
pugna Miriam Mafai — in 
cui nacque il movimento dei 
giornalisti democratici e si 
sviluppò la battaglia di tutti 
i lavoratori per una informa¬ 
zione pluralista e completa. 
Poi — ha osservato il com 
pagno Pavolini nelle sue con¬ 
clusioni — questo movimento 
è rimasto abbastanza solo: 
il problema dell’informazione 
non è stato sempre fatto prò 
prio d^Wintero movimento. 
Alla fine — lo ha ricordato 
il compagno Tortorella — 
questi limiti si sono pagati, 
si è scontato l'errore di cer¬ 
te illusioni che assegnavano, 
ad esempio, ai comitati di re¬ 
dazione funzioni sorverchian- 
ti alle loro possibilità. 

E tuttavia non si può di¬ 


menticare che cosa è cam¬ 
biato nell'informazione da 10 
anni a questa parte: gli spa 
zi di professionalità e plura¬ 
lismo conquistati (Fiori, vi¬ 
cedirettore del TG2), la rot 
tura dei grandi silenzi e del 
le omissioni (Pavolini). Del 
resto, se non ci fosse stato 
tutto questo, come si spie¬ 
gherebbe la controffensiva 
in atto? Bisogna riandare -- 
In ha ricordato il compagno 
Tortorella — al 75, quando 
nella DC, dopo gli insuccessi 
elettorali, prevale (padrino 
Fan foni) la tesi che quelle 
sconfitte sono dovute in prati 
parte al comportamento dei 
mezzi di informazione: sui 
quali, dunque, occorre ripri 
stillare un potere di parte, 
fazioso e discriminatorio. 

I MECCANISMI — Nume¬ 
rosi interventi hanno reso un 
quadro chiarissimo della si 
funzione alla RAI■ Ristrut¬ 
turazione aziendale, decentra¬ 
mento e 3. rete (assi portan¬ 
ti della riforma — come ha 
ricordato il compagno Valen¬ 
za) hanno trovato un muro. 
La legge sull'editoria (la de¬ 
nuncia del compagno Pavo- 
lini è stata netta e dura) 
viene congelata perché con¬ 
tiene norme che possono in 
larga parte liberare l'edito 
ria dal ricatto esercitato con 
l'assistenza, con le elargizio¬ 
ni a copertura dei pesanti 
‘ deficit. La legge sulle emit¬ 
tenti private viene messa in 
discussione e bloccata per¬ 
ché si vuole buttare a mare 
l’emittenza locale e favori¬ 
re. in cambio di evidenti fa 
vori, l’ingresso massiccio del 
capitale. 

Allora: non siamo all’an 
no zero, siamo in un momen¬ 
to dì lotta aspra che non 
consente illusioni ma che ri¬ 


chiede il massimo di mo 
bihtazione e di unità. Se non 
si va avanti su questo terre 
no — ha affermato Pavolini 
— è la democrazia che su¬ 
bisce un colpo. Da questa 
profonda convinzione — an¬ 
cora poco estesa Ira l'intero 
movimento dei lavoratori — 
nasce il rilievo e la forza 
con la quale il documento 
della Direzione comunista e 
la dichiarazione letta dal 
compagno Berlinguer al ver¬ 
tice dei partiti hanno posto 
la questione delle inadem¬ 
pienze, dei sabotaggi, dei ri¬ 
gurgiti discriminatori e pre¬ 
varicanti che hanno caratte¬ 
rizzato il comportamento del¬ 
la DC anche in questo campo. 

LA STRATEGIA - Ha det¬ 
to Forcella, direttore di Ra¬ 
dio 3: « Riproporre oggi la 
giusta linea di 10 anni fa 
per sconfiggere la controf¬ 
fensiva restauratrice non ba¬ 
sta. C’è un apparente para¬ 
dosso tra ricerca di "una ter¬ 
za via ” anche per l'informa¬ 
zione — ricerca insieme ur¬ 
gente e difficile — e la ne¬ 
cessità di fare i conli. oggi, 
con le vecchie opposizioni e 
il rinascente anticomunismo: 
non rimane che vivere aue- 
sta contraddizione ». 

Ma se è vero — ha osser¬ 
vato il compagno Pavolini — 
che non si parie da zero, che 
siamo in una fase di lotta 
acuta, noi possiamo trovare, 
già oggi, un terreno di iute 
sa, individuare obiettivi : non 
attraverso una semplice ri- 
proposizione di una strategia 
che ha addosso 10 e più an¬ 
ni di età, ma riproponendo, 
intanto, mete che la resi 
sterna dei nostri avversari 
non ha consentito ancora di 
raggiungere. 

Tanto per restare sul pia¬ 


no della informazione dirot¬ 
ta: non c’è dubbio che si¬ 
lenzi e omissioni sono stati 
infranti: ma la realtà del 
paese, la stessa crescita cui 
turale del nostro popolo im 
pongono oggi un modo divi r 
so di fare informazione. Chi 
confeziona le notizie e i covi 
menti — non deve essere né 
asessuato né un sacerdote, 
gestisce certamente un pote¬ 
re, come ha ricordato Forco!- 
'a — ma deve esercitare una 
mediazione critica, intelligen 
!e e non faziosa tra i fatti e 
i cittadini. Non si può con¬ 
sentire che nngi In più gres 
sa radio privata sia una ra 
din di Stato, pagata dalla 
collettività e utilizzata dal 
suo direttore. Gustavo Selva, 
per fini esclusivi di parte. 
Così come non si può tolle¬ 
rare che sussistano ancora 
forme odiose di discrimina¬ 
zione verso gli operatori del 
rinfnrmazinue che hanno in 
tasca la tessera del PCI. 

Su queste basi è possitele 
ricostruire un movimento u 
nitario. innanzitutto l'unità 
tra le sinistre. Tra PCI e 
PSI si può riaprire -- ha 
sostenulo Valenza - il dia 
logo se non si ribalta la In 
giva delle leggi riformataci 
che assieme abbiamo voluto 
ed elaborato Si può ristabi¬ 
lire questa unità se si accori 
tona una logica ia anale ton 
de a dimostrare che all'in 
terno delle sinistre c'è una 
divaricazione netta che con 
duce all’esclusione di una 
sua inirte (Tortorella): se 
questa unità deve servire 
non a sbagliare assieme ma 
a cercare insieme le vie d I 
rinnovamento (Pavolini). 

Il nostro * no » alla quarta 
rete proposta dal socialista 
Martelli — ha aggiunto Pn- 
volini — nasce proprio dal 
fatto che essa sancisce l’ine- 
vitabilità del monopolio e, rii 
conseguenza, {'impossibilità 
del rinnovamento. 

Di fronte al movimento ri- 
formatore sta un obiettivo 
molto concreto: l’informazio- 
ne degli anni ’80. Le nuore 
tecnologie (satelliti per ra- 
/dio e tv. cervelli elettronici 
per i giornali) offrono un 
uso ambivalente: possono 
concentrare e omogeneizzare 
al massimo i contenuti del¬ 
l'informazione o moltiplicar *• 
le possibilità di esprimersi a 
tutte le voci esistenti nel 
paese. 1 comunisti — lo han¬ 
no ribadito con questo con¬ 
vegno — lavorano ,’er la se¬ 
conda ipotesi. 

Antonio Zollo 


Dichiarazione del compagno Quercioli 

Editoria: la legge 
si può (are subito 


Acqua di 
rubinetto 
venduta a 
400 lire 
il litro 

ROMA — Acqua pura, di ru¬ 
binetto. Eppure riescono a 
venderla a un prezzo strabi¬ 
liante: 400 lire al litro. E 
pare che. ben aiutata da una 
pubblicità martellante, « a 
tappeto ». vada a ruba. Non 
è una storia c americana ». 
di quelle che fanno sorridere 
gli europei: è la storia di ca¬ 
sa nostra. L'acqua pura. 
che più pura non si può, è 
in vendita in farmacia, dal 
fornaio, nei bar. L’ha «inven¬ 
tata » un colosso dell’indu¬ 
stria alimentare. l’IBP (Bui- 
toni-Perugina). Come funzio¬ 
na questo ennesimo imbro¬ 
glio ai danni dei consumato¬ 
ri? E* presto detto. 

Secondo i fabbricanti, infat¬ 
ti, l’acqua in questione è tut¬ 
ta particolare: « Potabile pu¬ 
ra, filtrata e confezionata in 
una confezione sterile, che 
ne consente la perfetta con¬ 
servazione in condizioni di 
sterilità fino al momento del¬ 
l’uso ». Dunque la sua « qua¬ 
lità » principale, quella di 
essere sterile, esiste solo a 
pacchetto sigillato! Insemina 
si compra una cosa che sa¬ 
rebbe utile solo a patto di 
non usarla. Sarebbe questa 
presunta sterilità a rendere 
il liquido « particolarmente 
adatto alla diluizione dei lat¬ 
te di mucca o in polvere ». 
E infatti pare che siano le 
madri dei neonati tra le 
maggiori acquirenti di questa 
acqua, se non dannosa, cer¬ 
tamente mutile. 

Delia faccenda si sta occu¬ 
pando un gruppo di studiosi 
sotto la guida del pretore 
Gianfranco Amendola. « Dal 
confronto delle analisi chimi¬ 
che effettuate in parallèlo 
con tre acquedotti comunali 

— si osserva in un loro co¬ 
municato — si rileva che il 
prodotto delVIBP ha caratte¬ 
ristiche perfino inferiori al- 
l’acqua di rubinetto ». Resta 

» il fatto che la gente la com¬ 
pra anche se ha un costo, in 
farmacia, seimila volte supe¬ 
riore a quello reale. « La IBP 

— ha detto il pretore Amen¬ 
dola — ha dimostrato a che 
punto si sio piunti se c'è gen¬ 
te che, nella speranza di 
sfuggire all'inquinamento, è 
disposta a pagare 400 lire al 
litro un’acqua qualitativamen¬ 
te identica, se non peggio 
re. a quella del rubinetto di 
casa propria». 


Varata la 
legge che 
ricongiunge 
i periodi 
assicurativi 

ROMA — Tutti i lavoratori 
die nel corso della loro atti¬ 
vità hanno cambiato datore 
di lavoro, e di conseguenza 
versato ad enti diversi il con¬ 
tributo per la pensione, po¬ 
tranno unificare i « periodi 
contributivi ». e dunque rice¬ 
vere un’unica pensione (evi¬ 
dentemente più alta). La leg¬ 
ge su questa complicata ma¬ 
teria (che interessa molte mi¬ 
gliaia di lavoratori) è stata fi¬ 
nalmente approvata in via de¬ 
finitiva dal Senato, dopo che 
la Camera aveva modificato 
in alcune parti il testo prece¬ 
dentemente varato dall'assem¬ 
blea di Palazzo Madama. 

La legge prevede che chiun¬ 
que abbia più di un « perio- 
dio assicurativo » può Tare 
domanda di riunificazione. En¬ 
tro 180 giorni dalla presen¬ 
tazione della domanda dovrà 
essergli comunicato che la ri¬ 
chiesta è stata accolta, e pre¬ 
cisate le condizioni per la riu 
nificazioue. 

La gestione assicurativa 
presso la quale si effettua ia 
ricongiunzione otterrà dalle 
altre gestioni l’ammontare dei 
contributi già versati (mag¬ 
giorati di un interessa annuo 
del 4.5 per cento). A questo 
punto, con un complicato si¬ 
stema di tabelle si stabilisce 
quale somma manchi per la 
completa copertura finanzia¬ 
ria della pensione. Il lavorato¬ 
re che ha presentato doman¬ 
da di « neon giunzione » sarà 
tenuto a versare la metà di 
questa somma, che rappresen¬ 
ta la d : fferenza tra i due trat¬ 
tamenti pensionistici. 

Queste nuove norme, seppu 
re con alcune differenza di 
procedura, riguardano tanto 
i lavoratori autonomi che i 
lavoratori dipendenti (e dun¬ 
que, naturalmente, chi è pas 
sato da una occupazione au¬ 
tonoma ad un lavoro dipen¬ 
dente). 

Una volta ottenuta la nc»o- 
giunzio.ie si avrà diritto al 
trattamento pensionistico ore 
visto dall'ente assicurativo 
presso il ouaJe sono stati Ua 
sferiti tutti i contributi. 

La possibilità di chiedere i< 
ricongiungimento riguarda 
tanto I pensionati quanto i 
lavoratori ancora in attività. 
Ed è estesa anche ai familia¬ 
ri di un lavoratore deceduto, 
qualora ad essi spetti il di¬ 
ritto di riscuotere una narte 
della pensione del parente. 


Il testo potrebbe 
votato nel giro 

ROMA — La Camera , già 
riconvocata per martedì 6 — 
potrebbe rapidamente affron¬ 
tare il dibattito sulla legge 
peT l’editoiia: è questo il 
senso di una dichiarazione 
del compagno Quercioli — 
responsabile del PCI per 1 
problemi dell’informazione. 

« Lo sciopero dei poligrafici 
— sostiene Quercioli — con¬ 
ferma l’urgenza e la necessità 
di approvare la legge che 
può diventare un punto di 
riferimento certo per condur¬ 
re a positiva conclusione an¬ 
che le vertenze contrattuali 
di tipografi e giornalisti. La 
richiesta presentata unita¬ 
riamente dalle due categorie, 
di far entrare immediatamen¬ 
te In vigore la riforma attra¬ 
verso un decreto de! governo, 
esprime una giusta esigenza 
che è sentita non solo dai 
lavoratori dell’informazione, 
ma anche dagli editori. la 
nostra opinione è. tuttavia, 
che il problema può essere 
approntato e risolto seguendo 
l’Iter parlamentare normale 
Già il presidente del nostro 
grappo. Natta, ha dichiarato 


ROMA — Nessuno, l'altra 
mattina alla Camera, si è 
prestato aU'ennesima, squal¬ 
lida operazione dei radica¬ 
li: nell’mdifferenza genera¬ 
le sono state accolte le di¬ 
missioni di Maria Adelaide 
A ghetta che era succeduta 
a Marco Pannella appena 
due settimane fa. Le imme¬ 
diate dimissioni deila Agiiet- 
ta — ufficialmente motiva¬ 
te con una pretesa in com 
patibili tà tra il mandato 


essere discusso e 
di due settimane 

che. secondo 1 comunisti, le 
Camere possono lavorare an 
che durante la crisi. 

E’ dunque possibile — 
conclude Quercioli — rag¬ 
giungere un’intesa tra i ca- 
plgruppo per portare in aula 
alla Camera, già in settimana 
prossima. la riforma dell’cdi 
toria e. nella settimana suc¬ 
cessiva. la legge potrebbe cs 
sere davanti al Senato per 
l’approvazione definitiva. In 
tal modo sarebbe anche pas¬ 
sibile introdurre quegli e- 
mendamenti migliorativi sui 
quali già esiste un accordo di 
massimo tra I partiti e le 
categorie interessate. Confido 
nella sensibilità dei presiden¬ 
ti della Camera e de) Senato 
e nella disponibilità del go 
verno perché favoriscano la 
necessaria intesa tra 1 capi¬ 
gruppo ». 

Per quanto riguarda le ver¬ 
tenze contrattuali ieri sera 
sono continuati i contatti tra 
poligrafici ed editori per l’e¬ 
ventuale ripresa delle tratta¬ 
tive; il confronto con I gior¬ 
nalisti è stato rinviato al 15 
febbraio. 


parlamentare e incarichi di¬ 
rettivi di partito — costruii 
scono peraltro una s:gmfi 
cativa conferma che. dietro 
la speciosa g:ust:f.caz:one 
della « rotazione » dei depu¬ 
tati radicali, si celano pre¬ 
cisi accordi di potere circa 
!e successioni. Tant'è che 
anche il secondo dei non 
detti (Angelo Pezzana. ani¬ 
matore del FUORI) dovreb 
he dimettersi appena inse¬ 
diato per lasciare il posto 
a Roberto Cicdomessere. 


Questione femminile e Tesi: 
dibattito a più voci a Roma 


ROMA — « Il movimento ope¬ 
raio, la questione femminile, 
i movimenti delle donne » è 
il tema che oggi vereà discus¬ 
so a più voci al convegno in¬ 
detto dal PCI. L’iniziativa, 
che vuole essere • un mo¬ 
mento di ricerca e di con¬ 
fronto, suggerito dalle Tesi 
dei V Congresso ». sarà in¬ 
trodotta (ore 9,30, nella sala 
deU’hotel Parco dei Principi) 
dalia compagna Adriana Se¬ 
reni. Prenderanno quindi la 
parola Paola Galotti (DC), 
Maria Magnani Noya (PSI) 


e Manuela Fralre (esponente 
del movimento femminista >. 
Il dibattito proseguirà tutta 
la giornata 

Presentando il convegno la 
sezione femminile del PCI 
spiega di ritenere « indispen 
sabL'e » il confronto con don¬ 
ne di diversi movimenti sul 
tema della donna e della lot¬ 
ta di emancipazione e libera¬ 
zione femminile, proprio per¬ 
chè «sentiamo che una tale 
questione è sempre più que- 
j stione di fondo nella vita del 
I Paese», 


Si dimette da deputato 
anche Adelaide Aglietta 
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I problemi che nascono con la moltiplicazione delle emittenti 


A - * V • * '•> ^ 

crii giova 
il supermercato 
delle TV 

I limiti nella disponibilità delle frequenze, gli effetti di 
una concorrenza puramente mercantile, i presupposti 
di un effettivo pluralismo culturale e politico: su que¬ 
sti temi si è aperto in Europa un vivace confronto 


Nel dibattito sulle radiote¬ 
levisioni locali, in atto da tem¬ 
po in vari paesi d’Europa e 
oggi più che mai vivace, il 
problema della disponibilità 
delle frequenze sulle quali è 
possibile trasmettere ha occu¬ 
pato, ragionevolmente, un po¬ 
sto importante. Il numero del¬ 
le frequenze disponibili, si è 
delio, non è illimitato; quin¬ 
di, le emittenti non possono 
moltiplicarsi a piacere, pena 
il caos; una regolamentazio¬ 
ne è indispensabile. Soltanto 
in Italia, almeno in un primo 
momento, quando era appena 
esploso il fenomeno della mol¬ 
tiplicazione delle emittenti lo¬ 
cali private, c'è stato qual¬ 
cuno che ha preteso di tra¬ 
scurare questo ragionamento 
elementare: anche grazie al 
fatto che il ministro delle Po¬ 
ste continuava ad osservare 
il più rigoroso silenzio sull'ar¬ 
gomento. Oggi, comunque, an¬ 
che da noi tutti ammettono V 
importanza del problema (for¬ 
se anche perchè in molte gran¬ 
di città si può quotidianamen¬ 
te costatare come le emit¬ 
tenti, se non si distribuisce 
razionalmente lo spazio di tra¬ 
smissione, possano fastidiosa¬ 
mente disturbarsi a vicenda 
fino a neutralizzarsi recipro¬ 
camente), e una proposta di 
legge governativa, come è 
noto, è dinanzi al Parlamento. 

Tuttavia, c'è adesso il ri¬ 
schio che, paradossalmente, 
il problema della disponibilità 
degli spazi di trasmissione 
venga in certo senso sopra¬ 
valutato: che, cioè, l'unico 
legittimo limite alla moltipli¬ 
cazione delle emittenti venga 
appunto individuato nella di¬ 
sponibilità delle frequenze, e 
che, quindi, la questione ap¬ 
paia fondamentalmente tec¬ 
nica, 

E, invece, ci troviamo oggi 
di fronte a una contraddizio¬ 
ne, che può essere risolta so¬ 
lo in chiave politica. Da una 
parte, la disponibilità delle 
frequenze appare per l'imme¬ 
diato futuro meno limitata di 
quando non si ritenesse nel 
passato. Intanto, esistono an¬ 
cora considerevoli spazi sgom¬ 
bri: basta pensare alla ban¬ 
da 100/108 della modulazione 
di frequenza, il cui uso è an¬ 
cora proibito in tutti i paesi 
dell’Europa occidentale (il 
caso dell'Italia, dove questa 
banda è praticamente occupa¬ 
ta dalle emittenti locali priva¬ 
te, è un'eccezione), ma che 
potrebbe essere resa disponi¬ 
bile attraverso accordi inter¬ 
nazionali. Inoltre, la tecnolo¬ 
gia progredisce: si pensa, in¬ 
nanzitutto, all'uso dei satelli¬ 
ti (quello che dovrebbe esse¬ 
re messo in opera nei prossi¬ 
mi anni fornirebbe quattro ca¬ 
nali televisivi e venti canali 
radiofonici in più per ogni 
paese:, il che significa che. 


ad esempio, tutte le televisio¬ 
ni e le radio nazionali potreb¬ 
bero trasferirsi su questi ca¬ 
nali, liberando quelli attual¬ 
mente occupatili ma poi an¬ 
che si pensa all'uso di frequen¬ 
ze intermedie (quelle che at¬ 
tualmente vengono usate per 
evitare le interferenze) gra¬ 
zie alla costruzione di apparec¬ 
chi più selettivi, oppure al si¬ 
stema di « tecniche digitali * 
di trasmissione, secondo il 
quale i segnali vengono emes¬ 
si a impulsi ravvicinati e a 
un livello di potenza assai mi¬ 
nore. il che permetterebbe di 
addensare un maggior nume¬ 
ro di segnali in una data fa¬ 
scia (naturalmente, anche que¬ 
sto sistema richiederebbe nuo¬ 
vi apparecchi riceventi). Ad 
ogni modo, le prospettive ap¬ 
paiono piuttosto aperte. 


Diversità 

apparente 

D'altra parte, però, non si 
può affatlo dire che l’univer¬ 
so dell’emissione radiotelevi¬ 
siva. oggi, sia poco popolato. 
Al contrario, ci troviamo già 
ad un grado piuttosto alto di 
densità: già si costatano fe¬ 
nomeni di « sovraproduzione »; 
già la scelta tra le diverse 
emittenti risulta, per il tele- 
spettatore o per il radioascol¬ 
tatore. piuttosto difficile. Tan¬ 
to più che — è bene ricordar¬ 
lo sempre — radio e televisio¬ 
ne. a differenza degli altri 
mezzi di comunicazione di 
massa, impongono una alter¬ 
nativa drastica: se si sceglie 
un programma, si rinuncia au¬ 
tomaticamente a tutti gli altri 
che vengono trasmessi contem¬ 
poraneamente (mentre è pos¬ 
sibile, al limite, comperare 
tutti i quotidiani pubblicali nel 
medesimo giorno c leggerli 


uno dopo l’altro, o vedere, in 
sere successive, tutti i film 
programmati nello stesso pe¬ 
riodo). Dunque, esiste comun¬ 
que il rischio del caos e dello 
spreco, al di là della dispo¬ 
nibilità delle frequenze: la 
moltiplicazione di prodotti si¬ 
mili sul mercato non ha mai 
incrementato concretamente 
la t libertà di scelta »; all'op¬ 
posto, ha sempre favorito — 
nella inevitabile perplessità 
del consumatore — l'imposi¬ 
zione dei prodotti più vigoro¬ 
samente pubblicizzati. 

Giustamente, in un simpo¬ 
sio tenuto a Liegi tempo fa 
sotto gli auspici della commis¬ 
sione per la cooperazione cul¬ 
turale del Consiglio d’Europa, 
tema: i « media di comunità », 
si è detto che la moltiplica¬ 
zione di emittenti rad iotelevi¬ 
sive analoghe (sia dal punto di 
vista della struttura produttiva 
che dal punto di vista della 
programmazione) a quelle 
già operanti non rappresente¬ 
rebbe necessariamente un pro¬ 
gresso, nè un reale incremen¬ 
to dei livelli dell'informazio¬ 
ne e della cultura. Più preci¬ 
samente, si è detto, un mas¬ 
siccio intervento del capitale 
privalo nel campo della emis¬ 
sione radiotelevisiva, oggi, 
porterebbe — sulla base della 
caccia al profitto e alla pub¬ 
blicità — alla moltiplicazione 
di programmi simili, alla cre¬ 
scente standardizzazione del 
« prodotto », alla accentuazio¬ 
ne della passività del « con¬ 
sumo ». e, in definitiva, a una 
logica da « supermercato elet¬ 
tronico * nella quale la auspi¬ 
cata « concorrenza » finireb¬ 
be, puramente e semplicemen¬ 
te. per offrire nuovi privilegi 
ai gruppi economici già am¬ 
piamente privilegiati dal vi¬ 
gente ■ sistema del l’informa¬ 
zione. 

Un simile rischio riguarda 
sia le eventuali emittenti a 
livello nazionale, sia quelle a 


livello regionale o locale. L* 
esperienza insegna, tra l'altro, 
e mi pare che anche il « caso 
italiano » lo confermi, che chi 
gestisce un'emittente locale a 
fini commerciali è costretto — 
proprio per « tenere » il mer¬ 
cato — a trasmettere per il 
massimo numero di ore possi¬ 
bile: e, in questa logica, non 
solo sarà inevitabile che nella 
programmazione abbiano lar¬ 
ga parte i programmi di tipo 
standard (si pensi alle inin¬ 
terrotte colonne sonore che si 
nutrono tutte dei medesimi 
prodotti dell'industria disco- 
grafica), ma accadrà anche 
che i programmi p f iti e 
realizzati in rapporto alla di¬ 
mensione locale e alle esigen¬ 
ze locali occupino una por¬ 
zione ristretta del tempo di 
emissione. Il che ovviamen¬ 
te, snaturerebbe tutta la pro¬ 
spettiva dell’emittenza locale, 
anche perchè sarebbe ben 
difficile, anche per chi non 
avesse fini commerciali, igno¬ 
rare la logica di mercato do¬ 
minata dagli altri. 

La situazione 
italiana 

Ma. si dice, esiste tuttavia 
un « bisogno di nuove emit¬ 
tenti ». £, però, l’esigenza di 
massa dalla quale è nata, nel¬ 
l’ultimo decennio, la spinta 
verso le emittenti locali è del 
tutto opposta a questa logica. 
Questa esigenza, infatti, era 
ed è connessa alle gravi in¬ 
sufficienze del servizio radio- 
televisivo quale lo abbiamo fi¬ 
nora conosciuto in Europa: è 
un’esigenza * di programmi 
diversi, concepiti e realizzati 
in modo diverso e in rappor¬ 
to ai processi e alle esperien¬ 
ze così diversificati nella real- 


- tà, calati anche nel vivo del¬ 
la esperienza diretta di cia¬ 
scuno (è per questo che. sin 
dall'inizio, si è parlato di 
decentramento e di partecipa¬ 
zione). 

Il problema, dunque, non è 
affatto quello di trovare co¬ 
munque nuovi spazi e di of¬ 
frirli a chi voglia occuparli: 
è quello, invece, di creare 
le condizioni perché, nella di¬ 
mensione locale ma non sol¬ 
tanto in questa, possano es¬ 
sere prodotti programmi ca¬ 
paci di rispondere alle esi¬ 
genze che, sia pure spesso 
confusamente, sono emerse in 
questi anni proprio dalla crisi 
del rapporto tra servizio pub¬ 
blico e masse di ascoltatori- 
telespettatori. E' in ordine a 
una simile prospettiva che va 
' considerata la disponibilità 
delle frequenze e che vanno 
scelti i criteri per la even¬ 
tuale assegnazione degli spazi 
liberi, o che si possono ren¬ 
dere liberi. Assecondare la lo¬ 
gica di mercato, anzi addirit¬ 
tura ridurre l'etere a una sor¬ 
ta di * supermercato elettroni¬ 
co » significa andare nella di¬ 
rezione opposta. Non a caso, 
nello stesso simposio di Liegi 
— cui partecipavano ricerca¬ 
tori e operatori di numerosi 
paesi europei — si è propo¬ 
sto di qualificare con maggio¬ 
re precisione, sul piano poli 
fico e produttivo, la funzione 
sociale della radiotelevisione, 
superando la formula del « ser¬ 
vizio pubblico » (che può an¬ 
cora essere riferita soltanto 
alla funzione distributiva: for¬ 
nire meglio al pubblico un 
qualsiasi prodotto) con la for¬ 
mula « servizio democratico », 
suggerita dalla svedese Mar- 
gareta Ingelstam per alludere 
più direttamente, appunto, alle 
esigenze del decentramento e 
della partecipazione, alla do¬ 
manda di programmi diversi 
concepiti e realizzati in modo 
diverso. 

Proprio su questa base, il 
simposio di Liegi ha discusso 
a più riprese del « caso ita¬ 
liano». prendendolo in consi¬ 
derazione sia come testimo¬ 
nianza di un'esigenza di mas¬ 
sa di nuovi emittenti, sia. per 
converso, come dimostrazione 
del fatto che a questa esigen¬ 
za le emittenti commerciali 
non sono in grado di dare al¬ 
cuna valida risposta. Ma il 
€ caso italiano ». che pure co¬ 
stituisce l’esperienza più cla¬ 
morosa in Europa in ordine a 
questi problemi, non è stato 
runico ad essere discusso: an¬ 
che le esperienze inglesi e sve¬ 
desi sono state ritenute inte¬ 
ressanti proprio al fine di una 
riflessione sui possibili modi 
di concepire e realizzare emit¬ 
tenti adeguate alle esigenze 
sorte in questi anni. 

Giovanni Cesareo 


Un libro di Vidali rievoca la caduta della Repubblica 


L’addio alla Spagna 



Francia 1939: un gendarme avvia a un campo di concentramento un gruppo di combat- 
tonti repubblicani dopo la caduta della Catalogna. 


Sta per uscire a La caduta 
della Repubblica ». di Vitto¬ 
rio Vidali (ed. Vangelista t, a 
conclusione della sua trilo¬ 
gia spagnola. Lo stralcio che 
pubblichiamo riguarda il 
febbraio 1939: Tom Bell, in¬ 
viato dal Soccorso Rosso In¬ 
ternazionale, raggiunge Vi¬ 
dali e Tina Modotti a Parigi 
con la proposta che t due 
si rechino negli USA a or¬ 
ganizzarvi l’aiuto ai profu¬ 
ghi spagnoli. 

Tom Bell era il vero tipo 
dell’operaio inglese politiciz¬ 
zato; autodidatta, militan¬ 
te sin da ragazzo nel movi¬ 
mento sindacale, uno dei 
fondatori del partito comu¬ 
nista. Sempre sereno, par¬ 
co di parole, l’ho conosciuto 
conte profondamente uma¬ 
no. convinto internazionali¬ 
sta, fiero della sua indipen¬ 
denza personale. Nelle di¬ 
scussioni, anche allTntema- 
sionale Comunista, sapeva 
dire no e quel suo no era 
fermo e capace di affron¬ 
tare tutte le conseguenze. 
Anche per questo gli volevo 
bene... 

Ci incontrammo la sera 
In casa di Villani. Tom. do¬ 
po aver cordialmente saluta¬ 
to Tina e me, espose imme¬ 
diatamente e succintamente 
U motivo della sua visita: 

— Vengo da parte di Ele- 
na S tasso va e di Dimitrov. 
8i tratta dell’aiuto ai pro¬ 
fughi spagnoli e a quelli del¬ 
le Brigate intemazionali, per 
oggi e per il futuro. Dico 
« futuro » perché non è e- 
scluso che in un certo mo¬ 
mento l’URS3 rimanga iso¬ 
lata, tagliata fuori dal mon¬ 
do. ET necessario dunque pen¬ 
sare sin da ora all’autonomia 
organizzativa e di soccorso 
alle vittime del fascismo e 
deU’lmperialismo. I paesi che 
dovrebbero dare di più e 
dove è possibile avere orga¬ 
nismi autosufficìenti sono 
quelli delle Americhe, e spe¬ 
cialmente gli Stati Uniti. Ab¬ 
biamo pensato a voi due per¬ 
ché conoscete questi paesi, 
le lingue che vi si parlano e 
perché già. avete una note¬ 
vole esperienza. Le proposte 
sono due: avete un invito 
per sei mesi di riposo nell’ 
URSS o la partenza per 
gli Stati Uniti. Sarete voi a 
decidere. Elena Stassova vi 
vuole molto bene e vi salu¬ 
ta con amore (sono parole 
sue) e desidererebbe veder¬ 
vi e riabbracciarvi, ma pre¬ 
ferisce consigliarvi di anda- 
re negli USA. Se accettate 
il suo consiglio, si sentirà 
più tranquilla,, e io sono 
d’accordo col consiglio della 
old iconta*. 

Guardai Una. Era tran¬ 
quilla e teneva gli occhi fissi 


su un foglio di carta. Ri¬ 
sposi: 

— Sapete che per noi si 
tratta di entrare illegalmen¬ 
te. con documenti falsi, in 
un paese dai quale siamo 
stati espulsi, e che in caso 
di arresto nessuno ci potrà 
evitare una decina d'anni a 
Sing-Sing. 

— Sì, Io sappiamo, e tut¬ 
tavia preferiamo che cor¬ 
riate questo rischio. Abbia¬ 
mo il benestare anche dei 
compagni americani. 

Al consolato americano mi 
presentai con un fiammante 
passaporto spagnolo emesso 
qualche mese prima. Ritirai 
il questionario, lunghissimo, 
comprendente ben trenta 
dettagliate domande, cui do¬ 
vevo rispondere giurando so¬ 
lennemente di dire la verità 
e dichiarando di credere nel¬ 
la forma democratica di go¬ 
verno degli Sta’i Uniti d’ 
America in base alla sua Co¬ 
stituzione, di non avere il 
desiderio di appartenere a 
gruppi aventi l’intenzione 
di sovvertire violentemente 
quel governo, e che tutte le 
dichiarazioni da me fatte 
nei formulario corrisponde¬ 
vano totalmente a quanto 
era a mia conoscenza e al¬ 
la mia buona fede. 

Nella premessa al formu¬ 


larlo si richiamava l’atten¬ 
zione sui provvedimenti pe¬ 
nali deila Sezione 22 (c) del- 
rimmigration Act del 1924, 
che cosi suona: «Chiunque 
scientemente fa. sotto giu¬ 
ramento. qualsiasi falsa di¬ 
chiarazione in ogni doman¬ 
da. affidavit o altro docu¬ 
mento richiesto dalle leggi 
sull’immigrazione o dai re¬ 
golamento sottoindicati, sa¬ 
rà, in caso di arresto, con¬ 
dannato al pagamento di 
una multa fino a 10.000 dol¬ 
lari o ai carcere fino a 5 
anni, oppure a entrambi 1 
provvedimenti ». Di bugie ne 
dovetti scrivere tante... 

Ormai ero in barca e bi¬ 
sognava remare™ 

Riempii i vari formulari 
e, assieme al passaporto e 
alle fotografie, li portai al 
consolato, dove una genti¬ 
lissima signorina dopo ave¬ 
re esaminato il tutto con 
-cura mi disse di ritornare 
il giorno seguente a ritirare 
passaporto e visto di tran¬ 
sito per gli Stati Uniti. Il 
visto permanente per il Mes¬ 
sico già me l’avevano con¬ 
cesso. 

Il giorno dopo infatti il 
passaporto mi fu consegna¬ 
to sena alcuna difficoltà. 
Ero a posto. 

Raccomandai a Tina di ap¬ 


profittare del momento fa¬ 
vorevole per fare altrettan¬ 
to. con la sola differenza 
nella data di partenza, una 
ventina dì giorni dopo la 
mia. 

• • • 

L’ultimo a salutarmi fu 
Di Vittorio. Venne a nome 
del partito per augurarmi 
buon viaggio e buon lavo¬ 
ro. Dovemmo separarci pre¬ 
sto e con uno stratagemma 
perché ci accorgemmo di es¬ 
sere seguiti dalla polizia. Se 
ne accorse per primo lui e 
mi aiutò a sfuggire a quel¬ 
le grinfie entrando in un 
caffè che aveva due usci¬ 
te. Lo rividi alla sera, alla 
stazione. 

In attesa deH'ora della 
partenza feci ancora una 
lunga pa ss eg gi ata con Tina 
e cenammo assieme, silen¬ 
ziosi. Ci saremmo rivisti? 
Ancora una volta eravamo 
in circolazione con documen¬ 
ti falsi, una valigia, qual¬ 
che soldo per 11 viaggio e 
per i primi tempi in Ame¬ 
rica. Una vita che avevamo 
scelto noi. volontariamente, 
con coscienza, fede ed entu¬ 
siasmo. 

Dopo quasi tre armi di 
guerra rivoluzionaria aveva¬ 
mo alle spalle una sconfit¬ 
ta, ma la grande lotta degli 


sfruttati contro gli sfrutta¬ 
tori continuava e, prima o * 
poi. sarebbe stata vinta dal¬ 
l'umanità anche se noi fos¬ 
simo caduti. 

Improvvisamente Tina si 
rasserenò, cominciò a sorri¬ 
dere, a stringermi il brac- ' 
ciò parlando di cose liete: - 
tutto si sarebbe sistemato. 

Fra qualche settimana a- 
vremmo ripreso assieme II 
nostro lavoro, negli USA e 
poi in qualche altro paese 
dell’America Latina. Erava¬ 
mo forti, sani, e il nostro 
lavoro era sempre bello, in¬ 
teressante. 

Tina mi accompagnò pre¬ 
sto alla stazione e là c’in¬ 
contrammo con Di Vittorio 
al quale raccontai dei collo¬ 
qui avuti, delle varie opinio¬ 
ni sulla sconfitta. 

Mi guardò sorridendo e 
posandomi una mano sulla 
spalla, commentò: 

— Se ne discute e se ne 
discuterà ancora a lungo e 
dappertutto. Tutti saranno 
costretti a fare il loro bi¬ 
lancio. Tosto o tardi ciò ac- . 
cadrà anche in Spagna, con 
noi, coi socialisti, con i re- 
pubblicani, e anche con co¬ 
loro che nel maggio 1937 si 
ribellarono a Barcellona con¬ 
tro il governo repubblicano, ! 
favorendo cosi la vittoria 
franchista a Bilbao, Santan- 
der e nelle Asturie, com¬ 
promettendo la situazione in 
Catalogna. Costoro hanno 
inflitto alla Repubblica una 
ferita che ancora non si è 
cicatrizzata. La colpa non 
era totalmente dei ribelli. Ci 
sono stati errori da parte di 
tutti. Il « putsch ai mag¬ 
gio » fu una guerra civile 
aU’intemo della guerra ri- j 
voluzionaria nazionale, il ri¬ 
sultato d'ima lotta fratrici- ! 

da, che ha avuto consegue™- . 

ze in tutta la situazione po- 
litica, spagnola e interna- * 

zinnale. Tutto ciò ha facili- ; 

tato i piani nazifascisti e ; 

arrecato un danno enorme j 

alla Repubblica. Nenni e 
Rosselli hanno detto delle 
verità sacrosante su quegli 
avvenimenti. Per me, prota¬ 
gonista dei primi sei mesi 
di guerra, la causa fonda- 
mentale della sconfitta è 
stata la mancanza di unità 
interna, nelle retrovie e sui 
fronti, l'assenza di una lar¬ 
ga unità democratica in- 
tern azionale, in primo luo¬ 
go dei lavoratori, intorno al¬ 
la causa repubblicana. 

Era Torà della partenza. 

Ci abbracciammo a lungo co 
me fratelli che si separano 
per una destinazione ignota 
e non sanno quando e ae si 
rivedranno. 

Vittorio Vidali 



Contro la prescrizione dei crimini nazisti 

nella RFT si è svolta a New York dinanzi alla sede delta missione della Gcrmanfa occidentale presso le Nazioni Unite. 
I manifestanti hanno chiesto l'annullamento della norma In base alla quale 1 crimini nazisti non sono più perseguibili 
dopo II 31 gennaio di quest'anno. 


Un intervento sui caratteri della riforma 


L’università scomparsa 
e quella da progettare 

I profondi mutamenti economici, sociali e culturali impongono un ripensa¬ 
mento fuori da schemi che sembrano condizionare anche il dibattito di oggi 


In un momento di cosi te¬ 
so confronto tra le forze po¬ 
litiche sulle sorti del Paese, 
non credo inopportuno ri¬ 
prendere il discorso sull’uni¬ 
versità che si era un po’ 
arenato. Quando si dice « ri¬ 
forma doll’Università » si 
suppone talvolta di modifi¬ 
care una serie di regole in¬ 
terne (e quindi una ridistri¬ 
buzione di compiti e di po¬ 
teri) di un organismo socia¬ 
le che si può continuare a 
pensare secondo ima unità 
di funzionamento. Sono cer¬ 
to che l’unità amministrati¬ 
va dell’Università è l’ele¬ 
mento empirico che facilita 
il perdurare di questa cu¬ 
riosa credenza. 

L’esperienza di oirca o più 
di dieci anni ha mostrato 
che se si fanno partire da 
questo presupposto i propo¬ 
siti di riforma, si arriva fa¬ 
cilmente, cioè per progres¬ 
siva abolizione di problemi 
fittizi, ad una sola questio¬ 
ne: quella del personale che 
lavora all’interno dell’Uni¬ 
versità e ai suoi problemi di 
stato, di condizione, di reci¬ 
proco rapporto, di potere e 
di distribuzione, in questi 
equilibri, delle risorse. In 
questo spazio, per conto mio, 
si sono progressivamente 
spesi milioni di parole e si 
sono intrecciati duelli di ogni 
genere, come sempre capita 
quando in una dimensione 
ristretta coagulano interessi 
nascosti, illusioni di scalate 
sociali, autentiche povertà, 
parassitismi, esigenze reali 
della « serietà degli studi » 
o della « didattica * invoca¬ 
te a ragione o per un uso 
strumentale, talora con un 
significato, e talora con un 
altro. 

Non credo affatto che i 
problemi così come esplodo¬ 
no non siano importanti, o 
che per essi non si possa 
trovare un onorevole ram¬ 
mendo. Sono tuttavia convin¬ 
to che, sul termine medio, 
anche i problemi dell’oggi 
trovano più facilmente solu¬ 
zione se vengono proiettati 
in una direzione controllata 
intellettualmente. Anche le 
innovazioni che riproducono 
organizzazioni notissime al¬ 
l’estero, come i dipartimenti, 
se vengono inserite in un 
contesto che mantiene, nel- 
l’insieme, le sue vecchie re¬ 
gole, ricupereranno, inerita* 
burnente, elementi di iner- 
zialità della situazione e da¬ 
ranno luogo a inconsce for¬ 
me mimetiche di organismi 
di cui si auspica il tramonto. 

Vediamo qualche partico¬ 
lare. Circa un quarto di se¬ 
colo fa nell’Università si ma¬ 
nifestarono giusti problemi 
di democratizzazione dei rap¬ 
porti gerarchici interni e di 
innovazioni relative alla di¬ 
dattica. Su queste questioni 
decollò una ideologia della 
riforma universitaria die, a 
mio modo di vedere, su temi 
corretti, introduceva ele¬ 
menti fortemente moralisti¬ 
ci e poco analitici dafl pun¬ 
to di vista sociale. Ho par¬ 
tecipato, molto giovane, a 
queste vicende e natural¬ 
mente non posso scagliare 
la prima pietra. Tuttavia, 
mentre questa ideologia gal¬ 
leggiava, e poi spumeggiava 
nel periodo della contesta¬ 
zione, ci furono delle tra¬ 
sformazioni materiali e og¬ 
gettive estremamente rile¬ 
vanti. 

Venticinque anni fa l'Uni¬ 
versità, sostanzialmente una 
università weberiana, fun¬ 
zionava in modo abbastanza 
organico rispetto «1 tipo di 
società die esisteva. Certa¬ 
mente essa distribuiva ruoli 
di dasse, diffondeva l'ideo¬ 
logia meritocratica deU’asoe- 


sa sociale tramite la cultu¬ 
ra ecc. ecc. Ma non è que¬ 
sto in discussione. Un quar- 
to di secolo dopo, questa 
università non c’è più: l’or¬ 
ganismo sociale è un altro. 
Bssa ha assunto proporzioni 
quantitative incomparabili 
rispetto a quelle precedenti, 
e quindi non è solo diven¬ 
tata più grande, ma si sono 
trasformate di fatto le sue 
relazioni con il contesto so¬ 
ciale. Riducendo le cose al 
super-osso si potrebbe dire 
che nel suo nuovo funziona¬ 
mento si sono inscritte: 

1) le ideologie di « emer¬ 
sione » di ceti nuovi che tra¬ 
mite l’università m la cultu¬ 
ra immaginavano di stabiliz¬ 
zare la loro emersione rag¬ 
giungendo, tramite questa 
iniziazione, ruoli nuovi, si¬ 
curi e definitivi. Ciò sareb¬ 
be stato al limite possibile 
se questa fosse stata l'unica 
9pinta sociale esistente. 

2) Varie forme di legitti¬ 
mazione democratica. L’uni¬ 
versità aperta a tutti nel 
1970 parve corrispondere al¬ 
la scuola elementare gra¬ 
tuita e obbligatoria nel 1900. 
Invece non è la stessa cosa. 
Tuttavia queste forme di le¬ 
gittimazione provocano ef¬ 
fetti, sia nell’organismo che 
è chiamato a compiere que¬ 
ste operazioni, l’Università, 
sia nel quadro sociale com¬ 
plessivo, effetti che poi non 
si possono controllare con 
gli stessi mezzi decisionali 
che li hanno provocati. .Cre¬ 
do sia il caso nostro. 

3) Si sono inscritte fun¬ 
zioni sociali latenti. Cioè la 
Università ha surrogato fun¬ 
zioni sociali che non veni¬ 
vano esplicate, ha tampona¬ 
to patologie sociali, ha con¬ 
sentito il trasferimento nel¬ 
la sua sede di problemi che 
si dovevano risolvere altrove. 


Un quadro 
nuovo 


Tutto ciò, per la verità, 
non ha nulla di straordina¬ 
rio, e accade a quasi ogni 
organismo sociale: l’impor¬ 
tante è non subire passiva¬ 
mente questi effetti. In ogni 
caso questo spostamento, ri¬ 
spetto all’origine, ha condot¬ 
to. come era ovvio, alla de¬ 
gradazione della vecchia 
Università senza che riuscis¬ 
se a decollare niente di 
nuovo. 

Devo dire che non pochi 
aspetti delle discussioni di 
molti anni mi paiono com¬ 
pletamente subalterni ri¬ 
spetto a questa situazione. D 
fatto che questa considera¬ 
zione sia probabilmente in¬ 
giusta nei confronti di dii 
ha lavorato con impegno rn 
questa direzione, non può 
purtroppo mutare l’obbietti- 
rità delle circostanze. Così 
die se continuiamo a parla¬ 
re di riforma dentro al qua¬ 
dro di" problemi che co! 
tempo si è selezionato, non 
facciamo che cercare varia¬ 
bili che sono già collocate 
nella ripetizione dell’errore. 

Dirò senza mezzi termini 
che la riforma — che a suo 
tempo poteva anche essere 
il frutto di successivi aggiu¬ 
stamenti — oggi, nella situa¬ 
zione in cui siamo andati a 
finire, passa solo per una 
forte razionalizzazione socia¬ 
le che recepisca l’insieme 
delle trasformazioni che so¬ 
no accadute. Credo che ciò 
implichi un p r oce s s o di de- 
costruzione e di riconversio¬ 
ne dell’insieme degli appa¬ 
rati universitari esistenti, in¬ 
dividuando la pegola della 


razionalizzazione in un rap¬ 
porto relativamente control¬ 
lato rispetto a dimensioni 
sociali esistenti e/o auspi¬ 
cabili di funzionalità socia¬ 
le. E ciò in una maniera 
mo>!to più radicale di quan¬ 
to non fosse stato recepito 
negli aspetti più importanti 
dei progetti presentati a suo 
tempo. 

Certamente sarebbe ridi¬ 
colo ritenere che una deci¬ 
sione di questo genere si 
possa attuare in un anno o 
due, considerate tutte le va¬ 
riabili che essa deve attra¬ 
versare. Del resto, come è 
facilmente intuibile, vi so¬ 
no decostruzioni-conversioni 
che sono più facili e più 
governabili, altre più com¬ 
plesse. Ma, nell’insieme, un 
simile processo di trasforma¬ 
zione lo immagino di una 
lunga durata, certo non in¬ 
feriore, ai dieci, quindici 
anni. 

Quattro criteri 
fondamentali 

Ovviamente sarebbe co¬ 
mico, oltre che presuntuoso 
da parte mia, credere in un 
articolo di giornale di poter 
mostrare le linee intorno a 
cui costruire questo proces¬ 
so. Qui non si può che but¬ 
tare li un modello in minia¬ 
tura tanto per indicare che 
esiste realmente uno spazio 
di riflessione e di discorso 
comune. Per questo indiche¬ 
rò alcune assi sociali domi¬ 
nanti, le linee di una gran¬ 
de aggregazione che deve av¬ 
venire contemporaneamente 
al processo di decostruzione 
dell’organismo malato e in¬ 
governabile. Tanto per 
« rompere il ghiaccio » sta¬ 
bilirei quattro di queste 
grandi linee di funzionalità 
sociale che possono servire 
come criteri di aggrega¬ 
zione: 

1) scuole di alta profes¬ 
sionalità tecnica che dovreb¬ 
bero fornire il personale 
per i vari settori produttivi. 
A questa finalizzazione do¬ 
vrebbero essere incanalati lo 
studio, i metodi di insegna¬ 
mento, i programmi, le spe¬ 
cializzazioni. Senza nessuna 
illusione di creare coinci¬ 
denze miracolose tra ciò che 
è e resta una scuola e ciò 
che è e resta un processo 
produttivo; 

2) scuole di servizio so¬ 
ciale che dovrebbero esse¬ 
re direttamente collegate 


con 1 servizi sociali che ven¬ 
gono erogati, come si dico 
oggi, « sul territorio ». DI 
qui vedrei la connessione tra 
la preparazione del perso¬ 
nale medico (e paramedico) 
e il servizio sanitario nazio¬ 
nale; la connessione tra 
scuole di educazione e di 
cultura e formazione degli 
insegnanti e degli operatori 
educativi a vari livelli: 

3) scuole di educazione 
permanente che hanno una 
sola finalità sociale forte: 
quella di qualificare il tem¬ 
po libero e di rivalutare 
quella grande ricchezza so¬ 
ciale che è il « dilettantismo 
culturale», cioè la gioia di 
apprendere per apprendere 
ciò che piace. Forse non pos- 
siamo, in un paese come il 
nostro, destinare risorse a 
3000 archeologi e a 3000 an¬ 
tropologo Tuttavia possiamo 
far circolare queste forma 
di sapere tra alcune migliaia 
di persone che producono 
altrove le risorse necessarie 
alla propria riproduzione so¬ 
ciale; 

4) alte scuole di ricerca 
che possono esistere solo nei 
campi in cui si può vera¬ 
mente parlare di un minimo 
di ricerca, a livello di col- 
legamenti europei, e quindi 
secondo autentiche legitti¬ 
mazioni culturali e non di 
status («sono il direttore 
dell’istituto di X e quindi 
sono un grande ricercato¬ 
re»). E’ naturale che quan¬ 
do questa scuola copre aree 
di competenza delle altre tre 
aggregazioni, ne riproduca 
anche il personale. 

In una miniatura del ge¬ 
nere credo si possano indi¬ 
viduare fenomeni di decen¬ 
tramento. di differenziazio¬ 
ne. di qualificazione diffe¬ 
rente. di diverso collegamen¬ 
to sociale: tutto il contrario 
di una università che, nel¬ 
l’immagine che ne nasceva, 
riuscì persino ad assomi¬ 
gliare ad una accademia mi¬ 
litare che ha pur sempre co¬ 
me referente sociale un’uni¬ 
tà organica come l’esercito. 

In questa estrema disag- 
grecizione e riaggregazion© 
nuova possono trovare so¬ 
luzione non monolitica,, ma 
diversificata e graduale com¬ 
petenze esistenti, disponibili¬ 
tà piene e parziali, scelto 
scientifiche e esigenze didat¬ 
tiche, quVificazioni ed espe¬ 
rienze divede, compatibilità 
e incortinai ib’lità. con il mas¬ 
simo sp’rito costruttivo o 
con la niù grande efficacia 
opera ti va. 


Fulvio Papi 


MUSSOLINI 

DIRETTORE DELL’«AVANTI!» 

di Gherardo Bosetti. Prefazione di Ugoberto 
Alfassio Grimaldi. Ripercorrendo per intero 
• la scalata* di Mussolini al giornale socia 
lista l'opera mette in luce come sia avvenuto 
il passaggio di larga parte della sinistra a 
posizioni reazionarie e traccia un panorama 
dell'Italia prebellica e delle prefigurazioni fa 
sciste. Lire 5.500 

Già pubblicati Si—prato a Mussolini. Notiziari giornalieri «Iella 
Guardia us ti onal a r ap a hMi cana novembre 1943 • giugno 1944. 
Introduzione di Natale Verdine. Lire 4 500 / lenito Mussolini. 
S onet t ivi t à a prati— di una dittatura di Giovanni Da Luna. 
Lire 2000 


Feltrinelli 
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L’assemblea regionale di Arezzo 

Come essere donne comuniste 

t 

nel partito e nel movimento 

Relazione di Maria Teresa Capecchi e conclusioni di Gianni Cervetti - La con¬ 
quista legislativa non è subito vittoria - L'esigenza di una nuova pratica politica 


Dal nostro inviato 

AREZZO — D'accordo, sembravano dire 
sabato scorso ad Arezzo in occasione 
dell’assemblea regionale le donne comu¬ 
niste: il movimento femminile ha svilup 
poto in questi anni una azione insospet¬ 
tata. Ha compiuto una vera e propria 
« rivoluzione » culturale, ideale, politica, 
linguistica, di costume. Senza rinnegare 
una briciola del suo storico e poco cono 
sciuto passato « economicista » (le lotte 
per il lavoro, la parità salariale, i servi¬ 
zi) ha saputo affrontare i temi nuovi 
che si imponevano in una società a prò 
gressiva industrializzazione, raccogliere 
nella discussione, e senza eccessive me 
diazioni diplomatiche, le tendenze nuove, 
quelle del * privato », che sono assurte 
solo in seguito alla dignità del politico: 
sessualità, rapporto di coppia, rapporto 
uomo-donna, e giù fino in fondo, fino nei 
santuari della famiglia e della maternità, 
feudo storico delle forze cattoliche. 

D'accordo, hanno detto le compagne 
riunite nella sala della provincia, ad 
ascoltare la relazione della responsabile 
della commissione femminile regionale 
Maria Teresa Capecchi, e le conclusioni 
di Gianni Cervetti, della segreteria na 
zionale del partito: il senso comune delle 
donne è cambiato, e sulla scorta della 
spinta del movimento sono passate im¬ 
portanti leggi, da quella sulla parità a 
quella sull’aborto. E' anche vero però 
che il t senso comune > è un fattore re¬ 
versibile delTequilibrio culturale, anche 
in tempi stretti, e che su questo punto il 
movimento registra un periodo di riflus¬ 
so sensibile. Cosi la conquista legislativa 
non significa immediatamente vittoria, 
se mai una lunga e difficile fase di 
gestione, che richiede, oltre alla convin¬ 
zione delle forze democratiche intere, 
strumenti concreti, tecnici, capacità or¬ 


ganizzative e irmministrative non sem¬ 
pre espresse a livello adeguato. 

Che significa poi per le donne comu¬ 
niste essere nel movimento e nel partito? 
Ecco l'intreccio (che gli interventi di 
Arezzo hanno messo in luce) tra la pre¬ 
senza delle donne nel dibattito sui temi 
generali, al centro dell'attenzione poli¬ 
tica attuale, il loro vivere giornaliero 
nelle organizzazioni di base, nelle sezio¬ 
ni. nelle federazioni, e il loro altrettanto 
quotidiano contatto con le altre donne, 
quelle delle fabbriche, degli uffici, le 
casalinghe, quelle che frequentano gli 
ancora pochi consultori, o si accalcano 
piene di speranza e nello stesso tempo 
di paura nelle astanterie degli ospedali 
cercando una risposta dignitosa ad una 
maternità non voluta per molte, con¬ 
crete, inoppugnabili ragioni. 

Le donne guardano a questo intreccio 
di responsabilità senza timidezze, con la 
forza della denuncia e della partecipa 
zione, scontano una situazione pernia 
nente di emarginazione. Ad Arezzo le 
donne comuniste hanno affrontato con 
particolare impegno il tema delle al 
leanze, visto non tanto come * aggiunta » 
ad una battaglia più ampia per un prò 
fondo rinnovamento della società da par 
te della classe operaia, ma come leva 
stessa di una strategia che cambi i 
connotati allo sviluppo. 

Il € lavoratore », si è detto, come lo 
devono intendere sindacati e partito non 
è senza sesso: donna e uomo che lavo¬ 
rano hanno esigenze, necessità diverse, 
un diverso modo di reagire e compor¬ 
tarsi nella stessa situazione. « Centrali 
tà » del problema donna in fondo si¬ 
gnifica questo: lo sviluppo si program¬ 
ma sulle esigenze della gente che lavo 
ra. e tra questa le donne in primo piano, 
insieme ai giovani, aoli altri strati emar¬ 
ginati, non solo perché pagano prima di 


Confermata in Appello la sentenza del tribunale di Venezia 

Tutti assolti gli operai della Ignis 
che respinsero l'aggressione fascista 

Caduta definitivamente l'accusa di sequestro di persona e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale — Un processo durato otto anni — Una vittoria della democrazia 


i 


Dal nostro inviato 


! VENEZIA — Tutti assolti dal 
j reato di sequestro di perso- 
I na. La corte d'Appello di Ve- 
> nezia ha riconfermato, nei 
j confronti dei 47 operai, sin- 
J dacalisti. studenti processati 
: per i fatti del 30 luglio 1970 
I davanti alla Ignis di Trento. 
1 la sentenza del tribunale di 
| Venezia del dicembre '78. ap 
j pellata dal PM e dal procura- 
' tare generale di questa città. 
1 Non solo: essa ha pure man- 
[ dato assolti, perchè il fatto 
i non costituisce reato, tre im- 
1 putati accusati di resistenza 
i ad un pubblico ufficiale. 

J E’ rimasta per molti Firn- 
, putazione di c violenza priva- 
"Ta * che. però, non avrà alcu¬ 
na conseguenza pratica, es¬ 
sendo caduta in prescrizione. 
* La tesi del procuratore ge- 
• nerale. il quale aveva soste 
nuto. con motivazioni tecni¬ 
che. che non erano ancora 
scaduti i termini per prescri¬ 
vere i reati, non è stata ac 
colta dalla corte di Appello. 
La sentenza, che ha richiesto 
ben sette ore di camera di 
j consiglio (i giudici si sono 
i ritirati mercoledì mattina al- 
;>le 11,20 e sono riapparsi in 


aula esattamente alle 18.20). è , vando che finalmente si è 
stata accolta con soddisTazio , fatta giustizia in una vicenda 
ne dagli imputati, dal colle- 1 eoe =>i colloca, non solo nella 
gio di difesa — che si è bat- I storia della Trento democra- 
tuto con grande passione, in- ! tica, ma del paese intero 


telligenza e cultura nel corso 
di una vicenda che ha occu¬ 
pato otto lunghissimi anni — 
e dal pubblico di lavoratori 
delle fabbriche di porto Mar- 
ghera che. rubando le ore al 
lavoro, hanno spesso fatto 
da sfondo all’intero processo. 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici, che ha assi¬ 
stito gli imputati, ha riassun¬ 
to in un comunicato le ra¬ 
gioni. particolari e generali, 
di questa soddisfazione, rile- 


Antonio Spinosa nuovo 
difettare del «Roma» 

NAPOLI — Antonio Spinosa, 
ex inviato del « Giornale » di 
Montanelli, è da ieri nuovo 
direttore del « Roma ». E’ 
cambiata anche la proprie¬ 
tà del giornale che passa da 
Lauro alla SNEG (Società 
napoletana editrice giornali) 
che fa capo a due finanziarie 
vicine, rispettivamente, ad 
ambienti de (si parla della 
corrente di Andreotti) e del 
PSI. 


Lettera del compagno 
Ferrerò a Repubblica 

TORINO — Il compagno Bruno Ferrerò — segretario 
regionale del PCI del Piemonte — ha inviato al diret¬ 
tore della « Repubblica » la lettera che di seguito pub¬ 
blichiamo. Le precisazioni e le contestazioni del com¬ 
pagno Ferrerò si riferiscono ad alcuni giudizi contenuti 
in un articolo apparso nei giorni scorsi su quel giornale 
• dedicato alla situazione del PCI In Piemonte. 

« Egregio direttore, 
mentre nel PCI è m cor¬ 
so le discussione congres¬ 
suale. ci sembra naturale 
ed utile che ” Repubbli¬ 
ca ” si occupi di quanto 
avviene nelle organizzazio¬ 
ni comuniste periferiche. 

Altrettanto necessario, pc- 
- rò, ci sembra tenere sepa¬ 
rati il legittimo giudizio 
del giornalista da quelli 
espressi dai militanti a- 
scoltati. 

Nel caso dell’articolo de¬ 
dicato al PCI in Piemon¬ 
te questo non è avvenuto. 

Si è anzi operata una 
•• sollecitazione ” dei testi 
orali, che li ha deforma¬ 
ti. Ad esempio, non è vero 
che ” i comunisti torinesi 
sono rimasti all'opposizio¬ 
ne nel PCI ” per due anni 
e mezzo contro i "quadri- 
str. Abbiamo invece det¬ 
to che la decisione — ne¬ 
cessaria e improcrastinabi¬ 
le — di uscire dalla mag¬ 
gioranza non può essere 
un ritorno aU’indietro, ma 
anzi un nuovo terreno per 
lo sviluppo della politica 
di unità e di riforma. An¬ 
cora: la discussione sui ca¬ 


ratteri della crisi, cui an¬ 
che i comunisti piemonte 
si hanno partecipato, è 
stata assai più ricca e va 
na di quella che ci vor¬ 
rebbe divisi in "catastro 
fisti "e ” ottimisti Per 
1 1 Mezzogiorno non ci sen¬ 
tiamo affatto ” predicata 
ri nel deserto " (né rite¬ 
niamo di poter annovera 
re la Lombardia tra le 
”regioni rosse", visto che 
il PCI non è nella giun¬ 
ta): il movimento operaio 
torinese ha compiuto e- 
sperienze di cui valoriz¬ 
ziamo il significato, ma di 
cui conosciamo anche i li¬ 
miti. E si potrebbe conti¬ 
nuare. 

In conclusione se si vuo¬ 
le capire davvero cosa pen¬ 
sa la "base comunista " 
non serve classificarla in 
falchi e colombe, in appo 
sitori e quadristt e via di 
questo passo. Se però il 
cronista non intende pro¬ 
prio rinunciare a tale 
schema di ragionamento, 
allora — ripetiamo — è 
tenuto a distinguere le sue 
opinioni da quelle degli in¬ 
tervistati». 


A Venezia, dunque, merco¬ 
ledì ha vinto il senso di giu¬ 
stizia, che vuole « i cittadini 
tutti uguali di fronte alla 
legge ». come si può leggere 
nella parete che sta dietro lo 
scranno dei giudici, ma. as¬ 
sieme ad essa — in uno 
stretto intreccio fra norma 
giuridica coscienza civile e 
senso dello stato — ha vinto 
la democrazia italiana insi¬ 
diata da tante parti, sotto¬ 
posta alla pressione dei 
gruppi eversivi che vogliono 
rimettere in discussione la 
convivenza civile uscita dalla 
lotta antifascista e dalla Re 
sistenza. 

I giudici della corte di Ap¬ 
pello. infatti, hanno dimo¬ 
strato di cogliere — in s>nto 
ma con la sentenza del tri¬ 
bunale di Venezia di due an 
ni fa —- l’impegno civico pre¬ 
sente nella protesta operaia 
del 30 luglio 1970, evitando la 
fuorviante interpretazione di 
chi. facendo astrazione dai 
fatti, vi aveva individuato in 
vece solo una manifestazione 
di « bestialità ». di « violen 
za ». di « limitazione » della 
libertà altrui. 

L’imputazione di « seque¬ 
stro di persona » ha rappre. 
sentato infatti lo spartiacque 
fra due interpretazioni dia¬ 
metralmente opposte. Gli o 
perai — ecco il quesito che è 
rimbalzato nelle aule del tri¬ 
bunale di Trento e poi di 
Venezia nel corso del lun¬ 
ghissimo dibattimento 
quando respinsero l’aggres¬ 
sione fascista davanti alla 
Ignis (condotta, non va di¬ 
menticato. a colpi di coltello. 


Rischia la paralisi l'istituto Regina Elena 


«Lista d’attesa» a IN EDICOLA A L. 2500 

Roma per centinaia 
di malati di cancro 


altri le conseguenze della crisi ma in 
quanto portatori di una coscienza nuova, 
di una visione nuova del mondo, nella 
fabbrica, in ufficio, nella famiglia, nelle 
istituzioni. 

Ci sono oggi le donne nel partito che 
riflettono non solo sul loro ruolo, ma 
sulla stessa figura del militante e del 
funzionario. Si parla di nuova pratica 
politica, di uno sforzo necessario per 
uscire dalle sedi e andare a conoscere 
la gente, ancora più da vicino, come la 
pensa, come vive, come vive la crisi. 
C'è la preoccupazione per il ritorno mas¬ 
siccio delTiniziativu cattolica, sempre 
più agguerrita, forte di una antica teni¬ 
tura del privato » che riprende piede ac¬ 
canto ai rigurgiti da crociata dei vertici 
(ma non solo) episcopali. 

Intanto si aprono spiragli di una bat¬ 
taglia nuova: alla Breda di Pistoia per 
esempio, tra i giovani assunti con la 
lista speciale, la metà sotto donne. Que¬ 
sto creerà problemi (è la voce preoccu¬ 
pata e interessata ad un tempo di un 
compagno « maschio* intervenuto) per 
l'organizzazione del lavoro, ma anche 
per l'attività politica nella fabbrica. 

Infine, come tradizionalmente nei di¬ 
battiti di partito, si è discusso dello 
stato dell'organizzazione: le commissio¬ 
ni femminili, non più come ghetto della 
delega in bianco da parte dei compagni 
su problemi che. in fondo in fondo, non 
sembrano prioritari: nascono collettivi di 
ragazze della FGCI e gli uffici lavora¬ 
trici nel sindacato. Ma intanto in Tosca¬ 
na, regione « rossa » per eccellenza, le 
iscritte al partito rappresentano il 25,54 
per cento del totale: troppo poco (lo ha 
sottolineato Cervetti nelle conclusioni) 
perché è anche da questo dato che si 
misura l'incidenza dei PCI come partito 
di massa. 

Susanna Cressati 


782 persone aspettano il ricovero - Il consiglio clinico scientifico 
denuncia le gravissime carenze - Puntuale risposta dei lavoratori 


ROMA — E pensare che è un 
istituto a carattere scientifi¬ 
co. Anzi Tistituto per la cura 
e la ricerca sui tumori, cioè 
quello predisposto a studiare 
il cancro, seconda causa di 
morte in tutti i paesi indu¬ 
strializzati e malattia in con¬ 
tinuo aumento. Invece il Re¬ 
gina Elena di Roma è un po¬ 
vero istituto dove quasi nien¬ 
te funziona. 

Passiamo in rassegna un 
po’ di dati. Attualmente 782 


persone, con diagnosi già ac¬ 
certata, sono in « lista di at¬ 
tesa ». eppure oltre 80 sono i 
posti letto non utilizzati. Il 
tempo di degenza è assolu¬ 
tamente superiore alle neces¬ 
sità e molti letti sono occu¬ 
pati da malati che non a- 
vrebbero bisogno di una 
struttura così specialistica 
(purtroppo molti sono anche 
i « raccomandati * dai vari 
primari per poter poi essere 
trasferiti nella clinica priva- 


Quanto spendono le Regioni 
per l’assistenza sanitaria 

ROMA — Quest’anno lTtalia spenderà nell'assistenza sani¬ 
taria 12 mila 721 miliardi 350 mila lire, ccn una media dì 
224.754 lire per abitante. La provincia autonoma di Trento, 
il Lazio, 11 Friuli-Venezia Giulia, la provincia autonoma di 
Bolzano, l’Emilia-Romagna e la Liguria saranno le regioni 
con il maggior numero di soldi da spendere per abitante. Ri¬ 
spettivamente 308.674 lire. 305.042 lire. 285.275 lire, 272.419 lire. 
Emilia-Romagna e Liguria avranno cifre quasi identiche 
(253.215 e 253.062). Le regioni con minori soldi prò capite 
per l’assistenza sanitaria saranno Abruzzi (104.097), Molise 
(162.946), Basilicata (174.200), Calabria (182.401), Puglia 
(195.569). Tutte lontane anche dalla media nazionale. Questi 
dati sono stati resi noti oggi dal ministro della Sanità 
on. Tina Anseimi, in una conferenza stampa sui risultati 
della prima rilevazione mai fatta della spesa sanitaria in 
Italia. Le cifre del '79 seno state calcolate, secondo la legge 
di riforma sanitaria, sulla spesa del 1977 che è stata cono¬ 
sciuta interpellando circa undicimila enti (di cui 8.073 co¬ 
muni). Il totale è stato di 10 mila 726 miliardi 211 milioni, 
di cui 751 miliardi 620 milioni di investimenti in strutture 
e attrezzature. La suddivisicele del fondo sanitario nazio¬ 
nale fra le regioni conferma un divario fra zone centro-set¬ 
tentrionali e quelle meridionali o centrali appenniniche che 
va riequllibrato con un provvedimento straordinario come 
ha detto l’on. Anselmi. 


te del paese. 

■ Ricordando ai giudici — e 
all'opinione - pubblica più in 
generale — che è. grazie alla 
sensibilità democratica di¬ 
mostrata allora dagli operai 
di Trento e oggi da vasti set¬ 
tori della società, che è stato 
possibile impedire che i piani 
eversivi andassero ad effetto. 

Ma ha optato per questa 
seconda tesi anche la corte 
d'Appello di Venezia, contri¬ 
buendo cosi a ridare credito 
allo stato italiano. Una diver¬ 
sa interpretazione di quei 
lontani fatti avrebbe, invece, 
avuto un effetto negativo su 
chi oggi, in ogni campo della 
vita del paese, si batte in 
prima fila contro i nemici 
della Repubblica, contro chi 
trama per lo scardinamento 
delle istituzioni. Senza enfasi, 
ma con la consapevolezza 
piena del risultato ottenuto, gli 
operai della Ignis di Tren¬ 
to ritengono che a Venezia, 
mercoledì, la strategia del¬ 
la violenza e del terrore ha 
subito una dura ^confitta nel¬ 
l'interesse di tutti. 

Orazio Pizzigoni 



Prima della tragedia 

Sono state diffuse numerose foto scattate nella tragica co¬ 
mune a Tempio del popolo » in Guyana dal fotografo del 
« San Francisco Exaininer ». Greg Robinson, poche ore prima 
che egli morisse nell’imboscata che ha poi innescato Io spa¬ 
ventoso suicidio di massa dei seguaci della setta. In quella 
che pubblichiamo si vede Maria Katsaris, moglie del « reve¬ 
rendo » Jones, capo del « Tempio del popolo », con suo fra¬ 
tello Antonio che era andato a Jones town con l’on. Leo 
Ryan per tentare di convincerla ad andarsene. La donna 
morirà nel suicidio in massa 


Ma senza che la commissione abbia indagato a fondo 


«Infondate 
le accuse 


ROMA — « Infondate » sono 
per l deputati della DC. del 
PSI, del PRI e d: Democrazia 
nazionale le accuse rivolte a 
Montecitorio dal demoprole- 
tario Mimmo Pinto ai dui- 


> per DC, PRI, PSI e 

di Pinto ai dirigenti de 



di spranghe di pugni di Ter- dc di non aver 

ro. di bombe, tamo che due \ ìa ,. ita 

lavoratori furono ricoverati 
d’urgenza in ospedale trafitti 
dalle pugnalate) e arrestaro¬ 
no due loro caporioni — il 
segretario della Cisnal e il 
consigliere regionale del MSI 
— conducendoli per le strade 
della città verso la questura, 
compirono un atto privato, in 
odio alla ideologìa degli ag¬ 
gressori. o si fecero interpre¬ 
ti coraggiosi e generosi di un 
esigenza più generale, quella 
della difesa hanno optato per 
pubblicano minacciato dall'e¬ 
versione? 

j Un quesito, certo, carico di 
• implicazioni giuridiche, ma 
i pure di significati politici, i- 
. deali. morali. Gli avvocati 
I delladifesa hanno optato per 
! questa seconda tesi, ma non 
1 per ragioni di parte, pur 
j comprensibili in un processo. 

' No, essi hanno colto, svilup- 
| pando l'analisi dei fatti. Io 
[ stretto intreccio esistente tra 
j l'aggressione di otto anni fa 
e il piano eversivo che i sta¬ 
to portato avanti in ogni par- 


fatto nulla per salvare la vita 
| di Moro. E* la conclusione a 
cui essi, a maggioranza, han¬ 
no portato la commissione di 
indagine personale, nominata 
dal Presidente della Camera 
su richiesta de. I commissari 
comunisti Di Giulio. Pracchìa 
e Caruso, nella votazione fi¬ 
nale. si sono astenuti, dissen¬ 
tendo dalle conclusioni della 
ma^rioranza. Contro ha vota¬ 
to Eliseo Milani del PdUP. 

Pinto. com’è noto, nella se¬ 
duta del 26 ottobre 1978. ac¬ 
cusò Piccoli di aver manife¬ 
stato alla direzione del PSI. 
In un Incontro, la disponibili¬ 
tà propria e del proprio oa r 
tito a trattare la liberazione 
di Moro, a condizione di ri¬ 
portare il PCI all’opDORl rione 
costituendo un nuovo gover¬ 
no di centro-sinistra da lu! 
presieduto, e eli on. Bodrato 
e Se H -1 di essere intervenuti 
su Paolo VI. tramite man* 
Caork». per convincerlo a de¬ 
sistere da Iniziative dirette a 
liberare Moro. 

I tre esponenti della DC 
recassero le emise, e ri¬ 
chiesero la cnstiturione di n- 
na commissione d! indagine. 


L'inchiesta, pur durata otto 
sedute, è stata circoscritta al¬ 
le sole audizioni d; Mimmo 
Pinto (accusatore) e di Picco¬ 
li. Bodrato, Salvi (accusati-, 
avendo i gruppi che poi han¬ 
no dichiarato la «Infondatez 
za » delle accuse, deciso di 
non ascoltare altri testimoni. 

II deputato demoproletario, 
in aula aveva affermato di 
ì aver appreso le notizie sugli 
j esponenti democristiani dal- 
l'on. Cicchitto e dal dott Ac¬ 
quaviva. della direzione del 
PSI. Dinanzi alla commissio¬ 
ne. nel ribadire le sue accu¬ 
se. dichiarò che a fornirgli le 
gravissime informazioni era¬ 
no stati tre redattori di Lotta 
Continua \ Deaglio. Marcenaro 
e Lemer) che a loro volta le 
avrebbero ricevute da diri¬ 
genti socialisti nel corso di 
un incontro ufficiale. 

La commissione avrebbe 
dovuto — a parere de: com¬ 
missari comunisti — ascolta¬ 
re tutte le persone Indicate 
da Pinto. Si sarebbe potuto 
accertare così Tinfondatezza 
delle accuse del deputato 
demoproletario. Bla la mag¬ 
gioranza della commissione 
(DC, PSI, PRI e DN) rifiutò 
la audizione dei testimoni, e- 
vitando cosi anche di rein¬ 
tegrare i deputati accusati 
nella loro dignità. D'altra 
parte, nessuna delle persone 


indicate da Pinto aveva prov¬ 
veduto. per proprio conto, a 
smentire l’accusa. Cicchitto. 
ad esempio, essendo deputa¬ 
to. avrebbe potuto prendere 
la parola in aula per fatto 
personale. 

I deputati comunisti hanno 
apertamente palesato il loro 
dissenso. « Poiché la commis¬ 
sione — è detto in una di¬ 
chiarazione dei compagni Di 
Giuko, Fracchia e Caruso —, 
sempre a maggioranza, rifiu¬ 
tando di procedere alle ne¬ 
cessarie indagini istruttorie, 
che ha motivato con argo¬ 
mentazioni inaccettabili e di¬ 
sattese dalia pressi parla¬ 
mentare, non ha consentito 
d: accertare l'infondatezza 
dell'accusa, com'era Invece 
diritto degli on. Piccoli. Bo¬ 
drato e Salvi di ottenere, e 
poiché i gravi sospetti che 
derivano dal fatti affermati 
daH’on. Pinto non sono stati 
in tal modo dissipati, dichia¬ 
rano di astenersi dal voto». 

Eliseo Milani s’è detto im¬ 
possibilitato ad approvare la 
relazione senza che fosse sta¬ 
to almeno ascoltato l’on. ac¬ 
chitto, soprattutto dopo le no¬ 
tizie sui rapporti finanziari 
intercorsi fra il PSI e Lotta 
Continua per la concessione 
di un mutuo agevolato al 
giornale (700 milioni) da par¬ 
te deila Banca Nazionale del 
Lavoro. 


ta). I laboratori non funzio 
nano. Non c’è alcun rapporto 
fra attività di ricerca e atti 
vita clinica. La biblioteca re¬ 
sta chiusa di pomeriggio e 
non si arricchisce da tempo 
di nuovi volumi. Sono stati 
acquistati apparecchi di livel¬ 
lo tecnologico assai raffinato, 
ma manca il personale per 
poterli usare. Mancano tecni¬ 
ci. ma anche infermieri (ne 
gli ultimi tempi una cinquan 
tina di dipendenti hanno la¬ 
sciato l'istituto perché co 
stretti a turni faticosi e a 
condizioni ambientali assolu¬ 
tamente non idonee. 

Ma non è finita: l’istituto 
non dispone di camere sterili 
per il trattamento della leu¬ 
cemia, mancano farmaci es 
senziali ma anche quelli in 
dispensabili. Ncn si fanno 
protocolli scientifici. La « ra¬ 
dioterapia » funziona a sten¬ 
to: il betarone è chiuso, così 
una « bomba al cobalto » e 
solo da poco è ripresa l’atti¬ 
vità del radium. Tutto questo 
perché mancano le misure di 
sicurezza elementari. Potrà 
sembrare un assurdo eppure 
è successo anche che l'ispet¬ 
torato del lavoro ha trovato 
l’istituto inadempiente, mul¬ 
tandolo per 24 milioni! 

Il carrello del vitto passa 
nel sotterraneo dove c’è il 
forno inceneritore: è stato 
costruito, ma solo sulla car¬ 
ta. il servizio di epidemiolo¬ 
gia e statistica ma non c’è 
nessuno che ci lavori; alcuni 
reparti clinici non hanno u- 
scite di sicurezza. Infine: al 
centro prevenzione, abbando¬ 
nato da pii) di due anni, c’è 
un costosissimo impianto di 
schermografia mai utilizzato. 

Ce n'è a sufficienza per 
mettersi le mani nei capelli, 
ma la denuncia della crisi 
dell’Istituto fatta ieri mattina 
dal Consiglio tlinico scienti¬ 
fico (che raccoglie primari, 
capi laboratori e in minor 
numero assistenti e aiuti) 
potrebbe continuare con altri 
agghiaccianti particolari. R 
professor Caputo, direttore 
del Regina Elena. ha lanciato 
il suo grido d’allarme, chie¬ 
dendo alla stampa sensibilità 
e impegno per il destino del¬ 
l’Istituto. 

Forse sarebbe stato meglio 
selezionare le carenze, indivi¬ 
duare anche i limiti e i ri¬ 
tardi di una decennale e non 
sempre efficiente direzione. 
Non che siano mancati cenni 
autocritici (certo responsabi¬ 
lità ci sono a tutti i livelli — 
ha detto il relatore), ma sa¬ 
rebbe stato utile proprio per 
la salvezza del Regina Elena 
un richiamo ad un maggiore 
impegno sogettivo, a partire 
dalla scelta del tempo pieno, 
die i primari non hanno fat¬ 
to e non vogliono fare. 

Quale istituto di ricerca al 
mondo non ha personale a 
tempo pieno! Invece al Regi¬ 
na Elena di Roma su 120 
medici solo una decina ha 
scelto Fattività ospedaliera a 
tempo pieno. 

Ma nella denuncia, pur va¬ 
lida. del Consiglio clinico 
scientifico è mancato un 
qualsiasi raccordo con la ri¬ 
forma sanitaria e più specifi¬ 
catamente con i piani sanita¬ 
ri e ospedalieri della Regio¬ 
ne. E non è svista da poco, 
perché solo se l’istituto potrà 
calarsi nella nuova realtà che 
il Servizio Sanitario naziona¬ 
le prefigura, potrà essere 
salvato e finalmente decolla¬ 
re. 

Sono stati I lavoratori del 
Regina Elena. intervenuti nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, con un documento del 
C«isiglio dei delegati a ri¬ 
chiamare tutto il peso politi¬ 
co del problema: il nodo — 
hanno detto — non sta nel 
l'ingovernabilità interna del 
l’Istituto, anche se molte, 
troppe sono state le scelte 
sbagliate del consiglio d'am¬ 
ministrazione; tanto meno m 
certi spiegabili ritardi della 
Regione. Ciò che occorre fare 
è spingere il governo perché 
entro l'anno (come stabilisce 
; la riforma sanitaria) emani 
una serie di decreti, per sta¬ 
bilire: il riordino e il mante 
nimento degli istituti a carat¬ 
tere scientifico, dopo avei 
verificato l'attività di ricerca 
realmente svolta; una diversa 
composizione del consiglio 
d'amministrazione; i sistemi 
di controllo sugli atti relativi 
alla ricerca; la programma¬ 
zione delFattività di ricerca: 
l’aumento del personale e un 
nuovo stato giuridico ed eco¬ 
nomico. 

Dando prova di forte co 
scienza democratica i lavora 
tori hanno espresso la prò 
pria disponibilità ad impe 
gnarsi per contribuire alla 
risoluzione dei problemi, che 
oggi frenano il buon funzio 
namento delFistituto. ma ri 
badendo che il Regina Elena 
dovrà in tutto e per tutto 
adeguarsi alle nuove disposi 
zkmi del testo di riforma sa 
nitaria. 

f. ra. 


Giacomo Rendina 
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Uscire dagli equivoci (edi¬ 
toriale di Adalberto Mi¬ 
nucci) 

Terrorismo in guerra con¬ 
tro la democrazia (articoli 
di Luciano Violante e Fla¬ 
vio Michelini) 

E’ la De che si tappa gli 
occhi (di Massimo Ghiaia) 

Il passo indietro di papa 
Wojtyla (di Giuseppe Chia- 
rante) 

Iran - Spazi minimi per una 
politica moderata (di Mas¬ 
simo Boffa) 

Verso il XV Congresso - 
Tribuna congressuale (in¬ 
terventi di Luciano Mineo, 
Gianna Pirella e Cesare 
Salvi; I contributi degli al¬ 
tri sulle Tesi (un interven¬ 
to di Francesco D’Onofrio) 

Inghilterra - E’ definitiva¬ 
mente fallito il contratto so¬ 
ciale? (di Sergio Finardi) 

Viaggio fra le donne ame¬ 
ricane (di Margherita Re¬ 
petto) 

) Inchiesta negli Usa ' 4 
Governo difficile (di Leo¬ 
nardo Paggi) 

Cina e Usa; e Urss (di En¬ 
nio Polito) 

Perchè torniamo a riflette¬ 
re sulla storia delI’Urss e 
sullo stalinismo - « Un la¬ 
boratorio di esperienze, di 
sconfitte e di successi » (di 
Fabio Bettanin) 
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TERRORISMO 

Dietro l'assassinio 
del giudice Alessandrini: 
l'ultima vittima 
di piazza Fontana? 

SOCIETÀ' 

Un'indagine su scala nazionale: 
per la prima volta 
la popolazione italiana 
in centimetri 

MONUMENTI 

La mappa completa 
del grande saccheggio 
sotterraneo: 
che cosa si deve fare 
per fermarlo? 
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A un posto di blocco nel Lodigiano 

Brigatisti sparano 
e feriscono due 
carabinieri: presi 

Uno dei catturati ricercato per i suoi contatti con Alunni — Alla 
richiesta dei documenti hanno aperto il fuoco - Uno è fuggito 
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Perché e chi arma la mano dei sicari «rossi» contro la democrazia 


« Prima linea» : trentadue ore 
per motivare un assassinio 

Le notizie (false) su un quotidiano copiate nel comunicato dei terroristi - Un 
rozzo «lapsus» - Da Freda e Ventura a Hauti e Miceli la battaglia per la verità 


Quattro proposte 
antiterrorismo 
ai legislatori 


CREMA — Due giovani, uno 
noto negli ambienti dell’auto¬ 
nomia varesina e l'altro ri¬ 
cercato perché frequentatore 
del covo di Corrado Alunni, 
sono stati arrestati ieri dopo 
una drammatica sequenza 
fatta di posti di blocco, feri¬ 
menti di due carabinieri, se- 
tacciamento della campagna 
di Crema e assedio di una 
trattoria. 

I due militari, il brigadie¬ 
re Camillo Mancini e il cara 
laniere Raffaele Sordiello so¬ 
no stati feriti ad un posto di 
blocco mentre controllavano 
la carta di identità dei fer¬ 
mati che si trovavano a bor 
do di una .KM). Il primo è 
stato ferito al fegato e al 
collo e i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi: il secondo 
ha ricevuto tre colpi al to¬ 
race, e guarirà in venti gior¬ 
ni. 

Tutto è iniziato verso le 11 
nei pressi di Bagnolo Cre- 
masco, quasi ai confini fra 
le province di Cremona e Mi 
lano. I due carabinieri, a bor¬ 
do di una 127 di servizio han¬ 
no fermato una 500 targata 
Varese. Il brigadiere Manci¬ 
ni e il carabiniere Sordiello 
sono assegnati alla stazione 
di Bagnolo Cremasco e ave¬ 
vano ricevuto l’ordine di pat¬ 
tugliare la zona in collega¬ 
mento con altri gruppi < he 
operano nell'* interland » mi¬ 
lanese e clic ieri dovevano 
setacciare una vasta area. 
Pare che a bordo della 500 
le persone fossero tre. 

Due sicuramente sono see 
se facendo finta di accondi¬ 
scendere alla richiesta di do 
cumenti dei militari, ma men¬ 
tre i carabinieri li stavano 
esaminando uno dei fermati 
lui estratto una pistola e ha 
fatto fuoco. Il brigadiere e 
il carabiniere sono caduti: 
nella zona, a quell’ora, non 
c’era molta gente e in pra¬ 
tica la drammatica scena non 
ha avuto testimoni. Sicura¬ 
mente i feritori si sono im¬ 
padroniti dell’auto dei carabi¬ 
nieri e con la stessa sono 
fuggiti in direzione di Cre- 
spiatica. dove, poco dopo, la 
stessa 127 dei CC è stata 
ritrovata durante un perlu- 
stramento. 

Scattato l’allarme nella zo¬ 
na sono giunte numerose auto . 
dei carabinieri e della poli¬ 
zia stradale. Ed è stata pro¬ 
prio una pattuglia della Pol¬ 
strada a individuare il posto 
dove due dei fuggiaschi si 
erano nascosti. In un paesi¬ 
no. Postino di Dovera, han¬ 
no controllato negozi bar e 
trattorie e sono arrivati in 
un locale dove da poco era¬ 
no entrati due forestieri, co 
sa inusuale in quel centro 
tagliato fuori dalle grandi ar¬ 
terie di comunicazioni. 

II gestore ha detto ai po¬ 
liziotti che i due arrivati a- 
\evano chiesto di mangiare e 
che uno dei due era nel ba¬ 
gno. mentre l’aliro era già 
seduto al tavolo. Gli agenti 
non ci hanno pensato un mi¬ 
nuto e t>er evitare sorprese 
hanno chiamato rinforzi cer¬ 
cando nello stesso tempo di 
non farsi vedere dai due. 
Dopo talchi minuti sono giun¬ 
ti una decina di uomini che 
hanno circondato l’edificio e 
hanno ordinato ai giovani di 
uscire con le mani alzate. 
Questa volta non c’è stata re¬ 
sistenza 

Per tutta la giornata sono 
continuate poi le ricerche del 
terzo personaggio che. a det¬ 
ta del carabiniere meno gra¬ 
ve. sarebbe rimasto nella 500. 
Un teste ha riferito agli in¬ 
quirenti di aver visto una per¬ 
sona fuggire a piedi dall’in¬ 
crocio di Bagnolo Cremasco 
c di averla poi seguita con lo 
sguardo fino a quando non è 
salita a bordo di una 124 par 
chegeiata davanti ad uno sta¬ 
bilimento industriale di Ba 
gnolo. In effetti uno dei la- 
vo tutori della fabbrica ha 
denunciato la scomparsa del¬ 
la macchina c la stessa è 
stata segnalata alle pattuglie 
in servizio nella zona per le 
ricerche. 


Attentato 
ad un medico 
delle « Nuove » 

TORINO — Un medico delle 
carceri « Nuove » il dott. Gra¬ 
zio Romano, di 48 anni, è 
stato ferito in serata alie 
gambe da alcuni colpi d’ar¬ 
ma da fuoco sparatigli da al¬ 
cuni sconosciuti che sono 
poi fuggiti. 

A sparare al medico sa¬ 
rebbero stati tre uomini che 
erano appostati nei pressi 
dello studio del professioni¬ 
sta. Una quarta persona, un 
complice, sarebbe rimasto a 
bordo di una Fiat « 128 ». 
Subito dopo l’attentato i ter¬ 
roristi sono saliti sull’auto 
dileguandosi velocemente. 
Dei dodici colpi esplosi al¬ 
meno sei proiettili lo hanno 
raggiunto alle gambe. 

- L’attentato non è stato an¬ 
cora rivendicato. 
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Raffaele Sordiello e Camillo Mancini, in ospedale 

A Nuoro il capo della Criminalpol 

i- 

Ancora un sequestro 
in Sardegna: sono otto 
in mano ai banditi 

Preso un commerciante nel capoluogo 
Rapito un industriale del legno in Emilia 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ma chi sono que¬ 
sti sicari di « Prima Linea » 
che, quasi certamente, non 
conoscevano neppure le vere 
ragioni per cui dovevano as¬ 
sassinare Emilio Alessandri¬ 
ni? Cln gli ha commissiona¬ 
to questo infame delitto? Per¬ 
chè diciamo che probabilmen 
te ignoravano i motivi del 
feroce assassinio? 

I sicari sparano contro 
Alessandrini alle 8,25 del 29 
gennaio. Venti minuti dopo 
« Prima Linea » rivendica d 
delitto, limitandosi a dire: 
« siamo stati noi ». Passano le 
ore e nessuna motivazione 
viene offerta. Escono, intan¬ 
to. i giornali del pomeriggio 
e poi, il giorno 30. quelli del 
mattino pieni di notizie sul¬ 
l'attentato. Soltanto alle otto 
di sera, quelli di « Prima Li¬ 
nea » si r ifanno viri con un 
loro comunicato dove la sola 
motivazione specifica per il 
delitto è tolta di peso dall’ar¬ 
ticolo di un quotidiano mila¬ 
nese della sera precedente. 

Nel giornale c'era scritto:' 
€ ...E’ trapelata una indiscre¬ 
zione che potrebbe diradare 
tutti i dubbi: Emilio Ales¬ 
sandrini. negli ultimi mesi, 
nonostante ufficialmente ri¬ 
sultasse impegnato nella spe¬ 
ciale sezione ”reati finanzia 


ri”, nella quale aveva otte 
liuto molti risultati clamorosi, 
sarebbe stato messo alla te¬ 
sta di un "pool” di magistra 
ti milanesi che indagavano 
in Alta Italia sulle organizza¬ 
zioni eversive ». Questa t in¬ 
discrezione ». è bene preci¬ 
sarlo, è priva di qualsiasi 
fondamento. 

Che cosa si legge nel co¬ 
municato di « Prima Linea * 
saltato fuori 24 ore dopo l'u¬ 
scita di quel giornale? « Ales¬ 
sandrini... era anche candi¬ 
dato ad entrare nel pool dei 
magistrati milanesi che inda 
Olieranno nel Nord Italia sul¬ 
le organizzazioni rivoluziona¬ 
rie ». Dove si vede che a par¬ 
te talune sfumature (« Nord 
Italia » anziché « Alta Ita¬ 
lia». « rivoluzionarie» anzi¬ 
ché « eversive ») il testo è 
identico. 

Se si fosse trattato di una 
notizia vera, si potrebbe sem 
pre dire che i terroristi l'han¬ 
no avuta da un’altra fonte. 
Ai criminali di <t Prima Li¬ 
nea ». però . à parsa suffi¬ 
ciente per sorreggere in qual¬ 
che modo, con una motiva¬ 
zione specifica, le loro argo¬ 
mentazioni banditesche. 

Quelli di € Printa linea ». 
inoltre, cadono in un « lap¬ 
sus » tanto rozzo quanto signi¬ 
ficativo. Si legge, infatti, nel 
loro comunicato: « Linea ef- 


ficientista. adesione ideologi¬ 
ca al compromesso storico 
hanno portato questo magi¬ 
strato ad occuparsi dopo il 
72 delle organizzazioni comu¬ 
niste rivoluzionarie... ad 'in¬ 
quisire, incriminare e con¬ 
dannale decine di comuni¬ 
sti V. 

Emilio Alessandrini, nel 72 
(l'amio in cui iniziò l'indi te¬ 
sta su Piazza Fontana) e su¬ 
bito dopo, si interessò sì dì 
organizzazioni eversive, ma si 
trattava delle Sani e delle 
cellule eversive accusate di 
avere eseguito la strage di 
Piazza Fontana. Inviò si in 
carcere decine di persone, ma 
si trattava di fascisti per non 
parlare di Freda. Ventura e 
Giannettini. In quello stesso 
periodo Alessandrini inviò an 
che comunicazioni giudiziarie, 
ma le spedì ai dirigenti del 
l'ufficio « Affari riservati » del 
ministero degli Interni. 

Sono questi gli arresti e le 
incriminazioni che bruciano a 
quelli di r Prima Linea »? Ma 
allora diventa facile capire 
perchè il loro delitto sia sta¬ 
to compiuto (mica potevano 
scrivere sul volantino quelle 
vere!) e di che pasta siano 
quelli di « Prima Linea ». 

Certo, assassinando il giu¬ 
dice di Piazza Fontana, i ban¬ 
diti hanno gettato un'altra 
volta la maschera. Ma do¬ 


vendosi comunque coprire di 
« rosso » non potevano certo 
illustrare nel loro comunica¬ 
to i motivi reali. Lo avesse¬ 
ro fatto l'elenco avrebbe po 
tuto essere assai lungo ed 
avrebbe potuto abbracciare 
sette anni di storia italiana: 
dalla primavera del 72 (fu 
allora che, assieme a Fiasco 
naro e D‘ Ambrosio. Alessan 
drilli cominciò a indagare su 
Piazza Fontana> al 15 gen 
naia del 1979. il giorno in etn 
di fronte al giovane magi 
strato è comparso il generale 
Vito Miceli, ct capo del Sid e 
ora deputato del MSI e sicu¬ 
ro favoreggiatore di un im 
potato di attività sovversiva 
contro In Stato e di si rape 
In questo lungo elenco 
avrebbero pondo figurare, 
quali « capi di accusa » con¬ 
tro il P.M Emilio Alessandri 
ni. le requisitorie contro Fre 
da. Ventura, Pozzan e Gian 
nettini; la richiesta di strai 
ciò per Pino Hauti: le indica 
zioni delle complicità che te¬ 
gavano gli esecutori degli at 
tentati terroristici ai più alti 
livelli dei servizi segreti e 
dello stato maggiore della di¬ 
fesa. Gli avalli concessi al 
favoreggiamento di Giannetti 
ni da parie di uomini dei 
passati governi democristiani. 

Ibio Paolucci 



Armando Montanari 

NUORO — Nuovo sequestro 
di persona m Sardegna. E' il 
terzo rapimento dell’anno 
mentre nelle mani dei banditi 
si trovano, dal settembre 
scorso, ben 8 persone. La 
nuova vittima dei fuorilegge 
è il ragioniere Pietrino Cica¬ 
lò. di 56 anni, noto commer¬ 
ciante nuo.'ese titolare dei 
magazzini Ruju-Cicaiò in via 
Dalmazia. L'uomo è stato 
prelevato dai fuorilegge verso 
le 21.30 davanti ad una pa¬ 
lestra dove si era recato a 
prendere il figliolo. La * 128 > 
bianca del commerciante è 
stata rinvenuta qualche ora 
dopo il rapimento, lungo la 
strada che da Nuoro porta 
ad Orgosolo. Le testimonian¬ 
ze dì alcune persone che. at¬ 
tirate dalle' grida di aiuto, 
sono uscite dalla palestra per 
constatare cosa stesse succe¬ 
dendo. hanno consentito di ri¬ 
costruire le fasi cruciali del 
rapimento. Giunto nel cortile 
della palestra di judo, siste¬ 
mata in un locale all’mtemo 
del piazzale antistante la 
chiesa delle Grazie in via 
Gramsci, al contro di Nuoro, 
per prendere il figlio Agosti¬ 
no di 14 anni, il commercian 
te è stato bloccato appena 
sceso dalla sua autovettura 
da alcuni individui armati e 
mascherati. Di forza i fuori 
legge hanno trascinato Pie 
trino Cica.ò all’esterno ’ del 
cortile caricandolo su una 
.FIAT 128» targata XU 82674 
di colore bianco, risaltata 
rubata poco prima nella stes 
sa via Gramsci. Proprio a 
conclusione del nuovo se¬ 
questro. a Roma, il capo del¬ 
la polizia Coronas ha inviato 
in Sardegna per coordinare 
le indagini, il doti. Ugo Ma¬ 
cera, vice capo della polizia e 
direttore della Criminalpol. 

GUASTALLA — Un industria¬ 
le del legno di Guastalla 
(Reggio Emilia). Armando 
Montanari, di 37 anni, è stato 
sequestrato la notte scorsa 
da tre sconosciuti. Il fatto è 
avvenuto alle 23.30 quando 
Montanari stava rientrando, 
assieme alla moglie, nella 
propria abitazione, 'ma villa 
isolata del luogo. 

Ad attenderlo in giardino 
erano i tre malviventi che m 
precedenza avevano impicca 
to il cane da guardia ad un 
i albero. I rapitori hanno ag 


gredito Montanari che hanno 
poi fatto salire sulla sua 
stessa auto, una * Beta cou¬ 
pé ». con la quale si sono ai- 
iontanau. 

La moglie lui tentato di 
reagire ma ha dovuto desi¬ 
stere rincorsa da uno degli 
aggressori. 

♦ • • 

RBiGGlO EMILIA - L’in 
dustriale bresciano Enrico 
Guniti. 31 anni, rapito la sera 
del 22 gennaio scorso da 
quattro banditi sulla tangen¬ 
ziale sud di Brescia, è stato 
rilasciato poco dopo la me/, 
zanotte di ieri, inercoted. 
nella immediata periferia di 
Novellara, una cittadina della 
* bassa » reggiana 

Il rilascio e avvenuto ad 
una certa distanza dal centro 
abitato, nei pressi del bivio 
per Rcggiolo-Fabbrico. e 
Gnutti, liberatosi dal cappuc¬ 
cio che gli era stato posto 
sul capo, ha richiamato l’at¬ 
tenzione degli automobilisti 
di passaggio per chiedere 
soccorso. 

Uno di questi, al volante di 
una * 128 », dapprima lo ha 
accompagnato al ristorante 
pizzeria Colombo da dove 
l’industriale ha telefonato ai 
familiari e successivamente 

10 ha portato a Parma. I fa¬ 
miliari hanno avvertito subi¬ 
to i carabinieri che hanno in¬ 
teressato del fatto i colleghi 
di Parma. Gnutti è stato 
quindi raccolto da una loro 
auto che Io ha poi condotto 
a Breccia. 

• • • 

FIRENZE — La liberazione 
dopo 48 ore dal sequestro 
deil’industriale calzaturiero 
Silvo Lami. 59 anni e l'as 
sasinio di uno degli uomini 
più fidati del clan dei sardi, 
fanno ritenere che in Tosca¬ 
na si sia scatenata una guer¬ 
ra fra le bande dell’anonima 
sequestri. 

Silvio Lami, rapito nella 
notte tra il 29 e il 30 gennaio 
mentre usciva da un circolo 
ricreativo di Castelfranco di 
Sotto, dopo una partita a 
carte con gli amici, è stato 
lasciato legato e con gli occhi 
bendati in una cava nei pres¬ 
si di Balbano. 

Poche ore prima che Silvio 
Lami fosse rimesso in libertà 
a Monsummano Terme, in 
provincia di Pistoia veniva 
assassinato a colpì di roncola 
nel proprio negozio di fale¬ 
gnameria. Efisio Lai. di 37 
anni, considerato uno degli 
uomini più fidati di Mario 
Sale, il capo indiscusso del¬ 
l’anonima sequestri toscana 

11 Lai, secondo le prime in 
dagini. sembra sia stato as¬ 
sassinato al termine dì una 
cena « conviviale ». Su di un 
tavolo sono stati trovati tre 
bicchieri ed un fiasco di vi¬ 
no. Non si esclude che un 
« tribunale * dell’anonima al> 
bia emesso nei snoi confronti 
la sentenza di morte. AH’uo 
mo. gli assassini, hanno moz¬ 
zato le mani e cavato gli oc¬ 
chi. 



Commosso addio di Pescara al giudice Alessandrini 


PESCARA — Pescara, la città che lo ha visto fanciullo e 
poi studente, ha detto ieri mattina il sup commosso addio 
a Emilio Alessandrini, il sostituto procuratore selvaggia¬ 
mente assassinato dai terroristi a Milano. La salma, giunta 
nella città abruzzese l’altra sera, era stata collocata nella 
camera ardente, allestita nel Tribunale. Fino a notte alta, 
magistrati, avvocati, amici, lavoratori, donne con i bambini 
per mano, sono sfilati dinanzi alla bara circondata di fiori. 
Ieri mattina, poi, alle 9 e mezzo sono cominciati i funerali. 
La città si è fermata: diecimila persone hanno partecipato 
alla cerimonia, che i parenti volevano intima, ma che si è 
trasformata in un grande, silenzioso tributo di affetto verso 
un figlio generoso, che aveva fatto della giustizia la sua 
scelta di vita. Il corteo è partito dall’ex piazza Cicerone, inti¬ 


tolata da ieri ai nome del magistrato ucciso, ed ha raggiunto, 
dopo un breve tragitto. la chiesa di San Cetteo. dove il solenne 
ufficio funebre è stato celebrato dal vescovo monsignor Ian- 
nucci, che ha pronunciato anche l’omelia. Accanto ai fami¬ 
liari — la moglie, il fìglioletto Marco. l’anziano padre, i fra¬ 
telli e le sorelle — si sono stretti, in un addolorato ma af¬ 
fettuoso abbraccio, non solo personalità e rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni dei lavoratori, ma molti, mol¬ 
tissimi giovani e tanta gente semplice: quasi un impegno 
a mantenere vivo il senso che Emilio Alessandrini aveva 
dato alla sua vita, troppo presto stroncata. NELLA FOTO: un 
momento dei grandi funerali di Milano svoltisi mercoledì 
mattina 


Dalla redazione 

MILANO — Nella riunione 
comune fra magistrati mi¬ 
lanesi e membri del Con 
siglio superiore della ma¬ 
gistratura, subito dopo i 
funerali di Alessandrini, ci 
ha colpito l'assenza di prò 
poste di interrenti legista 
tiri. Come mai? Un grup 
po di magistrati fra i più 
esperti c qualificati del 
tribunale di Milano ci ha 
risposto che la sede non 
era adatto in quanto già il 
CSM. in altre occasioni, 
era stato accusato di ilio 
pittime interferenze corso 
il potere legislativo. 

Abbiamo chiesto allora 
se. fuori da quella sede, si 
potevano formulare propo¬ 
ste concrete. Tutti, a que¬ 
sto punto, hanno sottoli 
neatn la necessità di colpi 
re con maggiore incisività 
i cosiddetti « reati-mezzo » 
(e cioè i reati finalizzati 
al compimento di delitti as 
sai più gravi). 

Tutti sanno, e non da og 
gì, che il terrorismo come 
la delinquenza organizzata 
si servono abitualmente di 
documenti e patenti false, 
di larghe vecchie o rubate 
o truccate, di false auto 
rizzazioni per l'acquisto di 
armi. Ebbene, tipi confron 
ti di tali reati le pene at 
tualmente previste sono lie¬ 
vissime e a volte addirii 
tura inesistenti. 

Esempi: se in un « co 
vo » dei terroristi vengono 
trovati moduli per la pre¬ 
parazione di documenti (ta 
li ritrovamenti, come si sa, 
sono la regola), che cosa 
succede? Se si tratta di 
un modulo rubato in un 
pubblico ufficio si rispon¬ 
de di ricettazione. Se in 
vece il modulo è falso ed 
è stato fabbricato dai ter¬ 
roristi, non c'è nessuna pe¬ 
na■ Per la irniente falsa 
viene contestato l’art. 482 
che prevede una pena da 
quattro mesi a due anni: 
nella ipotesi peggiore, può 
essere contestato l’art. 471 
(reclusione da 15 giorni a 
tre anni). Se uno non ri¬ 
consegna targhe vecchie 
di auto demolite, se la ca 
va con una ammenda. 
Chiunque circola con tar¬ 
ga non propria è punito 
con l'arresto fino a tre 
mesi. Chiunque fabbrica a- 
busivamente targhe d’auto 
rischia da uno a tre mesi 
di reclusione. 

Eppure, come si sa. si 
tratta di mezzi normalmen 
te usati, da anni, dai grup 
pi del terrorismo e del¬ 
la delinquenza organizzata. 
Le lievi pene oggi previste 
non scoraggiano di certo. 

Allora? Parlando con i 
magistrati milanesi si è 
pervenuti alla formulazin 
ne di ouattro articoli di 
legge. Eccoli: 


Art. 1 — Chiunque de¬ 
tiene falsi documenti di 
identificazione personale, 
apparentemente rilasciati 
da autorità italiane o este¬ 
re. è punito con la reclu¬ 
sione da due a otto anni. 
Alla riessa pena soggiace 
chiunque detiene moduli o 
altri strumenti per falsifi¬ 
cazione dei documenti di 
cui al comma precedente. 
La pena è aumentata se 
dei documenti è stato fatto 
comunque uso. 

Art. 2 — Chiunque de¬ 
tiene falsi documenti di 
circolazione o false targhe 
di veicoli italiani o esteri 
è punito con la reclusione 
da due a otto anni. Alla 
stessa pena soggiace chiun¬ 
que detiene strumenti per 
la falsifica/ione di docu¬ 
menti e delle targhe dì cui 
al capo precedente. E’ pu¬ 
nito con la reclusione da 
lino a cinque anni chiun¬ 
que detiene senza giusti¬ 
ficato motivo targhe e do¬ 
cumenti di circolazione ap¬ 
partenenti a veicoli demo¬ 
liti o da demolire o a vei¬ 
coli per i quali è stato de¬ 
nunciato o doveva essere 
denunciato lo smarrimento. 

Art. 3 — Chiunque detie¬ 
ne false autorizzazioni per 
l’acquisto di armi o muni¬ 
zioni o strumenti idonei per 
la loro falsificazione, è pu¬ 
nito con la reclusione da 
due a otto anni. 

Art- 4 — l^e pene di cui 
agli artt. 378 379 C.P. so 
no aumentate se si riferi¬ 
scono ai delitti di associa¬ 
zione per delinquere, as¬ 
sociazioni sovversive e ban¬ 
de armate. 

Queste sono le proposte 
di legge che. come si ve¬ 
de. hanno perfino una pre¬ 
cisa formulazione giuridi¬ 
ca. scaturite dalla conver¬ 
sazione con un gruppo di 
magistrati milanesi. Ci 
sembra che il legislatore 
dovrebbe prenderle in se¬ 
ria considerazione, se è 
vero che tutti dicono che 
non ci si deve limitare al¬ 
le parole. 

Altri magistrati, infine, 
ci hanno fatto notare un’al¬ 
tra evidente assurdità. Og¬ 
gi esistono quattro centra¬ 
li operative (PS. Carabi¬ 
nieri, Finanza. Vigili ur¬ 
bani). Le loro auto scorraz¬ 
zano per le strade ma non 
esiste alcun coordinamen¬ 
to fra queste quattro cen¬ 
trali. Può capitare che un 
cittadino assiste a un de¬ 
litto. telefoni al « 113 » e 
che la polizia, in quel mo¬ 
mento. abbia una sua c vo¬ 
lante » distante qualche 
chilometro, mentre una 
« Gazzella » dei carabinieri 
potrebbe essere a cento 
metri. 

i. p. . 


Severo discorso del giudice D'Ambrosio al palazzo di giustizia di Milano 

\ 

«Contro l'eversione finora solo parole» 


Dalia nostra redazione 

MILANO — « La strategia 
della tensione nasce nel 1969. 
con la strage di Piazza Fon¬ 
tana. Oggi è diventata strate 
già della destabilizzazione. 
Quella di allora, l’abbiamo 
capita e smascherata anche 
attraverso prove tecniche e 
senza il ricorso a leggi spe¬ 
ciali. Oggi bisogna fare lo 
stesso * 

Non è passata neppure 
mezz'ora da quando. in 
Duomo, si è dato l'addio a 
Emilio Alessandrini. Ora nel 
l’aula magna di palazzo di 
giustizia, agli oltre trecento 
magistrati mdanesi e lom¬ 
bardi riunitisi in assemblea, 
sta parlando il giudice istmt 
tore Gerardo D’Ambrosio. Le 


sue parole sono pronunciate 
con ler.ta gravità. Sul banco 
della presidenza, e schitrato 
tutto il Consiglio superiore 
della magistratura. Il suo vi 
ce presidente. Bachelet, in¬ 
forma i presenti che si è ri¬ 
tenuto opportuno questo in¬ 
contro per raccogliere imme¬ 
diatamente indicazioni e sug¬ 
gerimenti che consentano di 
rispondere con efficacia al 
gravissimo e vile attentato al 
le istituzioni. 

Accanto a Bachelet è il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
Bonifacio. Nell’aula regna u 
na grande tensione. Parlare è 
difficile. Rabbia e dolore so¬ 
no ancora intensissimi. 

Tutti ascoltano in silenzio 
D’Ambro-io: parla il giudice 
che con Alessaodmi ha 


compiuto le indagini per la 
strage di piazza Fontana, i 
magistrati a cui una scanda¬ 
losa avocazione tolse l’in¬ 
chiesta. quando dietro i fa¬ 
scisti comparvero le spalline 
dei generali dei servizi segre¬ 
ti e i volti di alcuni uomini 
politici che ‘ ricoprirono inca¬ 
richi al ministero della Dife¬ 
sa e persino alla Presidenza 
del consiglio. D'Ambrosio e 
Alessandrini hanno dimostra 
to coi fatti che è possibile 
smascherare chi complotta 
contro la democrazia: oer 
questo tutti ora ascoltano 
con attenzione. «Finora ' di 
terrorismo si è solamente 
parlato. Non si è fatto nulla 
di serio per combatterlo *. Le 
parole scendono pesanti e 
gravi. 


« Nessuno si è preoccupato 
di studiare il fenomeno. Lo 
stato non ha fatto niente. 
Quando si è pensato di orga¬ 
nizzare una ricerca, si è dovu¬ 
to pensare addirittura ad un 
finanziamento privato». 

Che cosa si può fare nel 
campo della prevenzione? « TI 
terrorismo va prevenuto con 
riforme serie. E’ l’immobi- 
lismo nel campo sociale che 
dà argomenti al terrorismo* 
D'Ambrosio non spreca altre 
parole. II concetto non solo è 
chiaro, ma è alla portata del¬ 
la oossibfl’fà di verifica di 
ogni cittadino leale. 

E oer la repressione? « Si 
combatte ancora oggi il ter 
rorismo — dice coi amarezza 
D'Ambrosio — come fenome¬ 
no locale, città per città. Non 


si vuole comprendere che è 
invece un fenomeno generale. 
Politico. Ancora oggi, ad un 
anno di distanza da precise 
proposte fatte da giudici i- 
struttori e sostituto procura¬ 
tori milanesi (istituzione di 
una banca dei dati, specializ¬ 
zazione. creazione di nuclei 
di polizia giudiziaria: n.d.r.) 
non si è dato vita a quella 
banca dei dati che potrebbe 
essere preziosissima. Questa 
raccolta di dati deve essere 
j fatta dalla polizia giudizia 


IN UN « COVO » AL CENTRO DELLA CITTA’ 


Tipografia BR scoperta a Torino 


TORINO — ET stato confer¬ 
mato ieri sera il ritrovamen¬ 
to da parte dei carabinieri 
e di reparti addetti alla lot¬ 
to contro il terrorismo di un 
terzo « covo » nei pressi di 
corso Regina Margherita di 
Torino. 

Si tratta di un apparta¬ 
mento affittato de una per¬ 
sona che viene attivamente 
ricercata, nel quale è stato 
trovato un abbondante e im¬ 
portante materiale di docu¬ 
mentazione costituito soprat¬ 
tutto da fascicoli stampati, 
ciclostilati di recente, e già 
pronti per la distribuzione in 
varie città italiane, e da at¬ 
trezzature tecniche, alcune 
modernissime per la stampa 


e la riproduzione grafica, ta¬ 
li da far ritenere che l’al¬ 
loggio costituisse una sede 
tipografica di primaria im¬ 
portanza per l’organizzazio¬ 
ne eversiva delle « Brigate 
rosse ». 

In particolare risulta che 
siano stati trovati e seque¬ 
strati tre macchine per scri¬ 
vere di marche diverse, nu¬ 
merose copie di una « rela¬ 
zione generale sulla Fiat » 
redatta dalle BR nell’agosto 
78, delle « risoluzioni strate¬ 
giche » dell’ottobre 78, del 
documenti riguardanti le fab¬ 
briche Ansaldo e Italsider e 
un « diario di lotta » del set¬ 
tembre 77 che appare ine 
dito. 


Un altro documento forse 
inedito è costituito da uno 
studio sulle caratteristiche 
tecnico-balistiche delle armi 
portatili individuali. 

Nello stesso covo sono inol¬ 
tre state sequestrate nume¬ 
rose copie di comunicati del¬ 
le BR e in particolare le co¬ 
pie dei volantini che hanno 
rivendicato gli attentati con¬ 
tro il maresciallo di PS Pao¬ 
lo Aloise a Roma neH’ottobre 
78. contro il dirigente della 
Lancia di Chivasso Piero 
Coggiola a Torino nel settem 
bre 78: contro il brigadiere 
Salvatore Campione e l’agen¬ 
te Leonardo Cocco a Genova 
nel novembre 78; contro il 


sindacalista Carlo Della Sel¬ 
va a Torino nel novembre 
78; contro gli agenti di PS 
Salvatore Lenza e Salvatore 
Porceddu entrambi assassi¬ 
nati a Torino il 16 dicembre 
scorso. Inoltre sono stati tro¬ 
vate numerose matrici ed 
oltre un migliaio di fogli usa¬ 
ti per varie prove di stampa 
relative alie pubblicazioni ». 

Le indagini hanno portato 
ad altre perquisizioni estese 
anche ad una città dell’Ita¬ 
lia centrale dove è stato tro¬ 
vato altro materiale e sareb¬ 
be stata arrestata una per¬ 
sona gravemente indiziata, 
insieme con il titolare del ter¬ 
zo covo torinese, di parteci¬ 
pazione a banda armata. 


Ma ecco qual è la vera si¬ 
tuazione: 70 magistrati inqui¬ 
renti hanno a disposizione 
solo 30 uomini della polizia 
giudiziaria. « La realtà è che 
non è staio realizzato — pro¬ 
segue D’Ambrosio — il corpo 
previsto dalla Costituzione, 
alle dirette dipendenze della 
magistratura ». 

Ma ii discorso di D’Ambro^ 
sio si rivolge anche al Con¬ 
siglio superiore: occorre 
formare magistrati specializ¬ 
zati ed esperti a cui insegna¬ 
re come dirigere scientifica- 
mente ìe indagini. «Alessan 
drini — conclude D'Ambrosio 
— aveva affrontato il suo cren- 
pito di magistrato con scien¬ 
tificità, credendo nella forza 
della democrazia e non nelle 
leggi speciali. Sono i magi¬ 
strati come lui a dare credi¬ 
bilità alle istituzioni demo¬ 
cratiche. Per questo è stato 
ucciso» 

Un lungo applauso ha 
commentato le parole di 
D’Ambrosio II ministro Bo¬ 
nifacio dichiara di essere 
d'accordo, n suo discorso 
non coglie però la richiesta 


di scelte precise e di una 
realtà volontà politica nel- 
l’affrontare il terrorismo. D 
suo intervento si chiude sep- 
za che nessuno applauda. 
Troppe atttese legittime sono 
state troppe volte deluse. ’ 

Al microfono si susseguono 
altri magistrati. Beria D’Ar¬ 
gentine fa riferimento ad uno 
schema di ricerca sul terro¬ 
rismo inviato al Consiglio 
nazionale delle ricerche, 
schema alla cui redazione 
partecipò anche Alessandrini. 
E. Io stesso schema che osti¬ 
natamente da qualche quoti¬ 
diano viene preso a pretesto 
per parlare di una superse 
greta organizzazione antiter¬ 
roristica di cui Alessandrini 
avrebbe fatto parte. A quale 
scopo tanta ostinazione? 

TI giudice Giuliano Turone 
rammenta al microfono la 
proposta operativa fatta un 
anno fa dai giudici milanesi 
per combattere terrorismo e 
grande criminalità: è rimasta 
lettera morta come lettera 
morta è rimasto il lavoro di 
una commiss’one istituita 
dallo stesso Consiglio supe¬ 
riore. 11 Dresiiente del tribu¬ 
nale Paiardi e il procuratore 
caoo Gresti rammentano 
l’endemica mancanza di or¬ 
ganico di Milano. L’assem 
blea viene conclusa da Ba¬ 
chici. 

L'assemblea è sciolta Toc¬ 
ca ora alle indagini. Ma su 
onesto fronte vi è ben oocn. 
Permn’sizioni. disegni di Iden- 
tflrit vari come tutti altri, 
cieerea d ; testimoni gì tratta 

Parvero di cominciare di 

nuovo. 

Maurizio Michelini 
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Giornata di mobilitazione per il Sud 

Oggi assemblee in fabbrica 

CGIL, CISL e UIL chiedono una revisione del 
piano triennale — Le controproposte in 13 punti 
Due ore di astensione dalle 10 alle 12 


ROMA — Assemblee nelle 
fabbriche e negli uffici e 
attivi regionali soprattutto 
nel sud: quella di oggi sarà, 
dunque, una giornata di mo¬ 
bilitazione del sindacato at¬ 
torno alla questione del Mez¬ 
zogiorno. Per tenere le as¬ 
semblee si faranno due ore 
di sciopero, indicativamente 
dalle 10 alle 12. La decisio¬ 
ne è stata presa mercoledì 
dal direttivo unitario che ha 
anche approvato un docu¬ 
mento, vera e propria piat¬ 
taforma che sarà presentata 
ai partiti e al presidente del 
Consiglio incaricato. In que¬ 
sto modo il movimento sin¬ 
dacale vuole avere un suo 
ruolo, in piena autonomia 
nella crisi politica, solleci¬ 
tandone sbocchi avanzati che 
evitino le elezioni anticipate 
«alla cui ipotesi la Federa¬ 
zione unitaria è nettamente 
contraria ». 

Il documento, dopo aver 
motivato il giudizio sostan¬ 
zialmente negativo degli in¬ 
contri sul Mezzogiorno, sot- 
tdinea che il confronto sul 
sud si deve sviluppare «co» 
particolare riferimento ai 
principali progetti speciali, 
agli impegni programmatici 
delle Regioni, alla applica¬ 
zione della prima parte dei 
contratti per lo sviluppo de¬ 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. In questo quadro 
acquista un rilevante signi¬ 
ficato politico l’apertura di 
iniziative vertenziali sulle 
scelte di politica industriale 
nei grandi gruppi, conte¬ 


stualmente ai prossimi rin¬ 
novi contrattuali ». 

Ma il clou è rappresentato 
senza dubbio dalle contro¬ 
proposte sul piano triennale. 
t II governo ha proposto — 
scrivono i sindacati — co¬ 
me pregiudiziale del piano 
triennale, il blocco dei sa¬ 
lari reali, la mobilità asso¬ 
luta del lavoro, il conteni¬ 
mento indiscriminato della 
spesa pubblica. E‘ una posi¬ 
zione inaccettabile a tanto 
maggior ragione perché di 
fatto alternativa alla assun¬ 
zione della occupazione e del 
Mezzogiorno come obiettivi 
essenziali del programma 
triennale ». Il movimento sin¬ 
dacale, da parte sua. « ap¬ 
profondendo la linea del- 
l'EUR, ritiene che le neces¬ 
sarie compatibilità per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell’occupazione possano e 
debbano realizzarsi nella 
conferma delle conquiste so¬ 
ciali e di potere costruite 
con le lotte della classe la¬ 
voratrice. In particolare il 
sindacato riafferma la sua 
disponibilità a una mobilità 
e flessibilità del lavoro, co¬ 
me risultato della contratta¬ 
zione, nell’ambito di una po¬ 
litica di sviluppo dell’occu¬ 
pazione e sulla base della 
riforma degli strumenti ne¬ 


cessari a una politica attiva 
del lavoro ». 

La Federazione CGIL. 
CISL, UIL, dunque. « rivendi¬ 
ca la revisione del piano 
triennale e avanza proposte » 
che si articolano in 13 punti: 

1) la costruzione di un 
vero programma pluriennale 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e dell’occupazione, debita¬ 
mente articolato per regioni 
e per settori; 

2) la creazione degli or¬ 
gani della programmazione 
già richiesti nella piattafor¬ 
ma dell’EUR: riordino della 
Presidenza del Consiglio, la 
unificazione dei dicasteri eco¬ 
nomici (Bilancio, Finanze e 
Tesoro), predisposizione di 
una legge sulle procedure 
per la programmazione; ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e degli ordina¬ 
menti giuridici di ciascun 
ministero; 

3) decisa lotta all’eva¬ 
sione fiscale attraverso an¬ 
che l’approvazione rapida 
dei pr avvedimenti legislati¬ 
vi relativi alla riforma della 
riscossione delle imposte, al¬ 
la riforma dell’amministra¬ 
zione finanziaria (attribuen¬ 
dole reali poteri d'indagine 
con il superamento del se¬ 
greto bancario ai fini fisca¬ 
li) ed al perseguimento pe¬ 
nale immediato degli evasori 


fiscali; accrescimento della 
capacità impositiva dei Co¬ 
muni e ampliamento dell'area 
imponibile (redditi agrari e 
redditi da capitale); 

4) l’avvio di un riassetto 
delle Partecipazioni Statali, 
a partire dalla costituzione 
dell’Ente agricolo-alìmenta- 
re e la riformulazione dei 
programmi di settore delle 
Partecipazioni Statali con ri¬ 
ferimento allo sviluppo del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no; 

5) l’attuazione di una ge¬ 
stione coordinata della le¬ 
gislazione industriale (leg¬ 
ge 675 e 183) e la definizione 
dei nuovi programmi setto¬ 
riali già previsti (mezzi di 
trasporto collettivi, aeronau¬ 
tica, industria per le costru¬ 
zioni. ecc.); 

6) misure generali per 
la ristrutturazione finanzia¬ 
ria delle imprese che par¬ 
ticolarmente consentano la 
soluzione immediata delle 
crisi aziendali più acute che 
hanno forte incidenza sul¬ 
l’industria nazionale e sul 
Mezzogiorno, con particola¬ 
re riferimento ai gruppi SIR, 
Liquigas, Maraldi; soluzioni 
che garantiscano continuità 
produttiva e di occupazione 
e unità nella gestione dei 
gruppi: 

7) la specifica ristruttu¬ 


razione finanziaria dell'in¬ 
dustria chimica di base, che 
preveda anche l'intervento 
dell'ENI nella gestione del 
gruppo SIR . il risanamento 
del gruppo Montediscm. par¬ 
ticolarmente con l’impegno 
delta SOGAM per collocare 
questo gruppo in un piano 
organico di sviluppo del set 
ture chimico; 

8) l’attuazione e l'ode 
guamento del piano energe¬ 
tico nazionale; 

9) l’adozione di nuove 
iniziative legislative per la 
programmazione della ricer 
ca e per la promozione di 
innovazioni nella organizza¬ 
zione del lavoro e nel mi 
glioramento della qualità del 
lavoro; 

10) legge del Quadrifo¬ 
glio; 

11) l’adozione di tutte le 
misure legislative e ammi¬ 
nistrative atte ad accelerare 
i tempi di effettuazione de 
gli investimenti in opere 
straordinarie nel Mezzogior¬ 
no: la definizione dei nuovi 
progetti speciali; ristruttura¬ 
zione operativa della Cassa 
per il Mezzogiorno; la defi¬ 
nizione di un piano organico 
pluriennale per le opere pub¬ 
bliche nel Sud; 

12) realizzazione del pia¬ 
no dei trasporti; 

13) Vapplicazione, secon¬ 
do le intese realizzate fra 
Governo e sindacati, del com¬ 
plesso dei provvedimenti ri¬ 
guardanti la riforma della 
previdenuza, nonché la ri¬ 
forma dell’assistenza. 


Per il PSI 

non convince 
nel Piano 
la parte 
sui blocco 
dei salari 

ROMA — Il piano triennale 
può essere una utile base di 
discussione per dare una so¬ 
luzione alla crisi — afferma 
in un articolo che appare 
oggi sull’ « Avanti! », Fabri¬ 
zio Clcchitto, responsabile 
della sezione economica del 
PSI — se «non è una prò- 
posta rigida da prendere o 
rifiutare in blocco ». Analiz¬ 
zando alcuni punti del pro¬ 
gramma triennale su cui è 
necessario approfondire o mo¬ 
dificare l’impostazicne data 
dal governo, 11 dirigente so¬ 
cialista sostiene di avere « il 
dubbio che non sia stata ef¬ 
fettuata una integrazione fra 
il quadro complessivo della 
finanza pubblica e la somma 
delle azioni programmatiche 
delineate ». 

La formula usata per af¬ 
frontare il tema del costo 
del lavoro, scrive poi Cicchlt- 
to. è «contorta»: essa ri¬ 
schia di introdurre un ele¬ 
mento dì rigidità, per di più 
astratto e velleitario... Una 
linea salariale che punti nel 
triennio a dislocare sul sa¬ 
lario una parte del prevedi¬ 
bili aumenti di produttività 
ci sembra in grado di dare 
rifoste alle esigenze del la¬ 
voratori ». 

Dono aver ribadito che la 
moderazione salariale non si 
traduce meccanicamente In 
'rivestimenti e questi in au¬ 
mento di occupazione, Cic- 
chitto conclude scrivendo che 
il rapporto fra politica sala¬ 
riale e Investimenti « Impli¬ 
ca un confronto generale dì 
politica economica fra gover¬ 
no, sindacati e imprenditori ». 


Da oggi trattative per i metalmeccanici mentre partono le vertenze di gruppo 



Ora la Fiat costruirà una fonderia 
per alluminio negli Stati Uniti? 

Dodicimila posti nell’area torinese: ecco cosa offre il monopolio per il Mezzo¬ 
giorno - Conclusa ieri l’assemblea nazionale dei delegati - Le scelte del gruppo 


Federmeccan ica 
ancora polemica 
sulla piattaforma 

Primo appuntamento con la Confapi - Il 6 
con il padronato privato, ili 5 con l'Intersind 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Quella che a- 
priamo con la Fiat è una 
vertenza politica, non è una 
verifica indolore di quel che 
la Fiat sta facendo, ma un 
confronto duro ed aspro, che 
non potrà chiudersi a pari e 
patta, che richiederà molta 
più unità e determinazione 
nella lotta del passato, con 
l'obiettivo originale di in¬ 
fluenzare la politica indu¬ 
striale della Fiat e di impor¬ 
re un indirizzo alternativo al¬ 
le sue scelte. Non è un dop¬ 
pione della piattaforma con¬ 
trattuale, anche se non è ima 
vertenza estranea al contrat¬ 
to. ma rapplicazione dei di¬ 
ritti già conquistati con la 
prima parte dei passati con¬ 
tratti». Con queste parole 
Pio Galli — parlando a 400 
delegati di tutte le aziende 
della «holding» Fiat, riuniti 
mercoledì e ieri a Torino — 
ha eliminato ogni residuo e- 
quivoco sul carattere delle 
vertenze «contestuali» al 
contratto, che la FLM sta a- 
prendo con la Fìat come con 
altri grandi grjppi e interi 
settori. i 

«In passato — ha aggiunto 
il segretario generale della 
FLM — ci accusavano, a tor 
lo. di fare piattaforme per i 
soli lavoratori occupati e di 
coprirle con il cappello degli 
investimenti. Q , »esta volta 
non potranno dire neppure 
questo, perchè tutta la piat 
taf orma è su investimenti e 
politica industriale. Dobbia¬ 
mo andare a questo confron¬ 
to facendo giocare veramente 
ai lavoratori un ruolo di 
classe dirigente, aggregando 
alla lotta nuovi soggetti: le 
strutture orizzontali del sin¬ 
dacato, le masse popolari 
delle realtà meridionali, i la¬ 
voratori disoccupati, le Ra¬ 
gioni ». 

Gli ha fatto eco un altro 
segretario generale della 
FLM, Franco Benttvogli: 
«Quando la Fiat dice che U 75 


per cento delle 150 mila au¬ 
tomobili in più che vuole 
costruire nel *70 sarà fatto al 
Sud. imbroglia le carte, per¬ 
chè quelle auto saranno fatte 
con pezzi costruiti al Nord e 
soltanto montati nel Mezzo¬ 
giorno. Le scelte detta Fiat 
sono uno dei più autorevoli 
esempi di quella centralità 
dell* impresa che tanti guasti 
ha provocato, di quella liber¬ 
tà da ogni vincolo che i pa¬ 
droni rivendicano, come se 
bastasse una boccata di libe¬ 
rismo a superare i gravi 
squilibri settoriali e territo¬ 
riali prodotti dal capitali¬ 
smo ». 

Questa linea politica si ri¬ 
trova nei documenti rivendi¬ 
cativi da inviare atta Fiat, 
che i 400 dipendenti hanno 
approvato ieri sera. Il testo 
definitivo sarà reso noto og¬ 
gi. ma nette linee della piat¬ 
taforma erano già state an¬ 
ticipate nella relazione dal 
segretario nazionale della 
FLM. Silvano Veronese. 

La vertenza Fiat, avrà due 
filoni principali. H primo ri¬ 
tmarla il settore automobili: 
fra l’altro si rivendica il po¬ 
tenziamento dello stabilimen¬ 
to sieiliano di Termini Ime- 
rese, con un altro modello di 
auto accanto atta « 126 » già 
in produzione, il trasferimen¬ 
to di produzioni meccaniche 


ROMA — La commissione 
Trasporti e telecomunicazio¬ 
ni detta Camera ha appro¬ 
vato ieri in sede deliberan¬ 
te, all’unanimità, il disegno 
di legge di attuazione del 
premio di produzione per ì 
lavoratori postelegrafonici, 
già votato In precedenza dal 
Senato. H provvedimento è 
stato esaminato e approva¬ 
to in tempi rapidissimi (il 


dal Nord a Termoli ed a 
Sulmona, il controllo del¬ 
l'avviamento del nuovo stabi¬ 
limento per furgoni in Val di 
Sangro Secondo importante 
filone è quello della compo¬ 
nentistica, un settore con 32 
mila addetti atta Fiat, in pie¬ 
no sviluppo (è dell’altra set¬ 
timana l’acquisizione del pac¬ 
chetto azionario di maggio¬ 
ranza della Borletti). La ri¬ 
chiesta principale riguarda lo 
stabilimento di Napoli, la più 
vecchia fabbrica meridionale 
detta Fiat, da anni sacrifica¬ 
ta. 

Qui si rivendica un ciclo 
produttivo integrale per ac¬ 
cessori in termoplastica, con 
nuove assunzioni. 

Ma a quali scelte detta Fiat 
si vuole imporre un’alternati¬ 
va? Dal dibattito è emerso 
un quadro veramente preoc¬ 
cupante. Basti dire che la 
Fiat, come ha calcolato Ve¬ 
ronese, si prepara a fare a 
breve termine 10-12 mila 
nuove assunzioni «ìell’area to¬ 
rinese. mentre continua a 
destinare al meridione pro¬ 
duzioni marginali di solo 
montaggio, che non creano 
attività indotte. 

« La Fiat — ha detto il 
coordinatore nazionale della 
FLM Vito Milano — farà un 
motore Diesel veloce a Rival¬ 
la torinese, dove l’anno scor¬ 


di segno era pervenuto alla 
commissione appena la set¬ 
timana scorsa, quando 1 la¬ 
vori della Camera erano so¬ 
spesi per il congresso libe¬ 
rale). 

Il compagno Libertini, pre¬ 
sidente della commissione, ha 
criticato duramente il go¬ 
verno per le difficoltà che 
crea al Parlamento presen¬ 
tando leggi importanti con 
estremo ritardo. 


| so ha già fatto tremila as- 
| sunzioni, e non aumenta i 
ì posti di lavoro atta Sofim di 
I Foggia: questa fabbrica l'ave¬ 
va realizzata proprio per i 
motori Diesel, assieme ad Al¬ 
fa Romeo e Saviem. Ma ora 
l’Alfa si è ritirata, pare che 
anche la Sofim torni a farsi 
un Diesel in Francia e la 
Fiat, dopo aver preso i fi¬ 
nanziamenti pubblici, dirotta 
al Nord anche queste produ¬ 
zioni». 

« Noi ora siamo 6.700 — ha 
detto La Forgia detta Lancia 
di Chivasso — ma nel pros¬ 
simo Quinquennio, con nuovi 
imuianti. la direz’one Densa 
di arrivare ad oltre ottomila 
occupiti e pare che stia 
trattando con l’Olivetti la 
cessione di 500 operai ». La di¬ 
visione acciai della Fiat-Tek- 
sid di Torino è passata in 
pochi anni da 7 a 9 mila | 
occupati (mentre le altre 
grandi industrie siderurgiche j 
sono in crisi). « Da noi intan- j 
to — ha detto Senese di i 
Termoli — la Fiat ha speso i 
denaro pubblico per fare le j 
« isole * dì montaggio dei j 
motori, che ora sono utilizza- I 
te so’o al 1015 per cento». 

Altri dati che sono emersi: 

1 mn assi'nzieni sì arenarono 
atta Lancia di Verrone Biette 
se con nuove produzioni di 
cambi automatici, sì fanno 
assunzioni pure nette fonde¬ 
rie di Carmagnola Torinese e 
pare che la Fiat voglia rea¬ 
lizzare una fonderia per al¬ 
luminio negli Stati Uniti. 

Mentre emargina il sud la 
Fiat continua a spostare pro¬ 
duzioni all’estero. 

« La Fiat — ha riferito Josè 
Fernandez. dei sindacati 
spagnoli — sta trattando per 
acquisire la maggioranza del¬ 
le azioni detta Seat, il 52 per 
cento, lasciando il 34 per 
cento all’INI (TIRI spagnolo) 
ed 3 14 per cento a banche 
private ». 

Mich«l« Cosfa 


ROMA — Oggi con la Con¬ 
fapi, martedì 6 con la Fedetr- 
meccanica e il 15 con ITnter- 
sind: sono cosi tutti definiti 
i primi appuntamenti della 
FLM * per l’avvio delle trat¬ 
tative contrattuali. Dopo le 
polemiche — peraltro mai so- 
j pite — si entra nel merito 
I della piattaforma dei metal¬ 
meccanici. 

La Confapi rappresenta sei¬ 
mila piccole e medie aziende 
che occupano circa duecento- 
mila lavoratori. Il grosso del¬ 
la categoria è concentrato, in¬ 
vece, nelle imprese rappresen¬ 
tate dalla Federmeccanica: 
novemila aziende con un mi¬ 
lione e duecentomila unità. 
Le industrie pubbliche rappre¬ 
sentate al tavolo dette tratta¬ 
tive dallTntersind sono circa 
ottanta con un’occupazione di 
trecentomila unità. 

Polemiche mai sopite, di¬ 
cevamo. Mercoledì è stata 
la volta del presidente della 
Federmeccanica Mandelli che 
ha parlato — dopo la riunio¬ 
ne della Giunta dell'organiz¬ 
zazione — di « richieste eco¬ 
nomiche molto pesanti » giu¬ 
dicando « realistiche » le ci¬ 
fre fomite dal presidente d*»l- 
ttlntersind Massacesi. Subi¬ 
to dopo una nota « disfensi- 
va »; « No» fatemi polemizza¬ 
re — ha detto ai giornalisti — 
vogliamo andare al fattolo 
delle trattative e verificare 
in concreto se le rivendicazio¬ 
ni della FLM sono o no com¬ 
patibili con le necessità di 
sviluppo delle aziende ». 

Il presidente della Feder¬ 
meccanica ha poi voluto an¬ 
ticipare un pezzo di trattati¬ 
va del 6 annunciando « un 
"no” assoluto » alle richieste 


di riduzioni dell’orario di la¬ 
voro definendole fra le « più 
ostiche ». E la prima parte 
del contratto? Quella per 
Mandelli è addirittura « inac- 
cettabile » perchè pone « nuo¬ 
vi vincoli alle aziende senza 
conseguenti responsabilità ». 

Un giudizio di questa piat¬ 
taforma la Federmeccanica 
Io condensa nella nota allega¬ 
ta al testo della piattaforma 
e distribuita ai componenti 
della giunta. Si legge che « la 
FLM vuole più potere poli¬ 
tico, meno lavoro e più sa¬ 
lario »: davvero un modo un 
modo un po’ sbrigativo e 
sommario di giudicare una 
piattaforma contrattuale, pe¬ 
raltro davvero impegnativa. 

In questo commento atta 
piattaforma, la Fedemeccani- 
ca punta i suoi strali sulla 
prima parte dei contratto (in¬ 
vestimenti, occupazione, pro- 
i spettive produttive) definita 
« l’aspetto più preoccupante 
che pretende di introdurre 
una "pianificazione dal bas 
so" alternativa alla program¬ 
mazione, impostata dal go 
verno con il piano triennale ». 
La gestione dell’impresa — 
questa la conclusione della no 
ta della Federmeccanica — 
diventerebbe « una specie di 
gioco dell'oca, con il titolare 
costretto, ad ogni passo, a 
fermarsi per informare il sin¬ 
dacato ». 

Diversa la posizione dell'as¬ 
sociazione delle piccole e me¬ 
die imprese (la Confapi) la 
quale, proprio per evitare 
« conflitti inutili ». ha chiesto 
l'apertura delle trattative: il 
primo incontro è. appunto, 
oggi- 


Scioperi «autonomi» 
su aerei e treni 

ROMA — Agitazioni degli autonomi In due importanti com¬ 
parti dei trasporti: aerei e ferrovie. Il primo sciopero, in 
ordine di tempo, è quello proclamato dall’ANPAC (associa¬ 
zione piloti) che penerà al blocco per sessanta ere dei voli 
dell’Itavia. L’agitaziccie è programmata a partire dalle 10 di 
domani e si protrarrà fino alle 22 di lunedi. 

Lo sciopero dei piloti Itavia è stato promosso dail’ANPAC 
per protestare contro il « mancato accoglimento » delle ri¬ 
chieste per « uniformare le attuali condizioni » del politici 
della compagnia privata con quelle conseguite att’Alitalia e 
all’ATI con il recente contratto di lavoro. Com'è noto l sin¬ 
dacati unitari (FULAT) e le confederazioni, hanno espresso 
un giudizio sostanzialmente negativo sul contratto piloti 
(non lo hanno firmato) soprattutto per quanto riguarda 
gli incrementi economici eccessivamente alti e le condizioni 
di lavoro che risultano notevolmente peggiorate. 

Nelle ferrovie sono scesi nuovamente in campo gli auto 
nomi della FISAFS. Ieri la segreteria dell’organizzazione 
autonoma ha proclamato uno sciopero di 24 ore dei mac¬ 
chinisti e del personale viaggiante a partire dalle 10 di ve 
nerdi 9 febbraio. Il pretesto per la nuova agitazione i la 
richiesta di revisione delle competenze accessorie a cui si 
aggiungono quelle relative alla trimestralizzazione della scala 
mobile e del non inserimento della categoria netta legge 
quadro per il pubblico impiego. 

Richieste sentite da tutta la categoria, ma che diventano 
chiaramente pretestuose per gli autonomi, i quali, dopo tanti 
rinvìi, prodamano Io sciopero a crisi di governo aperta, 
cioè in assenza della controparta. 


E’ legge il premio 
di produzione nelle PT 


e migrazione 


Promesse non mintemite, adesso presentano II conto 


In Svizzera 


I cambiamenti reali 


Forti proteste 
contro il 


che attendono 
I lavoratori emigrati 


Tra le cause che hanno 
portato alla crisi figurano 
le gravi inadempienze del 
governo rispetto a quanto 
stabilito dal programma co¬ 
mune concordato in quel 
drammatico e tragico 16 
marzo 1978 in cui venne 
rapito l’on. Moro e assas¬ 
sinata la sua scorta. Que¬ 
ste inadempienze hanno no¬ 
mi ben noti aU’opmione 
pubblica e ancor più noti 
lo sono per quelle catego 
rie di cittadini che ancora 
attendono le promesse con¬ 
tenute in quel programma: 
i contadini, i pensionati, gli 
studenti, i poliziotti e poi 
ancora i disoccupati e so¬ 
prattutto i giovani in cerca 
di una prima occupazione. 
Gli impegni disattesi sono 
quelli relativi alle riforme 
dei patti agrari, della po¬ 
lizia. del sistema pensioni¬ 
stico e della scuola univer¬ 
sitaria e secondaria e infi¬ 
ne a una politica economi¬ 
ca di effettiva rinascita del 
Mezzogiorno come primo 
serio avvio di una politica 
della piena occupazione. E' 
facile immaginare come 
tutti questi cittadini possa¬ 
no comprendere senza lun¬ 
ghi rigiri di alchimia poli¬ 
tica la chiara affermazione 


necessità di chiare norme 
di libertà di organizzazione 
politica e di propaganda, 
anche la tutela degli emi¬ 
grati da eventuali arbitri e 
discriminazioni cui potreb¬ 
bero essere soggetti per il 
loro impegno elettorale. 
Non si ha ancora notizia 
che un governo degli altri 
Paesi della CEE. dove mag¬ 
giormente è concentrata la 
nostra emigrazione, abbia 
assunto formale impegno 
sulle norme indicate dalla 
nostra legge. 

Appare evidente che la 
lista dei conti che anche 
i lavoratori emigrati hanno 
da presentare alla DC è 
sufficientemente lunga e 
corposa. Anche per gli emi¬ 
grati si attende un cambia¬ 
mento che non può essere 
un ritorno, sia pur masche¬ 
rato. al centro-sinistra o a 
qualcosa di affine, bensì un 
cambiamento verso un go 
verno di effettiva unità e 
solidarietà nazionale che 
per essere tale non può 
escludere il PCI. (d. p.) 


terrorismo 

ZURIGO — I barbari as- 
sassinii del compagno Gui¬ 
do Rossa e del magistrato 
Emilio Alessandrini hanno 
suscitato profonda emozio¬ 
ne anche nell’emigrazione. 

Dalla Federazione di Zu 
rigo è partita per Genova 
una delegazione che ha rs- 
sistito ai solenni funerali 
dei compagno caduto. I.& 
delegazione ha voluto cosi 
portare il commosso cor¬ 
doglio alla famiglia in rap¬ 
presentanza dei lavoratori 
comunisti emigrati in Sviz¬ 
zera. 

Nel pomeriggio di dome 
nica scorsa, piesso la so* 
-ione Zurigo Centro si e 
svolta una manilesiaztono 
per ricordare il compagno 
Rossa. Molti lavoratori so¬ 
no intervenuti, la delega¬ 
zione di ritorno dai fune¬ 
rali ha portato una testi¬ 
monianza dneitn del cor¬ 
doglio che la classe ope¬ 
raia italiana ha espresso 
al compagno caduto sotto 
i colpi della barbario Ten¬ 
zonarla. A questa manife¬ 
stazione, per la Federazio¬ 
ne di Zurigo, era presente 
il compagno Maggi della 
segreteria. 

Assemblee di protesta 
contro il terrorismo si so¬ 
no svolte anche nella Svi/., 
zera francese. 


Incontri a Sydney, Melbourne e Adelaide 


del PCI che con la pratica 
dei rinvìi e dei disimpegni 
non si poteva più andare 
avanti e che è principal¬ 
mente la DC la vera re¬ 
sponsabile della crisi; e se 
poi si aggiunge che su que¬ 
stioni di grande importan¬ 
za. quali l’adesione al Si¬ 
stema monetario europeo, 
le nomine nei maggiori en¬ 
ti pubblici e nell'affossa- 
mento dello scandalo dei 
petroli, i dirigenti democri¬ 
stiani avevano fatto ricor¬ 
so ad altre maggioranze, si 
comprende che è la DC che 
ha voluto determinare la 
crisi del governo e della 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale. 

Alla crisi guardano giu 
stamente preoccupati i la¬ 
voratori che hanno non po¬ 
chi conti da presentare a 
chi li ha ancora una volta 
delusi. Tra questi lavorato 
ri ci sono anche gli emi¬ 
grati il cui dramma è co¬ 
stellato di promesse de non 
mantenute. Sono trascorsi 
ormai tre mesi dal conve¬ 
gno di Lussemburgo degli 
emigrati italiani in Europa. 
Anche in quella sede e con 
solennità il rappresentante 
del governo Andreotti ha 
accolto le conclusioni delle 
quattro commissioni, tratte 
unitariamente: necessità di 
interventi urgenti per di¬ 
fendere i lavoratori emigra¬ 
ti colpiti dalla crisi, azio¬ 
ne energica bilaterale e a 
livello comunitario contro il 
lavoro nero e il reclutamen¬ 
to clandestino di cui gli 
emigrati sono le prime vit¬ 
time: iniziative sollecite e 
appropriate per ottenere la 
applicazione della direttiva 
della CEE sulla scuola per 
i figli degli emigrati; pro¬ 
mozione senza discrimina¬ 
zione alcuna per la stampa 
dell’emigrazione e infine il 
grande problema della par¬ 
tecipazione con la creazio¬ 
ne dei comitati consolari 
democratici. A proposito di 
quest’ultima questione non 
ci sta nelle remo mai di ri¬ 
cordare che Andreotti nel 
suo discorso programmati- 
co al Parlamento del 4 ago¬ 
sto 1976 sottolineò l’urgen¬ 
za di quasta riforma. . 

Alle parole, come sia¬ 
mo abituati ormai dalla 
chiusura della Conferenza 
nazionale defi'emigrazione, 
non sono ancora seguiti i 
fatti. Il governo democri¬ 
stiano continua a essere la¬ 
titante sui grossi problemi 
dei lavoratori emigrati e 
il sottosegretario incarica¬ 
to del settore persiste nel 
suo schema tattico del 
« gioco a tutto campo ». 
senza fermarsi mai per oc¬ 
cuparsi seriamente della 
messa in atto delle decisio¬ 
ni degli incontri più signi¬ 
ficativi defi'emigrazione: la 
Conferenza nazionale, l’in¬ 
contro di Senigallia con le 
Regioni, il citato convegno 
di Lussemburgo e. infine, 
la più recente conferenza 
di Zurigo dell'emigrazione 
italiana in Svizzera. A que¬ 
ste denunce qualcuno obiet¬ 
terà: ma ora. perché è sta¬ 
ta aperta la crisi, voi co¬ 
munisti rincarate la dose 


Numerose assemblee 
del PCI in Australia 


La situazione italiana con 
la crisi del governo An¬ 
dreotti e della maggioran¬ 
za e le tesi per fi XV Con¬ 
gresso sono stati i temi 
centrali delle celebrazioni 
del 58“ anniversario della 
fondazione del PCI svoltesi 
nei giorni scorsi a Mel¬ 
bourne, Sydney e Adelaide. 
Promosse dalle locali sezio¬ 
ni del PCI, le manifestazio¬ 
ni sono state organizzate 


Convegni 
della FILEF 
in Europa 

Le eiezioni europee • e le 
rivendicazioni degli emigra¬ 
ti costituiscono i temi di 
una serie di convegni pro¬ 
mossi dalla FILEF per do¬ 
menica prossima, 4 feb¬ 
braio, in diverse città del 
Paesi dove sono più con¬ 
centrate le collettività dei 
nostri emigrati. Le città 
sono Bedford in Gran Bre¬ 
tagna. Enschede in Olanda, 
Colonia, Francoforte e Stoc¬ 
carda nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, S e r a i n g 
(Uegi in Belgio e Esch-Al- 
zette in Lussemburgo. Per 
queste iniziative la FILEF 
impegna i suoi dirigenti, 
dal presidente, on. Cianca, 
al segretario generale Gae¬ 
tano Volpe, ai compagni 
Boiardi, Cinanni e Atti. La 
iniziativa — afferma un co¬ 
municato della segreteria 
nazionale della FILEF — è 
stata presa « per discutere 
i problemi del lavoro e del¬ 
l’emigrazione con le forze 
politiche e sindacali demo¬ 
cratiche perché su di essi 
si sviluppi un largo dibat¬ 
tito ». 


con cura e articolnzione di 
programmi politico-cultura- 
li. suscitando interesse e 
partecipazione tra i lavora¬ 
tori italiani emigrati. A 
Sydney la celebrazione è 
stata aperta da una intro¬ 
duzione della compagna Pi- 
risi e da una relazione del 
compagno Bellini defin se¬ 
zione Emigrazione, cui è se¬ 
guito il dibattito centrato 
sostanzialmente sul quesi¬ 
to: perché aderire al PCI 
in Australia. 

A Melbourne la cerimo¬ 
nia si è svolta nella Albion- 
Hall con una riflessione del 
compagno Licata, responsa¬ 
bile della nostra organizza¬ 
zione, sulla Storia del PCI, 
mentre il compagno Belli¬ 
ni ha illustrato la nuova 
situazione italiana e le tesi 
per il XV Congresso. Ha 
portato fi saluto anche il 
rappresentante dei comuni¬ 
sti spagnoli emigrati. 

Ad Adelaide l'attenzione 
è stata rivolta al buon la¬ 
voro che viene condotto tra 
gli emigrati italiani con si¬ 
gnificativi risultati nel tes¬ 
seramento e reclutamento. 
La sezione di Adelaide ha 
già superato fi 100 per 100 
degli iscritti del 1978 con 
30 reclutati. Risultati inco¬ 
raggianti nel tesseramento 
e reclutamento vengono se¬ 
gnalati anche dalle altre se¬ 
zioni che sono impegnate 
a conseguire l’obiettivo per 
fi loro congresso. 

Nella riunione del CD 
delle nostre organizzazioni, 
tenutasi a Melbourne, so¬ 
no state fissate le date dei 
congressi sezionali e nazio¬ 
nale, che si terranno nei fi¬ 
ne settimana del 25 feb 
braio, del 4 e 11 marzo 
prossimi. 


brevi dall’estero 


A A Guido Rossa, il com¬ 
pagno barbaramente assas¬ 
sinato dalle Brigate rosse, 
è stata intitolata la nuova 
sezione del PCI inaugurata 
tra i lavoratori emigrati in 
Belgio. Sabato scorso, 26, la 
nuova sezione è stata crea¬ 
ta a S. Nicolas vicino a 
LIEGI. 

■ La sezione di TUBIZE 
(Belgio) ha tenuto il suo 
Congresso con la partecipa¬ 
zione di numerosi lavorato¬ 
ri e rappresentanti della 
delegazione sindacale, del 
PS belga e del PC belga. 
Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Base ri¬ 
ghi, sindaco di Scandiano 
(RE). 

■ Le sezioni del PCI del 
NORD-RADEN (STOCCAR 
DA), il cui dirigente è fi 
compagno B. Piombo, han¬ 
no raggiunto il 100 per 100 
degli iscritti del 19TO. Più 
di trenta sono i lavoratori 
reclutati per la prima vol¬ 
ta al PCI. 


MONTREAL (presso 11 cir¬ 
colo Di Vittorio). I parte¬ 
cipanti hanno valutato i 
motivi della decisione pre¬ 
sa dalla direzione del PCI 
e sottolineato le richieste 
degli emigrati per una 
svolta nella direzione poli¬ 
sca del Paese. 

■ La scorsa settimana si 
sono tenuti congressi nelle 
sezioni di BAZENHEID. 
ARBON e WIL. Altre as¬ 
semblee congressuali sono 
in programma per questo 
fine settimana a KLOTEN 
e RITI. Venerdì 2 febbra¬ 
io la sezione ZURIGO- 
< ENTRO ha l’assemblea 
precongressuale: sabato 3 
tebbraio alla sezione di 
WINTERTHUR assemblea 
precongressuale. 

■ Per domani, sabato .1 
tebbraio, è convocato il 
Comitato direttivo di Fede¬ 
razione di ZURIGO e da 
menica il Comitato federa¬ 
le e la Commissione fede¬ 
rale di controllo. 


presentando il conto anche 
sul contenzioso dettemi gra¬ 
none. I.a nostra risposta è 
limpida: queste inadem¬ 
pienze le abbiamo sempre 
denunciate e se le poniamo 
con rinnovato vigore è per¬ 
ché pensiamo che sono gli 
emigrati ad attendere ora 
una soluzione della crisi 
che significhi veramente 
una svolta nella gestione 
della politica italiana del¬ 
l’emigrazione. 

Neppure in merito alle 
garanzìe di libertà e di si¬ 
curezza del voto degli emi¬ 
grati per le prossime ele¬ 
zioni europee si è ancora 
avuto nulla di preciso. La 
legge elettorale è stata ap¬ 
provata e sancisce, oltre la 


■ A LUSSEMBURGO si è 
riunito il Comitato conso¬ 
lare per discutere i temi 
relativi all’ organizzazione 
delle prossime elezioni eu¬ 
ropee e per le necessarie 
garanzie di libertà, di pro¬ 
paganda e di tutela per gli 
emigrati. 

■ Questo fine settimana si 
terranno alcuni congressi 
di sezioni del PCI della 
Svizzera Romanda. In par¬ 
ticolare sono previsti per 
stasera, venerdì, il congres¬ 
so di MORGES e domani 
pomeriggio, sabato, quelli 
delle sezioni dei quartieri 
ginevrini PAQUIS e PLAIN 
FALAIS. 

■ Due assemblee sulla si¬ 
tuazione italiana si sono te¬ 
nute a TORONTO (presso 
Il circolo Labriola) • a 


■ L’assemblea congressua¬ 
le della sezione del PCI 
di PETANGE - RODANGE 
(Lussemburgo) ha approva¬ 
to il progetto di tesi per il 
XV Congresso. L’assem¬ 
blea, cui ha partecipato an¬ 
che il rappresentante dei 
sindacati locali, si è con¬ 
clusa con rintervento del 
segretario della Federazio¬ 
ne, compagno Pianaro, 

■ Una serie di assemblee 
di emigrati, indette per 
protestare contro l’assassi¬ 
nio del compagno Guido 
Rossa, sono state promos¬ 
se dalla nostra Federazione 
dj GINEVRA. Esse si so¬ 
no tenute nelle località di 
Losanna, Renens, La Chauz 
e nella stessa città di Gi¬ 
nevra. 
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Intanto per lo Sme un altro rinvio 


Il bilancio CEE divide 
VItalia e la Francia 


ROMA — Gli incontri die il ministro «Icgli 
esteri francese Jean-Krancois Polirci ha «Mi¬ 
to con il ministro Forlani ed il Presidente 
del consiglio a Palazzo Chigi nelle sue due 
giornate di soggiorno romano si sono sxolli 
in una atmosfera u franca e cordiale u. Ma 
al di là della terminologia tipica del linguag¬ 
gio diplomatico e delle romer»azioni « for¬ 
mali », (|ua!e è stalo lo scopo e «piali i risul¬ 
tati della visita fatta da Jean Francois Ponce! 
nella duplice teste «li ministro franre«e e di 
Presidente «li turno ilei consiglio «lei ministri 
«Iella Comuntà europea? 

L’Italia e Roma 'imo stati la prima tappa, 
cui seguiranno PIrlanda e Dublino, del giro 
di contatti del iiiiomi presidente con gli Stali 
mcmhri. Giro non facili-: almeno per «pianto 
riguarda l’Italia <-" 0 . è servilo innanzitutto 
a registrare delle iliwrgen/o «li posizioni. 
Tali «livergenze naturalmente non soliti naie 
ieri, anzi sono per gran parte le stes-e elio 
consigliavano «li approfondile la trattativa, 
in sede GKK. per l’avvio «lei nuovo sistema 
monetario europeo. I'. infatti, sia sulla poli¬ 
tica agricola, sia -ut hilaucio couiunilario. i 
«lue punti più «liiellamente collegati al fun- 
zonatneuto dello SMK e«l all’avvio di una 
politica di tra-rerimento leale di ri-orse, il 
governo france-e c «pu-lln italiano «i trovano 
mi .«poude «liveiw. 


Jean Frauvois Poncet ha ripetuto ieri che la 
Fralicia vincola l’entrata in fun/ione dello 
SMK ad una disposizione che sancisca la eli- 
uiinazioiu* automatica dei « montanti compen¬ 
sativi », «pielle ' sov venzoni. cioè, che finora 
hanno avvantaggiato l’agricoltura tedesca (e 
infatti il governo federale non è «l’accordo 
con «piesta richiesta francesi*) e penalizzato 
«piella della Francia. Forlani ha invece illu¬ 
stralo la più u duttile » posizione italiana, che 
mira ad uno smantellamento diversificaio, ma 
innanzitutto ad una svalutazione immediata 
«lei .i '/è, che dovrehhe aver-i nel contesto 
della revisione dei prezzi agricoli, in discus¬ 
sione a fine marzo. Sembra, perciò, poco pro¬ 
babili* <*he la «pie-lione « montanti » e « poli¬ 
ti «*a agricola » possa trovare una soluzione 
nel consiglio dei ministri agricoli di luneili 
prossimo. Conclusione: aurora un rinvio per 
l'avvio dello SMK. Un rinvio dettato non da 
un approfondimento «Iella trattativa, «piale 
era stato chiesto da più parli in Italia al pre¬ 
sidente del consiglio \ndreolti. ma dal pre¬ 
valere, in Francia ed in Germania, di preoc¬ 
cupazioni « interni' », (pielle -te-se preoccu¬ 
pazioni cui si guardava con sufficienza (pian¬ 
ilo invece venivano avanzate dall’Italia. 

Anche -ni bilancio comunitario le posizio¬ 
ni francesi sj «imo confermate molto distanti 
da «pielle italiane. I.a posizione france-e è 



Jean FranCois-Poncet 

nota: Gi-card d’K-taing noti è «l’accordo con 
il volo del parlamento europeo che ha por¬ 
talo a 1201) miliardi di lire il fonilo regio¬ 
nale. in limilo da destinare più risorse alle 
economie più deboli (italiana in primo luo¬ 
go). Forlani si è dimostrato, invece, molto 
« rigido »: il governo italiano — ha detto — 
è nettamente contrario a proposte che mirino 
a modificare il già varato bilancio comunita¬ 
rio; è contrario anche a soluzioni di com¬ 


promesso e chiede clic il bilancio entri in 
funzione ro-i come e.—o è stalo varato dal 
Parlamento. 

Sii questo .stesso tasto ha in-i'tilo anche 
Andreotti che ha avuto con Jean Francois Pon¬ 
cet un colloquio di un'ora nella mattinata di 
ieri a Palazzo Chigi. 

I.'insistenza del governo italiano ha ragioni 
evidenti: nel caso in cui la richiesta francese 
trovasse spazio c i 1200 miliardi veni'-ero 
dimezzati, il presidente del consiglio italiano 
perderebbe anche l’ultimo appiglio a sostegno 
della posizione da lui a—unta a proposito 
della immediata ade-ione dell’Italia allo SMK. 

Andreotti ha confermalo in varie occasioni 
che l'adesione venne alla fine decisa perdo* 
vi furono « assicurazioni » da parte te«les«*a 
ma anche da palle france-e che »i sarebbe 
tenuto conto delle « esigenze » italiane. In 
queste settimane si è visto che non è stato 
affatto ro-i. I.'aver privilegiato, perciò, il 
mi-lodo delle <« rassicurazioni personali u ri¬ 
spetto ad un approfondimento della tratta¬ 
tiva. ha portalo a risultali quali sono oggi 
sotto gli ocelli di tulli: non solo lo SMK 
non è partito perché francesi e tedeschi non 
sono «l'accordo, ma la Francia non intende 
fare nemmeno il benché minimo pa-so sulla 
strada del trasferimento di ri-or-e reali. 

K più in generale, appare più -curo, anzi¬ 
ché il contrario, il panorama della politica 
comunitaria, con fortissime resistenze ad apri¬ 
re un confronto reale Ira i paesi membri 6iille 
-celte di cambiamento e con la tendenza a 
re-tare prigionieri (lo si nota |x*r la politica 
agricola) «lei meccanismi vigenti, che oramai 
non reggono più- 


Prezzi agricoli CEE bloccati 
e lira verde svalutata del 5% 


Queste le proposte presentate da Gundelach a Bruxelles 
E* stato chiesto il blocco dei prezzi agricoli europei 
Esposte le linee di un piano per gli anni 1979-1980 


BRUXELLES — Il commissario della Conni 
iiìtà all’agricoltura. Finn Olav Gundelach. 
ha esposto le linee di un suo piano per il 
11)79 80. I prezzi agricoli espressi UCE, uni 
tà di conto europea, dovrebbero restare fer¬ 
mi. nel loro complesso, salvo provvedimenti 
particolari per ciascun paese. In cambio lira 
del 5.3^, la sterlina irlandese del 1.5G. I red 
diti degli agricoltori sono aumentati dei 3.5'». 
verde, sterlina e franco verrebbero svalutati 
un po’ più della media, e la situazione non am 
metterebbe alcuna misura di riequilibrio in 
quanto in alcuni settori si è prodotto grasse 
quantità di merci invendibili. La Comunità si 
rende conto che una fascia assai vasta di 
coltivatori non ha avuto benefici, ebe vi sono 
forti differenze di reddito fra piccoli e gran¬ 


di produttori, ma non ha proposte da fare 
per correggere questo stato di cose. 

Le proposte riguardanti i « montanti com¬ 
pensativi ». i dazi creati per compensare di 
vtTgenze di cambio fra le monete, puntano 
alla loro eliminazione — chiesta dalla Fran 
eia — in quattro anni. Subito verrebbe eli¬ 
minato il dazio per l’irlanda (3'f). del 5 r i 
verrebbe ridotto quello francese, italiano e 
inglese. Quanto a nuove, future divergenze 
di cambio fra le monete si propongono due 
strade: escludere subito ogni compensazio 
ne: oppure stabilire un dazio temporaneo, 
non automatico, da determinare (e poi ab 
battere) su decisione degli organi comuni¬ 
tari. 

Per combattere i laghi di latte e le mon- 



Gundeloch 


taglie di burro Gundelach propone di au 
montare dallo 0.5 al 2 per cento la tassa sut 
produttori. Ne verrebbero escluse le azien 
de con meno di 25 ettari e 60 mila litri an 
nui di latte (il 30 per cento delle aziende 
che producono latte). In questo ambito non so 
no previste eccezioni per paesi deficitari, co 
me ritalia. né per regioni sfavorite, come il 
Mezzogiorno e la montagna. In generale la 
Commissione CEE non tiene conto, ancora 
una volta, che l’Italia è un paese forte 


mente deficitario di produzione alimentare, 
specie in quel comparto cerealicolo-zootec- 
nieo che si vuol penalizzare. Nel settore 
dello zucchero la quota producibile asse¬ 
gnata all’Italia verrebbe anzi ridotta di 920 
mila quintali. L’Italia potrebbe produrre al 
massimo 14 milioni e 476 mila tonnellate di 
zucchero benché il consumo abbia superato 
i 16 milioni di quintali. 

Ieri il ministro Marcora ha dichiarato di 
avere chiesto una svalutazione del 10 per 
cento della I ira verde, cioè del cambio al 
quale sono calcolati i prezzi CEE per l’Ita- 
lia. Lo scopo è quello di ottenere comunque 
aumenti di prezzo per i produttori italiani 
anche nel caso che Dassi il blocco dei prez¬ 
zi. Tuttavia, già le misure proposte da Gun¬ 
delach — che non escludono la svalutazione 
chiesta da Marcora — comportano, secondo 
la CEE, un aumento dell’ 1 per cento dei 
prezzi in Italia. La trattativa sul « piano 
Gundelach ». comportando poi quasi sicura¬ 
mente ulteriori concessioni a questo o quel 
paese, aggraverebbe alla fine sia il bi- 
lanc.o della CEE che la pressione sui prezzi 
al consumo. 

Occorre quindi che venga riconosciuto da¬ 
gli altri paesi che l’Italia non contribuisce 
alla formazione dei surplus di latte, zucche¬ 
ro ed altri prodotti invendìbili. C’è un pro¬ 
blema di costi e di utilizzazione migliore 
delle risorse che deve essere affrontato co¬ 
minciando a modificare • nella sostanza la 
politica agricola europea. 


L'OCSE 

pronostica 
all Italia 
un buon *79 


ma con piu 
disoccupati 

ROMA — Nell’annuale rap¬ 
porto sulla situazione italia¬ 
na presentato ieri a Parigi, 
dali’OCSE, sono stati sottoli¬ 
neati 1 significativi passi a- 
vanti fatti dall’economia ita¬ 
liana nel 1978. e si sono fat¬ 
te le previsioni a breve ter¬ 
mine per il 1979. 

Tra gli aspetti positivi del¬ 
l’economia italiana l’analisi 
dell’OCSE indica il dimezza¬ 
mento dell’inflazione, l’au¬ 
mento del surplus della bi¬ 
lancia dei pagamenti, la ri¬ 
presa dello sviluppo. Il tasso 
di aumento del prodotto na¬ 
zionale lordo viene valutato 
per il 1978 intorno al due per 
cento. 

Le prospettive per il 1979 
sono vincolate strettamente 
all’esito delle vertenze con¬ 
trattuali. Se non ci saranno 
agitazioni di rilievo nel cor¬ 
so delle trattative — affer¬ 
ma la segreteria dell’OCSE 
— e gli aumenti salariali sa¬ 
ranno contenuti, la ripresa 
della produzione e della do 
manda interna dovrebbe con¬ 
tinuare a rafforzarsi nella se¬ 
conda metà del 1979. 

Un cambiamento impor¬ 
tante di tendenza, che do¬ 
vrebbe verificarsi, potrà es¬ 
sere la crescita del livello 
degli investimenti, che, in¬ 
sieme alla ripresa della do¬ 
manda interna, dovrebbe ri¬ 
percuotersi sulla domanda 
di beni dall’estero e quindi 
sulla bilancia dei pagamen¬ 
ti. annullando praticamente, 
nel 1979, il saldo attivo mol¬ 
to elevato che si è registrato 
nel 1977 e nel 1978. 

L’andamento del / prodotto 
nazionale lordo nel 1979, do¬ 
vrebbe essere crescente, con 
un tasso del 3,5(o nel corso 
dei primi sei mesi ed un 
tasso del 4 per cento nel¬ 
la seconda metà. Questo nuo¬ 
vo tasso di crescita si col¬ 
loca sugli stessi livelli di 
quelli medi-annui ipotizzati 

Sempre nella nota della 
segreteria dell’OCSE, si sot¬ 
tolinea che, nonostante il 
conseguimento di una soste¬ 
nuta crescita della produzio¬ 
ne e degli investimenti, non 
sembra possa esserci nei 
prossimi due anni in Italia 
una ripresa occupazionale: la 
disoccupazione non potrà di¬ 
minuire in quanto l’occupa¬ 
zione si espanderà — queste 
le previsioni — solo dello 
0,5 per cento, un incremento 
di solo centomila posti di la¬ 
voro, inferiore alle nuove 
leve. 





in edicola il n. 1 
una nuova rivista 
indispensabile per l'azienda 
per l'operatore economico .. . 

impresa 

commerciale db industriale 


diretta da Pasquale Manno 


... oltre ai commenti tecnici e alla giuri¬ 
sprudenza, pubblica le leggi e i decreti 
ministeriali, che interessano le aziende, in 
riproduzione fotografica dalla Gazzetta 
Ufficiale ... 

/ 

... quindi è anche una raccolta di leggi e 
decreti, riportate senza errori di stampa, 
da consultare nel tempo grazie ai suoi 
indici trimestrali ... . 


160 pagine in 


a L. 2.500 


o in abbonamento 

CEDOLA DI ABBONAMENTO 

ìtt.le E.T.I. * Viale Mazzini 25 - 00195 ROMA 


n sottoscritto.. 

via.città. 


_provincia. 


Soltoscnv. il seguente abbonamento alla Vs. rivista «impresa commerciale 

e industriale» 

□ Ordinario 1979 - 11 numeri - L. 20.000 (senza supplementi! (pagine minimo 96) 

□ Speciale 1979 - a «Impresa commerciale e industriale» e al decadale «il Fisco» 
l. 65.000 (senza supplementi) 

Q Riservato 1979 - agli abbonati al «Il Fisco* L. 15.000 (senza supplementi). 


Allega assegno bancano n.del .dì L. ....— 

intestato alla E.T.I. srl - Viale Mazzini 25 - ROMA (modalità consigliata! 

Ha versato L.sul conto c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. srl • 

Viale Mazzini 25 - ROMA e allega copia fotostauca dell'attestazione postale 
di versamento. 




data. 


....... I rma ...11 ii 11..i 


«L'emarginazione ci unisce» dicono 
in Puglia i giovani disoccupati 

Nel ’77 oltre 143 mila erano iscritti nelle liste di collocamento e in quelle spe¬ 
ciali — Le speranze di alcuni apprendisti di Trani e delle ragazze di Bari 


Dal nostro inviato 

BARI — E’ figlio di contadi¬ 
ni, si chiama Mario e ha venti 
anni: « non voglio fare il 
bracciante, ho una qualifica 
di operaio che voglio sfrutta¬ 
re ». Come gli altri suoi ami¬ 
ci che sono attorno al tavolo, 
viene da Trani. ma frequen¬ 
ta a Bari un corso di forma¬ 
zione professionale in un cen¬ 
tro finanziato dalla Regione, 
in cui nessuno sa dirgli se 
troverà domani un lavoro, 
mentre tutti sanno chi vin¬ 
cerà il concorso per il posto 
di direttore . da alcuni mesi « 
vacante. Mario e i suoi com¬ 
pagni non sono inseribili nel¬ 
le statistiche. Non fanno par¬ 
te dei 68 mila giovani puglie¬ 
si che nel ’77 cercavano un 
primo impiego, perché lavo¬ 
rano da sempre. * Sono an¬ 
dato in campagna a giornate, 
sono stato in officina per 50 
mila lire al mese, lavoravo 
15 ore al giorno e nessuno 
mi ha mai difeso ». Forse di¬ 
menticando la sua faccia dif¬ 
fidente lo si può comunque 
ridurre a un numero e met¬ 
terlo fra quei 111.000 disoc¬ 
cupati espliciti presenti in ; 
Puglia nel 'Ti. secondo i cal¬ 
coli dell’Union camere di 
commercio regionale. Ha una 
ragazza che lavora in un cal¬ 
zaturificio, le famiglie sono 
d’accordo, ma la vede di ra¬ 
do, perché dopo il corso fre- | 
quenta la scuola serale, « so¬ 
glio prendere la III media ». 
poi ca da un mecc&iico a fa¬ 
re. per qualche lira . dei la 
coretti. 

Aldo, ex panettiere ad An¬ 
zio. ha trent’acni ed è già 
troppo vecchio per stare fra i 
quasi 23 mila giovani iscritti 
a Bari nelle liste speciali. In 
tutta la regione sono 67.728, 
ma se aggiungiamo quelli in 
cerca di prima occupazione 
iscritti nella specifica classe 
delle liste di collocamento, il 
tetto delle oltre 143 mila uni¬ 
tà è. sempre nel 77. larga¬ 
mente superato. Quale sia sta¬ 
to il contributo del ’78 a que¬ 
sta tragedia della gioventù 
pugliese ancora non si sa, ma 
quelle cifre sembrano ad oc¬ 
chio nudo già superate. 

Nell’ultimo anno questo 
gruppo di ragazzi di Trani 
con cui sto parlando, ha col¬ 
tivato forse un’illusione. Nel¬ 


la loro città è in crisi da tem¬ 
po l'industria estrattiva e quel¬ 
la legata alle costruzioni, dopo 
un breve boom tra la metà e 
la fine degli anni '60. Iti verità 
oggi in tutto il barese la strut¬ 
tura industriale è scossa dal¬ 
le fondamenta. Qualche mese 
fa tuttavia, un dirigente del¬ 
la DC, di quella specie « traf¬ 
fichino » molto diffusa al Sud, 
fa sapere dal suo ufficio di 
assessore, tramite la sua se¬ 
zione e l’immancabile centro 
sludi che ovviamente dirige, 
che si aprirà una fabbrica 
nuova, e con i padroni solo 
lui ha contatti. Basterà fre¬ 
quentare un corso di forma¬ 
zione a Bari — dice a decine 
di disoccupati —. iscrìversi 
al centro culturale (a qual¬ 
cuno propone la tessera del 
partito) e l’avvenire è assi¬ 
curato. € Invece non è sicuro 
niente » — scopre adesso ras¬ 
segnato al peggio Peppino, 
anni c anni passati in se¬ 
gherìa a snttosalario. con ad¬ 
dosso la speranza di un la¬ 
voro vera per fare una vita 
decente. Cioè? « Una casa più 
grande così gli odori non en¬ 
trano tutti in una stanza ». 
Ma quale lavoro? « L'impor¬ 
tante è avemo uno fisso » di¬ 
ce Giuseppe, un saldatore che 
ha paura di dimenticare il suo 
mestiere, da tanto che è disoc¬ 
cupato. 

Un pasto statale? Nessuno 
di loro lo chiede esplicitamen¬ 
te. * Dopo il corso, se va ma¬ 
le. ne cercheremo uno qual¬ 
siasi ». dicono tutti. Gino, quel¬ 
lo con la barba, sa già cosa 
significa tutto questo. Ha la 
maturità classica, due anni 
li ha passati nella facoltà di 


ROMA — Ancora una bat¬ 
tuta d’arresto per il caso 
SIR. Mercoledì c’è stato rin¬ 
contro fra i rappresentanti 
delle banche, il ministro 
Par.doifi ed 11 governatore 
della Banca d'Italia per la 
costituzione del consorzio 
bancario che dovrebbe pre¬ 
parare il pipino di risana¬ 
mento. Ogni decisione è sta¬ 
ta rimandata, un nuovo in¬ 
contro ci sarà lunedì 5 feb¬ 
braio. 

La riunione durata per più 


filosofia, poi se ne è andato 
in Germania con una orche¬ 
strina. Non ricorda tutti i la¬ 
vori precari che ha fatto: sei 
mesi alle Poste, a giornata in 
campagna, la contabilità per 
conto di un amministratore di 
condomini. « Avevo altre aspet¬ 
tative. ma appena ho saputo 
che c’era questo corso di tor¬ 
nitore mi sono iscritto ». « Non 
penso che i giovani siano già 
fottuti, l’emarginazione ci ac¬ 
comuna e può darci forza ». 
però poi racconta di quando 
con altri ha cercato di fare 
una lega di disoccupati, sen¬ 
za mai riuscire a trovare un 
coniano col sindacato della 
sua città. « Voglio imparare 
anch’io a fare il tornitore, 
perché devo uscire da una si¬ 
tuazione senza prospettive », 
racconta Rino, figlio di in¬ 
segnanti. un diploma di geo¬ 
metra e tanti lavoretti alle 
spalle. Ma i vostri amici? 
€ Molti non vogliono pensare 
più a nulla, vorrebbero in ogni 
modo trovare una strada ». 
Ma come? Qualcuno pensa di 
andare a Milano (« il sindaca¬ 
to al Nord funziona »). c’è chi 
ricorda che alcune ditte cer¬ 
cano manovali per i paesi 
arabi. E la lotta? Giuseppe: 
« Ho l’idea fissa della rivolu¬ 
zione ». Aldo: « Tutti i partiti 
sono uguali perché non mi 
danno un lavoro ». « E’ la lot¬ 
ta che dà il lavoro ». gli ri¬ 
sponde Peppino, quello con 
l'eskimo verde. 

E la violenza? « E’ inutile. 
Adesso almeno posso parlare, 
però io non conterò mai nien¬ 
te in questa società ». conclu¬ 
de Mario. «Tutta la gioventù 
è emarginata perché non con¬ 


dì otto ore, con l’Interruzio¬ 
ne per gli impegni di go¬ 
verno di Pandolfl, si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto 
perché le banche hanno sol¬ 
levato ancora molti dubbi 
sulla realizzabUìtà del con¬ 
sorzio. Questi dubbi sono 
stati alimentati anche dalla 
notizia (poi non risultata 
vera) della approvazione di 
un decreto-legge da parte 
del Consiglio dei Ministri 
per la nomina di commis¬ 
sari per i gruppi in crisi. 


ta niente » mi ripeterà l’indo¬ 
mani Carmela, 23 anni, tutti 
vissuti a Bari nella città vec¬ 
chia. dove abitava Benedetto 
Pelrone. Diplomata alll'Acca- 
demia delle Belle Arti, lavora 
oggi per 300 mila lire al me¬ 
se in un negozio di arreda¬ 
mento. « Ho uno stipendio so¬ 
lo. ma faccio quattro lavori: 
commessa, magazziniera, ar- 
redatrice. ragioniere ». e rac¬ 
conta ridendo di quando vole¬ 
va fare teatro, ma la sua fa¬ 
miglia si oppose perché in 
quel quartiere già il fatto che 
andasse a scuola sembrava 
una trasgressione della regola 
che vede le ragazze in ca¬ 
sa o dietro i banchi dei nego¬ 
zi del centro cittadino. « Il 
primo giorno mi hanno mes¬ 
sa a lavare per terra ». ri¬ 
corda Amalia con rabbia ap¬ 
pena contenuta- Ha 19 anni, 
da quattro fa la commessa 
nello stesso negozio. Le fan¬ 
no fare tutti i lavori più umi¬ 
li per 180 mila lire al mese: 
* c’è il ragazzo di bottega, ma 
quei lavori devo farli io che 
sono donna ». Poco prima mi 
aveva detto di quando aveva 
sperato di poter riprendere le 
scuole « per non fare più que¬ 
sta vita orribile ». Anche in 
questo ricordo c’è una figura 
maschile: « mio fratello è an¬ 
dato a scuola perché era ma¬ 
schio. Quando ha trovato la¬ 
voro in fabbrica, ho pensato: 
adesso potrò studiare io. poi 
Io hanno messo in Cassa in¬ 
tegrazione e non se ne è fatto 
più niente ». « La gioventù dei 
quartieri poveri — mi spiega 
Carmela — non passeggia il 
corso, si dà sempre da fare. 
Lavora, cambia lavoro, tal¬ 
volta ruba, ma non si arren¬ 
de mai ». 

Teo, 21 anni, di famiglia 
agiata, le ha ascoltate un po’ 
sorpreso. E’ stato per due an¬ 
ni nel « movimento ». se ne è 
tirato fuori e oggi frequenta 
la facoltà di agraria (« voglio 
restare al Sud e forse con que¬ 
sta laurea si lavora »), tutta¬ 
via queste combattive ragaz 
ze della città vecchia gli han 
no fatto conoscere un mondo 
che nel « movimento » non a- 
vena mai visto. Né lui. né te 
ragazze, né gli apprendisti di 
Trani da soli sono tutta la gio¬ 
ventù miridionale. 

Giuseppe Calderola 


Un ennesimo rinvio per 
il consorzio della SIR 


Lettere 
all’ Unita' 


Come i fascisti, 
sparano agli inermi 
c a tradimento 

Cara Unità, 

la chiamano lotta armata 
Certo le armi le usano, ma 
come le usavano i fascisti e 
i nazisti quando massacrava¬ 
no gli inermi e gli indifesi. 
No. questa non è lotta arma¬ 
ta, questa è barbarie fascista. 
/ partigiani condussero la lot¬ 
ta armata, per conquistare la 
democrazia, contro un nemi¬ 
co armato, sappiamo quanto 
armato, e contro i suoi sgher¬ 
ri fascisti, abituati questi, a 
infierire sugli indifesi. 1 par¬ 
tigiani guardavano in faccia 
il remico, non gli sparavano 
alle spalle, come facet'ano i 
fascisti, come fanno le Br og¬ 
gi- 

Guido Rossa ebbe il corag¬ 
gio civile e morale di guar¬ 
darti in faccia, loro lo chia¬ 
marono spia, ma lo hanno uc¬ 
ciso a tradimento. Vili. E vili 
anche quelli che nella propria 
disperazione morale, si offro¬ 
no a costoro con le loro ma¬ 
cabre distinzioni. Guido Ros¬ 
sa come tanti altri prima di 
lui, non è morto invano: rac¬ 
cogliamo la sua testimonian¬ 
za. che ci infonde un invinci¬ 
bile coraggio nella nostra a- 
zione per contribuire alla cre¬ 
scita del Paese. 

Sappiano questo, i semina¬ 
tori di morte, i loro ambigui 
e « angosciati » fiancheggiato¬ 
ri e soprattutto i loro burat¬ 
tinai. La ragione e la demo¬ 
crazia sono più forti. 

GIUSEPPE VERGAMI 
(Milano) 


Altre lettere di vigorosa pro¬ 
testa contro 11 terrorismo ci 
sono state scritte dai letto¬ 
ri Augusto GUIDONI di Roz- 
zano (Milano), Alvaro PEN¬ 
NECCHI di Roma. Alber¬ 
to RAVAZZA di Savona, An¬ 
drea MASSARO di Milano, Mi¬ 
chele LUPERTI di Squinzano 
(Lecce), Dino ANGELERI di 
Venezia, Maria SORDI di Ro¬ 
ma. 


Ma c’è anche chi 
non sciopera 
contro gli assassini 

Compagno direttore. 

sono un militante del parti¬ 
to. un iscritto alla CGIL, un 
emigrato dal Sud, un lavora¬ 
tore della scuola: premesso 
questo devo confessarti il pro¬ 
fondo senso di amarezza che 
ho provato nel verificare nel 
mio posto di lavoro (un isti¬ 
tuto superiore) Ja indifferen¬ 
za quasi totale dei colleghi di 
fronte alla proposta di sciope¬ 
rare per l’omicidio di Genova. 
Amarezza che ho provato co¬ 
me compagno per il diffuso 
qualunquismo dilagante nei 
settori meno sindacalizzati, in¬ 
dicati come l’intellighenzia 
della nazione; come iscritto al 
sindacato per l’indifferenza 
con cui si accoglie la notizia 
che un delegato, un rappre¬ 
sentante dei lavoratori è sta¬ 
to freddato spietatamente; co¬ 
me meridionale perché penso 
alle accuse rivolte al Sud di 
essere malato d'omertà, con¬ 
statando invece che la sfidu¬ 
cia e l’indifferenza dilagano 
ovunque; come lavoratore del¬ 
la scuola perché è assurdo 
constatare che si consideri 
quasi un venir meno al dove¬ 
re di educatore lo spiegare 
ai ragazzi quello che succede 
al di là del proprio naso. 

La sfiducia che è stata se¬ 
minata a piene mani da chi 
ha sempre predicato contro il 
sindacalo dicendo che si è 
venduto, da aiomalacci più o 
meno controllati dalla DC che 
hanno accusato sempre la 
CGIL di essere la cinghia di 
trasmissione del PCI. ha a- 
vuto l’effetto desiderato, cioè 
che ormai sono in molti a ce¬ 
dere al qualunquismo. 

In quante occasioni abbia¬ 
mo sentito proclamare che 
k lama si è calate le brache », 
che i sindacalisti sono • una 
manica di venduti »? Bene, a- 
desso si raccolgono le messi 
di tanta abbondante semina, 
molti non credono più in nien¬ 
te e chi sta ancora dentro non 
sa più con esattezza cosa ac¬ 
cada di preciso: gli errori ci 
sono, troppo ci si è fidati dei 
buoni propositi della DC e del 
padronato che rappresenta, 
però fra auesto e l’attaccare, 
fra il criticare e il demolire, 
ce ne passa... Chi non crede 
nel sindacato fa bene a por¬ 
tare il suo contributo critico 
accettando la dialettica inter¬ 
na, altrimenti, se effettivamen¬ 
te non ci si riconosce più. de¬ 
ve avere il coraggio di u- 
scire. 

CAMERLENGO PELLEGRINO 
(iscritto al PCI a Salerno, in¬ 
segnante precario a Vicenza) 


Bambini indifesi 
di fronte ai 
« messaggi » TV 

Cara Unità, 

ho letto ed apprezzato l’ar¬ 
ticolo di Giorgio Bini, sul¬ 
l’industria televisiva — dicia¬ 
mo così — infantile f* Pro¬ 
grammi per bambini e indu¬ 
stria da grandi»). Il fenome¬ 
no sta effettivamente diven¬ 
tando sempre più grosso, an¬ 
che per quanto riguarda il 
settore della pubblicità, in 
cui i « messaggi » per i bam¬ 
bini sono in contìnuo au¬ 
mento. 

Mentre l’adulto, ugualmente 
oogetto delle pressioni di mo¬ 
de e spettacoli vari, è — o 
si presume che sia — in gra¬ 
do di difendersi, il bambino 
ben più difficilmente lo può. 
Nel caso poi che i genitori 
cerchino di sottrarlo a one¬ 
sta pressione, può succedere 
che il bambino si senta pri¬ 
vato inaiustamente di qualco¬ 
sa. E la situazione si com¬ 
plica. 

Ho letto su un giornale 
francese un articolo che an¬ 
nunciava ta volontà dì non 
permettere più la produzione 
di pubblicità fatta da e per 
bambini. Non so se poi ef¬ 
fettivamente sia stata attuata 


tale volontà dalle autorità 
francesi, ma mi pare che la 
cosa sarebbe motto positiva. 
E' possibile proporla in Ita¬ 
lia’> 

Credo che ciò — assieme 
ad una maggiore attenzione 
nella scelta dei programmi te¬ 
levisivi (chi decide di acqui¬ 
stare certe « boiate » dalle TV 
estere?) — aiuterebbe i geni¬ 
tori nella educazione dei figli. 

FRANCO FIORUCCI 

(Vallecrosia - Imperia) 

Concorsi a cattedre ? 
Attenti a non 
compiere passi falsi 

Caro direttore, 

il prof. Bernardini, della 
commissione della P.I. del Se¬ 
nato, in una intervista su 
Paese Sera si esprime in ter¬ 
mini abbastanza favorevoli 
all'ipotesi di imminente ria¬ 
pertura dei concorsi a catte¬ 
dre universitarie. Francamen¬ 
te non riesco a capire perchè 
questa iniziativa ministeriale 
debba avere il consenso di 
noi comunisti. Ritengo che, 
al contrario, essa dovrebbe 
essere ut ogni modo contra¬ 
stata. Bandire concorsi a cat¬ 
tedre. senza che nel contem¬ 
po si sciolga alcuno dei fon¬ 
damentali punti della riforma 
dell’Università (dal pieno tem¬ 
po dei docenti alla titolarità 
della cattedra; dalla unicità 
del ruolo dei docenti al su¬ 
peramento delle facoltà e al¬ 
la sperimentazione dei dipar¬ 
timenti etc.) può servire solo 
a riaffermare in tutto il suo 
peso c ta sua arroganza la 
autorità del professore ordi¬ 
nario. 

Non ci vuole molta fanta¬ 
sia per immaginare il clima 
di restaurazione che il prov¬ 
vedimento alimenterebbe. In 
un ambiente quale quello ac¬ 
cademico. per sua natura già 
cosi povero (soprattutto in 
certe facoltà) di fermenti au¬ 
tenticamente innovatori, la 
pura e semplice messa a con¬ 
corso di alcune migliaia di 
cattedre spazzerebbe facil¬ 
mente via ogni forma organiz¬ 
zata di movimento di docen¬ 
ti subalterni. Con il risultato 
di annichilire nell’Università 
quella spinta di base così ne¬ 
cessaria perchè la riforma 
non si affossi ancora una vol¬ 
ta e che, pure tra tante con¬ 
traddizioni, incertezze, ambi¬ 
guità, ora pare potersi pro¬ 
muovere. 

Nè si può sostenere che i 
con-corsi a cattedre servano a 
immettere linfa nuova nella 
Università, poiché è chiaro 
che essi riguarderebbero, al¬ 
meno nella quasi totalità, o- 
peratori che nell’Università 
hanno già un ruolo, sia pure 
quello mortificante di assi¬ 
stente. Perchè, allora, tanta 
fretta? Perchè non spingere 
solo nel senso della riforma? 

L’Università e la scuola so¬ 
no banchi dì prova tremendi 
per chi vuole cambiare la so¬ 
cietà italiana, e, quindi, per 
noi comunisti. L'avversario 
ha dimostrato a iosa quanto 
forte e agguerrito sia in que¬ 
sto ambilo, riuscendo sempre 
a sconfiggere ogni disegno ri¬ 
formatore. Stiamo attenti, al¬ 
lora, a non compiere altri pas¬ 
si falsi. 

prof. GABRIELE MAZZACCA 
(II Facoltà medica 

dell’Università di Napoli) 


L’inserimento 
degli handicappati 
nella scuola 

Cara Unità, 

sono una compagna che in¬ 
segna in un paese di circa 
5.000 abitanti in provincia di 
Treviso. Ho letto con interes¬ 
se l’articolo di Saverio Paffu- 
mi .sull’Unità di lunedi 15 gen¬ 
naio. 

Pur condividendo quanto i 
scritto in quelle righe, pur 
condividendo l'affermazione 
che la scuola elementare è la 
più avanzala per quanto ri¬ 
guarda l’inserimento degli 
handicappati, vorrei fare al¬ 
cune osservazioni. Prima di 
tutto vorrei dire che nella 
scuola elementare si è potu¬ 
to affrontare meglio questo 
problema, perchè sono stali 
fatti degli studi e ricerche 
molto approfondite sulla di¬ 
dattica e sulla metodologia, 
prendendo lo spunto anche 
dalle elaborazioni che veni¬ 
vano proposte dal Movimento 
Cooperatone Educativa. 

Mi sembra però che nell'ar¬ 
ticolo venga quasi dato per 
scornato che nelle classi do¬ 
ve c'è l'inserimento ci sia 
l'insegnante di appoggio; ciò 
non è vero, almeno nella no¬ 
stra provincia. Ciò provoca 
numerose difficoltà che molte 
volte frenano la volontà de¬ 
gli insegnanti ad affrontare 
il problema degli handicappa¬ 
ti. in certi casi provocano 
addirittura un rifiuto all’ac¬ 
cettazione di questi bambini 
nella classe; per non parla¬ 
re delle équipes pressoché 
inesistenti. 

Faccio presente che c’è an¬ 
che una forte difficoltà nel- 
l'assegnare posti per le atti¬ 
vità integrative che dovrebbe¬ 
ro essere un aiuto per svol¬ 
gere più ampiamente un cer¬ 
to tipo di lavoro nella scuo¬ 
la, lavoro che dovrebbe esse¬ 
re indirizzato proprio ad un 
migliore inserimento degli 
handicappati e al recupero dei 
meno dotati. Faccio un esem¬ 
pio: nel circolo dove io in¬ 
segno (Mazzola) da molto 
tempo, pur essendoci un nu¬ 
mero elevato di insegnanti che 
porta avanti seriamente un la¬ 
voro di rinnovamento nella 
scuola (nonostante le grosse 
difficoltà che sì incontrano 
per una certa mentalità an¬ 
cora integralista e conserva¬ 
trice di queste zone) lo scor¬ 
so anno erano stati richiesti 
9 posti per attività integrati¬ 
ve; ne sono stati concessi 2! 
Tutto ciò comporta una certa 
sfiducia da parte degli inse¬ 
gnanti, se non addirittura in 
certi casi un rinchiudersi nei 
propri interessi personali, nel 
corporativismo tipico della 
scuola e in generale del pub¬ 
blico impiego. 

ANTONELLA PAVAW 

(Conegliano - Treviso) 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 



Un errore che 
ha favorito 
la DC 
e indebolito 
il movimento 

Mi sembra che sla necessario lavora¬ 
re ad uno svolgimento del XV Con¬ 
gresso teso*, fin dalle prime battute, ad 
un recupero di tensione politica intor¬ 
no alla discussione congressuale dei 
comunisti e alle proposte che ne sca¬ 
turiranno. Un congresso che aia occa¬ 
sione di confronto di massa, di mobili¬ 
tazione e di iniziativa, fatto politico. 
non accademico, nè di ripiegamento su 
ae stessi. Occorre, cioè lavorare per un 
congresso aperto, rivolto aH*esterno. 
che riesca a recuperare, dentro e fuori 
il partito, nelle concrete situazioni in 
cui si svolge, quel certo riflusso e ap¬ 
piattimento dei nostri rapporti con le 
grandi masse, che il progetto di tesi 
ripetutamente denuncia. 

Questo taglio congressuale mi sem¬ 
bra tonto più necessario in considera¬ 
zione del fatto che i tempi del con¬ 
gresso, i prossimi due mesi, coincido¬ 
no con scadenze e verifiche decisive 
tra i partiti che sostengono la maggio¬ 
ranza, intorno alle scelte programma¬ 
tiche e ai problemi della direzione po¬ 
litica dell’emergenza. 

Nei merito di alcuni contenuti del 
progetto di tesi: 

La nostra affermazione delle libertà 
politiche e civili quali conquiste stori¬ 
che di valore irrinunciabile, il ricono¬ 
scimento e l’affermazione della demo¬ 
crazia politica da parte del movimento 
operaio, fin dalle lotte contro il fa¬ 
scismo e nella Resistenza, si scontrano 
oggi da una parte con la controffensi¬ 
va reazionaria ai processi di unità de¬ 
mocratica, fino al limite estremo del 
terrorismo per rovesciare la democra¬ 
zia italiana e, dall’altra, con il pericolo 
concreto — denunciato nella tesi 50 — 
di una frattura tra una parte delle 
giovani generazioni e il regime demo¬ 
cratico, con la storia, le tradizioni, la 
cultura del movimento operaio. 

Perchè si è determinata una tale 
frattura e come possiamo operare per 
recuperarla 

Io credo che non abbiamo contrasta¬ 
to sufficientemente in questi anni, la 
visione dualistica, divaricante, della 
società e dello Stato che è propria del 
modo con cui la DC imposta la gestio¬ 
ne dei potere ed i rapporti con le altre 
forze politiche. 

Noi siamo, fin dagli anni della fon¬ 
dazione della Repubblica, portatori di 
una giusta e forte istanza strategica: la 
politica di unità democratica, in con¬ 
trapposizione alla discriminazione an¬ 
ticomunista e antipopolare, al ruolo 
subalterno che la DC ha sempre im¬ 
posto ai suoi alleati nei governi, al¬ 
l'arroganza devastatrice nella gestione 
del potere. Bene. Questa nostra scelta 
strategica — e possiamo affermarlo 
senza falsi compiacimenti — è stata la 
sola proposta di respiro e portata na¬ 
zionale (ma non solo nazionale) rivolta 
in questi anni al Paese. 

Questo è un fatto innegabile e ad 
esso, io credo, dobbiamo ricondurre le 
ragioni della nostra avanzata, dei risul¬ 
tati del 15 giugno '75 e del 20 giugno 
'76. E’ il merito del compromesso sto¬ 
rico, i cui elementi essenziali — come 
chiarisce la tesi 17 — sono stati e 
restano il rapporto di unità col PSI e 
la ricerca deU’incontro e dell’intesa 
con le forze popolari e progressiste 
d’ispirazione cattolica. 

Credo tuttavia che sia necessario un 
chiarimento sui modi concreti con cui 
via via si realizza la nostra politica di 
unità, perchè è proprio nell'impatto 
tra la proposta strategica e la sua 
realizzazione politica che vi sono state 
incertezze e si è determinato uno scol¬ 
lamento e una caduta di consensi da 
parte soprattutto delle giovani genera¬ 
zioni anche femminili (senza dimenti¬ 
care, affermando questo, la tenuta del 
movimento femminile e le grandi con¬ 
quiste politiche e civili di emancipa¬ 
zione della donna, ottenute con il con¬ 
corso determinante del PCI). 

Le giovani generazioni, infatti, so¬ 
pra ttuto a causa della crisi delle strut¬ 
ture di socializzazione, dalia scuola al 
mercato del lavoro e per la crescente 
e drammatica emarginazione dai pro¬ 
cessi produttivi, sono riconducibili con 
maggiore sforzo all'interno di un pro¬ 
getto di alleanza con la classe operaia, 
con il movimento operaio. Ma tale 
sforzo, appunto, deve essere compiuto. 

Troppo spesso abbiamo dati per 
scontati passaggi politici, e prima an¬ 
cora culturali e ideali che andavano, 
invece, verificati e realizzati concreta¬ 
mente, a partire da una visione della 
politica unitaria che in un certo senso 
privilegiasse le occasioni dì aggrega¬ 
zione di queste forze — occasioni che 
pure vi sono state — sia a livello della 
società civile che delle istituzioni. 

Non si nasce spontaneamente all’im¬ 
pegno politico e sociale e tantomeno 
alla storia. Le grandi masse giovanJi e 
femminili sono si un potenziale di 
trasformazione della società, ma anche 
e contemporaneamente il prodotto di 
una determinata forma dello Stato e 
dei rapporti sociali di produzione; nel 
caso italiano la forma dello stato ge¬ 
stito ormai da trenta anni dalla DC. 
con i connotati conosciuti del cliente¬ 
lismo e dell’anticomunismo. 

Quando — come in occasione delle 
elezioni politiche del 20 giugno *76 — 
queste forze hanno espresso tensioni e 
rifiuti nei confronti del vecchio assetto 
di potere ed anche aspettative e spe¬ 
ranze rivolte a no», non si trattava — 
come qualcuno ha temuto — di pro¬ 
mettere demagogìcamente la luna (che 
non potevamo certo promettere) o di 
cavalcare la tigre dell’anarchia dei 
«bisogni», ma di rendersi conto che 
era necessario rivolgere la nostra pro¬ 
poeta unitaria, prima che ad altri, 
proprio a tali forze « emergenti »; non 
in astratto e pedagogicamente, ma po¬ 
liticamente, nelle concrete situazioni in 
cui era possibile per noi entrarvi a 


contatto, nella società e nelle istituzio¬ 
ni dello Stato. 

Non siamo stati capaci di farlo. Ab¬ 
biamo sempre privilegiato i rapporti 
con le forze già stabilmente acquisite 
alla politica, alla dimensione del pub¬ 
blico, e spesso a livello dei loro verti¬ 
ci; abbiamo logorato fino alia esaspe¬ 
razione la volontà di tanti compagni e 
militanti nell’attesa, prima di muovere 
qualsiasi iniziativa, che la DC, la se¬ 
zione della DC. i rappresentanti locali 
della DC, fossero d’accordo, fossero 
anche loro disposti a muoversi. Nel¬ 
l’illusione — io credo che dobbiamo 
onestamente riconoscerlo — che un ta¬ 
le metodo agevolasse i processi politici 
unitari locali e nazionali. 

Questo errore ha dato spazio alla DC 
e indebolito i movimenti di massa. I 
giovani si sono trovati nel mezzo di 
una situazione sostanzialmente diso¬ 
rientata. Mentre la crisi spazzava via, 
almeno per molti di loro, le illusioni 
di un consumismo facile e di un avve¬ 
nire in qualche modo garantito e le 
forze die in questi trenta anni hanno 
gestito lo Stato avevano il tempo di 
arroccarsi sulla trincea del rifiuto al¬ 
l’ingresso dei comunisti nel governo, il 
nostro messaggio finiva per suonare 
contraddittorio, almeno nella misura 
in cui la partecipazione alla maggio¬ 
ranza di governo si svelava via via 
insufficiente rispetto ai problemi del¬ 
l'emergenza. 

Da questa posizione di stallo è ne¬ 
cessario uscire al più presto, recupe¬ 
rando tutta intera la nostra grande 
capacità di egemonia culturale e ideale 
e di iniziativa di massa — rispetto non 
alla DC. nei confronti della quale essa, 
a mio avviso non è mai stata in di¬ 
scussione, ma rispetto alle istituzioni 
dello Stato e alle forme vecchie e nuo¬ 
ve nelle quali si articola la nostra de¬ 
mocrazia. 

Darsi questo obiettivo può voler dire 
due cose: l’interruzione di quel proces¬ 
so di spoliticizzazione, di ritorno al 
privato, di ricerca di sicurezza indivi¬ 
duale. al di fuori del crogiuolo della 
politica e della storia che le tesi de¬ 
nunciano. e, con il recupero pieno del¬ 
la iniziativa unitaria di massa, un avan¬ 
zamento anche dei processi politici 
unitari, che non sia nè effimero nè 
strumentalizzabile. 

Angela Trivulzio 

Sezione Centrale Stampa 
e Propaganda 

La sezione 
come 

protagonista 
della 
terza via 

Le diversità di accenti che emergono 
nel dibattito precongressuale testimo¬ 
niano la grande ricchezza e vitalità di 
un partito al cui interno convivono da 
tempo differenti correnti ideali, che 
non si richiamano necessariamente ai 
marxismo. Ma da alcuni accenti erner- 
g?, a mio avviso, il rischio di una fuga 
in avanti da parte di alcuni quadri 
intellettuali, con posizioni non compre¬ 
se dal resto del partito, e con la tra¬ 
sformazione in termini nominalistici 
della discussione sui paesi socialisti e 
sulla « terza via ». 

Questo avviene se non si chiarisce e 
non si delimita sulle tesi la nostra 
critica al sistema sovietico e se non si 
inquadra fl nostro dibattito nella at¬ 
tuale situazione politica. 

Deve perciò emergere più chiaramen¬ 
te nelle tesi come il lìmite fondamen¬ 
tale che noi cogliamo nei paesi socia¬ 
listi sia la contraddizione esistente tra 
l’enorme sviluppo delle forze produtti¬ 
ve e intellettuali e un non pari svilup¬ 
po delia democrazia e della partecipa¬ 
zione. Andare al di là di queste consi¬ 
derazioni e mettere in discussione la 
stessa realtà socialista di questi paesi 


A tutti 
i compagni 

Il numero degli interventi a « Tri¬ 
buna congressuale a è In conti¬ 
nuo aumento. Onde consentire la 
pubblicazione dei maggior nume¬ 
ro possibile di contributi si invi¬ 
tano I compagni a non superare 
lo spazio di TRE CARTELLE DI 
M RIGHE CIASCUNA. Gli Inter¬ 
venti devono estere indirizzati • 
« Tribuna Congressuale », direzio¬ 
no PCI, vìa Botteghe Oscuro, 4 • 
Roma. 
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come fa Strada — e chiamare paesi a 
« socialismo reale » anche i paesi so¬ 
cialdemocratici, come fa Trentin. por¬ 
tano a una concezione terzaforzista 
della « terza via » che invece, non può 
non inserirsi nel solco aperto dalla 
Rivoluzione di ottobre, anche se con 
connotati propri ed originali. 

Non è un caso che forze politiche di 
diversi orientamenti ci spingano verso 
una posizione terzaforzista chiedendoci 
continuamente U ripudio del leninismo 
e dei legami con l’URSS per abilitarci 
a governare. Paradossalmente oggi, a 
differenza di dieci anni fa con l'ag¬ 
gressione USA al Vietnam, ci trovia¬ 
mo a doverci difendere da accuse di 
imperialismo, mentre non riusciamo a 
far pagare in termini politici alla DC 
i suoi legami e la sua dipendenza dagli 
Stati Uniti, che certo in tema di impe¬ 
rialismo o di ingerenza hanno molto 
da insegnare. 

Caratteristici della « terza via » al 
socialismo restano i concetti di plura¬ 
lismo politico ed economico, concetti 
con cui concordo, ma che nelle tesi 
vanno maggiormente articolati, riaf¬ 
fermando in particolare che il plura¬ 
lismo politico die noi concepiamo 
non lascia spazio alcuno a chi. come 
i terroristi e i fascisti, fa della 
violenza il proprio cemento ideologi¬ 
co e che il pluralismo economico, pur 
garantendo alle piccole aziende quella 
che Marx stesso chiamava « la parte di 
profitto che serve a remunerare l’im¬ 
prenditore e non è antagonista del sa¬ 
lario». pone come base l'eliminazione 
dello sfruttamento dell’uomo sull’uomo 
sia nei - settori statali che privati. 

Elemento fondamentale per immet¬ 
terci in questa « terza via » e percor¬ 
rerla fino in fondo deve restare la 
nostra politica di unità, che può avan¬ 
zare solo nella chiarezza e se si colle¬ 
ga a una contemporanea unità dal bas¬ 
so. 

Perciò da un lato dobbiamo prestare 
maggiore attenzione al rispetto dei 
programmi nelle maggioranze locali e 
nazionali di cui facciamo parte ed evi¬ 
tare il coinvolgimento di personale po¬ 
litico compromesso nelle giunte de¬ 
mocratiche. per impedire facili defor¬ 
mazioni della nostra politica e facili¬ 
tarne la comprensione alle larghe mas¬ 
se. Dall’altro lato dobbiamo accrescere 
il ruolo delle sezioni di fabbrica e di 
quartiere per poter rafforzare l’unità 
dal basso e vincere l’attacco terroristi- 
co, le difficoltà nel sindacato e nel 
governo del territorio. 

E allora è giusto chiedersi — come 
La Torre — quanto abbiamo reso 
protagonisti gli intellettuali nella ela¬ 
borazione della nostra strategia politi¬ 
ca. ma è anche giusto domandarsi, a 
mio avviso, quanto lo siano state e lo 
siano le sezioni. 

In questi ultimi anni delicati per la 
vita del paese e del partito si è lascia¬ 
to troppo spesso il rapporto con le 
sezioni al quadro intermedio che. o ha 
agito da filtro o, per difficoltà oggetti¬ 
ve, non è riuscito a dare indicazioni 
adeguate. Occorre quindi trovare 
strumenti che consentano un maggiore 
contatto diretto tra sezioni e organi¬ 
smi dirigenti, riducendo il lavoro nelle 
commissioni del C.C. e aumentando il 
rapporto con le sezioni e prevedendo 
organismi di consultazione permanen 
te che. accanto ai segretari regionali e 
provinciali, vedano la partecipazione di 
rappresentanti delle sezioni. 

E’ necessario far sentire le sezioni 
protagoniste anche dei nostro giornale, 
ricercando uno spazio nelle pagine lo¬ 
cali. dove la cronaca deve lasciare 
sempre più spazio alla politica valo¬ 
rizzando tutte quelle esperienze di lot¬ 
ta e di iniziativa nel territorio e nella 
fabbrica condotte col lavoro modesto, 
ma consapevole delle sezioni. 

E’ vero che gravi carenze esistono 
nella iniziativa delle sezioni, sia per 
alcuni temi come la scuola, la sanità 
dove si riflettono ritardi storici del mo¬ 
vimento operaio, sia nella iniziativa 
più complessiva, dove paghiamo i ri¬ 
tardi nella nostra politica di formazio¬ 
ne dei quadri. Il problema non è quel 
lo come pensa La Torre, di preoccu¬ 
parsi se nei momenti di difficoltà poli¬ 
tica prevale « l’anima protestaria » del 
partito, perchè allora bisognerebbe 
temere anche l'affacciarsi di un'anima 
« istituzionalistica », ma semmai è 
quello di unire tra loro le varie «ge¬ 
nerazioni» e istanze del partito, ren¬ 
dendole protagoniste di tutti i momen¬ 
ti di elaborazione, di lotta e di gover¬ 
no che si presoitano. 

Da una maggiore saldatura tra il 
momento della discussione e quello 
della derisione non può che uscirne 
rafforzato il ruolo della sezione o il 
metodo del centralismo democratico, 
che viene riaffermato dal punto 26 del¬ 
le tesi e che resta lo strumento indi¬ 
spensabile per un partito che voglia 
trasformare la società • non farsi tra¬ 
sformare da questo. 

Per questo i recenti attacchi al cen¬ 
tralismo democratico con la riprcposi- 
sione di correnti palesi nel partito. 


come espresso in recenti interviste a 
La Repubblica da parte di aicmii e 
sponenti del partito e come appare 
talora nel dibattito congressuale, ri¬ 
cordano quelli che Lenin chiamava gli 
intellettuali affetti da « anarchia da 
gran signore » e ai quali « l’organizza¬ 
zione del partito sembra una fabbrica 
mostruosa e la sottomissione della mi¬ 
noranza alla maggioranza appare come 
un asservimento » (Op. compì., v. 7, p. 
379). 

Il periodo teso e difficile in cui si 
svolge il congresso fa emergere la co¬ 
scienza che ci attendono mesi difficili 
e che il socialismo non è dietro l’ango¬ 
lo; per questo abbiamo sempre più 
bisogno di un partito che dia maggiore 
concretezza alla discussione precon¬ 
gressuale e che a questa discussione 
faccia seguire delle scelte chiare, per¬ 
chè quando, come oggi, sorgono diffi¬ 
coltà nel rapporto tra cittadini e forze 
politiche, l’egemonia non appartiene a 
chi spacca un capello in quattro, ma a 
chi fa corrispondere alle parole i fatti. 

Sergio Scalia 

segretario sez. Alessandrina 
Roma 

Un credente 
parla degli 
attriti col 
«mondo 
cattolico» 

Come cattolico e dirigente di una 
organizzazione cattolica che si occupa 
di cultura, sono interessato al XV 
Congresso nazionale del PCI per ia 
speranza concreta che questa occasio¬ 
ne contribuisca ad una ulteriore perdi¬ 
ta di motivi per chi soffia sul fuoco e 
vorrebbe ricostruire storici steccati 
ormai in gran parte abbattuti. Non 
può sfuggire a nessuno l’interesse nel 
PCI per una politica di segno laico, 
che lasci di per sè impregiudicata ogni 
ulteriore scelta di tipo religioso o ateo, 
come del resto lascia già oggi impre¬ 
giudicata la partecipazione concreta a 
movimenti eri associazioni culturali 
diverse. 

Sul terreno della iniziativa politica, 
la lettura approfondita delle tesi non 
solo non mi ha fatto vedere nulla di 
«anticristiano» ma mi ha permesso di 
cogliere nella loro interezza gli ele¬ 
menti di una complessa analisi della 
situazione in cui ci troviamo, vista se¬ 
condo parametri assolutamente condi¬ 
visibili a partire da una razionalità il 
più possibile «oggettiva» e concreta¬ 
mente aderente alia realtà delle cose. I 
motivi di attrito con il « mondo catto¬ 
lico» istituzionale non sono, secondo il 
mio punto di vista, collegabili oggi con 
la visione complessiva dei problemi in 
sè, bensì con due questioni entrambe 
irrisolte nella stessa maturazione idea¬ 
le di molti credenti ed intellettuali o 
semplici fedeli. 

Il primo motivo di attrito è quello che 
vede gran parte del «mondo cattolico» 
attaccato ad una visione delia politica 
come in qualche modo discendente da 
una « visione del mondo » che sarebbe 
diversa secondo una originaria scelta 
(magari giustificata secondo moduli 
dei tutto esperienziali) compiuta al di 
fuori o prima o sopra ogni razionalità 
umana. A questi credenti va risposto 
giustamente con una prassi ed una ra¬ 
zionalità politica che sia invece frutto 
di ragione, di pacata ed attenta visione 
e studio dei problemi, che permetta di 
ricuperare anche il patrimonio di ra¬ 
zionalità che, pur in altro contesto 
storico e culturale, fu pure patrimonio 
della concezione ortodossa nel rappor¬ 
to tra naturale e soprannaturale. 

Una scelta politica è sempre all’in¬ 
terno di una « visione del mondo ». ma 
tale scelta è tanto più matura quanto 
la consapevolezza della propria «cultu- 
ralità » e dei motivi che contribuiscono 
a determinarla sia frutto di impegno 
razionale, con i mezzi di tutti gli uo¬ 
mini. Se è vero, come credo, che il 
Vangelo non sia testo politico, non 
lo deve essere per nessuno, tanto me¬ 
no per chi richiamandosi ad esso per¬ 
petua ingiustizie: le mete di perfezione 
personale e collettiva cui n Vangelo 
richiama non possono certo essere’ im¬ 
poste agli altri, nè con leggi deilo Sta¬ 
to, nè con altri mezzi coercitivi, come 
testimonia la stessa vita di Cristo al 
proposito. In genere, per proporre a 
tutti gli uomini la bontà di determina¬ 
te norme morali. la Chiesa fa appello 
ad una supposto « legge di natura ». 
violando la quale si violerebbe l’intimo 
deU’uocno: ma non si può dimenticare 
che anche il concetto di legge di natu¬ 
ra è culturale, appartiene ad una de¬ 


terminata cultura e non al Vangelo. • 
del resto tutta la vicenda deil'uomo 
sta a testimoniare nei fatti un sempre 
maggiore intervento umano sull’am¬ 
biente naturale esterno e interno al¬ 
l’uomo stesso: ciò fa parte della re¬ 
sponsabilità che l'uomo ha avuto prov¬ 
videnzialmente da Dio, nella stessa vi¬ 
sione della fede cristiana. Certo la fa¬ 
tica della storia pone sempre di più 
anche problemi di intervento nel mon¬ 
do umano, e con ciò si aprono delicati 
spazi di impegno e di assunzione di 
responsabilità: essi non possono essere 
elusi solo con un nostalgico richiamo 
ad una « immobilità » della natura e 
ad una sua « irreformabilità » clie è 
ampiamente sconfessata dalla stessa 
necessità di sviluppo economico. 

Anche altre questioni, come quella 
dell’aborto, devono essere affrontate 
dai credenti con una visione rispettosa 
del dolore altrui, che, nella concretezza 
del problema, chiama alla lotta perchè 
la vita umana sia sempre difesa e resa 
migliore, e perchè ogni sfruttamento 
(anche quello dell’aborto clandestino) 
cessi veramente: l’attuale legge al ri¬ 
guardo non dà un « avallo morale » a 
chi decide di abortire e può essere 
anche essa uno strumento per acco¬ 
starsi ai bisogni concreti della gente, 
più di tanti discorsi teoreticamente 
corretti e pieni di sicurezza. 

Vi è poi un secondo motivo di attri¬ 
to tra PCI e « mondo cattolico ». che. 
rimanendo sul terreno delia concreta 
iniziativa politica, è ancora più stret¬ 
tamente del primo appartenente all’or¬ 
dine tutto laico delle « istituzioni ». 
Anch’io come credente capisco l’inte¬ 
resse che molti vescovi e altri laici 
« impegnati » hanno su questo piano, 
ma mi sembra di dover caritatevol¬ 
mente dire (ed è ben paradossale cne 

10 si debba dire in occasione di un 
congresso del PCI!) che non si può 
difendere ciò che si ha secondo un’ot¬ 
tica angusta di diritto alla proprietà 
che non appartiene nemmeno alla tra¬ 
dizionale dottrina del « bene comune ». 
Semmai il confronto dovrebbe essere 
sulla concreta possibilità che ia comu¬ 
nità civile arrivi là dove l’iniziativa 
privata, pur lodevole quando nessuno 
altrimenti provvedeva, oggigiorno sten¬ 
ta a coprire un reale bene comune di 
tutti. 

Ciò che i credenti, in altre parole, 
devono desiderare, è una Chiesa ricca 
del suo messaggio e della sua Fede, 
non necessariamente ricca e prigionie¬ 
ra di istituzioni, se esse possono con 
pari e anche maggiore successo essere 
gestite dalla comunità civile: occorre 
certo far sì che questa « comunità civi 
le » sia comprensiva di varie idealità e 
rispettosa anche di orientamenti diver¬ 
si. ma nello stesso tempo occorre la¬ 
vorare perché a tutti sia dato un 
concreto aiuto nel campo della scuo 
la. dell’assistenza e cosi via: si tratta 
di bisogni « confessionali » o non piut¬ 
tosto di bisogni di tutto l’uomo e di 
tutti gli uomini? E la stessa scuola, 
non è forse tanto più onesta quanto 
più naturalmente aperta al dibattito 
culturale e quindi non preclusa ideolo¬ 
gicamente, si tratta pure di una ideo¬ 
logia tutta evangelica? Si vive e tra¬ 
smette il messaggio di fede più quan¬ 
do si « parla » nell’ora di religione, o 
quando si è vicini a chi ha bisogno, 
nella concretezza della vita? In quale 
di queste due occasioni il Cristo di cui 
eventualmente si parla è il più auten¬ 
tico? 

Tocchiamo qui il terreno tutto ideale 
di un dibattito dal quale il « mondo 
cattolico » è oggi più o meno attraver¬ 
sato, che è di grande importanza per 
qualunque sviluppo futuro di rapporti 
tra diverse culture; in modo analogo. 

11 problema è anche delle altre culture, 
che si sentano chiamate al dialogo e 
al dibattito intorno obbiettivi «comu- 
ni ». 

In questo ordine di questioni, gli 
intellettuali (ma non solo essi) sono 
chiamati a dire qualcosa su come pos¬ 
sano stare insieme capacità di lettura 
concreta dei fenomeni storici e capa¬ 
cità di rispondere ai bisogni concreti 
delle masse umane così come si vanno 
proponendo anche su scala mondiale. 


MARIO OTTAVI (Latino - Metronio, 
Roma): l'intera umanità vive sotto l'in¬ 
cubo di una corsa agli armamenti che 
continua e che rappresenta un inau¬ 
dito spreco di risorse. Vi è la minac¬ 
cia di una guerra atomica distruttiva 
delle condizioni stesse della esistenza 
degli uomini. Nasce anche da qui la 
esigenza di un dialogo con il mondo 
cattolico perché « ognuno nella propria 
autonomia religiosa o filosofica si 


LUCI Am M ASÌ SI (Ramiseto •Reggio 
Emilia): «rinnovarsi nella continuità» 
è Io sforzo di tutti i partiti, ma per noi 
è un dovere. Rinnovarsi vuol dire ca¬ 
pire i giovani, i loro problemi, dar 
loro più spazio: vuol dire lavorare per 
impedire die «entrino nel vicolo deco 
della violenza » trasmettendo loro quel 
patrimonio ideale e di lotta (in cui con 
siste la continuità) die il partito pos¬ 
siede e che essi dovranno gelosamen¬ 
te custodire. La continuità va salva¬ 
guardata anche sul piano intemazio- 


GIORGIO GIOVANNÌNI (Cecina - Li 
vanto): il malcontento popolare di fron¬ 
te all’attuale situazione esiste, e non è 
colo possibile cancellarlo per 0 solo 
fatto che «comunisti o non nella mag¬ 
gioranza. siamo tutti nella stessa bar¬ 
ca». Nella fabbrica, su questioni di 
fondo, vi è un consenso pressoché ge¬ 
nerale. ma quando si affrontano pro¬ 
blemi più specificatamente politici, quel¬ 
l’ansia che unisce 1 lavoratori nella 
richiesto di una sodetà più giusta e 
rinnovato sembra sparire. Una delle 


con le visioni generali dell'uomo e del 
suo destino, dì cui per forza di cose 
ogni politica non può in qualche modo 
non fare a meno. Laicità della politica, 
infatti, non può significare abbandono 
di una visione generale dell’uomo e del 
suo comportamento. Al contrario mi 
sembra proprio che qui cattolici e non 
cattolici siano chiamati a ricostruire 
un tessuto ideale in cui il tema mora¬ 
le, ovvero il tema dell’impegno uma¬ 
no e della sua destinazione sia posto 
in termini di tensione ideale (a cui le 
giovani generazioni non possono essere 
mai sottratte) ma anche di sobria e 
pacata razionalità; il mondo cattolico, 
deposte sicurezze spesso artificiose, 
deve qui confrontarsi con il terreno 
filosofico e scientifico delle certezze 
umane, spesso meno tranquillizzanti 
ma per questo spesso più autentiche; e 
il pensiero, in particolare quello filoso¬ 
fico, deve contribuire a chiarire come 
si possa ancora dare all'uomo uno 
scopo, un significato, un valore, colle¬ 
gando l’umanità alla sua concretezza 
storica, al suo bisogno e alla sua ne¬ 
cessità di operosità e di lavoro, anche 
manuale. 

Naturalmente si potevano dire altre 
cose, o anche queste stesse meglio, ma 
nello spazio a disposizione ho cercato 
di riassumere alcuni concetti alquanto 
complessi. Non sembri inutile aver 
detto queste cose in occasione di un 
Congresso del PCI: la grandezza di 
questo partito e la sua forza politica e 
ideale si basano infatti sulla sua capa¬ 
cità di dare spazio ad opinioni anche 
diverse, ma pur concorrenti ad una 
edificazione concretamente nuova, • 
reale, di socialismo. 

Ignazio Venzano 

Non Iscritto - Genova 

Ma in che 
modo 
realizzare 
i fini e i valori 
del socialismo? 

In altra occasione avevamo detto che, 
in questa fase, bisognava introdurre 
nella società italiana elementi di socia¬ 
lismo; nelle Tesi ora scriviamo elle si 
debbono innestare « processi di tra¬ 
sformazione socialista ». Non mi pare, 
però, che né nella precedente occasio¬ 
ne né in questa siano ben definiti 
quali sono gli « elementi » o i « proces¬ 
si » che possiamo già delinire di tipo 
socialista. In passato probabilmente 
abbiamo creduto, un po’ semplicisti- 
camente, che la presenza sempre più 
massiccia della presenza pubblica nel¬ 
l’economia (nazionalizzazioni soprattut¬ 
to. ed altro) fossero una (la) strada 
per approdare ad una società sociali¬ 
sta. che quello fosse un «elemento» di 
socialismo. Si trattava, ritengo, di in¬ 
flussi del modello sovietico: i compa¬ 
gni francesi perseguono tuttora questa 
linea. Noi. invece, e proprio nelle Tesi. 
affermiamo il contrario. 

Altri, pertanto, debbono essere i 
« processi » di trasformazione sociali¬ 
sta. Di qui la ricerca delia cosidetta 
« terza via ». Mi pare. però, che dal 
complesso delle nostre posizioni risulti 
di più quello che riteniamo non deb¬ 
ba essere una società socialista piut¬ 
tosto di quello che deve essere. E* 
vero, e lo abbiamo detto altre volte in 
passato, anche in occasioni congressua¬ 
li, che la società socialista sarà quella 
che i cittadini vorranno ed è anche 
vero che abbiamo introdotto novità 
sostanziali: dal pluralismo all'alternan¬ 
za. dallo scavo più in profondità dei 
rapporti tra struttura e sovrastruttura 
aila salvaguardia in assoluto delle li¬ 
bertà che un tempo ritenevamo limita¬ 
te ad un periodo storico, perchè figlie 
della rivoluzione borghese, dalla fun¬ 


zione del mercato a quella della picco¬ 
la proprietà e non soltanto contadina: 
eppure si ha l'impressione di un qual¬ 
che vuoto. , 

Abbiamo affermato che la proprietà 
collettiva dei mezzi di produzione (at¬ 
tuata nei paesi del cosidetto «socia¬ 
lismo reale * attraverso la mediazione 
dello Stato) non è runico metro per 
« misurare * se una società è effetti¬ 
vamente socialista e che non si ha 
società socialista compiuta se non con 
il rispetto pieno delle libertà e nella 
democrazia. Anzi che la democrazia 
politica si presenta come forma istitu 
zionale più alta di uno Stato, anche di 
uno Stato socialista. Bisognerebbe sta¬ 
bilire. allora, che cosa significa de¬ 
mocrazia fxtlitìca: se è un valore asso¬ 
luto nella forma storicamente delincata¬ 
si in Occidente (parlamento, ecc.). o 
se rapportata alle situazioni storiche e 
politiche determinatesi assume conno¬ 
tati diversi, sul plano delle istituzioni 
e delle forme di espressione. Potrem¬ 
mo dire, in generale, che il metro di 
misura (la democraticità ) è la parteci¬ 
pazione dei cittadini alla definizione 
delle scelte, alle decisioni. Il punto è, 
allora, di stabilire come avviene questa 
partecipazione e per quali scelte. Ci 
sono esempi diversi nelle società socia¬ 
liste: c’è una partecipazione molto de¬ 
legata. con non pochi limiti, come in 
Urss e c'è il tentativo di autogestione 
jugoslavo, il quale è visto ora con fa¬ 
vore dal gruppo dirigente del PC cine¬ 
se. Forse su questo dovremmo scavare 
di più. In Italia abbiamo oggi molti 
esempi di democrazia « dal basso » 
(stilla quale insiste parecchio Ingrao) 
dalle scuole ai quartieri. Sono ele¬ 
menti di socialismo? Sono certo una 
maggiore presenza democratica, un 
controllo più cogente, anche se i peri¬ 
coli di sTilacciamento. di usura, di 
democraticismo che si avviluppa su se 
stesso non sono né pochi né di poco 
spessore. Creelo che il rapporto tra 
democrazìa delegata e democrazia di¬ 
retta sia un terreno di studio partico¬ 
larmente interessante per l’ulteriore 
approfondimento del concetto di « ter¬ 
za via ». 

A proposito della quale è necessario 
una maggiore e migliore specificazione. 
Il concetto di fondo è questo: non 
vogliamo copiare i modelli delle socie¬ 
tà socialiste dell'est (a proposito è e- 
satio chiamarle « socialiste », conside¬ 
rato che mancano alcuni requisiti che 
riteniamo essenziali, come il rispetto 
di tutte le libertà, senza delle quali 
non c’è vero socialismo, o non sarebbe 
pieferibile chiamarle «ad indirizzo so¬ 
cialista »?) e nemmeno percorrere la 
strada delle socialdemocrazie europee, 
die non ha portato al socialismo. Ma 
se valutiamo attentamente le cose, ri¬ 
sulta con immediatezza che cosa ci 
differenzi dalle società dell’ ast, meno 
che cosa dalle socialdemocrazie euro¬ 
pee. Non è un rilievo critico, è una 
constatazione. 

Infatti, noi affermiamo che. pur a- 
vendo ottenuto rilevanti progressi sul 
terreno delle conquiste sociali, le so¬ 
cialdemocrazie non hanno portato le 
società da loro dirette fuori della logi¬ 
ca del capitalismo, tanto che oggi il 
modello è entrato in crisi. Perchè non 
ci sono riuscite? Quali sono le ragioni 
di fondo? Come si può uscire da tale 
logica in un paese a capitalismo avan¬ 
zato? Le risposte a tali quesiti sono 
fondamentali per noi. 

La libertà c’era (c’è), gli istituti di 
rappresentanza democratica pure. Sono 
state avviate e realizzate grandi rifor¬ 
me sociali, quelle stesse per cui ci 
battiamo ancor oggi in Italia (sanità, 
scuola, assistenza, diritti civili, cam¬ 
pagne. ecc.). discreto il benessere eco- 
nemico, quasi sempre assicurati l’oc- 
cjpazione e il lavoro. C’erano tutte le 
condizioni per la fuoriuscita dalla logi¬ 
ca capitalistica, eppure non è avvenu¬ 
ta. 

E’ mancato qualcosa. Si tratta solo 
della mancata volontà politica dei diri¬ 
genti delle socialdemocrazie di realiz¬ 
zare veramente una società socialista, 
ma di limitarsi ad amministrare nel 
miglior modo possibile (migliorandola, 
senza modificarla nelle linee di fondo) 
la società capitalista esìstente? Anche 
questo, certamente. Ma c*è qualcosa di 
più. di meno soggettivo. Dire! che. 
semplicisticamente, si potrebbe dire 
che. nello sviluppo pur democratico e 
progressista e « sociale » di quelle so¬ 
cietà sono mancati gli « elementi di 
soc:«.lismo » che noi vogliamo intro¬ 
durre. non si sono innestati i processi 
che noi vogliamo, invece, provocare 
nelle società italiana (europea). E qua¬ 
li sono? Ritorniamo al punto iniziale. 
Non sono quelli delJUrss. inagibili per 
noi per tutte le cose che stiamo dicen¬ 
do da tempo e in maniera più precisa 
dairVUI Congresso, non la statizzazio¬ 
ne cioè (è scritto a chiare lettere nel 
10. capitolo delle Tesi). Per realizzare i 
« fini e i valori del socialismo », come 
dicono le tesi, basta che il potere poli¬ 
tico democratico fissi gli obiettivi 
principali dello sviluppo elaborando un 
piano che costituisca per tutti gli 
operatori, pubblici e privati, un preci¬ 
so quadro di riferimento? Non credo. 
Non era il « New Deal » un piano così? 
Non ha avviato nessun processo di 
trasformazione socialista. Lo stesso 
« Pieno triennale » PandolTi potrebbe 
indirizzare in un modo diverso l’eco¬ 
nomia italiana, far superare la crisi, 
ma provocherebbe, pur se steso e ge¬ 
stito come noi vogliamo, quei proces 
si? Può essere la presenza (controllo) 
de» lavoratori al momento delle scelte 
il « salto qualitativo »? E’ senz’altro un 
fattore importante, essenziale, ma non 
basta ancora. Bisognerebbe intanto di¬ 
re con chiarezza che cosa significa 
trasformare in senso socialista una so¬ 
cietà come quella italiana (europea) di 
oggi. Ma poi noi stessi affermiamo 
(cap. 13 delle Tesi) che «la trasforma 
score delle strutture è condizione basi¬ 
lare, ma da sola non assicura i com 
plessivi valori del socialismo e della 
libertà, né risolve tutti i problemi del- 
l’uomo, né esaurisce le molteplici di¬ 
mensioni deU’impegno umano». Ecco, 
crede sia questo fl nodo centrale da 
sciogliere: saper indicare come si tra¬ 
sformano le strutture, coire deve esse¬ 
re ]a nuova struttura, le tappe per 
raggiungere questo obiettivo, quali so¬ 
no i «complessivi valori del sociali¬ 
smo» e come si conquistano. 

Nedo Capetti 

Comitato Foderalo - Imporla 


Interventi in breve 


Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 

L’incubo della guerra atomica 


Vie nazionali e internazionalismo 


Molti lavoratori non ci conoscono 


iopri per i! comune compito di sai- 
aza e di progresso ulteriore dell' 
nanità ». Gli ideali di pace, di fra¬ 
li anza e di giustizia propri del soda- 
imo possono incontrarsi e fortificarsi 
in le analoghe esigenze cattoliche e 
altre componenti laiche di segno de 
ocratico. Nel «ferro e nel fuoco» di 
l’epoca di transizione si eviterà k» 
lettro di un imbarbarimento radicale 
all'umanità. 


nalismo 


naie: « bisogna fare qualche cosa di 
più per jl problema delle varie vie na¬ 
zionali al socialismo » prevenendo 11 
pericolo « di perdere di vista l’inter¬ 
nazionalismo ». Si deve andare oltre 
gli « incontri bilaterali » e proporre « la 
creazione di un organismo internazio¬ 
nale libero e democratico, il quale 
senza "potere di scomunica*’ o di "mo 
delli guida ” cerchi di orientare e 
raggruppare tutti i partiti progressi¬ 
sti e amanti della pace, così da met¬ 
tere in pratica la " terza via ", 


ragioni per la quale molti lavoratori 
sono ancora distanti dal nostro partito 
va ricercata nel fatto che non d cono¬ 
scono abbastanza. Sembra ancora a 
molti che noi « neghiamo la libertà di 
movimento, la libertà religiosa o di cul¬ 
to. la libertà di avere una propria abi¬ 
tazione, la libertà di svolgere una per¬ 
sonale attività e cosi via». E’ neces¬ 
sario pertanto potenziare la nostra pro¬ 
paganda, aumentare la diffusione della 
nastra stampa ed devare la nostra par¬ 
tecipazione alle trasmissioni televisive. 
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ANTEPRIMA TV 

Totò, ovvero se non 
si recita a soggetto 

Un film di Camillo Mastrocinque sulla Rete uno, ore 21,35 


Nuove tendenze in USA, Canada e Giappone 

Ed ora il disco pop 
diventa un lusso 

Tirature limitate e a prezzi altissimi solo per collezionisti 


DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Quei gracili suoni 
dello «Hammerklavier» 

Uno strumento ascetico, glorioso antenato del pianoforte 


Totò, Vittorio e la dotto¬ 
ressa (1957), 11 f.lm di Ca¬ 
millo Mastrocinque che va 
in onda stasera sulla Rete 
Uno alle 21.35, è un tipico 
prodotto di serie C della 
opulenta produzione cinema¬ 
tografica italiana fine an¬ 
ni ’50. 

La riproposta di un film 
simile (si tratta di uno dei 
titoli preferiti delle TV pri¬ 
vate, in ragione del sempli¬ 
ce fatto che costa poco no 
leggiarlo) da parte della 
RAI ci pare singolarmente 
interessante, per molti mo¬ 
tivi. 

Innanzitutto, il video na¬ 
zionale avrà modo cosi di 
rendere omaggio al grande 
Totò finalmente con un film 
dichiaratamente mediocre, 
ossia uno di quei tanti co¬ 
pioni d'accatto che l'attore 
napoletano sapeva sp?sso 
trnslormare in irresistibili 
happening umoristici, rive¬ 
lando il pieno possesso del¬ 
la sua arte proprio quando 
veniva messo a dura prova 
Troppo facile e ingiusto sa¬ 
rebbe ricordare sempre e sol¬ 
tanto Totò cerca casa. Do 
v’e la libertà o Ucceltacci e 
uccellini. 

Rivedendo Totò, Vittorio e 
la dottoressa si potrà, inol¬ 
tre. stabilire un ut 1 le paia- 
gone fra la produzione di se¬ 
rie del cinema italiano di 
quell’ epoca e quella odier¬ 
na, e si può tranquillamen¬ 
te anticipare che il confron¬ 
to risulterà Impietoso per 
certi comici (come Pozzetto. 
Montesano, Bud Spencer e 
Terence Hill) e certi film 
(da Paolo Barca... a Piedo¬ 
ne...) dei nostri giorni. 

Interpretato da Totò. Vit¬ 
torio De Sica e Abbe Lane. 
Totò, Vittorio e la dottores¬ 
sa. (stessi nomi per attori. 
Interpreti e personaggi. Re- 
tondo un'usanza ormai scotìi- 



Totò in un suo caratteristico atteggiamento 


parsa, che deriva dalle Ma¬ 
schere. anch’esse estinte, ir¬ 
ripetibili), è una tipica com¬ 
media di costume, che narra 
appunto, memore del detto 
« moglie e buoi dei paesi 
tuoi ». di un arduo sodalizio 
matrimoniale fra un giova¬ 
ne avvocato partenopeo dab- 
t>ene e una procace dottores¬ 
sa americana. Vengono quin¬ 
di ampiamente sfruttati tut¬ 
ti gli equivoci che possono 
sorgere dalla professione di 
lei per dare al film iniezio¬ 
ni di sessuofobia. sessuoma- 
nia e gelosia, caratteristici 
ingredienti di una salsa al¬ 
l'italiana. Dirige l’orchestra 
dei quiproquo. con surreale 
baldanza, il buon Totò (nei 
panni di un lustrascarpe im¬ 


provvisatosi detective), che 
una ne pensa e cento ne fa. 
mentre Vittorio De Sica in¬ 
carna un nobil signore ero¬ 
tomane, attempato risvolto 
del famoso bellimbusto dell* 
epoca dei «telefoni bianchi». 

Insemina, In questo film 
ognuno mette se stesso con 
beneficio d’inventaj-io, a co¬ 
minciare da Abbe Lane (la 
più formosa del momento) 
fino al goffo e romantico 
Teddy Reno (l’ex «cantan¬ 
te confidenziale »). cosi da 
facilitare il compUo a tutti, 
spettatori compresi. Parados¬ 
salmente. Totò e soci, ben 
prima di Godard, sapevano 
come, quando e perché si 
può fare a meno di una sce¬ 
neggiatura. 


L’occhio ossessivo 

\ 

Alle 21,50 sulla Rete due il film « Camera » di A. Zucchi 


Con Camera — l'originale 
televisivo dell’esordiente Au¬ 
gusto Zucchi che va In on¬ 
da stasera alle 21,50 sulla Re¬ 
te due — si avvia a conclu¬ 
sione il ciclo delle cinque sto¬ 
rie fantastiche sul mondo del¬ 
lo spettacolo intitolato L’ul¬ 
tima scena. Inaugurato quat¬ 
tro settimane fa dal film di 
Gianni Amelio La morte al 
lavoro, questo interessante ci¬ 
clo di storie « gialle » costrui¬ 
te attorno a ipotesi misterio¬ 
se e inquietanti si conclude¬ 
rà venerdì prossimo con un 
altro lavoro di Amelio, Ef¬ 
fetti speciali, realizzato, co¬ 
me gli altri ( Play back di 
Mario Chiari e II segreto di 
E ivi di Stefano Roncoroni. 
trasmessi nelle scorse setti¬ 
mane), negli studi televisivi 
di Napoli. 

« Camera » sta per la ca¬ 
mera d'albergo nella quale 
l due protagonisti della sto¬ 
na narrata da Zucchi si rin¬ 
chiudono alla ricerca di un 
vecchio rapporto perduto: so¬ 
no una Lei (Angelica Ippoli¬ 


to) e un Lui (Giancarlo Za¬ 
netti) che in passato si sono 
amati e che sperano — pur 
senza confessarselo aperta¬ 
mente — di « ricostruire » il 
loro legame vivendo insieme, 
in quella camera, per un’in¬ 
tera settimana. Ma « camera » 
sta anche per il piccolo vi¬ 
deotape che Lei ha portato 
con sé fra i suol bagagli: con 
questa telecamera portatile 
la donna si diverte a ripren¬ 
dere il suo compagno e a ri¬ 
vedere subito dopo le imma¬ 
gini su un televisore. Il suo 
sembra, all’inizio, soltanto un 
gioco: un gioco però che. po 
co alla volta, diventerà un’os¬ 
sessione. 

Per Lei, la telecamera che 
fissa le immagini di Lui è qua¬ 
si uno strumento per ricon¬ 
quistare, « possedendolo ». il 
suo uomo. Il quale scoprirà, 
fra l’altro, di essere già sta¬ 
to sorpreso dall'occhio della 
camera a sua insaputa e In 
momenti che aveva creduto 
privatissimi: Lei conserva 

ancora alcuni nastri¬ 
li tentativo di ritornare in¬ 


sieme frattanto fallisce. La 
vita in comune nella stanza 
d'albergo, in cui si alternano 
momenti d’amore e altri ca¬ 
richi d'odio e di rancori re¬ 
ciproci. acutizza una tensione 
mai del tutto elliminata. 
Quando, quasi allo scadere 
della settimana. Lui decide di 
abbandonarla e di andarse¬ 
ne. esplode fra i due uno 
scontro violento che la tele¬ 
camera in funzione riprende 
interamente. Rimasta sola, la 
donna comincia a rivedere 
sul video le immagini che ha 
fissato sui nastri. Ne scorre 
alcuni fino a quando non 
compaiono le scene del vio¬ 
lento litigio. Ma il nastro con¬ 
tinua... ecco che sul telescher¬ 
mo compaiono immagini che 
Lei non ricorda di aver mai 
ripreso: fatti che non sono 
mai accaduti o che non sono 
ancora accaduti: fino a! sor¬ 
prendente colpo di scena fi¬ 
nale... che ovviamente non ri¬ 
veleremo ai nostri lettori. 

C. C. 


Mentre in Italia il mercato 
discografico non sembra an¬ 
cora pronto ad accogliere le 
nuove tecniche di marketing 
(TV records, dischi su vinile 
colorato, plcture disks) che 
hanno avuto una larga in¬ 
fluenza nell'allargamento del 
consumo in vari paesi occi¬ 
dentali, dagli Stati Uniti, dal 
Canada e dal Giappone giun¬ 
gono notizie sorprendenti, e 
anche sconcertanti, sullo svi¬ 
luppo del disco come bene di 
lusso, attraverso iniziative tn- 
dTHzzate a un ristretto nume¬ 
ro di collezionisti ma facenti 
peraltro perno su nomi di va¬ 
sta risonanza come i Beatles, 
Ned Diamond e Stevie Won- 
der. 

Tra I nuovi metodi di pro¬ 
mozione e di confezione del 
prodotto discografico, ve ne 
sono tre già ben collaudati 
all'estero ma solo di recente, 
e timidamente, introdotti in 
Italia. I TV records sono del¬ 
le antologie di varia imposta¬ 
zione (successi u semprever¬ 
di » o attuali, raccolte di 
brani disco, rock o country, 
monografie dedicate ad inter¬ 
preti affermati) compilate 
secondo criteri esclusivamen¬ 
te commerciali e destinate ad 
un pubblico marginale rispet¬ 
to ai consumatori abituali di 
dischi e nastri preregistrati 
ma potenzialmente assai va¬ 
sto, che viene raggiunto pub¬ 
blicitariamente per mezzo di 
annunci televisivi. Il sistema 
ha dato eccezionali risultati 
in Gran Bretagna e in buona 
parte dell'Europa continen¬ 
tale. fino al pericolo di satu¬ 
razione segnalato l’anno scor¬ 
so in alcuni dei mercati di¬ 
scografici piti vivaci, nei gua¬ 
ti l’eccessivo ricorso alla pro¬ 
mozione televisiva da parte 
di numerose case concorrenti 
aveva portato a confusione e 
diffidenza tra i consumatori. 

In Ital'a. i primi esperi¬ 
menti sono stati condotti con 
esiti soddisfacenti ma non 
entusiasmanti durante il 1(1/3 
dalla K-Tel <una multinazio¬ 
nale specializzata in questo 
settore), dalla Phonogram e 
dalla QGD, che hanno pubbli¬ 
cato album antologici (raccol¬ 
te di successi recentiì la cui 
promozione si è basata essen¬ 
zialmente su inserzioni pub¬ 
blicitarie a Tele Capodistrta- 
Koper e a Tele Montecarlo. 
Con la RAI-TV, per più mo¬ 
tivi. il discorso resta ancora 
in sospeso. 

Negli ultnni due anni, so¬ 
prattutto negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna, si è gran¬ 
demente diffusa la pratica di 
stampare 33 e 45 giri pop su 
vinile colorato: la qualità del 
materiale e le caratteristiche 
di riproduzione del suono re¬ 
stano pressoché identiche, ma 
dal punto di vista estetico il 
disco, passando dal tradizio¬ 
nale nero — appena ravvi- 
vato dall'etichetta centrale 
— a colori sgargianti, acqui¬ 
sta molto. Dplla novità sono 
rimasti particolarmente im¬ 
pressionati i consumatori più 
giovani , mentre, nel caso di 
tirature limitate, si sono ine¬ 
vitabilmente scatenati i col¬ 
lezionisti. In Italia, per quel 
che ne sappiamo, è stato pro¬ 
dotto sinora un solo LP su 
vinile colorato, l'album di de¬ 
butto degli Skiantos (Mono¬ 
tono, della Cramps) che si 
presenta di un bel giallo bril¬ 
lante. 

Nei mercati di punta del 
settore discografico, invece, la 
commercializzazione del disco 


come oggetto di consumo pro¬ 
mette di toccare vertici mun- 
ditt nel 79. Le prime indica¬ 
zioni confermano, sia pure 
per casi limite, la tendenza 
a far prevalere il contenente 
til supporto di suono) sui con¬ 
tenuto (la musica riprodot¬ 
ta). Il disco diventa pezzo 
da collezionista, addirittura 
articolo di lusso. 

Negli USA, la Capital ha 
distribuito un box di 13 LP 
dei Beatles, al prezzo di 133 
dollari (circa 112.000 lire), in 
una tiratura limitata a 3000 
copie: altissimo il numero di 
prenotazioni per questa edi¬ 
zione, che rappresenta la p.ti 
voluminosa iniziativa del ge¬ 
nere nel settore pop da parte 
della grande casa america¬ 
na; uno degli album compresi 
nel box raccoglie brani rari 
dei Beatles in precedenza mai 
usciti a 33 giri, in Giappone, 
per lo stesso box (che verrà 
pubblicato a un prezzo leg¬ 
germente inferiore) sono pre¬ 
viste vendite superiori alle 
10.000 copie. Ancora i Beatles 
(a quasi nove anni dal loro 
scioglimento, ricorda pioto) di 
scena in Inghilterra, dove è 
' appena uscito il picture disk. 
stampato in German ! a Fede¬ 
rale, riproponendo il « classi¬ 
co » Sgt. Pepper’s Lonely 
Hearts Club Band, rilanciato 
dal film ad esso ispirato con 
l Bee Gees e Peter Frampton: 


Daniele Caroti 


CINEMAPRIME 


Tragicommedia 

familiare 


Jacqueitnt Bisset, protagonista di « Amo non amo » 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 
13 

13.30 
14,10 
15 

17 

17,25 

18 

18.30 

19,05 

19.20 

19,45 

20 

20.40 

21,35 


22,30 

23 


ARGOMENTI - (C) * Eredità deH’uomo 

OGGI DISEGNI ANIMATI • (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - 
UNA LINGUA PER TUTTI II francese 
BOLZANO - Hockey su ghiaccio - (C) 

LUCI SULLA TASTIERA 

E’ IL COMANDANTE CHE VI PARLA - (C) - Docu 
mentarlo 

ARGOMENTI - (C) - Industria chimica 
TG-1 CRONACHE * Nord chiama Sud. 

Nord - (C) 

SPAZI OLI BERO • 1 programmi dell’accesso 
HAPPY DAYS - Telefilm - (C) - « Toma 
Sponky » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG 1 - (C) 

TOTO*. VITTORIO E LA DOTTORESSA - Film - Re¬ 
gia di Camillo Mastrocinque - Con Totò. Vittorio De 
Sica, Abbe Lane. Titina De Filippo 
PRIMA VISIONE - (C> 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


(Ci 
- tC) 


e territorio 
Sud chiama 


a casa. 


20.40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - (C) - Con¬ 
dotto da Enzo Tortora 

21,50 L’ULTIMA SCENA - Camera - Di Augusto Zucchi ■ 
Con Angelica Ippolito. Giancarlo Zanetti, Altea De 
Nicola - Musiche di Vittorio Gelmettl - Regia di Augu¬ 
sto Zuochi 

22,45 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 

23,15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

23.30 TG 2 STANOTTE. 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale- 17,55: Il grande investigatore: 18: 

Ora G: 18,50: Telegiornale; 19,05: Confronti; 19,35: I gattini 

e la tartaruga; 20,30: Telegiornale: 20,45: Reporter: 21.45: 

Désirs des femmes. Film. Regia di Ingmar Bergman, con Anita 

Bjork, May-Britt Nilsson: 22,35: Telegiornale. 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - (C) - 1 libri 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’UOMO E LA TERRA - (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartoni animati - (C) 

17.05 FIABE E LEGGENOE GIAPPONESI - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - <C> - Salviamo il Tevere 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO TG 2 Sportsera <C> 

18.50 BUONASERA CON™ LUCIANO SALCE (C> - E con 
il telefilm «Tanti auguri a te! » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 


□ TV Capodistria 

ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il Marsi¬ 
gliese. Film. Regia di Alain Brunet. con Hardy Kroger, Ray¬ 
mond Pellegrin, Jean Lefebvre: 22.05: Locandina; 22.25: Patti¬ 
naggio artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione; 13,20: Pagina speciale: 13,50: n pellegrinaggio: 15: 
I diamanti del presidente; 16: Delta; 17.25: Finestra su™: 
1735: Recre « A 2 »; 18.35• e* la vita: 19.45: Top club: 20: Tele¬ 
giornale; 20,35: Un giudice, un poliziotto: 21,35: Apostrophes: 
22.50: Telegiornale; 22.57: Au Hasard Balthazar. Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: Suprema decisicne. 
Film. Regia di Sam Wood, con Clark Gable. Walter P;dgeon. 
Van Johnson: 2235: Punto sfiori; 22,45: Notiziario; 2235: 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch'io; 10,10: Controvoce; 
11.30: Una regione alla voi 
la; 12.05: Voi ed io 79; 
14.05: Radlouno jazz *79; 
1430: Le buone maniere; 
15.05: Tribuna politica; 

1535: Rally; 1830: Enepiu- 
uno: 17.05: Radiodramma; 
1735: Dischi « ruoti circui¬ 
to »; 18.05: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 1835: Lo 


sai?; 1930: In tema di™; 
19.35: Radlouno jazz 79; 
2035; Le sentenze del pre¬ 
tore; 21.05: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica: 2230: Appun¬ 
tamento con Piero Trombet¬ 
ta e l Nomadi; 23,15: Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buo¬ 
nanotte da™ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: «30. 
730. 830. 930. 1130, 1230. 
13,30, 1530. 1630, 1830, 1930, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema: 


Ieri, oggi, domani; 932: Co¬ 
rinna e Adolfo: 10: Speciale 
GR2; 10.10: Sala F.; 11.32: 
Dal silenzio del segni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 1637: Qui 
radlodue; 1730: Speciale 
GR2; 17.55: Chi lia ucciso 
Baby-Gate?: 1833: Spazio 
X; 2230: Panorama parla 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 


18.45. 20.45. 2335; 8; Prelu¬ 
dio; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; IO: Noi, voL loro 
donna; 1035: Musica operi¬ 
stica; 1135: Uno dei gemel¬ 
li; 12.10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le idee; 
1730: Spazio tre; 19,15: I 
concerti di Napoli; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 2130: Spazio 
tre opinione; 22: Interpreti 
a confronto: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza- 
1 notte. 


AMO NON AMO - Regia e 
! soggetto: Armenia Ba'.ducei, 
j Sceneggiatura: Armenia Bal- 
ducci, Ennio De Concini. In¬ 
terpreti: Jacqueline Bisset, 
Maximilian Schell, Terence 
Stamp. Monica Guerritore, 
Gian Luca Venantinl, Pietro 
Biondi, Birgit Hamer. Foto¬ 
grafia: Carlo Di Palma. Sce¬ 
nografia e costumi: Maria 
Paola Maino. Drammatico, 
italiano, 1979. 

Durante un week-end al 
mare, nella buona stagione, 
esplode la crisi di una coppia 
borghese come tante. Ancora 
abbastanza giovani entrambi, 
lui, Giovanni, è un brillante 
avvocato, ma i suoi interessi, 
esclusa la professione, non 
paiono superare la sfera del 
! sesso e delle gite in barca; 

! lei, Luisa, si è trovata un la- 
' voto, tutto sommato, più crea¬ 
tivo. nel campo della moda, 
e cerca di sottrarsi alla pro¬ 
pria ferrea condizione di mo¬ 
glie o «compagna» (i due 
non sono sposati, ma che 
cosa cambia?) nonché di ma¬ 
dre: c'è Infatti di mezzo an¬ 
che un bambino. Luca, che 
Lu'sa ha avuto da un prece¬ 
dente legame coniugale. 

Liti, ripicche, affannose 
conciliazioni a letto, nuove 
rotture. Giovanni ostenta di 
non nutrire più attrazione fi¬ 
sica per Luisa (ma poi si 
contraddice): soprattutto, 

non sopporta, sotto sotto o 
apertamente, che la sua don¬ 
na si dedichi a qualcosa di 
serio, fuori dei confini dome¬ 
stici, che tenti insomma di 
affermare una personalità 
non ristretta ai « moli » tra¬ 
dizionali. II fuegevole passag¬ 
gio di tre amiche di Luisa, 
vagamente catalogabili nel¬ 
l’area femminista, porge a 
Giovanni l'esca o l'alibi per 
evadere brevemente con una 
ragazza. Giulia, imoiezata nel 
suo studio, e che si dimostra 
francamente disponibile, pur 
non senza complicazioni sen¬ 
timentali. Una rapida vacan¬ 
za erotica, in senso più stret¬ 
to. se la concede però la stes¬ 
sa Luisa, con un vicino, scrit¬ 
tole languido e solitario. Di¬ 
velle sono, comunque, le ri¬ 
spettive reazioni, allo svelarsi 
deU’accaduto. Luisa, domata 
la gelosia, simpatizza con Giu¬ 
lia. che ao!*da!mente la ri¬ 
cambia. mentre viene sco¬ 
prendo la triviale prepoten¬ 
za di Giovanni. Costui, al 
contrario, farà una scenata 
selvaggia, da maschio infede¬ 
le. ma ooasess'vo. E Luisa fi¬ 
nirà col decidere di lasciar¬ 
lo: sognando 'noitre. a oc¬ 
chi aperti, p’ù drastiche, san¬ 
guinose risoluzioni. Tuttavia, 
dove andare? Ed ecco già ta 
protagonista di ritorno a ca¬ 
sa, con incerte prospettive. 

« Opera prima a di Arme¬ 
nia Balducci (che alle spalle 
ha un v *ttlv’tà varia, nel set¬ 
tore cinematografico, dalla 


anche in questo caso si par¬ 
la d’una tiratura limitata, 
che naturalmente stimolerà il 
collezionismo portando il 
prezzo alle stelle. 

Il che capiterò in misura 
ben maggiore con una pub¬ 
blicazione che sembra un po' 
un insulto alla miseria, della 
MCA canadese: si tratta di 
20 Golden Greats, un album 
comprendente alcuni vecchi 
successi di Neil Diamond, che 
viene messo in commercio al 
prezzo eccezionale di 100 dol¬ 
lari canadesi (circa 70.000 li¬ 
re): la sua « particolarità » 
è quella di essere ricoperto 
da uno strato d’oro a 24 va- | 
rati. Il processo, esclusivo di 
una ditta di Toronto, era g ù 
stato impiegato per realiz¬ 
zare dischi d’oro e di platino 
usati come premi per produ¬ 
zioni discografiche di grande 
successo, ma questa è la pri¬ 
ma volta che un album lami¬ 
nato d’oro viene offerto al 
pubblico. La tiratura iniziale 
è di 500 copie c il disco può 
essere regolarmente suonato 
sul giradischi, anche se la 
MCA. prevedendo la perples¬ 
sità dell'acquirente, ha inclu¬ 
so nel box di 20 Golden 
Greats una copia dello stesso 
disco in normalissimo vinile. 



recitazione a differenti impe¬ 
gni tecnici e artistici), Amo 
non amo scaturisce con ogni 
evidenza da un « fatto per¬ 
sonale », ma si sforza poi di 
dilatarlo a significati più 
comprensivi. L’ambiente è 
quello d'una piccola comuni¬ 
tà intellettuale o affine (11 
Villaggio dei Pescatori a Fre¬ 
gene, presso Renna), travesti¬ 
to peraltro in forme più quo¬ 
tidiane e correnti: vogliamo 
dire che il letterato della si¬ 
tuazione sfiora la macchiet¬ 
ta (de! resto amabilmente 
controllata da Terence 
Stamp). e che 1 personaggi 
princ'pah non prendono in 
mano un libro nemmeno per 
sbaglio 

Qui si tocca un punto non 
secondano, a parer nostro, e 
al di là della particolare an¬ 
notazione: il vuoto culturale, 
per non dire di quello politi¬ 
co. in cui si agitano senti¬ 
menti e risentimenti, ambi¬ 
zioni legittime e distorte vel¬ 
leità, è un responsabile se¬ 
greto ma non ultimo di que¬ 
sta tragicommedia familiare. 
E ciò la regia avrebbe potuto 
e dovuto far avvertire me¬ 
glio. con maggior distacco 
critico. Fornendo cosi anche 
un p ; ù ampio respiro pub¬ 
blico al caso privato. E, 6Ul 
piano dei’o stile, assumendo 
in proprio, con trenouilla 
coscienza, quanto oggettiva¬ 
mente la v’cenda contiene d! 
comico o di grottesco. 

Timidezza e modestia paio¬ 
no invece segnare, nonostan¬ 
te l'Impianto produttivo di 
stampo industriale, e il cast 
quasi lussuoso, quest» prova 
d'esordio. L’autrice troppo so¬ 
vente. si direbbe massima- 
niente preoccupata di certifi¬ 
care la padronanza di un 
mestiere « da uomini ». a ri 
sohio di ripetere, complice 
anche la raffinata fotogra¬ 
fia a oo’ori di Cario Di Pal¬ 
ma. l’Antonioni del periodo 
della * incomunicabilità ». 
Tuttavia, per tale aspetto, il 
film si difende bene: è gi¬ 
rato e montato con destrez¬ 
za. acerbità e stridori si rile¬ 
vano semmai nei dialoghi 
(ma le citazioni in «sinistre¬ 
se » soro purtroppo veridi¬ 
che. forse anzi blande). E 
lodevole è la condotta dell' 
interprete centrale. Jacqueli¬ 
ne Bisset: attrice di solito 
seducente, ma non eccetea, e 
che qui si offre al suo me¬ 
glio (assai persuasiva nel 
convulsi accessi di pianto, 
verso la conclusione, dove 
pesa anche meno il doppiag¬ 
gio). Maximilian Schell è 
gravato da un'iropostatione 
maliziosamente caricaturale: 
sorta di contrappasso per )’ 
illustre modello, di cui si co¬ 
nosce, insieme con H talento 
vigoroso, la versatilità imita¬ 
tiva. 

Aggeo Savioli 


Ne: generale movimento di i 
nvaluiazione degli amichi i 
strumenti, di cui sono prots- | 
goniste soprattutto le ca^e 
discografiche, non poteva 
restare fuori dal mirino il 
glorioso «Hammerklavier », e 
cioè 11 tipo di pianoforte per 
cui nacque tutta la grande 
produzione dei classici di 
Vienna fino almeno a Schu- 
beri compreso. 

Lo Hammerklavier («pia¬ 
noforte a martelli », cerne 
quello moderno) è in effetti 
l’antenato diretto, solo 
come dire — un po’ gracile, 
un po’ rachitico, del pianofor 
te di oggi: tra 11 « gran co¬ 
da » afiermatosl neil‘800 l 
noltrato, col suo telaio mr 
noblocco di ghisa capace di 
reggere una tensione fino a 
18.000 chili delle corde d’ac¬ 
ciaio, e lo Hammerklavier, 
che arrivava sì e no ai 4.000. 
c’è la stessa differenza che 
passa tia il Concoide e .1 
primo turboelica Viscount: 11 
princìpio di costruzione è a- 
nalogo, ma le prestazioni so¬ 
no ccmurensibilmente ben 
differenti. 

Nello strumento piu andrò 
l'equilihr.o tra 1 registri è u- 
na pia illusione, 11 lo't!«.mo 
non ha grande sostanza, la 
sonorità nel comp’esso e 
magra e le possibilità di in¬ 
fluire col tocco sul timbio 


conseguentemente scarse. Sa 
no limiti che l’ascoiiatore in¬ 
dividua di primo acchito, per 
esemplo, nell’aibum di due 
dischi Itaila-Harmonla mundi 
contenenti 4 famose Sonate 
( il « Chiaro di luna ». l’« Ap¬ 
passionata », « Gli addii » e 
l’op. Ili) oltre alla Polonaise 
op. 89 e all‘«Andante » dalla 
Sonata op. 28 di Beethoven, 
nell’esecuzione di Paul Biuiu- 
ra-Skoda, un bravò interprete 
di cui da parecchio tempo a- 
vevamo perso le tracce. 

Con uno strumento cosi 
ascetico, non lesta all'eseiu- 
tore che ti asmettere, per casi 
j dire, il oensiero musicale alio 
, stato puro, senza poter trop¬ 
po contare suda bellezza del 
suono o su altri elementi a 
cui ci ha abituato il pianismo 
moderno: e Badura-Skoda ci 
riesce benissimo, anche se 
non riesce davvero a farci 
d menticare le risorse del 
discendente del pur glorioso 
Hammerklavier. 

La Sonata beethovenlana 
die reca questo sottotitolo, 
l’op. 106. cl viene invece pre¬ 
sentata sul piancfo-te ino 
derno da un interprete che si 
arfaccia ora a*’u ribalta. !‘nr- 
gentino Daniel Rivera, in un 
disco Ricordi. L’op 10(5 è tri 
le pag ne ecce’se delU lette¬ 
ratura mus'cn’e di orni tem¬ 
po, e costituisce per ogni 


pianista che si rispetti un 
punto d’arrivo ambitissimo. 
Kivera l’ha afiiontuta si può 
dire all'inlz.o d.D’attività, a 
tuttavia egli dimostra una 
maturità degna di nota, ade¬ 
rendo ai testo e a tutte le 
indicazioni in esso contenuta 
in modo rigorosissimo ma 
senza mai cadere nello sco¬ 
lasticismo, anzi favorendo li¬ 
na comprensione autentica di 
questa pagina colossale. 

Il contrario elei rigore a 
del rispetto del testo è invece 
l’interpretazione che il 33en- 
ne Alexandre Rablnovitch dà. 
ancora in un d’seo Ricordi, 
di dieci trascrizioni lisztia- 
ne per pianoforte di altret¬ 
tanti Lleder di Schubert, do¬ 
ve a nostro avviso 1 lati po¬ 
sitivi da sottolineare non 
sono molti. Ci interessa di 
più la prova di un altro gio¬ 
vane pianista, il brasiliano 
Arnaldo Cohen, che per 1& 
stessa casa incide la Ballata 
li. 4. lo Scherzo n. 2, l'Allegro 
da concerto op. 46, il Largo 
postumo in mi bemolle e il 
giovanile Bolero op. 19 di 
Chopin: di questi pezzi egli 
dà un’esecuzione solida e in¬ 
tensa. che ci sembra inserirsi 
efficacemente nella più auto¬ 
revole scuola « razionalista » 
dell'Interpretazione chopinia- 
na 


PR0SAPR1ME - « Gin game » in scena a Roma 


Un solitario in due 

Paolo Stoppa e Franca Valeri interpreti del testo ameri¬ 
cano, che esplora in superficie il tema della senilità 


ROMA — Un largo caldo ap- ] 
plauso ha accolto, all’apnr- j 
si del sipario. Paolo Stoppa. [ 
tornato a lavorare nel « suo * | 
Eliseo: nel teatro, cioè, che 
vide le tante memorabili sia 
gioni postbelliche della Com¬ 
pagnia Stoppa-Morelli, diretta 
da Luchino Visconti. 

Visconti e Rina Morelli so¬ 
no morti a breve distanza, 
nel 19i6. Dolorosamente pio 
vato dalla scomparsa dell’a¬ 
mico e maestro, delia com¬ 
pagna d'arte e di vita, ap¬ 
partatosi quindi per qualcne 
tempo. Stoppa è ora di nuo¬ 
vo alla ribalta. 11 mest.ere 
teatrale, esaltante ed aspro, 
non ammette troppo lunghi 
indugi. 

Con Franca Valeri, invec¬ 
chiatasi per l’occasione, al 
suo fianco, l’attore interpre¬ 
ta la storia di due anziani, 
scritta da Donald L. Coburn. 
un giovanottone americano 
sulla quarantina, che graz.e 
a questa prima e per ades¬ 
so unica sua commedia, rap 
presentata in provincia e poi. 
dall’autunno del '77, a Broa- 
dway, laureata lo scorso an¬ 
no del Premio Pulitzer. ha 
raggiunto nel modo più rapi¬ 
do il successo. 

Di Gin game (tale H titolo) 
riferimmo dal Festival di Spo¬ 
leto 1978 (cfr. l’Unità del 3 
luglio). Ricordiamo che il Gin 
non c. nel caso specifico, il 
noto liquore, ma un gioco di 


carte. Wel'.er Martin, ex uomo 
di affari, se ne ritiene un 
campione. Fonsia Dorsey. sua 
casuale coinquilina in una tri¬ 
ste casa di riposo. Villa Ben- 
tley. accetta di sedersi al ta¬ 
volo. dinanzi a lui: con la for 
tuna dei principianti, vince 
una partita dietro l’altra. 

Weller non sa perdere: im¬ 
preca. sacramenta, litiga con 
Fonsia. accusandola di bat¬ 
terlo. si. ma senza stile. La 
donna, di educazione purita¬ 
na. si tura le orecchie, ma fi¬ 
nirà poi col rispondere per le 
rime. E la solitudine, una 
certa oscura affinità di scon¬ 
fitti spingono la strana cop¬ 
pia a nuovi, sempre burra¬ 
scosi incontri, di settimana 
in settimana, mentre a pezzi 
e bocconi vien fuori il rac¬ 
conto dei rispettivi fallimen¬ 
ti. che essi, del resto, im¬ 
pietosamente useranno l’uno 
contro l’altra. 

Entrambi sono divorziati, 
entrambi ridotti all'assisten 
za pubblica, abbandonati dai 
parenti. Fonsia è stata un di¬ 
sastro come madre, il suo so¬ 
lo Tiglio, ormai sulla mezza 
età, la odia. Weller ha con¬ 
cluso malamente la propria 
carriera, tradito dai soci. La 
spietatezza di una società in 
cui la lotta per l’affermazio¬ 
ne personale coincide con 
quella per la sopravvivenza 
si disegna, in lievi tratti, die¬ 
tro la vicenda particolare. Ma 


l'autore non approfondisce, li¬ 
mitandosi nella sostanza a 
compiere abili variazioni sul¬ 
lo squallore, la debolezza, la 
difensiva cattiveria della con¬ 
dizione senile. 

Ne esce un prodotto ben 
studiato per lo smercio (co¬ 
me il suo protagonista. Do¬ 
nald L. Coburn ha esperienza 
nel campo della pubblicità), 
in un accorto dosaggio di pa¬ 
tetismo e d’ironia. E, soprat¬ 
tutto. una piccola macchina 
per interpreti di vaglia. Il re¬ 
gista Giorgio De Lullo si è 
messo, con discrezione e un- 
tualità, al loro servizio. Su¬ 
perate le incertezze, emotive 
o di preparazione, che notam¬ 
mo alla « prima » spoletina. 
Paolo Stoppa fa di Weller 
una creazione notevole, da al¬ 
lineare accanto alle sue già 
numerosissime: un ritratto 
amaro e corrosivo, distacca¬ 
to e partecipe. Non gli è da 
meno l’eccellente Franca Va¬ 
leri. capace di frugare tra le 
pieghe del personaggio di 
Fonsia e di cavarne quanto 
vi si annida, di là dalle paro¬ 
le dette, suscitando umana 
comprensione per una figura 
pur cosi priva di « simpa¬ 
tia » 

Acclamatissimi ambedue, 
insieme con De Lullo, con Io 
scenografo Pier Luigi Pizzi, 
con lo stesso.Coburn. presen¬ 
te in sala 

«g. sa. 
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Martedì il voto del consiglio sulle proposte di Costi 


Truffa per centinaia di milioni ai danni di assistiti dell'ENPAS 


In carcere cinque « corrieri della droga » 


Prezzi e rete commerciale: 

un piano di interventi 
messo a punto dal Comune 

Il dibattito di ieri sera - Speranza: « Sbagliata la legge che rego¬ 
la il costo del latte » - Il rilancio dell'Ente comunale di consumo 


Si «travestivano» da mutuati 
per incassare assegni rubati 

Sono state arrestate nove persone — Due postini sottraevano i versamenti — Falsificati 
i documenti alcuni complici prelevavano il denaro — Altri raggiri a pensionati Inps 


Nei doppi-fondi 
c’era eroina 
per 5 miliardi 

r 

Due operazioni a Fiumicino — Sequestrati an¬ 
che 4 chili di hashish e 20 grammi di oppio 


■ In fatto di prezzi il Co¬ 
mune non ha molta voce in 
capitolo. E' un fatto noto 
e più volte denuociato. L'ul¬ 
tima vicenda è quella del 
latte. L'aumento deciso dal 
CPP (Comitato provinciale 
prezzi) ha portato Li prezzo 
di vendita della tradizionale 
confezione da un litro a 4G0 
lire: 60 lire io più che vao- ( 
no a pesare sul già « disa¬ 
strato » bilaocio familiare, 
feri sera in consiglio comu¬ 
nale il compagno Speranza, 
vicepresidente della compa¬ 
tente commissione consiliare, 
ha definito la legge che re¬ 
gola il prezzo di vendita al 
consumo del latte « protet¬ 
tiva » e sbagliata. Primo per¬ 
ché non prevede né consente 
una reale programmazione 
del settore, secondo perché 
non fa altro che prendere 
atto — senza intervenire — 
del processo di lievitazione 
dei costi « alla stalla ». 

Si finisce così — ha detto 
Speranza — per proteggere 
l’arretratezza del settore, in¬ 
vece di favorirne, nell'inte¬ 
resse di tutti, il suo sviluppo 
e ' la sua « razionalizzazio¬ 
ne ». 

L’ente pubblico gode di po¬ 
chi strumenti di intervento 
per il controllo del mecca¬ 
nismo di formazione dei 
prezzi, non sempre, per mil¬ 
le ragioni, utilizzati al me¬ 
glio. Le proposte avanzate 
dall’assessore Costi, e ora 
in discussione in aula, mi¬ 
rano appunto a rivitalizzare 


l’azione dell’ente locale. Sul¬ 
le indicazioni della giunta il 
compagno Speranza si è det¬ 
to lo gran parte d’accordo. 
Vediamole in sintesi. Entro 
il 15 marzo dovranno essere 
definiti i criteri per l’attua¬ 
zione del p ! ano di sviluppo 
commerciale previsto dalla 
legge « 460 ». Se si pensa 
j quanto incida sul prezzo al 
dettaglio il caotico sviluppo 
della rete commerciale cit¬ 
tadina un piano di adegua¬ 
mento potrebbe essere un 
«toccasana» (anche se con 
effetti ncn immediati) per 
ridurre al minimo sprechi e 
manovre speculative. In 
questo senso una maggiore 
efficienza delle grandi strut¬ 
ture annonarie è assoluta- 
mente necessaria. Per i mer¬ 
cati generali sono previste 
specifiche misure. Fermo 
resta anche l’obiettivo di do¬ 
tare la città di una nuova 
struttura centrale diversa da 
quella di via Ostiense. 

L'Ente comunale di consu¬ 
mo — hanno sostenuto in 
molti e ha ribadito anche il 
compagno Speranza — ha 
un ruolo preciso da svol¬ 
gere. non solo come strumen¬ 
to di distribuzione al minuto, 
ma anche come « fornitore » 
privilegiato di strutture so¬ 
ciali e commerciali. 

C’è da notare elle l’ECC 
ha deciso un blocco genera¬ 
lizzato dei prezzi al dettaglio 
per quattro mesi. Un'opera¬ 
zione che ha reso bene ncn 
solo dal punto di vista dei 


consumatori. Ncn mancano, 
però, incongruenze. 

Altro argomento principe 
per il Comune è la lotta al¬ 
l’abusivismo. Un settore de¬ 
licato che richiede attenzio¬ 
ne. Tra le proposte avan¬ 
zate da Costi (sia per i 
prezzi che per l’abusivismo) 
c’è il rafforzamento del 
nucleo di ispettori annonari 
a disposizione del Comune. 
Il dibattito proseguirà que¬ 
sta sera stessa. 

Ieri sera in apertura di 
seduta l’assemblea si è in¬ 
trattenuta per più di un’ora 
sulla « questione-moschea ». 
I fascisti e radicali (al suo 
« esordio » il neoconsigliere 
Bandinelli che ha sostituito 
il collega De Cataldo, ora 
deputato) hanno riproposto 
alcune eccezioni procedurali 
sulla concessione della li¬ 
cenza per il via ai lavori. 
Naturalmente le preoccupa¬ 
zioni urbanistiche sono ap¬ 
parse solo la copertura di 
un’ostilità preconcetta al 
progetto. Più « scoperto » 
l’indipendente di destra Bon- 
valsassina: niente moschea 
nella Roma cattolica. 

Ciré l’opposizione venga da 
destra (e con quali conte¬ 
nuti!) può apparire scon¬ 
tato, meno chiare appaiono 
le ragioni della posizione 
radicale. La giunta ha riba¬ 
dito, per bocca dell’assessore 
Pietrini, le motivazioni di 
una scelta che già a suo 
tempo vide il voto pressoché 
unanime del consiglio 


Da oggi 
a congresso 
i comunisti 
di Rieti 

Inizia oggi, alle 15. a 
Villa Tizi (Poggio Busto¬ 
ne), il congresso della Fe¬ 
derazione comunista di 
Rieti. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dai 
segretario Franco Proietti. 
Il dibattito che durerà due 
giorni, sarà concluso dal 
compagno Franco Ferri, 
del comitato centrale. Par¬ 
teciperà il compagno Gior¬ 
gio Fregosi, della segrete¬ 
ria del comitato regionale. 

Il congresso giunge dopo 
una intensa attività delle 
sezioni: 61 in tutto i con¬ 
gressi (ai quali hanno as¬ 
sistito anche numerose de¬ 
legazioni di altre forze 
politiche) che hanno elet¬ 
to 104 delegati. Alle as¬ 
sise ha partecipato il 43% 
dei compagni iscritti nella 
provincia di Rieti. 


Avevano messo in moto un 
meccanismo quasi perfetto 
lier truffare gli assistiti del- 
l'ENPAS e di altri istituti pre¬ 
videnziali. Qualcosa, però, 
non ha funzionato: molti mu¬ 
tuati si sono lamentati degli 
in.spiegabili ritardi nell’arri- 
vo degli assegni, l'ente ha 
avvertito la polizia e ieri 
mattina i componenti della 
banda sono stati arrestati. La 
truffa è di centinaia di mi¬ 
lioni. 

Ma vediamo in pratica co¬ 
me funzionava il meccanismo 
deirimbroglio. Con la com¬ 
plicità di {lue portalettere, ad¬ 
detti all’ufficio postalo di smi¬ 
stamento, venivano sottratti 
gli assegni clic l’ENPAS in¬ 
viava ai suoi assistiti per rim¬ 
borsare le spese per presta¬ 
zioni sanitarie, per la liqui¬ 
dazione di pensione e i diversi 
altri versamenti. In un appo¬ 
sito laboratorio, ben fornito 
eli complicati macchinari ve¬ 
nivano poi falsificati i docu¬ 
menti. con carte d’identità e 
patenti in bianco rubate. In 
pratica sul documento di ri¬ 
conoscimento veniva scritto 
il nome dell’intestatario del 
versamento con fotografia na¬ 
turalmente falsa. 

Si passava cosi alla terza 
fase. Insospettabili « assisti¬ 
ti » dall'ENPAS si presenta¬ 


vano in banca con la « loro » 
carta d'identità c riscuoteva¬ 
no le somme indicate sugli as¬ 
segni. Il dipendente natural¬ 
mente consegnava l’importo 
assolvendo così il compito che 
l’istituto di previdenza ave¬ 
va delegato alla banca. Tut¬ 
to questo, anche se la cen¬ 
trale operativa era a Roma, 
avveniva in molte altre città 

Ben presto, però. l’ENPAS 
ha cominciato a ricevere le 
prime comprensibili lamentele 
da partae di quei cittadini che, 
atteso invano l’arrivo dell'as¬ 
segno, si erano ormai spazien¬ 
titi. Fino a quando, diventan¬ 
do centinaia gli assistiti stan¬ 
chi di aspettare, l’istituto iia 
deciso di avvertire la polizia. 

I sospetti si sono subito 
concentrati sull’ufficio posta¬ 
le di smistamento, da dove i 
versamenti sarebbero dovuti 
partire E qui il cerchio si è 
ristretto e gli agenti della po¬ 
lizia, dopo accurate indagini, 
hanno fatto irruzione nell’ap¬ 
partamento di Silvio Laman 
tea di 34 anni e della sorel¬ 
la Laura Marini di 35. in via 
Girolamo Tirabosclii. Sono 
state ritrovate numerose bu¬ 
ste aperte contenenti gli asse¬ 
gni e altri versamenti. 

Dopo questo primo arresto 
è stato localizzato il centro 
operativo in un appartamento > 


di via San Nazaro. dotato di 
una complessa attrezzatura 
per la falsificazione dei do¬ 
cumenti. E qui sono stati am¬ 
manettati Giuseppe Querci di 
55 anni e Antonio Martino 

L’ultima tappa ha permes¬ 
so di catturare anche gli e- 
missari, cioè coloro che ri¬ 
scuotevano materialmente in 
banca le somme degli asse¬ 
gni: Giancarlo \/rginelli, An¬ 
tonio Ortolani. Giovanna Bal- 
bitu. Eugenio Basile e l’ar¬ 
gentino Ramiro Severino Ser 
vando. E’ riuscito invece a 
sfuggire all’arresto un altro 
componente della banda, Ma¬ 
rio Crobu sul quale pendono 
però due mandati di cattura 

I pensionati e gli assistiti 
sembrano essere, insomma, il 
bersaglio preferito dei malvi¬ 
venti. Sempre in questi ul¬ 
timi giorni un gran numero 
di assicurati dell’lNPS sono 
stati fatti oggetto di una se¬ 
rie di estorsioni. In pratica 
persone che vantavano « tù¬ 
ie » conoscenze nell’istituto 
hanno promesso Iti rapida de¬ 
finizione di pratiche arretra¬ 
te in cambio di una somma 
di denaro. 

Molte segnalazioni sono per¬ 
venute aU'INPS. in cui veni¬ 
vano denunciate queste ille¬ 
cite richieste. L'ente ha de¬ 
ciso allora di intervenire 


Eroina, hashish c oppio — 
per un valore complessivo 
sul mercato, secondo la Guar¬ 
dia di Finanza, di circa 5 mi¬ 
liardi — sono stati seque¬ 
strati l’altro ieri, in due ope¬ 
razioni aliti droga, all’aero¬ 
porto di Fiumicino. Cinque 
* corrieri » tutti stranieri, so 
no stati arrestati per deten 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

Nella prima trappola aulì 
eroina sono incappati due eit 
tadini di nazionalità elvetica. 
Paul Urs Leuenhiirgel, di 35 
anni, e Jean Claude Kneulnih 
ler. tli 33. e un thailandese, di 
cui non è stato reso noto il 
nome. 

I tre erano arrivati in volo 
dalla Thailandia, uno dei ver¬ 
tici del i triangolo (l'oro » do¬ 
ve si produce eroina p**r tut¬ 
to il mondo. Gli aerei che ne 
provengono sono sulla lista 
« calda » della Guardia di Fi¬ 
nanza. e i passeggeri sottopo¬ 
sti di solito ad una visita di 
dogana più accurata. 

L’attenzione dei doganieri è 
cosi caduta sulle valigie dei 
tre. E a ragione: erano due 
« diplomatiche » e nasconde¬ 
vano, negli ormai abituali sot¬ 
tofondi, sacchetti di plastica 
con tre chili di eroina. «Ta¬ 
gliata » e rivenduta al detta¬ 


glio. avrebbe fruttato, alla 
fine del suo passaggio attra 
verso molte mani, circa 5 mi 
liardi di lire. Era infatti eroi 
na molto pura e sarebbe po 
tuta bastare sul mercato, ag 
giunta ad altre sostanze, mi 
cidial.' o innocue, per circa 
duecentomila « bustine ». 

La seconda operazione ha 
portato aH'arresto di due cit 
tadini dei quali non sono sta 
ti ancora Torniti i nomi, evi 
(lentemente perchè la Guai - 
dia di Finanza spqra di con 
inaiare le indagini e poter 
arrestare altri oomixinenti 
la banda. 

1 due erano arrivati a Fin 
micino con un volo da Rom 
bay. e sono stati fermati dai 
finanzieri mentre prelevava 
no i loro bagagli dal nastro 
di consegna. La droga era sta 
ta accuratamente nascosta, 
oltreché in un doppiofondo ri 
cavato in una borsa da viag 
gio. all’interno di alcuni ba 
rattoli di latta ermeticameti 
te chiusi e con l’etichetta di 
una fabbrica di frutta scirop 
pata. In tutto sono stati trova 
ti quattro chili e mezzo di ha 
sliish e venti grammi di oppio. 
Avrebbero fruttato, sempre 
venduti al dettaglio, circa tren 
ta milioni. 



Concluso il convegno 

Promosso per una discussione sullo stato del¬ 
l'informazione a Roma e nel Lazio il conve¬ 
gno del comitato regionale e della Federa¬ 
zione romana del PCI — ne riferiamo in 
altra pagina — ha finito con l’assumere, per 
ampiezza e qualità del dibattito, i contorni 
di una riflesslcne sulle questioni più gene¬ 
rali del settore. Di Roma e del Lazio si è 
ovviamente parlato — a cominciare dalla 
relazione del compagno Ferrara per finire 
a numerosi interventi che hanno portato 
elementi di conoscenza e di valutazione sulle 
resistenze e le battaglie per una migliore 
informazicoe nella nostra regione. Lo spazio 
non consente di dar conto di tutti i contri¬ 
buti al dibattito. Tra gii altri hanno pre 
senziato ai lavori del convegno il vice-diret- 


sul rinf orinazione 

tore generale della RAI Villy De Luca; 
Agnes. direttore deU'informazicne regionale 
della 3. rete; Murìaldi e Ceschia, presidente 
e segretario della FNSI; i consiglieri d’am¬ 
ministrazione RAI Compasso. Tecce. Vacca, 
Vecchi e Zaccaria; il direttore della rete 2 
Fichera; il sovrintendente dell’Opera Luca 
Di Schiena; Marina Tartara, anch’essa del¬ 
la rete 2: Bott'erì, direttore della sede RAI 
di Trieste; il direttore dell’ANSA Sergio Le¬ 
pri: Guglielmi, direttore della sede RAI del 
Lazio; giornalisti di varie redazioni (tra gli 
altri Vittorio Emiliani, del «Messaggero»), 
del TG1 (Fava e Damiani), del TG2 (Cor¬ 
tese, Di Salvo): Montini redattore-capo del 
«Gazzettino» di Roma. NELLA FOTO; la 
presidenza dei convegno. .-- - 


Il provvedimento per concludere il suo viaggio dovrà tornare al Senato | 

Il sì definitivo della Camera 
per l’università di Tor Vergata I 


Fissati i criteri per 
Insieme al secondo 

L'università di Tor Verga¬ 
ta ha compiuto un altro pas¬ 
so nel suo lungo e difficile 
cammino; e insieme ad essa, 
marciano le altre università 
del Lazio: la commissione 
istruzione della Camera riu¬ 
nita in sede deliberante ha 
approvato il disegno di legge 
che fissa le misure per Tacqui- 
sizione dei terreni di Tor Ver¬ 
gata. dà corpo alla struttura 
istituzionale del nuovo ateneo 
della capitale e di quelli — 
statizzati anch’essi — della 
Tuscia e di Cassino. Il prov¬ 
vedimento. sui quale, nono¬ 
stante taluni rilievi più o me¬ 
no marcati, largo è stato il 
consenso, dovrà tuttavia tor¬ 
nare al Senato per la defi¬ 
nitiva apnrovaz'one. essendo¬ 
si resi necessari a'ctini emen¬ 
damenti tecnici, di cui alcuni 
indispensabili ai fini della 
migliore definizione della co¬ 
pertura finanziaria. 

La legge — come ha rile¬ 
vato il relatore, compagno 
Gabriele Giannantoni — ri¬ 
solve da un lato il problema 
della sovrappopolazione del- 


l'acquisizione dell'area 
Ateneo di Roma « vai 

l’università di Roma e dal¬ 
l’altro crea un organico si¬ 
stema universitario nella re¬ 
gione. attuando cosi un prin¬ 
cipio di decentramento nel¬ 
l’ambito dell’istruzione supe¬ 
riore. Per altro, la fisiono¬ 
mia della seconda università 
di Roma è pressoché comple¬ 
ta negli studi (con i corsi di 
laurea in giurisprudenza, in 
ingegneria elettronica, civile, 
edile e meccanica, lettere e 
filosofia, medicina e chirur¬ 
gia. in biologia, matemaiica 
e fisica) anche se ad avviso 
di Giannantoni sarebbe sta¬ 
to bene comprendervi anche 
architettura nonché, in via 
sperimentale, scienze della 
amministrazione. 

Il progetto, quindi, è con- 
I divisibile nella sua imposta¬ 
zione generale: esso, preve¬ 
dendo per le università della 
Tuscia e quella ili Cassino 
! un marcato indirizzo scienti- 
i fico (agraria, chimica, beni 
j culturali e lingue e letteratu- 
, Tire straniere moderne nella 
! prima, economia e commer- 
I ciò. ingegneria meccanica e. 


e la « composizione » 
iti » anche quelli della 

con la statizzazione, magiste¬ 
ro nella seconda) legate alla 
possibilità e alle tendenze di 
sviluppo del territorio, crean 
do. dall’altro lato, un comi¬ 
tato provvisorio di coordina¬ 
mento regionale. « dovrà es¬ 
sere un buon punto di par¬ 
tenza per avviare a soluzio¬ 
ne i gravi problemi in cui 
versa l’università di Roma, 
inserendoli in un quadro pro¬ 
grammatico regionale ». 

La legge, fra l’altro, pre¬ 
vede congrue misure finan¬ 
ziarie. autorizzando il con¬ 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche a concedere alla 
seconda università di Roma 
; mutui fino a 75 miliardi in 
J tre anni per le spese di pro- 
: gettazione. castrazione del 
| complesso edilizio di Tor Ver¬ 
gata ivi comprese le aree e 
le opere di urbanizzazione. 
Due miliardi e mezzo invece 
sono previsti annualmente per 
l’università della Tuscia. 

II dibattito, in commissio¬ 
ne. è stato articolato, essen¬ 
do presenti a tutti i proble¬ 
mi tuttora aperti o — come 


dei corsi di laurea 
Tuscia e di Cassino 

ha rilevato la compagna Ales¬ 
sandra Melucco — punti non 
del tutto chiari o soluzioni 
non del' tutto soddisfacenti: 
problemi sui quali, al di là 
delle accentuazioni critiche 
di questo o quel deputato, 
alla fine tutti hanno coneor 
dato di non insistere, evitan- i 
do la presentazione di propo¬ 
ste di politica e di Tondo, on¬ 
de evitare — in questa fase 
specifica della situazione po 
litica — un insabbiamento 
della legge che — ha ricor¬ 
dato Alessandra Melucco — 
inserisce la realizzazione del 
i la seconda università di Ro- 
j ma in un’ottica di program- 

> inazione regionale, un indi 

j rizzo, questo, per il quale da 

> sempre si è battuto il gruppo 
j comunista. 

J Da segnalare infine che al- 
! lo scopo di accelerare la rea- 
ì lizzazione delle opere edilizie 
d> Tor Vergata la legge pre¬ 
vede che questi possano es¬ 
sere affidati in concessione 
a società a partecipazione sta¬ 
tale o a consorzi di imprese. 


Assolto : 
era accusato 
di aver 

picchiato a morte 
una bambina 

Un uomo di 29 anni, An¬ 
selmo Pochetti, è stato assol¬ 
to per insufficienza di prove 
dall’accusa di aver provocato 
con percorse la morte di una 
bambina di 18 mesi figlia del 
la donna con la quale convi¬ 
veva. 

La vicenda, della quale si 
sono occupati i giudici delia 
terza corte di Assise, risale 
al 29 settembre 1974. Quel 
giorno in un appartamento 
in via Trionfale, Mirella Io¬ 
di. una giovane ragazza ma¬ 
dre. e l’uomo che viveva con 
lei. Anseimo Pochetti, lascia¬ 
rono sola la figlia della don¬ 
na. Monica di 18 mesi. Secon 
do l’accusa. Pochetti rientrò 
nell’appartamento, da solo, 
circa due ore dopo; trovò la 
bambina sveglia e. vedendo 
la sporca, avrebbe deciso di 
lavarla. 

L’accusa sastiene che Tuo 
mo mentre lavava la piccola 
l’avrebbe brutalmente picchia 
ta mentre quest'ultimo nel 
corso de 1 , dibattimento ita 
sempre dichiarato che Moni¬ 
ca cadde accidentalmente nel¬ 
la basca da bagno. Comun¬ 
que l’uomo posò nuovamente 
la bambina sul letto dove Mo¬ 
nica si addormentò. Soltan¬ 
to alcune ore dopo la madre 
si rase conto che la bambina 
stava male. La portò all’aspe 
dale ma, qui. Monica mori 

Una perizia ha stabilito che 
la morte fu dovuta ad una 
lesione dell'arteria mesente- 
ricn causata da « un’azione 
esercitata sull'addome », prò 
babilmente un calcio 


Protesta dei 
lavoratori 
Unidal sotto 
il ministero 
delle PPSS 

Protesta ieri sera dei lavo 
nitori dell'Unidal in via Sai 
lustiana, sotto la sede del 
ministero delle Partecipazio 
ni statali. Gruppi di lavorato 
ri, tra i quali delegazioni prò 
venienti anche da Napoli. Itati 
no sostato a lungo sotto il 
dicastero, creando qualche 
problema al traffico, por chic 
dere il rispetto degli impegni 
assunti con l’accordo di un 
anno fa. 

Prima di tutto, i lavorato 
ri. i sindacati (clic ieri lian 
no più volto chiesto un in 
contro con il ministro) sollc 
citano l’applicazione deH'inte 
sa per quanto riguarda la 
mobilità. Sta per scadere, in 
fatti, il periodo di cassa in 
tegrazione guadagni e anco 
ra non si riesce a trovare una 
collocazione l>er i lavoratori 
che dovranno lasciare il 
gruppo. 


ALLA SCUOLA CGIL 
DI ARICCIA 
CON BARCA 

Domani olle ore 9.30 presso 
la Scuola sindacale di Aric¬ 
cia è convocata un’assemblea 
dei quadri comunisti impe 
guati negli organismi diri¬ 
genti sindacali di categoria e 
di zona, che sarà conclusa 
dal compagno Luciano Bar¬ 
ca della direzione. 


« Arrogante » la posizione del gruppo alle trattative 


La Fiat sceglie lo scontro 
e conferma i licenziamenti 

Riunione del consiglio di fabbrica, col coordinamento nazionale 


e la FIm-nazionale 


Manifestazione 
radicale a 
Trastevere per 
Giorgiana Masi 

Circa settecento persone 
hannò partecipato alla « ve-. 
glia » indetta ieri sera dal 
Partito radicale a ponte Ga- ’ 
ribaldi, dove il 12 maggio dei 
1977 Giorgiana Masi rimase 
uccisa negli incidenti seguiti 
ad una manifestazione radi¬ 
cale per il primo anniversa¬ 
rio del referendum sul divor¬ 
zio. Dinanzi alla casa di Dan¬ 
te, i partecipanti alla mani¬ 
festazione sono riuniti intor¬ 
no ad un’auto munita di al- 
torpalante, al cui microfo¬ 
no si sono alternati l’avvo¬ 
cato Corrado De Martini, le¬ 
gale di parte civile, per la 
famiglia Masi, Roberto Cic- 
ciomessere, del gruppo par¬ 
lamentare della Camera. Em¬ 
ma Bonino e Adelaide Agliet- 
ta. e un compagno di scuota 
della ragazza uccisa. - 
Nel còrso delta manifesta¬ 
zione è stato • proiettato a 
breve filmato girato durante 
gli incidenti culminati con 
l'uccisione della. Masi, nel, 
quale sono ripresi alcuni a- 
gentl in borghese e armati. 


Presa di posizione 


La Fiat ha scelto proprio la 
linea dura. Neanche l'incon¬ 
tro dell’altro giorno fra la 
direzione del gruppo, quella 
dello stabilimento di Cassino 
e il consiglio di fabbrica è 
servito a dare una soluzione 
ai problemi che più volte i 
lavoratori hanno sollevato. 
Anzi, meglio, non si è entrati 
neanche nel merito delle ver- ; 
tenze. Il motivo è semplice: 
la Fiat, rappresentata dai 
suoj dirigenti nazionali, non 
ha voluto saperne di revocare 
fi licenziamento di due dele¬ 
gati e di due operai. Un 
provvedimento chiaramente 
ànUsindacale, che prende a 
pretesto un corteo interno al¬ 
la fabbrica, svoltosi una set¬ 
timana fa durante il quale a 
detta delia Rat sarebbero 
avvenute «violenze e intimi- 
dazioni». Un falso, come hanno 
più volte denunciato la FLM 
e fi consiglio di fabbrica. Un 
falso per evitare di "entrare ‘ 
nel merito delle questioni a- 
ziendali, come l’effettivo go¬ 
dimento delle « pause », il 
problema della mensa per gii 
impiegati. E di questioni se 
ne potrebbero citare tante. 

A tutto ciò il gruppo ha 
rispoto con « arroganza ». 
Prima il licenziamento e pòi, 
l'altro giorno, l’atteggi amento 
di netta-chiusura mostrato al 
tavolo delie trattative. « Una 
' scelta esplicita — come la 
definisce la FLM in un co- 
' municato redatto ieri — ri¬ 
cercata, e determinata, direi- 


i partiti democratici 


ta a inasprire, invece di ten¬ 
tare di risolvere, una situa¬ 
zione oggettivamente difficile. 

La posta In gioco però non 
è solo la « vertenza Cassino ». 
Con i quattro licenziamenti, 
insomma, si punta più m al¬ 
to. «La Fiat vuole gonfiare e 
strumentalizzare la situazione 
nello stabilimento di Piedi- 
monte San Germano — dice 
ancora la nota della Firn — 
per presentare questa realtà 
come ingovernabile e "fana 
pesare" a livello nazionale 
sul contratto e sulla vertenza 

La risposta dunque non 
può essere solo affidata ai 
settemila lavoratori del 
« fabbricone », che ieri, come 
è già successo nei giorni 
scorsi,' si seno fermati per 
due ore (e stavolta le percen¬ 
tuali di adesioni sono attorno 
al cento per cento). Oggi si 
riunirà il consiglio di fabbri¬ 
ca, con la partecipazione dei 
• coordinatori nazionali del 
gruppo, con ta segreteria na¬ 
zionale della Firn e si decide¬ 
ranno altre Iniziative di lotta. 
E non è tutto. Sempre oggi 
si riuniranno i rappresentanti 
di tutte le categorie di Cassi¬ 
no: all'ordine del giorno le 
modalità dì una mobilitazio¬ 
ne di zona. E da questo 
schieramento unitario non po¬ 
tevano essere assenti i partiti 
democratici. Le forze politiche 
« hanno espresso piena soli- 
' darietà ai lavoratori e hanno 
invitato sindacato e Fiat a 
far* tutto il posslbtta - 
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La catena di montaggio dalla « Ritmo » a Cassino 


i 


) 

1 


t 


I 

! 


i 

i 

j 

I 

« 

i 

| 

i 

I 

! 

i 


Improvviso 
«block - ou! » 
paralizza 
l'aeroporto 
di Fiumicino 

L'o parziale « black-out » ha 
bloccato l’altra sera, per cir 
ca due ore. l’attività allo sca¬ 
lo delle linee nazionali all’ae 
roporto di Fiumicino. L’ener- 
gi-a elettrica è mancata dalie 
19.10 alle 21. lasciando nel 
buio totale l’aerostazione, pro¬ 
babilmente in seguito ad un 
guasto avevnuto in uno dei 
cavi principali d'alimentazio¬ 
ne dello scalo intercontinen¬ 
tale. 

Per tutto il periodo di buio 
sono stati sospesi tutti i voli 
nazionali in partenza da Fiu¬ 
micino. che hanno quindi su 
bito sensibili ritardi. Sono in¬ 
vece proseguiti con regolari¬ 
tà tutti gli arrivi, anche se i 
passeggeri, appena scesi da¬ 
gli aeromobili, hanno dovuto 
attendere il ritorno deH’ener- 
già per poter ritirare i baga¬ 
gli ai tapis-roulant rimasti 
bloccati. 

L’interruzione delia corren¬ 
te ha inoltre messo in diffi¬ 
coltà anche 1 settori dell’aero¬ 
stazione in cui avvengono le 
operazioni di accettazione dei 
passeggeri. Le apparecchia¬ 
ture elettroniche sono rimaste 
ferme e lunghe file di gente 
si sono create davanti agli 
sportelli dei « check-in ». Lo 
stesso è successo per gli im¬ 
pianti di sicurezza, compresi 
i « metaldetector ». 


! VERSO IL CONGRESSO 


ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

ROMA j 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI ! 
A BALDUINA 

Alle 18 assemblea su: « Le 
donne e il progetto di <esi nel 
PC) ». con il compagno Paolo 
j Goti. Segretario della Federa- 
I zione e membro del C.C. CAM- 
| PITELLI aile 18.30 con il com- 
! pagno Romano Ledda del C.C.; 
TRIESTE alle 20,30 con la com¬ 
pagna Lina Fibbi del C.C.; TRION- 
j PALE alle 18 (E. Mancini); 

. CENTRO alle 20 (Giannantoni); 

I SALARIO aile 18 (Parola); RAI- 
i TV alle 20 a Mazzini (Dainotto); ' 
! PRIMA PORTA alle 19 (Giansi- j 
! racusa); CIVITAVECCHIA « D’O- I 
■ nofrio » alle 18 (Ottaviano); J 
i SEZIONE OPERAIA PRENESTI- j 
I NA alle 17,30 a Tor Tre Teste j 
J (Mammucari); CONI alle 16,30 
; unitaria Gozzetti); ITALIA alle * 
J 20.30 (Tuvc)u PARIOLI alie 
! 18.30; TRULLO alle 18 (Micuc- ) 
ci); TOR DE’ SCHIAVI alle 17.30 : 
(C Leoni): VALMONTONE alle ì 
19 (Bordin): CAVE alle 19 (Ber- • 
nard.ni) : GENAZZANO alle 10 ; 
(Mele); TORRITA TIBERINA al- 
I le 19. (Cerqua) ; VILLA ADRIA- 
j NA alle 19.30 (Galvano); VIL- . 
LANOVA alle 20 (FiorieKo); I 


MONTEROTONDO CENTRO alle 

19.30 (Casamenti); ROCCA DI 
PAPA alle 18.30 (Pieragostini) ; 
VALLE AURELIA alle 19 (Cre- 
scenzi); IPPOLITO NIEVO alle 

18.30 (Cervellini): PORTO FLU¬ 
VIALE CELLULA RESISTENZA 
alle 18; CELLULA OSPEDALIERI 
SAN GIOVANNI alle 18 (Pizzu- | 
ti); ALBANO VILLA FERRAIOLI | 
all» 18: CELL LETTERE alle 18. I 

CONGRESSI DI SEZIONE j 


E DI CELLULA 


S. concludono oggi i congressi j 
di: EUR alle 17.30 (Salvagni); 
ENEL GARBATELLA alle 17; , 
SCIOLARl alle 18 a Settecamini ! 


(Nocilli); IBM alle 18 a Garba- j 
Iella (Rossetti); Oggi iniziano i ! 
congressi di: PORTUENSE VIL- | 
LINI alle 18.30 (Rodano): TOR- 
REVECCHIA alle 18 (Borgna); | 
LAURENTINA alle 18 (Corrado : 


Morgia); OSTIA CENTRO alle 18 
(Imbdlone); CENTOCELLE ACE¬ 
RI alle 18 (Proietti): LATINO 
METRONIO alle 18 (Tarritano); 
LA RUSTICA alle 18 (Trovato); J 
CASALBERTONE alle 18 (Lopez); , 
MACAO alle 18 (Simone); CA¬ 
SAL MORENA alle 18 (Bene.ni): 
CAM POLI MPI DO alle 17 (An- 
d.-coli) : MONTEFLAVIO alle 18 
(P.rone); NAZZANO alle 19.30 
(Vaiente); MAZZANO alle 19.30 ! 
(Mazzarini): FRATTOCCHIE alle 
20 CELLULA CENTRO (Aversa); i 


GENZANO alle 18 Zona Mattatoio 
(Settimi); GENZANO alle 18 Di¬ 
pendenti comunali (Bifano); CO¬ 
MUNALI VI Circ.ne alle 17 a 
NUOVA GORDIANI (Bischi); 
SIP NOMENTANO alle 17 a LAN¬ 
CIAMI (Rutta); SMEP olle 16.30 
a Salario (Polli); MINISTERO 
INDUSTRIA alle 17 a Salario 
(Capone): COOP. NOVA alle 

17.30 a PORTA MAGGIORE 
(Mancuso); LITTON alle 17 a 
Pomezia (Montelorte). 

ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

VITERBO 

Castiglione in Tever.na. 20. 
riunione donne (L. Mczzelti). 

frosinone 

Ceccano « Ho Chi Min » 20 

(Compagnone - Panetti). Cassi¬ 
no c 'o comitato di Zona 17 
(Cervini). 

CONGRESSI 

LATINA 

UT « Gramsci » 18 (V. Ve¬ 

troni. 

VITERBO 

Carbognano 16.30; Caneoma 

19.30 (Sposetti); Vignanello 
19.30 {Fredduxzi): Acquapenden¬ 
te 19.30 (Trabacchm - Spagno¬ 
li) : Orte Caldare 

FROSINONE 

Braccostella 19.30 (De Riti*). 


ripartito ) 


COMITATO REGIONALE 
ATTIVO DEL PARTITO SULLA 
CONVENZIONE CON PETRO¬ 
SELCI 

Oggi nel Teatro detta Federa¬ 
zione, attivo del partito sulla Con¬ 
venzione Regione - Università. In¬ 
trodurrà il compagno Giorgio Fu¬ 
sco, responsabile del settore Sa¬ 
nità e sicurezza sociale della fe¬ 
derazione. Concluderà il compa¬ 
gno Luigi Petroselli della Dire¬ 
zione. segretario regionale. Par¬ 
teciperanno all’attivo il compagno 
Maurizio Ferrara, vice-presidente 
della giunta regionale e il com- 
1 pagno Giovanni Ranalii. assessore 
| regionale alla sanità. Sono invi¬ 


tati a partecipare i dirigenti del 
partito, i medici e gli operatori 
socio-sanitari, i lavoratori ospe¬ 
dalieri e universitari, gli studenti. 

Oggi, alle ore 9.30, riunione 
dei responsabili provinciali di or¬ 
ganizzazione su » campagna, tes¬ 
seramento e congressi ». (E. Man¬ 
cini - Cesa-e Fredduxzi) 

ROMA 

COMIZIO - CECCHINA alle 18; 

ZONE - SUD a TORRENOVA 
alle 20 riunione Vili Circ.ne sul 
commercio (Vichi, lembo); 
SEZIONE ECONOMICA 
alle 17 attivo del netturbini sul- 
I* meccan'zrtt'one (Da'notto). 
INIZIATIVE ELEZIONI UNIVER¬ 


SITARIE 

GIURISPRUDENZA alle 16 Au¬ 
la IV assemblea dei comunisti 
delia Facoltà (Causi); CELLULA 
CIVI5 alle 16 in sede (Seme¬ 
rari). 

VITERBO 

Montalto di Castro 19.30 As¬ 
semblea formazione professionale 
(Aquilanti); Vitorchiano 20 as¬ 
semblea. 

F.G.C.I. 

Giurisprudenza Aula IV ore 16 
Assemblea studenti comunisti di 
Giurisprudenza su: Elezioni e si¬ 
tuazione politica. Torrila ore 17 
Attivo di mandamento (Mongar- 
dini)„ 
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CONCERTO CON . 
STRUMENTI ORIGINALI 
BAROCCHI 


Straordinario concerto do¬ 
menica sera (con inizio alle 
ore 21) nella chiesa Valdese 
di piazza Cavour. Con stru¬ 
menti originali barocchi ver¬ 
ranno eseguite musiche di Te- 
lemann, Vivaldi, Bach e Mo 
zart. Inizierà con questa pri¬ 
ma serata la stagione orga¬ 
nizzata dal Centro Italiano di 
musica antica (CIMA). 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flamini» 168 - Tel. 360.1752) 
Mercoledì 7 lebbraio, alle 21 
al Teatro Olimpico concerto del 
pianista Maurizio Pollini. In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven, 
Llszt e Nono. Repliche giovedì 
8 lebbraio alle 21. Biglietti in 
vendita olla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Boils - Tele¬ 
fono 390.713) 

Domani alle 21 concerto sinfo¬ 
nico. Direttore: Jacek Kasprzyk. 
Musiche di Ciaikowsky e Strauss. 
Vendita biglietti all' Auditorio 
(tei. 38.78.56.25) ed alla OR- 
BIS (tei. 47.51.403). Prezzo 
L. 2000. Ridotto L. 1000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 • Tel. 3610051) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38. tei. 853.216) pianista. 
Laura De Fusco. Musiche di Bee¬ 
thoven. Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita all’Auditorio un'ora prima 
del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 • Telefono 
655289) 

Domani alle 18.30 nella Sola 
Borromini (Piazza della Chiesa 
Nuova 18) concerto del coro 
femminile Aureliano diretto da 
Bruna Valenti Liguori. Ingresso 
libero. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria In Montesanto - Piaz¬ 
za del Popolo • Tel. 67.88.218) 
Domani alle 20.30 il Mistero 
delle due virtù. Meditazione in 
due tempi di Charles Peguy con 
Manlio Guardabassi, Gioietta 
Gentile e Vanna Polverosi. Re¬ 
gia di Gian Filippo Belordo. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci - Tel. 67.93.617 - 
67.90.389) 

Alle 21 concerto del pianista 
Giuseppe Scotesi (tagl. n. 11). 
In programma: Busonì. Biglietti 
in vendita oggi dulie 9 alle 14 
e al botteghino di Via dei Gre¬ 
ci. dalle 19 in poi. 


PROSA E RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo con: « Uno dei Mille ». 
Testi e regia di Bibi Bianca. Ul¬ 
timi tre giorni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 58.94.875) 

Doi primi di febbraio la Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta: 

■ La line del mondo ». Novità 
assoluta di Dario Fo. Regia di 
iosè Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

- Tel. 735255) 

■ La commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni con Luigi Proietti 
(alle 21). I biglietti sono in 
vendita al Teatro tutti i giorni 

(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 • Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ Pippetto ha fatto 
sega », commedia bulla di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 4758598) 

Alle 21 « Le pillole d’Èrcole » 
di Hennequin e Bilhaud. nella 
interpretazione della Compagnia 
Stabile Delle Arti. Regia di Ed- 
mo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21 la C.T.I. presenta: ■ De¬ 
litto al vicariato », giallo in 
due tempi di A- Christie. 

ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Sorsi n. 20 - Tel. 803S23) 

Alle 21.15 la EHegi s rl. e Nan¬ 
do Milazzo presento: « Vite pri¬ 
vate » (la doice intimità). Re¬ 
gia di Silverio Blasi. 
ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21.30 Carmelo Bene in: 
Otello » da W. Shakespeare se¬ 
condo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23-a - Tel. 6543794) 

Alle 21.15 la Coop. ■ Ódéion » 
presento: ■ Esuli » di J. Joyce. 
Regia di Massimo De Francovich. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
leioni 462.114-475.40.47) 

Alle 17 fam. abb. G 1: specia¬ 
le giovani, turno A. La Com¬ 
pagnia di Prosa del Teatro Eli¬ 
seo diretta da Giorgio De Lul- 
lo-Romolo Velli presenta: « Gin 
Game » di D. L. Cobum. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 

- Tel. 6561156) 

Alle 20.15: « A Pound on de- 
mand » di Scan O’Casey, « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo. ■ A Jubilee » di Anton 
Cechov. Regia di Frences Reilly. 





f TeatrosSÌ Scala 


AL 




CON IL PATROCINIO PELI.A 
Xt Cne - COMUNE DI ROMA 


ULTIMI 3 GIORNI 

M»-:edi-Mr« co edi Venerdì 
ore 21 

Giovedì e Domenica 
ore 17 

Sabato ore 17 e ore 21 
(Lunedi riposo) 


LA STORIA 
DI UN 


fschemni e ribalte 


J 


MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi • Teielono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d’Arle di Ro¬ 
ma presenta: « E* nato il Mes¬ 
sia ». 

PARNASO (Via 9. Simon», 73 • 
Tel. 654191) 

Alle 21,30 la Comp. Alfred jar- 
ry presenta: ■ Il signor Purceau- 
gnac » di Molière. Regia di M. 
Sontella. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Grilli presenta 
Mastelloni in: « Carnalità », no¬ 
vità assoluta di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13-a - Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 21,15: « I fanciulli divini » 
dell'Oreste di Euripide. Regia di 
Gian Carlo Sammartano. 

SALA B 

Alle 21.30: «Zio Mario» di 
Mario Prosperi. Alle 22,30: 

■ Tropico di Malera » di e con 
Antonio Petrocelli. • 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21,15 (4. mese), la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Checcho Durante » presen¬ 
te: « Meo Patacca », due tempi 
di Enzo Liberti. Ispirato al poe¬ 
ma di Giuseppe Berneri. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 Tel. 4756841) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano « Rugantino » 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.go Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

- Alle 20,30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Verso Dama¬ 
sco » di A. Strindberg Regia di 
M. Missiroli. (Ult. settimana). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAI ANO (Via Santo 
Stefano del Cocco n. 16 Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Società Arte Teatra¬ 
le presenta: ■ Quasi ignoti e lon¬ 
tani » di Lucio Romeo. Regia di 
G. Colli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano d, 
commedia musicale in due tem¬ 
pi di R. Pazzaglia. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Comp. Spa 2 Ìouno 
presente: « Pascal non c'entra » 
di Manuela Morosìni con la col¬ 
laborazione di Rossana Marsili 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota¬ 
zioni al botteghino dalle ore 19. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare Tel. 353360) 

Alle 21.15: a L'Opera de muor- 
te e iamme » di Elvio Porte. 
Regia di Armando Pugliese. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti C.ne Cornelia) 
Alle 21,15 rassegna delle Coo¬ 
perative associate « Il Canzonie¬ 
re Internazionale » in « Vita, 
profezie e morte di Davide Laz¬ 
zaretti », raccontate del prof. 
Lombroso con I’ ausilio della 
« Compagnia dei Malconci a di 
Falavolti-Settimelli. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
fono 737297) 

Alle 21.15: «Ricordi partico¬ 
lari » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Regìa 
di Alessandro Ninchi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo ang. Accademia degli A- 

1 giati • Tel. 5422779) 

Alle 21 Teatro alla Scala: « La 
Storia di un soldato ». Azione 
mimica di Dario Fo. Musiche 
di Igor Strawinsky. Regia, sce¬ 
ne e costumi di Dario Fo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova n. 11 - Tel. 893.906) 
Alle 21: « L'imbecille », ■ Lu¬ 
mie di Sicilia ». « Il dovere del 
medico (lo Pirandello) », tre 
atti unici di Luigi Pirandello. 
Regia di Ivano Staccioli. 






TEATRI 

SPERIMENTALI 


SOLDATO 


Azione scenica di 

DARIO FO 


con r.iuvchc d. 

IGOR STRAVINSKIJ 
(M stoire du soldat ottetto) 


Regia scene e costumi di 

DARIO FO 


Strumentisti del 
Teatro alia Scala 
Direttore dorebestra 
Donato Renzetti 

PREZZO UNICO L. 3.000 
Croi. Adi, Arci, Ass cult.. Abb 
TEATRI ETI 
S ndac L. 2.000 
Giovani tino a 18 anni C 1500 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15 c II Gruppo Otta- 
via » presenta: « Il Capriccio 
deM'innamorato » di W. Goethe 
Regia di Daniele Costantini. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 George Peuget e 
Jack Millet in: « You' re sitting 
in II ». Mimo, clown, improvvi¬ 
sazione. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 « Morte funesta » di 
Dario Bellezza Ingresso L 5000. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21: ■ Spazio suono del si¬ 
lenzio » un’azione nel tempo 
proiettata nello spazio 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
n. 49 51 - Tel. 576.162) 

Alle 21: « prima » di ■ Loretta 
Strong » di Copi. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 

- Alle 21,30 Aiché Nana in: ■ I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L- 2000. Ridotto 1000- 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 21.30: « Finale di parti¬ 

la » di 5. Beckett secondo Lau¬ 
ro Versari. Regia di Lauro Ver¬ 
sar!. 

SPAZIOZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio Tele¬ 
fono 573089 - 6542141) 

Daite 16.30 prove-laboratorio di 
« Romanzo spcaimenfaie » n 1 
Itaca. 

TEATRO OEL PRADO (Via Sora. 
n. 28 • Tel. S421933) 

Alle 15: « Il gioco del Teatro » 
diretto da Giuseppe Rossi, Bor- 
ghesano presenta: ■ L’indilleren- 
ta ■ da Marcel Proust (prove 
aperte). 

Alle 21 Concerto di poesia cu¬ 
rato da Elio Pecora; reciteran¬ 
no alcune loro poesie Dario Bel¬ 
lezza. Edith Bruck. Valerio Ma- 
grelli. 

T 5 D (Via della Paglia. 32} 

Alle 19.30 « Certe sere d'esta¬ 
te » di Carlo Montesi e Patriz'a 
Magnini Prove aperte. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
ARCI (Via Carpineta. 27) 

Alle 19 il Living Teather pre¬ 
senta- • Sette meditazioni sul 
dadamasochismo politico ». 

Alle 21.30 il GTR e la linea 
d' ombra intervento presenta: 
« Cicli » di 5 Mastini e L. Mo- 



l'EATRl 


• ■ Rappresentazione de il mondo della luna a (Villa Lalt) 
<# a Oieilo » (Quirino) 

• < Verso Damasco » (Argentina) 

• « Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 

• « Carnalità » (Piccolo Eliseo) 

• « La storia di un soldato » (Tenda a Strisce) 

• « Tropico di Matera > (Politecnico - Sala B) 

• « I fanciulli divini a (Politecnico - Sala A) 


L'INKMA 


CABARETS E MUSIC-HAllS 


Bottegh.no Teatro Tel 5422779 
ORBIS - P zza Esquiiino 38 
Tel 487776 (10 13 * 16-19) 


Il Teatro è riscaldato 
Con Impianti OMNIATERM 


LA CHANSON - Largo Brancaccio 
o. 82 - Tot. 737277 

Leo Guitotta in « Sciampo ■ di 
Di Pisa e Gurrdi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. SS10721-5800989) 

A.le 22,30 il Full presenta 
Landò Fiorini in « Il Malloppo • 
di Marchesi Rego di Mario 
Amendola 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 • Tel. 810.8792) 

Al.e 20.30 serata musicate con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 589.4667) 

Sergio Centi tutte te sere dalle 
22.30 Al p anotorte Maurizio ] 
Marci 111. (Domenica riposo). 

IL LEOPARDO (Vkoto «et Leo¬ 
pardo n. 33 Tel. 588512) 

Alle 21.15 )e Comp. « tt Grat- 
lio » presenta; «Succeaeo». caba¬ 
ret in due tempi di Grazia Ma¬ 
ria Scuceimarra 

Z1EGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Vìa dei Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 

Alle 21,30: Clessic Jazz team 










i Tre amici le mogli e affettuosamente le altre» (Ar¬ 
chimede) 

« Occhi di Laura Mare » (Arlecchino, Pasquino) 

» Duepezzidipane » (Barberini) 

■ L'amico sconosciuto » (Astor, Atlantic, Gioiello, Cuc¬ 
ciolo) 

a La grande abbuffata » (Ausonia) 
a 11 gioco delia mela » (Capramchetta, Fiammetta) 
« L'ingorgo » (Empire, Reale) 

« Driver l'imprendibile» (Giardino) 
a La carica dei 101 » (Induno, Trionfate) 
a Miseria e nobiltà » (Mignon, Centro Cultura Popolare 
Tufello) 

« L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
a Sinfonia d'autunno» (Olimpico, Trevi) 
a La zingara di Alex » (Africa) 

a Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Araldo) 
a Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Augustus) 
a Piccoli omicidi » (Avorio) 

a 11 fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Botto) 

« American Graffiti » (Clodio) 

< Per favore non mordermi sul collo » (Farnese) 
a Coma profondo » (Missouri) 

a Salomé ■ (Novocine) 

< Il fiore delle mille e una notte » (Nuovo Olimpia) 

« Easy Rider» (Palladium) 

a Rosemary’s Baby » (Splendid) 

• a Assassinio sull’Oriente Express» (Monte Oppio) 
a Serpico » (Tibur) 

a Vent'anni di cinema inglese » (Filmstudio 1) 
a I vitelloni » (L'Officina) 
a Maggio ’6B» (Circolo Arci fuori sede) 


JAZZ - FOLK 


FOLK STUDIO (Via G. Sacchi nu¬ 
mero 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30 prima rassegna di 
musica popolare romana: « La 
Napoli Antica » di Toni Cosenza. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 65.44.934) 

Alle 21,30 per la rassegna « La 
tromba nel Jazz » concerto del 
trombettista Art Farmer con En¬ 
rico Pierannunzi (piano), Gio¬ 
vanni Tommaso (basso), Pepilo 
Pigliateli! (batteria). 

MURALES (Via dei Flenaroli, 30 • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 concerto di musica 
country, blucgrass con il Grup¬ 
po Oid Banio Brothers. Apertu¬ 
ra elle 20,30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alle ore 21.30 Dakar folclori¬ 
sta peruviano e Carmelo cantan¬ 
te spagnolo. 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


ARCAR (Via Francesco Paolo To¬ 
sti n. 16-e - Tel. 8395767) 

Alle 17.30 la Coop. « La Thy- 
mele » diretta da Carlo Misia- 
no presenta: « C'era 'sta 'volta ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia nu¬ 
meri 33 40 - Tel. 78.22.311) 
Alle 17. Nell’Anno Mondiate del 
Fanciullo. Rassegna di 10 spet¬ 
tacoli per ragazzi e genitori: 
« Esopo il tavoliere ». Bambini 
L. 500 (in Via Macerata n. 57) 

COLL. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre 10 - Tel. 511.5977) 
Alle 15-19 prove laboratorio, 
nuovo spettacolo: « La storia di 
Petroslnella ». 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL¬ 
LE ARCI (Via Carpineto. 27 - 
Tel. 7884586) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Dalie 17 alle 21: laboratorio di 
tecniche preparatorie al cimo 
aperto al quartiere (Coordina¬ 
mento di A. Pudia). 


CINF CLUB 


FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 

Alle 18.30. 20. 21,30. 23: 

« Loop » di Anna Fodornva. 
■ Generation Gap » di Peter 
Hicking. • The Walker » di Ste¬ 
phen Weatherkill. « The Mira¬ 
ci: » dì Jack Daniel. « The Ma- 
themalician » di Stan Hayward. 
« Globe ot Delights » di Dean- 
na Wisbey. « Love Altair » di 
Roy Evans. « Windows » di John 
Gibbons « Full Circle » di Tim 
Wood. « Dialogue» di Chris 
Mqika. 

STUDIO 2: 

Alle 18.30, 20. 21.30. 23: Il 
cinema erotico d'animazione: 
c Supertopo » di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wal¬ 
lace Potts. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alte 17. 21: « Lina Braake » 

di Bernhard Sinkel (1974 ver¬ 
sione originale con sottotitoli in 
italiano). 

Alle 19. 23: « Ich lieti: dich. 
ìch tote dich » (1970 versione 
oriainale con sottotitoli in ita¬ 
liano) . 

AUSONIA 

Alle 16.30. 22.30: « La grande 
abbuffata » di Marco Ferrcri 
(1973). 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 

Riposo I no al 12 febbraio 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19, 21: «I magliari » di 
F. Ros : . 

L’OFFICINA 

Alle 16 30. 18.30, 20.30. 22.30 
« I vitelloni » dì F. Fellini. 
CIRCOLO ARCI FUORI SEOE 
(V » Ceta-e de Lo'l'c n 201 
L'immagine dei giovani nei ci¬ 
nema- « Maggio *68 » 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 

Alle 17.30. 19.30. 21.30- «Mi¬ 
seria e nob ;,, è » con Toto. In- 
a-esso L. 500. 

AVORIO 

American movie: • Quella spor¬ 
ca ultima meta ■ di R. Aidrich. 


PRIME VISIONI 


ADRIANO • 325.123 - L« 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

AIRONE 

Dove va! ir. vacanza?, con A 
Sordi C 

ALCYONE - 838.09.30 

Un mercoledì da leoni, con 
J.M. Vincent - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L’ultima isola del piacere, con 
O Pascal S (VM 18) 
AMBASSADE 540.89.01 
Il commissario Verrazzano 
(Prima) 

AMERICA • 581.61.68 
Dynasty (prima) 

ANIENE 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 

ANTARES 

Come perdere una moglie e tro¬ 
var* un'amante, con 1. Dorelti 
APPIO • 779.838 

Qualcuno ita uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai • SA 
AQUILA 

Sevy Simphony, con S. Sanders 
S (VM 18) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 87S.S67 
Tre amici le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Montand 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Amori miei, con M vritti SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Viaggio con Anita, con G Gian¬ 
nini DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 
ASTOR - 622.04.09 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
ASTORI A 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
ASTRA - 818.62.09 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
ATLANTIC - 761.06.56 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

AVENTINO 572.137 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
BALDUINA - 347.S92 

Qualcuno sta uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gasi- 
man - OR 
BELSITO 340.887 

L'avvocato della mala, con R. 
Lovelok - A (VM 18) 
80L0GNA 426.700 

L'Insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
CAPITOL - 393.280 

Il commissario Verrazzano 
(Prima) 

CAPRAN1CA - 679.24.65 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Il gioco della mele d: V Chytl- 
tova SA 

COLA DI RIENZO - 305.584 

Lo squalo 2. con R Scheider 
A 

DEL VASCELLO • 588.454 

Geppo II folle, con A. Celen- 
tano - M 

DIAMANTE • 295.606 

Corleone, con G. Gemma - DR 
DIANA • 780.146 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cesliè - 5 
DUE ALLORI • 373.207 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

EDEN • 380.188 

Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do- 
relli - C 

EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Il paradiso ouù attendere, con 
W Beatty S 

EMPIRE l_ 3.000 

L'ingorgo, con A Sordi SA 
ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Aitman 
SA 

ETRURIA 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

EURCINE - 591.09.86 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

EUROPA 865.736 

La più bella avventura di Lassie 

(Prima) 

FIAMMA - 475.1160 L. 3.000 
La sera della prima (Prima) 
FIAMMETTA 475.04.64 

Il gioco della mela, di V. Chy 
tiìova SA 
GARDEN - 582.848 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GIARDINO - 894.946 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 
GIOIELLO • 864.149 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 
GOLDEN - 755.002 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

GREGORY • 638.06.00 

La più bella avventura dì Lassie 
HOLIDAV - 858.326 

Interiore, con G. Page - DR 
KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov G 

INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W Disney 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Visite a domicilio 
MAESTOSO - 786.086 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

MAJESTIC - 786.086 
Pomorella 

MERCURY - 656.17.67 

Le notti pomo nel mondo N. 2 
METRO DRIVE IN 

Alta tensione, con M. Brooks 
SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Una donna semplice, con R Sch 
nei.ler DR 

MIGNON O'ESSAI • 869.493 

Miseria e nobiltà, con S. Lo- 
ren C 

MODERNETTA • 460.283 

Geppo il foli*, con A. Celante 
no - M 

MODERNO - 460.285 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Gresse, con J Travolta M 
NIAGARA - 027.35.47 

Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guide • G 
N.I.R. - 589.22.89 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO STAR - 789.242 

Il viziati*, con U. Toga «zzi 
SA 

OLIMPICO 

Sinfonìa d'autunno, di I. Berg- 
man - DR 
PARIS • 754.368 

Amen mie», con M. Vitti 


PASQUINO • 580.36.22 
" The eyes of Laura Mar* (Occhi 
di Laura Mars), con F. Duna- 
way - G 

PRENESTE • 290.177 

Il giustiziere sfida le polizie 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
Dynasty (Prima) 

QUIRINALE • 462.653 

Il viziello, con l> Tognazzi 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi DR 

RADIO CITTY • 464.103 

Visite a domicilio, con W. Mal- 
theu • SA 

REALE - 581.02.34 

L'ingorgo, con A. Sordi SA 
REX - 864.16S 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

RITZ - 837.481 

Collo d'acciaio, con B. Rey¬ 
nolds A 
RIVOLI - 460.883 

Amo non amo, con J. Bisset - 5 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli (Prima) 
ROYAL • 757.45.49 

Collo d'acciaio, con B. Rey¬ 
nolds A 

SAVOIA 861.159 

Una donna semplice, con R. 
Schnelder - DP. • 

SMERALDO • 351.581 

Un mercoledì da leoni, con J.M 
Vincent • DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
T1FFANY - 462.390 

Giochi ollmtplci del sesso 
TREVI 689.619 

Sinfonia d'autunno di I Berg- 
man DR 

TRIONPHE - 838.00.03 

La carica del 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 

L'avvocato della mala, con R. 
Lovelok - A (VM 18) 
UNIVERSAL • 856.030 
Il commissario Verrazzano 
(Prima) 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

VITTORIA - 571.357 

Il vizictto. con U Tognazzi 
SA 

VERBANO 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 


SECONDE VISIONI 


ABADAN 
Riposo 
ACILIA 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

. ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
La zingaia di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 

Juggerneut, con R. Harris - DR 
ARALDO D’ESSAI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro * DA 
ARIEL • 530.251 
Il fallo 

AUGUSTUS - 655.455 

Quell’oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - SA 
AURORA 393.269 

Riposo per allestimento spetta¬ 
colo musicale 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

BOITO 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
BRISTOL - 761.54.24 

Dove vai senza mutandine?, con 
B. Benton - SA (VM 18) 
CALIFORNIA 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

CASSIO 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 
CLODIO - 359.56.57 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 
COLORADO 

Innocenza erotica, con L. Torene 
DR (VM 18) 


DELLE MIMOSE 

Oevlaflon, con L. Lundquist 
DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 

Battaglie nelle Galassia, con D. 
Benedici - A 
ELDORADO * 501.06.25 

La fuga di Logen, con M. York 
A 

ESPERIA • 582.884 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Cortili 
C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Per livore non mordermi sul 
collo, con R. Polanskl - SA 
HARLEM 

Alice nel paese delle pornome- 
raviglie, con K. De Btll - SA 
(VM 18) 

HOLLYWOOD 

Le febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 

Sexy ilmphony. con S. Ssndtrs 
S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Facciamo l'amore in grande al¬ 
legria, con E. Zacharias • S 
(VM 18) 

MADISON • 512.69.26 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta DO (VM 14) 

MISSOURI - 552.334 

Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Coppie erotiche 
MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
552.350 

Battaglie nella galassia, con T. 
Ben»diet 
NEVADA 

Ombre roventi 
NOVOCINE D'ESSAI 

Salomé. con C. Bene - DR 
(VM 18) 

NUOVO • 588.116 

Tutta femmina, con O Georges- 
Picot - 5 (VM 18) 

ODEON • 464.760 

StiiDro. ron M. Hemingwey - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

Easv Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

PLANETARIO 

Tornando a casa, con I. Voight 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

I proleti delle ore corte, con 
C. White - DR 
RIALTO • 679.07.63 

Fury. con Kirk Douglas - DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Violenze sul tetto 
SALA UMBERTO • 679.47.53 
Rìde bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 
SPI.ENDID • 620.205 

Rosemary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

TRIANON - 780.302 

Malizia con L. Antonelli - 5 
(VM 18) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Caroaello W. Disney n. 2 - DA 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthier - 5 (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

Profumo di vergine, con L. Gar¬ 
rii! - DR (VM 18) e Rivista 
di spogliarello 


OSTIA 


CUCCIOLO 

L’amico sconosciuto con E. Gould 
SISTO 

Grcase. con J. Travolta ■ M 

SUPERGA 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 


SALE DIOCESANE 


CINEFIORELLI 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

DELLE PROVINCE 

Totò gambe d’oro, con Totò • C 
EUCLIDE 

Mister miliardo, con T. Hill - SA 
GUADALUPE 

Cappuccetto Rosso - DA 
MONTE OPPIO 

Assassinio suU’Orient Express, 
con A. Finney - G 

MONTE ZEBIO 

Il temerario, con R. Rediord - A 
NOMENTANO 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

PANFILO 

Il segreto di Santa Vittoria, con 
A. Quinn - SA 

TIBUR 

Semico, con Al Pacino - DR 

TIZIANO 

fuetto strano cane di papà, con 
D. Jones • 5A 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


con l’Unità 

ogni giorno 
nella battaglia 
per il risanamento 
ed II rinnovamento 
del Paese 
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PAG. 12 / sport 


I « fulmini » del giudice sportivo 


Vinicio ho deciso di rilanciare il giocatore contro la mio ex squadra 


l'Unità / venerdì 2 febbraio 1979 


Chiesta dallo Fidai o sostenuta dall'Amministrazione civica 




Dura squalifica Contro la Fiorentina La Coppa del mondo '81 


per Boninsegna: 
tre giornate 

Due turni a Pagliari e uno ad Antogno- 
ni della Fiorentina — Uno a Pecci (To¬ 
rino) ed uno anche a Turone (Catanzaro) 


torna in campo Caso 

Domenico, che nel provino infrasettimanale non ha eccessivamente convinto, torna a giocare dopo 3 
mesi di assenza - li sacrificato sarà Valente • Leggera contusione ai malleolo destro per Ferrano 


MILANO — In rolazlono 
alle partita di campiona- 
to di domenica 28, il Giu¬ 
dice «portlvo ha squalifi¬ 
cato per tre giornate Bo- 
nlnsegna della Juventus, 
per due giornate Paglia¬ 
ri della Fiorentina e per 
un turno Antognoni (Fio¬ 
rentina), Pecci (Torino) 
e Turone (Catanzaro). In 
•arie « B » sono stati 
squalificati: per tre gior¬ 
nate Doto (Varese) e per 
una giornata Conti e Go- 
rln (Genoa), Lombardo 
(Pistoiese), Sciannimanl- . 
co (Sambenedettese) e U- 
livleri (Udinese). 

La pesante squalifica 
Inflitta al bianconero Bo¬ 
ninsegna si riferisce al 
fallacelo commesso da 
« Bonimba », il quale, a 
gioco fermo, nel coreo del¬ 
la partita con la Lazio, 
prese per I capelli il la¬ 
ziale Manfredonia, strat¬ 
tonandolo e gettandolo a 
terra. Il bianconero si 
giustificò asserendo che 
Il suo gesto era dovuto a 
ritorsione verso il laziale 
« reo • di un precedente 
fallo al danni di un bian¬ 
conero. Ma, evidentemen¬ 
te. l’arbitro, al quale il 
« misfatto » di Bonlnse- 
gna era stato segnalato 
da un guardalinee, nel 
suo referto, deve aver da¬ 
to un’altra versione del 
fatti o, comunque. Il Giu¬ 
dice sportivo non ha te- 



Una lettera dell'assessore allo sport 

«Europei» di calcio 1980: 
Firenze esclusa protesta 


3 uto conto, giustamente, 
alita attenuante ». Così 
Boninsegna paga con tre 
giornate di assenza una 
presenza in campo di ap¬ 
pena otto minuti. Meno 
comprensibile la « mazza¬ 
ta » Inflitta ai < viola » 
Pagliari, colpevole di un 
non grave fallo di reazio¬ 
ne. Evidentemente su Pa¬ 
gliari deve aver influito 
qualche precedente. Per 
Antognoni si tratta, Inve¬ 
ce, di squalifica per som¬ 
ma di ammonizioni. 

Una multa di un milio¬ 
ne e duecento mila lire è 
stata inflitta alla Fioren¬ 
tina mentre sanzioni pe¬ 
cuniale sono state com¬ 
minate anche al Vicenza 
e allivellino. 

Nella foto: Boninsegna 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’assessora allo 
iporl del comune dì Firenza, A- 
morosi appresa la notìzia che il 
comitato organizzatore dei cam¬ 
pionati d’Europa di Calcio che si 
disputeranno nella prossima sta¬ 
gione In Italia avrebbe escluso la 
nostra città da sede di incentri 
ha inviato una lettera di prote¬ 
tta al presidente dei CONI, Car¬ 
rara e al presidente della Feder- 
calcio Franchi nella quale, dopo 
avere ricordato le tradizioni cul¬ 
turali, storiche e anche sportiva 
che la rendono universale prose¬ 
gue dicendo: « Le taccio presente, 
che proprio in relazione a questa 
aspettativa, l'Amministrazione co¬ 
munale ha provveduto a miglio¬ 
rare i servizi dello stadio « ! tta- 
dino per renderlo adeguato a fun¬ 
zionala alle nuova esigenze del¬ 
la Informazione nelle sue varie for¬ 
me. Sono state intatti eseguita 
opere di ampliamento della tri¬ 
buna stampa ed appaltato quelle 
per una nuova sala stampa, per 
rendere lo stadio Comunala di 
Firenza, considerato opera d'arta 
moderna, parfatto anche sotto que¬ 
sto profilo i. Amorosi concluder 
« Confido nel buon senso di tutti 
e spera che la decisione venga 
modificata includendo la nostra cit¬ 
tà fra quelle ospitanti i Campio¬ 
nati Europei di calcio del 1980 ». 


COPPA MONDO SCI: 

VINCE MUELLER 
(SCHMALZt QUINTO) 

VILLARS — Lo svizzero Peter 

Mueller si à aggiudicato la di¬ 
scesa libera maschile di Villars 
valida per la coppa del mondo 
di sci. Mueller ha preceduto nel- 
l’ord ne gli austriaci Stock e 
Grissman. L’italicno Rodolfo 
Schmalzl è giunto qunto. Questo 
l’ordine d’arrivo: 1) Peter Muel¬ 
ler (Svizzera) 1’45"97; 2) Léo¬ 
nard Stock (Austria) I'46'*19; 
3) Werner Grissmenn (Austria) 
I’46"21: 4) Toni Buergler (Sviz¬ 
zera) 1*46''69; 5) Rodolfo 

Schmalzl (Italia) 1’46”85. 


Il Milan invitato 
ai Torneo Bernabeu 

MADRID — Il Milan à stato in¬ 
vitato. insieme ni Beyem di Mo¬ 
naco ed all’Ajax, al primo « Tor¬ 
neo Bernabeu * organizzato del 
Reai Madrid. Il Torneo, che pre¬ 
vede partite d’andata e di ritorno 
fra le 4 squadre pertecipanti, ver¬ 
rà disputato fra marzo e maggio. 
Le date esatte degli incontri ver¬ 
ranno concordate dai rappres en¬ 
teriti delle società interessate. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — « Iti pratica non 
cambio la formazione di Asco- 
li. Sarà la stessa di dome¬ 
nica scorsa con Vmazzaiu più 
arretrato e con un Caso in 
più ». 

L’annuncio ufficiale è di Vi¬ 
nicio al termine della parti¬ 
tella infrasettimanale disputa¬ 
ta ieri mattina al campo Pa¬ 
radiso per consentire ai giar¬ 
dinieri del San Paolo di ri¬ 
mettere a posto 11 manto er¬ 
boso, devastato dalle piogge 
dai ventidue delle rappresen¬ 
tative militari deU'ltana e del¬ 
la RFT. 

Rientrerà cosi in squadra 
Domenico Caso. L’ultima par¬ 
tita del giocatore risale al 26 
novembre contro il Milan. Il 
giovedì successivo a quell’in¬ 
contro, il noto infortunio che 

10 ha tenuto lontano dal cam¬ 
po di gioco per tre mesi. Fu 

11 secondo della serie. Il pri¬ 
mo gli capitò nella giornata 
inaugurale del campionato,, 
contro l’Ascoli. 

Per lo sfortunato giocatore 
si tratta, dunque, di un se¬ 
condo debutto al San Paolo. 
Il caso ha voluto che il rien¬ 
tro avvenisse proprio contro 
la sua ex squadra, la Fio¬ 
rentina, della quale conserva 
uno struggente ricordo. Cal¬ 
cisticamente nato sulle rive 
dell'Amo, Mimmo non ha mal 
nascosto la sua nostalgìa per 
il capoluogo toscano. 

Il provino di ieri non è sta¬ 
to per il giocatore dei più 
convincenti. Ha alternato a 
spunti pregevoli pause notevo¬ 
li. Qualche volta ha dato l’im- 


Oggi prima giornata di prove ufficiali per il G. P. del Brasile 

Le Lotus e le altre contro le Ferrari 

Rientro di Scheckter e Pafrese — De Angelis appiedato per il ritorno di Ongais — Assurdità sulla diretta TV 


Oggi, con l’Inizio delle pro¬ 
ve ufficiali, avremo le prime 
indicazioni sulle possibilità di 
macchine e piloti nel gran 
premio del Brasile, seconda 
prova del campionato mon¬ 
diale di formula 1, che si 
correrà domenica sul circuito 
di Interlagos Per ora ci si 
può solo basare su quanto si 
è visto In Argentina, e sui 
collaudi svoltisi in questi 
giorni, 1 quali peraltro non 
hanno fornito molti elementi 
nuovi. 

Dunque, stando a quanto 
avvenuto a Buenos Aires, ci 
si dovrebbe attendere un’al¬ 
tra ottima prova delle Llgier 
di Laffite e Demapiller, risul¬ 
tati rispettivamente primo e 
quarto, dopo essere partiti 
entrambi In prima fila. E 
proprio Depailler. che aveva 
accusato dei problemi (meno 
400 giri nel motore e difetti 
olle sospensioni), pone, come 
egli stesso ha dichiarato, la 
sua candidatura al successo 
in Brasile. 

Ma, si sa, ogni corsa fa 
storia a sé, e specialmente in 
queste fase d’avvio. In cui 
tutte le squadre sono alla ri¬ 
cerca della miglior messa a 
punto, non ci sarebbe dia 
meravigliarsi se qualche altra 
macchina balzasse alla ribal¬ 
ta. Inoltre un ruolo impor¬ 
tante, se non decisivo, avran¬ 
no le scelte delle gomme, 
nonché le caratteristiche del 
circuito, che presenta un 
gran numero di curve e un 
fondo piuttosto Irregolare. 

la domanda che ovviamente 
si pongono gli sportivi Italia¬ 
ni è prima di tutto cosa po¬ 
tranno fare le Ferrari- Nelle 
prove svolte ir. principio di 
settimana a Gilles Villeneuve, 
si é potuto vedere che le 
macchine del « Cavallino» 
sono su buoni livelli, ma si 
può essere certi che I tempi 
fatti registrare dal canadese 
verranno senz’altro abbassati 
da diversi piloti. 

La Ferrari, anche In Brasi¬ 
le schiererà la T3, che in Ar¬ 
gentina non e apparsa fra le 
più veloci. Occorrerà tuttavia 
vedere come si comporterà 
sulla pista di Interlagos, dove 
è atteso Ita esordio » di 
Scheckter dopo l’incidente 
che lo ha fermato nella gara 
d'apertura. Le macchine di 
Maranello vanno messe co¬ 
munque nella rosa delle fa¬ 
vorite. considerato che un* 
indovinata scelta delle gom¬ 
me, unita aH’affidabilità della 
macchina e soprattutto del 
motore, potrebbero permette¬ 
re a Scheckter e Villeneuve 
di recuperare lo svantaggio 
denunciato a Baires. A Inter- 
Iagos esordirà in questo 
campionato anche Ricca rio 
Patrese, che in Argentina non 
ha potuto partire avendo ro¬ 
vinato la macchina nelle pro¬ 
ve libere. Il padovano ha la¬ 
vorato molto in questi giorni 
intorno alla propria Arrows e 


All’azzurro Weiss 
il « bronzo » ai 
mondiali di biathlon 

RUHPOtDING — L'italiano Lui¬ 
gi Wtiti ha conquistato lo modo- 
glia di bronzo netta IO chilometri 
del cacnp’onati mondiali di bia¬ 
thlon a Ruhpold'og coita Gormo- 
nia fedoralo. Lo modogiia d'oro 
è stata vinta dai tedesco democra¬ 
tico Frank UHrich che sul traviar* 
do * stato seguito dal norveg es e 
Odd Lirhus, medaglta d’argento. 
Nella categorìa iunior massiccia ad- 
fenmzìeoe sovietico con Scfura- 
liyov. Dentaci» a Saterussov ai pri¬ 
mi tra posti. 


6i può quindi sperare In una 
sua buona prestazione. Fra 
gli italiani non ci sarà Elio 
De Angelis. che con 11 setti¬ 
mo posto di Baires aveva e 
sordito più che brillantemen¬ 
te in formula 1. Al posto del 
romano tornerà Danny On¬ 
gais, guarito dall’infortunio 
al gomito che gli aveva im¬ 
pedito di correre in Argenti¬ 
na. De Angelis lo rivedremo 
nelle coree europee, ancora 
sulla Shadow, con la quale 
dovrebbe disputare dieci cor¬ 
se. Infine sarà in gara Arturo 
Merzario, naturalmente se la 
sua vettura gli consentirà di 
qualificarsi. 

Ieri intanto s'è avuta la 
« sentenza » su John Watson, 
ritenuto presso :hé unanime¬ 
mente responsabile dell’inci¬ 
dente di Buenos Aires. Il 
nuovo presidente della CSI 
Balestre che aveva annun¬ 
ciato un provvedimento esem¬ 
plare non ha dato seguito 
alla sua intenzione. Il pilota 
irlandese infatti è stato sol¬ 
tanto multato per la somma 
di 10.000 franchi svizzeri (5 
milioni). 

Altri candidati al successo 
appaiono Mario Andretti e 
Carlos Reutmann con le Lo¬ 
tus, mentre non vanno di¬ 
menticati gli uomini della 
Tyrell. in particolare Jean 
Pierre Jarier, che rimane uno 
del piloti più veloci. La 
Tyrell, come la Llgier, è una 
delie «figlie » della Lotus e 
se messa bene a punto può 
risultare a c sri temibile. Pure 
Emerson FittipaldJ, sul ter¬ 


reno di casa, farà di tutto 
per emergere, ma non gli sa¬ 
rà però facile. La sua vecchia 
Copersuc&r, non pare tra le 
migliori del momento, men¬ 
tre quella nuova, la F6, pro¬ 
vata m questi giorni dall’ex 
campione del mondo, non si 
sa se sarà in grado di esor¬ 
dire con buoni risultati. Tra 
le macchine nuove si attende 


di vedere cosa farà in Brasile 
la Brabham-Alfa di Niki 
Lauda. 

Due parole, infine, circa un 
sorprendente articolo apparso 
su un quotidiano sportivo. 
Un bel tipo, che riesce diffi¬ 
cile pensare dove sìa vissuto 
finora, si pone il problema 
della concomitanza (e quindi 
della concorrenza) fra partite 


Contro l'ex presidente del Brinz 

La «China» parte civile 
nel processo Vendemini 


FORLÌ’ — L» « Chlnamartlnl » «i 
costituirà porte civile contro Re- 
| nato Milord!, presidente doli’Ar- 
rigoni Rieti (ex Brina), che do¬ 
vrà tra l’altro risponder#, doventi 
al tribunale di Forlì di truffa ag¬ 
gravata per aver caduto alla so¬ 
cietà torinese il cestita Luciano 
Vendemini pur esse n do a cono¬ 
scenza che l’atleta ara affatto da 
una sindrome di Marfan. 

Vendemini, pagato 210 milioni, 
mori a Forlì il 20 febbraio 1977, 
par aneurisma disseccante all’aor¬ 
ta. Il gtadice istruttore di - Torli 
che hs rinviato a giudizio otto par¬ 
sone, ha rilevato, per co rr eggere 
una inesattezza, che non tutti i 
aatta imputati (il medico dalla 
nazionale Borghetti, i medici so¬ 
ciali P* perno a Sobrino. Il sani¬ 
tario dall'ufficio preparazione olim¬ 
pica, Tucciatei, I medici di una 


clinica romano Condorelti a Giu¬ 
liano e lo stesso Milardi) che 
il magistrato ha associato nella 
sentenza istruttoria, sono chia¬ 
mati a rispondere de) tra reati 
contestati (truffa, omicidio col¬ 
poso ad omissione di atti d’offi¬ 
cio), ma che i capi d’accusa va¬ 
riano secondo la parta che la giu¬ 
stizia ha ritenuto abbiano nella 
vicenda. Unico denominatore co¬ 
mune à l'imputazione di omicidio 
colposo, che il giudice ha attri¬ 
buito anche al direttore dell'Isti¬ 
tuto di medicina dallo sport di 
Roma, Antonio Venerando. Il rea¬ 
to di truffa è stato addebitato uni¬ 
camente a Renato Milardi, quallo 
di omissione di atti d'ufficio a 
Tuccimei che he rinunciato al be¬ 
nefici dell'amnistia, mentre dallo 
stesto à stato amnistiato Borghetti. 


di calcio e trasmissione in 
diretta tv della corsa di do¬ 
menica. Ora. a parte che 
questa concomitanza si è 
sempre avuta, fatta eccezione 
per le gare che si svolgono 
in ' alcune lontane parti del 
mondo, ci - domandiamo se 
questo è un problema da por¬ 
re, proprio da parte di un 
giornale sportivo. Noi a suo 
tempo, abbiamo fatto una 
decisa battaglia contro le 
trasmissioni in differita delle 
partite della nazionale di cal¬ 
cio (la diretta avrebbe tolto 
pubblico alla serie BeC), 
battaglia che abbiamo vinto 
poiché le partite della nazio¬ 
nale vennero spostate al sa¬ 
bato. 

Non vorremmo essere co¬ 
stretti adesso a prendere le 
giuste difese degli spettatori 
dell’auto, e magari domani 
quelle di coloro che vogliono 
passare il pomeriggio della 
domenica davanti al video 
per vedersi una commedia, 
perché, secondo la logica di 
quell’articolo del quotidiano 
sportivo la tv. per non far 
concorrenza al calcio il po¬ 
meriggio della domenica, 
dovrebbe restare spenta. 
Meglio sarebbe che quel cro¬ 
nista, che è andato anche ad 
interpellare dirigenti del cal¬ 
cio (i quali in verità si sono 
mostrati più giudiziosi di lui) 
se quel giorno non sapeva 
proprio cosa scrivere, se ne 
fosse andato a fare una pas¬ 
seggiata. 

Giuseppe Cervello 


pressione di andare in « tilt ». 
Difficoltà di tenuta e scarso 
affiatamento con i compagni 
le cause del suo rendimento 
altalenante. Al termine lo 
stesso Vinicio ha riconosciu¬ 
to di aver visto Mimmo non 
proprio al massimo dell’effi¬ 
cienza. 

« Si tratti di test che la¬ 
sciano il tempo che trovano 
— ha però chiarito U tecnico 
brasiliano —. il terreno, inol¬ 
tre, non era dei migliori. Per 
domenica vedrete, tutto sarà 
superato ». 

Poco convinto del provino 
anche Tinteressato. 

« Sto bene —• ha letto —. 
Non posso negare, però, di 
avere incontrato qualche dif¬ 
ficoltà a causa del terreno 
pesante. Sono inconvenienti, 
comunque, di scarsa impor¬ 
tanza ». 

Per far posto a Caso uscirà 
di squadra Valente che dome¬ 
nica siederà in panchina as¬ 
sieme a Fiore e a Pellegrini. 

Le intenzioni di Vinicio so¬ 
no di sfruttare Caso sulla fa¬ 
scia destra. Ier. è stato fatto 
qualche tentativo in tal sen¬ 
so, ma il giocatore si è anche 
frequentemente spostato al 
centro. Un provino il suo, ri¬ 
petiamo, interlocutorio. 

Sul suo reale stato di for¬ 
ma ne sapremo qualcosa di 
più domenica pomeriggio. 

All'allenamento di ieri ha 
partecipato anche Ferrarlo, 
schierato tra i titolari. Lo 
stoppar della nazionale mili¬ 
tare a metà galoppo ha dovu¬ 
to lasciare il campo ceden¬ 
do il posto a Catellani. In uno 
scontro con un avversario ha 
riportato una contusione al 
malleolo esterno destro. Nes¬ 
sun problema, comunque, per 
domenica. Ferrarlo dovrebbe 
smaltire la botta entro un 
paio di giorni. 

Tre le reti messe a segno 
al termine dei settanta minuti 
di gioco. Due per i titolari, 
una pea* le riserve. Nuccio. 
Majo e Savoldi (rigore) i mar¬ 
catori nell’ordine. Per i tito¬ 
lari. Vinicio ha schierato que¬ 
sta formazione: Fiore. Bru- 
scolotti, VInazzani, Caporale, 
Ferrarlo (Catellani), Pìn, Ca¬ 
so, Majo, Savoldi, Capone e 
Filippi. Molto probabilmente 
sara questo l’« undici » che 
affronterà la Fiorentina. Uni¬ 
ca variante nel portiere: gio¬ 
cherà Castellini, Ieri schie¬ 
rato tra le riserve, al posto 
del Dattuto Fiore. 

Oltre Castellini, la « prima¬ 
vera» opposta ieri ai titola¬ 
ri è stata rafforzata dagli 
innesti di Tesser, Valente, 
Pellegrini, Antoniazzi e Ca¬ 
tellani (quest’ultimo fino e 
quando non ha dato il cam¬ 
bio a Ferrano). 

Galoppo Interessante che ha 
riservato più di una difficoltà 
ai titolari a causa della forza 
degli allenatori. Oggi pome¬ 
riggio al ".an Paolo, seduta di 
rifinitura. I el pomeriggio ci¬ 
nema e ritiro presso il con¬ 
sueto albergo del lungomare. 

m. m. 


L’Italia militare 
entra in finale 

NAPOLI — Battendo la Germania 
Federale par 1-0 (O-O), l’Italia *1 
è qualificata la anticipo par la fi¬ 
nali dalla Coppa dai mondo del 
CI9M (militare) che al «volgeran¬ 
no nel Kuwait dal primo al 15 giu¬ 
gno promimo. Ecco H dettaglio: 

ITALIA: Tarocco; Coliovati, Be¬ 
rmi; Terdelli, Ferrarlo, Prandelli; 
Marocchino (80' Greco), Agosti¬ 
nelli, Virdi*. Di Gennaro (46’ Pr¬ 
ivasi) . Ambu. 

RFT: Stein; Fantan, Schipper 
(89* Quabeck); Van De Loo, Bruna, 
Boninchauaen; Fleer, Truck, Schro- 
tor. Miti (88* Von Falkemausen), 
Wiilmicr. 

ARBITRO: Doerflinger (Svizz.). 

RETE: 85* Amba. 


Marchesi, allenatore dell’Avellino, spiega se stesso 

«Importante è soprattutto lavorare 
con serietà e in piena coscienza» 

La vittoria sul Milan non gli ha montato la testa: c Sono ancora alla gavetta » 
Ventanni come calciatore, cinque come tecnico - Preparatone tecnica e fisica 
gli elementi su cui fonda il suo lavoro - In politica è simpatizzante del PCI 


di atletica a Roma? 

Presentata la candidatura ufficiale alla IAAF - Una let¬ 
tera del sindaco Argon - La ristrutturazione tecnica dei 
settori federali - La conferenza-stampa di Primo Nebiolo 


ROMA — L'Italia ha presen¬ 
tato la sua candidatura uf¬ 
ficiale a Roma della Coppa 
del mondo di Atletica leggera 
del 1981: lo ha annunciato ie¬ 
ri Il presidente della FIDAL. 
Primo Nebiolo nel corso di 
un’affollata conferenza-stam¬ 
pa. La candidatura di Ro¬ 
ma, oltre che per tutte le 
ragioni esposte dalla FIDAL 
nella sua richiesta, è soste¬ 
nuta anche da una lettera 
del sindaco Argan, il quale 
ha così scritto al presiden¬ 
te Nebiolo: « Nello spirito 
della tradizione sportiva della 
nostra Città, che ha vissuto 
esperienze indimenticabili con 
le Olimpiadi del I960 e con i 
campionati europei di atle¬ 
tica del 1974, iAmministra¬ 
zione civica sarebbe ben lie¬ 
ta di ospitare a Roma nel 
1981, la terza edizione della 
Coppa del Mondo, dopo le 
assegnazioni effettuate dal¬ 
la Federazione Intemaziona¬ 
le di Atletica alle città di Dus¬ 
seldorf e di Montreal ». 

« A questa assegnazione — 
continua la lettera — la no¬ 
stra città è molto interessa¬ 
ta per l'importanza tecnica 
della manifestazione, per l'in¬ 
discutibile richiamo turistico 
ad essa legato, per il larghis¬ 
simo seguito degli Organi di 
informazione scritta e delle 
emittenti radiotelevisive di 
tutto il mondo. L'avvenimen¬ 
to verrebbe inoltre a costitui¬ 
re un grande contributo alla 
propaganda dello sport in o- 
gnt strato sociale e nel mondo 
dei giovani verso cui, in par¬ 
ticolare, la nostra Ammini¬ 
strazione è da tempo partico¬ 
larmente impegnata. L’Ammi¬ 
nistrazione Civica assicura fin 
d’ora tutto l’appoggio neces¬ 
sario a garantire un esito or¬ 
ganizzativo della manifesta¬ 
zione, che sia consono alla 
tradizione di questa Città e 
della Federazione Italiana di 
atletica leggera. 

Nella certezza che egli vor- 
~rà farsi partecipe di questi 
sentimenti presso la Federa¬ 
zione Internazionale, e nell’ 
attesa di ricevere positive 
notizie in proposito. La prego 
frattanto voler gradire, si¬ 
gnor Presidente, i miei più 
distinti e cordiali saluti ». 

Nebiolo ha tenuto a sotto¬ 
lineare l'importanza dell’inter¬ 
vento del sindaco e dell’im¬ 
pegno della Amministrazione 
Civica, e si è detto abbastan¬ 
za fiducioso di ottenere la 
designazione di Roma (si de¬ 
ciderà nella riunione del 
Councll della IAAF program¬ 
mata per 11 prossimo aprile 
a Dakar) essendo la concor¬ 
renza forte ma non eccessi¬ 
vamente agguerrita. In real¬ 
ta le altre candidate sono 
Belgrado e Los Angeles. Con 
gli jugoslavi la questione può 
essere risolta amichevoimen- 
te e per quanto riguarda Los 
Angeles gioca a sfavore la 
sua stessa candidatura per 
Olimpiadi del 1984. anche se 
una stazione televisiva ame¬ 
ricana assai importante che 
sponsorizzerebbe la manife¬ 
stazione, potrebbe creare 
qualche grattacapo. 

Illustrata la questione del¬ 
la Coppa del mondo (alla qua¬ 
le parteciperanno otto squa¬ 
dre: tre europee, la vincitri¬ 
ce della Coppa Europa, una 
selezione continentale e la 
seconda della Coppa europa 
che potrebbe anche «diven¬ 
tare» il paese organizzatore; 
due USA, una africana e una 
asiatica) il presidente Nebio- 
lo ha parlato a lungo dei 
programmi federali. 

Egli ha tra l’zltro presenta¬ 
to la nuova struttura del 


settore tecnico nazionale. 
Non vi sono per la verità, 
novità sostanziali, poiché a 
quella precedente, titolare dei 
grossi successi della stagione 
1978, sono stati apportati pic¬ 
coli ritocchi. Rimane intatto 
sia il vertice, con i coordina¬ 
tori tecnici Enzo Rossi. 
Sandro Giovannelli e Piero 
Massai, ai quali spettano ri¬ 
spettivamente le responsabili¬ 
tà della nazionale maschile, 
di quella femminile e dell'at¬ 
tività giovanile, sia lo staff 
dei « Programmatori di setto 
re * Carlo Vittori. Enrico Ar- 
celli. Ettore Milone. Fausto 
An 7 . 1 l e Renato Carnevali. I 
ritticehi riguardano in parti¬ 
colare rinserimento di ex a- 
tleti dal passato glorioso in 
punti delicati dell’organi¬ 
gramma: essi sono Franco A- 
rese, rìndimenticabìle mezzo- 
fondista campione europeo 
d'Helsinki, cui viene affidato 
l'incarico di tecnico dell’atti¬ 
vità agonistica immediata¬ 
mente a fianco di Arcelli, 
Ennio Preatoni, uno dei mi¬ 
gliori velocisti degli anni set¬ 
tanta, inserito tra i tecnici 
del settore velocità. Silvano 
Meconi, ex primatista euro¬ 
peo del lancio del peso. Gae¬ 
tano Dalla Pria, più volte 
campione italiano di disco, e 
Carlo Lievore. ex primatista 
mondiale di giavellotto, cui 
sono state rispettivamente af¬ 
fidate le responsabilità del 


sporiflash-sportflash 


• UNIVERSIADI — Trecento 
atleti sovietici parteciperanno alla 
Universiadi, che avranno luogo nel 
mase di settembre a Città del 
Messico. 

i 

• CICLOCROSS — La squadra 
azzurra luniores per II campioneto 
mond ale di ciclocross in program¬ 
ma il 1B febbraio a Villafranca de 
Ardizia (Spagna) à stata (ormale 
dai corridori Bsiocchini, Dal Gran¬ 
de. A. Saronni, Sartor • Tosi. 

• TENNIS — Corrado Barazzuttl 
non è riuscito a superare il se¬ 
condo turno del torneo di Rich¬ 
mond. E’ stato eliminato da Tom 
Wilkinson per 6-3, 6-4. Facile suc¬ 
cesso, Invece, per Bjorn Borg, che 
ha battuto in soli cinquanta mi¬ 
nuti (6-1, 6-2) lo statunitense 
Russell Simpson. 

• CALCIO — La maggioranza del 
Parlamento olandese ha presentato 
una proposta per negare sussidi go¬ 
vernativi alle squadra professioni¬ 
stiche di calcio, i cui giocatori 
indossino maglie con scrìtte pub¬ 
blicitarie. 


peso, del disco e del giavel¬ 
lotto del settore juniores ma¬ 
schile e femminile. E' una 
novità che non produce scos¬ 
soni, ma che sembra aver 
ulteriormente migliorato una 
struttura tecnica che negli 
ultimi anni ha dimostrato di 
operare con notevoli successi. 

Stagione non olimpica, 
quella alle porte presenta tut¬ 
tavia grandi impegni, anche 
organizzativi, come la finale 
dì Coppa Europa di Torino, 
in programma il 4 e 5 ago¬ 
sto. per la quale è in opera 
da tempo un capillare lavoro 
promozionale ed organizzati¬ 
vo. come la partecipazione di 
alcuni dei migliori azzurri al- 
In selezione europea per la 
Coppa del Mondo, e come la 
massiccia presenza della 
rappresentativa italiana allo 
Universiadi di Città del Mes¬ 
sico. 11 cui programma atle¬ 
tico si svolgerà dall'8 al 13 
settembre. La stagione finirà 
a Spalato con i Giochi del 
Mediterraneo. 1 cui organiz¬ 
zatori modificando in extre¬ 
mis la data di svolgimento 
troppo vicina alle Universiadi 
con la posticipazione ni 23 
settembre, hanno evitato in 
tal modo la concorrenza dei 
Giochi messicani, una mani¬ 
festazione che lascia prevede¬ 
re un record di partecipanti. 

Intanto è In pieno svolgi¬ 
mento l’attività invernale, 
con gli impegni indoor più 
importanti a Milano, con il 
Meeting del 7 febbraio ed a 
Genova, con i campionati ita¬ 
liani del 14 e 15 dello stesso 
mese, e con l’attività di 
cross, in attesa dei campio¬ 
nati di società ITI febbraio a 
Varese, del cross intemazio¬ 
nale del Campaccio il 4 mar¬ 
zo a San Giorgio su Legnano, 
del campionati assoluti ITI 
marzo a Firenze, della 5 mu¬ 
lini il 1 aprile: mentre l'atte¬ 
sa principale è evidentemente 
rivolta al Cross delle Nazioni 
di Limerick, Irlanda, il 25 
marzo, dove lTtalia partirà 
per essere tra i protagonisti. 

Rientra intanto in Italia il 
gruppo di atleti e di tecnici 
che ha trascorso un periodo 
di allenamento in Giamaica. 
mentre alla fine di febbraio 
partirà un secondo gruppo 
per uno « stage » analogo. A 
livello tecnico il momento è 
di notevole impegno, poiché 
sono di qi’esto periodo radu¬ 
ni tecnici che hanno interes¬ 
sato ed interessano, presso i 
Centri di Forrr.ia. Tirrcnia. 
Coverciano e Schio, tutte le 
specialità atletiche. 




Dal Mitri «ritta 

AVELLINO — Marchesi Rino, 
anni 41, coniugato con prole, 
professione allenatore: da 
quattro giorni a questa parte 
è sulla cresta dell’onda. La 
Tutoria sulla capolista Milan 
lo ha proiettato nell'Olimpo 
calcistico nazionale «Mari/ie- 
si — si sostiene ormai da più 
parti — è una dei tecnici pi 
preparati del calcio italiano ». 
Da domenica sera è aperta la 
caccia al personaggio-Marche¬ 
si, un personaggio fino a qual¬ 
che giorno fa quasi ignorato. 
Cose del caldo. Col senno di 
poi gli si tessono lodi, gli si 
riconoscono Indubbie doti tec¬ 
niche Marchesi non si ine¬ 
bria. Mantiene i piedi per ter¬ 
ra. Conosce le insidie del me¬ 
stiere e non cede alle ingan¬ 
nevoli lusinghe del successa 
« Oggi sull'altare, domani 
nella polvere. Purtroppo — 
dice — è U destino di noi alle. 
motori l complimenti mi fan . 
no piacere ma non mi esal¬ 
tano, come non mi prostra¬ 
no le avversità. L’importante 


è soprattutto lavorare con se¬ 
rietà e in piena coscienza ». 

Rino, pur baciato dal suc¬ 
cesso, conserva uno spiccate 
senso della misura. Non fa 
proclami e guarda avanti. 
Volta pagina e pensa al pros 
simo impegno della sua squa¬ 
dra con la Lazio all’« Olimpi¬ 
co». La vittoria sul Milan i 
acqua passata. 

« Mai cullarsi sugli allori 
— ammonisce. — I successi, 
di prestigio sono belli ma pe¬ 
ricolosi. Guai a montarsi la 
testa/ Per VAvellino conta so¬ 
lo U traguardo finale, la sal¬ 
vezza. Il resto è di seconda¬ 
ria importanza. La gloria non 
ci interessa. Ora dobbiamo 
solo far fruttare nel migliore 
dei modi i tre punti conqui¬ 
stati con la Juve e con il Mi¬ 
lan. A cominciare da dome¬ 
nica a Roma ». 

Marchesi non tradisce il suo 
cliché di uomo sobria Tra 
non molto festeggerà le none 
d'argento con il calcio. Ven¬ 
tennale quasi la sua carriera 
come calciatore, quinquenne 
le l’esperienxa come allena¬ 
tore. Banale U primo approc¬ 


cio col pallone, simile a quel¬ 
lo di tanti ragazzini che. sul¬ 
l’esempio di celebratissimi 
campioni, iniziano a tirare 
calci ad una palla ricavata 
da carta di giornale a nel 
migliore dei casi, ad una sfe¬ 
ra di gomma. Tra i ricordi 
più belli, i cinque anni tra¬ 
scorsi a Roma con la Lazio. 
« Fu un periodo bellissimo 
— ricorda — per me e la 
mia famiglia. Un periodo ric¬ 
co di gioie e di soddisfazio¬ 
ni ». In serie C il noviziato 
in panchina. Montevarchi e 
Mantova le squadre che lo 
tennero a battesimo nella nuo¬ 
va attività! Due anni fa al 
su percor so di Coverciano. la 
consacrazione. Diventa alle¬ 
natore di prima categoria. 
Tra i compagni di banco. Ga¬ 
rosi suo predecessore nell’A- 
velllno. Brillante l’esame fi¬ 
nale. «Viaggio di studio in 
Germania ». il titolo della te¬ 
si da lui preparata. 

Da Temi, ove l’anno scor¬ 
so aveva ottenuto un quarto 
posto, ad Avellino. Una pan¬ 
china difficile. Rivela eccezio¬ 
nali doti diplomatiche nell’as 
sorbire alcune critiche che 


inizialmente gli vengono mos¬ 
se da un ambientino societa¬ 
rio tutt'altro che invidiabile. 
35 milioni il suo ingaggio per 
salvare la squadra dalla re¬ 
trocessione. Non molti in rap¬ 
porto al contraddittorio e per 
certi versi assurdo mondo del 
calcio. In serie C c’è chi 
guadagna molto di dìù. Saler¬ 
nitana docet. Vero Rosati? 
« Per me — rileva Rino — 
questa è ancora gavetta. Pii 
che i melloni, è importante la¬ 
vorare. Non sono, comunque, 
un tipo che crea orane per 
motivi economici. Ho guada¬ 
gnato né molto né poco. Quan¬ 
to può guadagnare durante 
la carriera un calciatore me¬ 
dio. che non ricopre un ruolo 
di particolare fascino. Da al¬ 
lenatore, del resto non sono 
che agli inizi ed è perciò 
presto per tracciare bilanci ». 

Marchesi sa stare ai pat¬ 
ti. Dopo un inizio di campio¬ 
nato burrascosa l’Avellino ha 
ora tre punti di vantaggio sul¬ 
la terzultima Ataianta. Frut¬ 
to di un lavoro serio e senza 
soste. 

I] tempo di fare un salto 
a Firenze per riabbracciare 


• RINO MARCHESI 

1 la moglie Grazia e le figlie 

j Barbara (13 anni) e Cristi- 

1 na (9 anni), e da martedì è 
nuovamente alle prese con ’.a 
alta alchimia calcistica: pen¬ 
sa alla Lazio. Dosa con cura 
certosina le energie dei suoi 
uomini, studia le posizioni in 
campo, elabora le marcature, 
« Preparazione fisica, tecni¬ 
ca e tattica sono gli elemen¬ 
ti base su cui si fonda il mio 
lavoro » — svela. Nei mo¬ 
menti di relax pensa alla fa¬ 
mìglia a Firenze: a Siamo 
sempre stati insieme — ci 
confida — e perciò avverto 
maggiormente la lontananza 
di mia moglie e delle bambi¬ 
ne. Purtroppo lo star lontano 
da casa i uno degli inconve¬ 
nienti del mestiere ». E si 
cura di mantenersi informa¬ 
to sui fatti più importanti 
che si registrano nel paese, 
a Nella vita — dice — non 
esiste solo il calcio ». In po¬ 
litica simpatizza per il PCI. 
AI festival de « l’Unità » di 
Avellino, in settembre, una 
delle prime uscite ufficiali 
in pubblico in veste di alle- 
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natore della squadra locale. 

Senso della misura nel cal¬ 
cio come nella vita. In occa¬ 
sione del chacchieratissimo 
« caso Montesi » fu tra i po¬ 
chi che cercarono di riportare 
la vicenda nella sua giusta 
dimensione. Ora — abbiamo 
detto - il suo pensiero cor¬ 
re alita Olimpico ». Spera di 
conquistare un punto. 

« Per salvarci — dice — 
dobbiamo innanzitutto non 
perdere in casa. Poi dovre¬ 
mo cercare di racimolare 
qualcosa fuori. Domenica al- 
FOlimpico non sarà certo 
facile, ma mi auguro che i 
ragazzi confermino il loro fe¬ 
lice momento. Si tratta di un 
incontro molto importante 
perché un punto ci consenti¬ 
rebbe di mant^ere la attua¬ 
le posizione di classifica. Do¬ 
vremo anche dimostrare di 
non esserci adagiati ni mon¬ 
tati la testa. In linea di mas¬ 
sima farò giocare la stessa 
squadra anche se apporterò 
qualche variante tattica. Il 
cammino, certo, per VAvelli¬ 
no i ancora lungo e irto di 
difficoltà ». 

Marino Marquardt 


VIAGGI PER CONOSCERE 
L'EUROPA DEI POPOLI 

Strasburgo 

E LA STRADA DEI VINI IN ALSAZIA 

In aereo e pullman - DURATA 4 giorni - Pensione completa 
PARTENZE da Milano: 13 epr»le (Pasqua) - 27 aprile ( i* 
Maggio) - ]l maggio - 18 maggio - ITINERARIO: Milano - 
Strasburgo - Rosi.oim - Ob^rmai - Dambach La Ville - Rigue- 
vrihr - Strasburgo * Milano - Visite delle città, musei, cantina 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 275.000 


Rezia Express 

IL TRENO DELLA «BELLE EPOQUE» NELLO 
SPLENDIDO SCENARIO DELLE ALPI SVIZZZERE 

ITINERARIO: Milano - S. Gottardo - Andermatt * Passo dd- 
l’Oberalp - Disentis - Coira - Klosters - Davos - Albola - S. 
Moritz - Passo de! Bernina - Tirano * Sondrio - Milano 
Da Milano a Goschenen e da Sondrio a Milano sistemazione 
sulla carrozze pullman del romantico « Orient Epress *. Sul 
percorso delle montagna svizzera si viaggia con due carrozza 
ristorante a due carrozza pullman . salone dogli anni '20. 
Pasti In treno - cena a pernottamento in albergo a Coire 
capitala del Grigioni. 

DURATA dei viaggio: 2 gkzrni compiati - PARTENZE: 29 apri¬ 
la a 14 agosto 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 155.000 


Il sentiero del Rodano 

GITA IN TRENO E CAMMINATA IN MONTAGNA 

PARTENZE: 25 aprile -')• Maggio - 15 agosto - DURATA 
1 giorno - A tutti 1 partecipanti sarà dato un diploma - 
Partenza da Milano ore 6,45 - Arrivo a Milano ora 21,55 
ITITRRARIO: Milano-Hohtenn in treno - Hobtenn-Aussberg- 
Eggeberg (camminata 10 km.) . colazione al sacco (com¬ 
presa) - Eggeberg-Briga-Mifano (in treno). 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 12.500 
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Per informazioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO Viale F. Tasti, 75 
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Dopo il dibattito airÀssemblea del Consiglio d’Europa 


Continuazioni dalla prima pagina 



Una risoluzione meditata che non si limita ad auspicare la cooperazione fra le polizie, ma che af¬ 
fronta nell’ampiezza delle sue motivazioni, e delle scelte per combatterlo, il fenomeno del terrorismo 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - I governi 
dei vetnuno paesi europei 
membri del Consiglio d’Eu¬ 
ropa sono stati invitati dal¬ 
l'assemblea parlamentare, in 
cui siedono rappresentanti 
dei rispettivi parlamenti na¬ 
zionali. ad una più stretta 
cooperazione nella lotta con¬ 
tro il terrorismo. La violenza 
a sfondo politico, infatti, si 
affaccia ormai come spettro 
minaccioso all’orizzonte del¬ 
l'Europa occidentale ed arri¬ 
va in alcuni paesi a mettere 
in pericolo — sono parole 
della risoluzione approvata 
daH'assemblea — « l’ordine 

costituzionale e la stabilità 
democratica dello stato ». 

Che fare per combattere u- 
na piaga che tende ad allar¬ 
garsi? Elementi interessanti 
sono emersi a questo propo¬ 
sito sia nella risoluzione sia 
nel rapporto introduttivo 
svolto dai nazionalista maltese 
Tabone. Anziché limitarsi in¬ 
fatti. come spesso si fa in 
simili sedi, a raccomandare 
la collaborazione sul piano 
dell’azione poliziesca e giudi¬ 
ziaria, la risoluzione invita in 
primo luogo i governi a « e- 
liminare le condizioni sociali 
che possono essere aH'origine 
di certe forme di violenza » e 
fa appello « alla coscienza e 
alla mobilitazione popolare 
per sostenere le istituzioni e 
per isolare i terroristi ». Non 


si nasconde infine il pericolo 
che attraverso la lotta al ter¬ 
rorismo possano passare li¬ 
mitazioni della democrazia e 
tentazioni autoritarie: « Le 
strategie antiterroristiche — 
i dice a questo proposito la ri¬ 
soluzione —. se sono vitali 
per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche, devono 
anche essere compatibili con 
tali istituzioni e rispettare 
sempre le costituzioni nazio¬ 
nali e la convenzione europea 
dei diritti dell'uomo ». Il do¬ 
cumento chiede infine la col¬ 
laborazione degli organi giu 
di 2 iari, delle polizie e dei 
servizi di informa/ione dei 
ventuno stati membri e rac¬ 
comanda la creazione di uno 
« spazio giudiziario » europeo. 

Era gli interventi accolti 
con maggiore interesse, quel¬ 
lo del compagno Ugo Pee- 
chioli. rappresentante di un 
paese dove il terrorismo ha 
toccato uno dei suoi record 
più sinistri e di un PCI im 
pegnato in prima linea nella 
lotta contro la violenza. Pec- 
chioli ha posto in primo luo¬ 
go l’esigenza di una analisi 
più approTondita delle radici 
del terrorismo che vanno ri¬ 
cercate — ha affermato — 
nella grave crisi delle società 
di capitalismo avanzato, una 
crisi non solo economica e 
sociale, ma di modelli ideali 
e morali. Non vi è natural¬ 
mente un rapoorto meccani¬ 
co tra crisi del capitalismo 


maturo e terrorismo, che 1 
rappresenta una scelta aber¬ 
rante sul piano politico, cul¬ 
turale e morale, a cui la crisi 
tuttavia offre l’humus in cui 
radicarsi e proliferare. Di qui 
il pericolo che certi ambienti ! 
coprano il terrorismo, a vai | 
landone le proclamazioni 
t rivoluzionarie » oppure vi 
reagiscano con passività e 
indifferenza. 

Un secondo pericolo è la 
strumentalizzazione del ter¬ 
rorismo da parte di determi¬ 
nati ambienti nazionali e in¬ 
ternazionali. per opporsi a 
qualsiasi istanza di rinnova¬ 
mento della società. Pecchioli 
ha ricordato a questo pro|xi- 
sito la vicenda italiana, dalla 
strage fascista di piazza Fon 
tana al terrorismo di segno 
« rosso » scatenatosi a partire 
dagli anni ’75-'76 in coinci¬ 
denza con i grandi successi 
del PCI e del suo ingresso 
nella maggioranza governati¬ 
va: in tutti questi anni — ha 
affermato Pecchioli — il ter¬ 
rorismo è stato in parte pro¬ 
vocato e comunque utilizzato 
politicamente per sbarrare la 
strada ai processi di cam¬ 
biamento della società e della 
vita politica italiana. 

Dopo aver denunciato la 
carenza dall’azione dei poteri 
pubblici. Pecchioli ha sottoli¬ 
neato la portata della mohili- 
fazione poDoIare: se in Italia 
non ci fosse stato questo 


grande dispiegamento di mo¬ 
bilitazione — ha detto — la 
democrazia forse non avreb¬ 
be resistito. Ci sarebbe stata 
una capitolazione ai ricatti 
terroristici e tremende pro¬ 
spettive si sarebbero aperte 
per la democrazia italiana. 

Dopo aver rivendicato il 
ruolo decisivo che i comuni- 
i sii italiani hanno giocato nel¬ 
la tenuta democratica del 
paese. Pecchioli ha infine 
messo in guardia dai rischi 
dj logoramento, dalle degene¬ 
razioni autoritarie in cui la 
lotta al terrorismo rischia di 
impantanarsi « se non è parte 
integrante di un chiaro e 
contemporaneo disegno per 
uscire dalla crisi attraverso 
profonde trasformazioni de 
mocratiche e un ripristino di 
valori nei quali le giovani 
generazioni possano crede¬ 
re ». e per <t la costruzione di 
lina Europa davvero demo¬ 
cratica. pacifica, antifascista, 
aperta alle istanze popolari 
di progresso e di rinnova¬ 
mento ». 

Il dibattito ha confermato 
l’esigenza di approfondimento 
dell’analisi dei fenomeni ter¬ 
roristici e dei diversi contesti 
politici e sociali in cui s; 
manifestano. I socialisti bel¬ 
gi, francesi e greci hanno 
messo in guardia soprattutto 
dai fenomeni d ! * terrorismo 
di Stato » e dalle tentazioni 
autoritarie ch.e la lotta al 
terrorismo può scatenare, sia 


all’interno dei singoli paesi, 
che a livello europeo. A ri¬ 
prova. il de teuesco Multar 
ha fatto rivivere in un conci¬ 
tato intervento il clima di 
Caccia alle streghe scatenato 
in Germania nei giorni bui 
del caso Schleyer. Ma si è 
trattato di una voce abba¬ 
stanza isolata. Nel complesso 
l’assemblea è parsa più sen 
sibilo all’imperativo di una 
lotta elle colleghi pernianen 
temente i due aspetti della 
repressione del terrorismo e 
dell’allargamento della de¬ 
mocrazia che la violenza vor¬ 
rebbe distruggere. Significa¬ 
tivo a questo proposito il fat¬ 
to che la commissione politi¬ 
ca abbia incaricato un comu¬ 
nista italiano, il compagno 
Franco Calamandrei, di in 
trodurre il prossimo collo¬ 
quio internazionale organizza 
to dal consiglio d'Europa su 
« democrazia e terrorismo ». 

Del resto, il contributo dei 
parlamentari comunisti è sta¬ 
to intenso anche in questa 
sede: ne! corso della sessmne 
sono intervenuti, oltre a Pec¬ 
chioli. il compagno Bernini 
sulla preparazione della con¬ 
ferenza dell'ONU su scienza e 
tecnica per lo sviluppo, il 
compagno Antonio Varese, 
sull’assetto del territorio, il 
mmopono Antoni Varese, 
dibattito sulla situazione del¬ 
le regioni mediterranee. 

Vera Vegetti 


Concluso il viaggio del Pontefice a Santo Domingo e in Messico 


Papa Wojtyla è rientrato in Vaticano 

A Oaxaca, Guadalajara e Monterrey, Giovanni Paolo II ha cercato di correggere la discussa im¬ 
postazione del discorso pronunciato a Puebla da vanti alla Conferenza dei vescovi latino-americani 


ROMA — Il Papa è tornato 
da ieri sera in Vaticano, al 
termine di un viaggio di una 
settimana prima a Santo Do¬ 
mingo, poi e soprattutto in 
Messico, dove ha avuto modo 
di fare per la prima volta 
un’esperienza diretta della 
larga presenza dei cattolici e, 
in particolare, della responsa¬ 
bilità che ha oggi la Chiesa 
di fronte ai problemi immen¬ 
si e alle attese delle pojmla- 
zioni del continente latino a- 
mericano. Egli avrà ora, suf¬ 
ficienti elementi per riflettere 
ed anche per misurare le im¬ 
pressioni negative suscitate 
con il suo discorso di Puebla, 
al quale ha cercato di appor¬ 
tare alcune correzioni allor¬ 
ché si è trovato di fronte al¬ 
la miseria intollerabile degli 
indios a Oaxaca. a quella del¬ 
la periferia di Guadalajara e 
agli operai del centro indu¬ 
striale di Monterrey. E’ si¬ 
gnificativo che il discorso pro¬ 
nunciato a Monterrey sia sta¬ 
to scritto in Messico e non in 
Vaticano, come è stato fatto 
per gli altri discorsi e soprat¬ 
tutto per quello pronunciato a 
Puebla. la cui traccia, ci è 
stato detto, era stata già fatta 
dal suo predecessore, Giovan¬ 
ni Paolo J. 

A Roma il Papa — che è 
stato accolto all’aeroporto dal 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti, dai cardinali Villot 


e Potetti, dal sindaco di Ro¬ 
ma Argon, dai ministri Ro¬ 
gnoni e V. Colombo — è giun¬ 
to. dopo venti ore di volo, cir¬ 
ca alle ore 17 su un DC IO 
delle linee messicane, che, 
partito alle ore 16 (ora locale) 
da Città del Messico, aveva 
fatto durante il lungo tragit¬ 
to due soste: la prima nella 
città industriale di Monterrey. 
nel Messico sottenlrìonale. do¬ 
ve si è incontrato con gli ope¬ 
rai, e la seconda a Nassau, 
nelle Bahamas. Qui. il Papa, 
accolto dal governatore bri¬ 
tannico. ha presieduto una riu¬ 
nione ecumenica, alla quale 
hanno preso parte i cattolici 
(che nelle Bahamas sono una 
minoranza) e gli anglicani, che 
sono la maggioranza. La ceri¬ 
monia si è svolta a mezzanot¬ 
te in un clima tiepido di 23 
gradi e sotto un cielo stellato, 
tra circa diecimila negri e 
meticci che con molta compo¬ 
stezza hanno cantato inni sa¬ 
cri. Tra il Messico e le Ba¬ 
hamas. Giovanni Paolo fi a- 
veva inviato un messaggio di 
ringraziamento al presidente 
messicano Lopez Portillo e ti¬ 
no a Fidel Castro all’altezza 
di Cuba così concepito: « Mi 
è gradito inviare a vostra Ec¬ 
cellenza e a tutti gli amatis¬ 
simi cubani un cordiale salu¬ 
to. accompagnato dai miei mi¬ 
gliori auguri di prosperità per 
questa nazione le cui nobili 
virtù apprezzo sinceramente ». 


Finanziamento e controllo 
di due grandi banche 


A proposito delta visita a Mon¬ 
terrey. alcuni giornali mes¬ 
sicani, tra cui il progressista 
i Uno mas uno ». avevano 
scritto nei giorni scorsi che 
essa era stata ottenuta all’ul¬ 
timo momento dai gruppi fi¬ 
nanziari che fanno capo a 
Bancomer e Banomex, jnteres 
sati a volgere a favore della 
politica delle classi dirigenti 
che si raccolgono attorno al 
Partito rivoluzionario istitu¬ 
zionale di ÌMpez Portillo il 
naggio papale in Messico. In 
effetti, i giornali ed i canali 
televisivi, controllati dalle due 
banche con capitali messicani 
e nordamericani, hanno pro¬ 
mosso ed esaltato al massimo 
la partecipazione popolare at¬ 
torno al Papa, lasciando com¬ 
pletamente alle spalle le po¬ 
lemiche che pure erano esplo¬ 
se per via della Costituzione 
che. oltre a separare lo Stato 
dalla Chiesa, non riconosce a 
quest'ultìma alcuna personali¬ 
tà giuridica. Né sono stati mi¬ 
nimamente affrontati in que¬ 
sti giorni i grandi problemi 
sociali dell'America Latina e ì 
della stesso Messico. 

Bancomer e Banomex hanno 
inoltre finanziato e controllato 
la gestione della visita papa¬ 
le. per la quale lo Stato ha 
offerto un servizio d’ordine 
d'eccezione e molto severo an¬ 
che nei confronti dei giorna¬ 
listi, perché il presidente Por¬ 


tato coleva che nulla potesse 
offuscare il successo popolare 
della visita. La Chiesa gerar¬ 
chica messicana, che insieme 
alle banche, ai sindacati cor¬ 
porativi. ai militari rappresen¬ 
ta una componente importan¬ 
te della forza elettorale del 
partito dominante (anche se 
è presente un’altra Chiesa che 
opera nei quartieri e tra gli 
emarginati) ha voluto die la 
visita si svolgesse nel segno 
dell’establishment, anche se 
poi i problemi reali hanno fini¬ 
to come sempre per imporsi. 
Lo abbiamo cisto a Oaxaca. 
dove il Papa è stato costretto, 
modificando il discorso già 
preparato in precedenza, a de¬ 
nunciare lo stato di miseria 
dei campesinos e ad affer¬ 
mare il diritto di questi ad 
avere la terra. Lo abbiamo vi¬ 
sto a Guadalajara dove, di 
fronte alla miseria dei quar¬ 
tieri poreri, il Papa ha par¬ 
lato del diritto al lavoro per 
tutti. 

' Dovendo parlare a centinaia 
di migliaia di operai di Mon 
terrey. il grosso centro indu¬ 
striale quasi al confine con 
gli Stati Uniti. Papa Wojtyla, 
dopo aver ricordato di essere 
sta o operaio in gioventù, ha 
detto che « gli operai vogliono 
essere trattati come uomini 
liberi e responsabili, con il 
diritto a partecipare alle de¬ 
cisioni che riguardano il loro 


futuro ». Ila poi aggiunto: « E’ 
un diritto fondamentale créa 
re liberamente organizzazioni 
per difendere e promuovere i 
propri interessi e contribuire 
responsabilmente al bene co¬ 
mune ». Dopo aver accennato 
al fatto che « la crisi econo¬ 
mica mondiale è causala dal 
disordine di centrali intema¬ 
zionali commerciali e finan¬ 
ziarie ingiuste ». Papa Wojtyla 
ha cosi proseguito: * Per par¬ 
tecipare realmente allo sfor¬ 
zo solidale dell'umanità, i po¬ 
poli dell’America Latina esi¬ 
gano con ragione che si ri¬ 
conosca loro la giusta respon¬ 
sabilità sopra i beni che la 
natura ha dato loro e le con¬ 
dizioni generali che permet¬ 
tano loro di condurre il loro 
sviluppo in conformità con lo 
spirito proprio e con la par¬ 
tecipazione di tutti i gruppi 
che lo compongono ». Infine, 
il Papa ha fatto una dichia¬ 
razione significativa, tenuto 
conto delle condizioni in cui 
operano nell’America Latina 
e nello stesso Messico le or 
ganizzazioni sindacali ed i 
partiti del mondo xtperaio: di 
movimento operaio, al quale 
la Chiesa ha dato il suo con¬ 
tributo particolarmente in 
questo continente, rivendica 
la sua giusta parte di respon¬ 
sabilità nella costruzione di 
un nuovo ordine mondiale. Es¬ 
so ha recepito le aspirazioni 
comuni di libertà e di dignità, 
ha sviluppato i colori di so¬ 
lidarietà fraternità e amici¬ 
zia nell'esperienza parteci¬ 
pata; ha suscitato forme di 
organizzazione originali mi¬ 
gliorando la sorte di milioni 
di lavoratori e contribuendo 
sempre più. anche se non do¬ 
vunque, ad accrescere il loro 
peso nel mondo industriale. 
Esso deve perciò trovare a- 
desso nuove vie per contri¬ 
buire a costruire l’America 
Latina di domani ». In questo 
quadro ha richiamato anche 
V attenzione sul gravissimo 
problema degli emigranti e 
sulle loro difficili condizioni. 

fT stato, questo, l’ultimo di¬ 
scorso tenuto da Papa Woj¬ 
tyla prima di lasciare il Mes¬ 
sico e, a differenza del di¬ 
scorso scritto prima di par¬ 
tire e tenuto a Puebla per 
aprire la Terza Conferenza 
dell’Episcopato latino-america¬ 
no. esso riflette l’acuta pro¬ 
bi ematica sociale e politica 
che travaglia oggi l’America 
Latina e della quale ha po 
luto avere una prima cono 
scenza diretta. D’altra parte, 
salutando prima di scendere 
dall'aereo i giornalisti ha del 
to che la sua insita è oggi un 
impegno verso l’America La¬ 
tina e di aver trovato in Mes¬ 
sico una Chiesa viva, a pre 
scindere dal fatto che vi è 
una separazione tra lo Stato 
e la Chiesa. 

Alcoste Santini 



CITTA* DEL MESSICO — Giovanni Paolo II assista ad un 
• rodeo » 


Dio li fa eppoi... 


La rivista sovietica di pro¬ 
blemi intemazionali « Tem¬ 
pi nuovi » ha detto la sua 
sul nuovo corso ideologico e 
sui comportamenti politici 
del PSI. Una serie dì flash 
apodittici, molto sdegno e po¬ 
ca analisi. E anche qualche 
confusione come sarebbe T 
assimilare a pluralismo con 
ropportunismo. Già c’imma¬ 
giniamo un Luciano Pellica¬ 
ni inzuppare il biscotto dello 
« gnosticismo leninista » nel 
vinello della strampalata oc¬ 
casione che gli è stata offer¬ 
ta. E già abbiamo visto un' 


agenzia di stampa democri¬ 
stiana notare che l’articolo 
anli-PSl è stato ripreso dot¬ 
ta TASS « proprio nel gior¬ 
no in cui il governo Andreot¬ 
ti presentava le dimissioni ». 
Oh 1 Come aveva ragione quel 
Bodrato quando sospettava 
che Tuscita del PCI dalla 
maggioranza fosse dovuta a 
pressioni di partiti comunisti 
stranieri. E quale irresistibi¬ 
le tentazione sarà per il so¬ 
cialista anticomunista utiliz¬ 
zare i sillogismi di « Tempi 
nuovi n barattandoli per topi- 
nione dei « comunisti ». 


Una lettera di Barbara Spinelli 


ROMA — Abbiamo ricevuto 
da Barbara Spinelli, de «la 
Repubblica », la seguente let¬ 
tera: «Caro direttore, in una 
lettera del 28 gennaio scorso, 
pubblicata in pagina esteri 
del vostro giornale, Sergio 
Segre sostiene che non ho ri¬ 
portato correttamente il suo 
pensiero, così come è appar¬ 
so sul settimanale « L'Espres¬ 
so», in merito al rapporti 
Itaìia-Cma e alle due lette¬ 
re di Breznev a Andreotti. 
In realtà — come da allega¬ 
to — la citazione ài questio 
he è stata diffusa dalle agen¬ 
zie stampa, a cui deve quin¬ 
di farsi risalire l’eventuale 
errore Io ho tratto la cita¬ 
zione dal resoconto che l’ 


I ADN Kronos ha dato di quel¬ 
l’intervista il 20 gennaio scor- 
! so: "I comunisti — si af- 
! ferma nell'agenzia — hanno 
i criticato il tono e i ccnte- 
; miti della lettera di Breznev. 
! Sergio Segre, responsabile 
! della sezione esteri del PCI, 
| ha sottolineato che 'non sa¬ 
rà per una lettera di Breznev 
che noi dovremmo chiuderci 
le porte di quel vantaggioso. 
Immenso mercato che è la 
Cina.-La linea del governo 
italiano è coerente, e vede 
lo sviluppo delle relazioni fe¬ 
conde ccn la Cina non ài an¬ 
titesi con lo sviluppo delle 
relazioni altrettanto positive 
I con l’Unione Sovietica’”. 

Cordiali saluti. Barbara Spi- 
1 nelli ». 


Iran 

rato da mollah e militanti 
dell'opposizione) e un reggi¬ 
mento petulante di fotorepor¬ 
ter, cineoperatori e giornali¬ 
sti. 

Dopo un discorso di benve¬ 
nuto, un bratto del Corano 
cantato da una dolcissima vo¬ 
ce infantile e un coro che 
suonava: tKhomeini, sei il no¬ 
stro leader, c i è caro sacri¬ 
ficare la nostra vita per la 
lotta », ha preso la parola lo 
stesso ayatollah, salutato da 
un’esplosione di « Allah o’ ak- 
; bar. Allah è il più grande ». 
j « Salute a voi — ha*~detto 
| con voce straordinariamente 
I ferma per un uomo quasi ot¬ 
tantenne, certamente provato 
dal viaggio faticoso — che 
avete tanto sofferto e soppor¬ 
talo. Abbiamo alle spai le 37 
anni di regno sanguinario. Ora 
dobbiamo fare di tutto per 
fermare questo bagno di san 
gue. Dobbiamo ricostruire il 
nostro paese, distrutto da 
mezzo secolo di dinastia Pah- 
levi. far rinascere la sua 
agricoltura, liberare il nostro 
esercito asservito agli Stati 
Uniti. Dobbiamo tagliare le 
unghie di chi ci ha coloniz¬ 
zato e cancellare ogni resi¬ 
duo del regime. L’ordine non 
può venire da questo gover¬ 
no, ma solo da una giusta 
j n pubblica islamica. Siamo 
giunti a questo punto gra¬ 
zie all'unità di tutte le fedi 
religiose, di tutti i lavoratori 
e di tutta la nazione. Questa 
unità è la garanzia della no¬ 
stra vittoria, nel nome del 
Corano e di Maometto ». 

Ma è proprio questa unità 
— sulla quale Khomeini ha 
poi insitito anche nel discorso 
al cimitero, usando di nuovo 
espressioni assai dure verso il 
governo Baktiar -— che pro- 
babdmente si cercherà di mi¬ 
nare per impedire che la ri¬ 
voluzione iraniana proceda 
verso la conquista di una pie¬ 
na democrazia e di una piena 
indipendenza nazionale. Hanno 
continuato proprio ieri, inter¬ 
rompendo dopo solo un quar¬ 
to d'ora la preanmmeiata tra¬ 
smissione in diretta alla te¬ 
levisione dell’arrivo di Kho¬ 
meini e facendo poi dire dal 
ministro dell’informazione che 
la colpa era di « elementi di 
sinistra » che avrebbero sa¬ 
botato le trasmissioni. E l'al¬ 
tro ieri, una imponente parafa 
terroristica attraverso la cit¬ 
tà. con una interminabile co¬ 
lonna di camion militari, blin¬ 
dati leggeri e pesanti, si era 
conclusa con un altro odioso 
e imitile massacro: all'im¬ 
provviso, senza alcuna ragio¬ 
ne. proprio mentre la folla 
cercava di fraternizzare coi 
militari e gli lanciava fiori, 
si è sparato da un automez¬ 
zo dei reparti speciali, ucci¬ 
dendo almeno cinque perso¬ 
ne e ferendone diverse decine. 

Sono episodi che conferma¬ 
no quanto possa essere anco¬ 
ra duro e sanguinoso il brac¬ 
cio di ferro in corso tra i 
resti di un regime che si sta 
decomponendo e la faticosa, 
e forse per certi aspetti con¬ 
traddittoria. nascita di un 
nuovo Iran. « La differenza è 
I — ci dicevano l’altro ieri du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa all’università i leaders re¬ 
ligiosi — che ora noi abbia¬ 
mo un capo, un punto di ri¬ 
ferimento, e loro non più ». 
Il tempo e la « disobbedienza 
totale • già proclamata da 
J Khomeini nell’ultimo messag- 
, gio da Parigi, dovrebbero la- 
! vorare a favore del nuovo. Ma 
l'esercito — certo non più 
j monolitico, ma ancora con- 
j frollato in vasti settori dalle 
| gerarchie legate allo scià — 
resta l’incognita di fondo, an¬ 
che se a questo punto è l’uni¬ 
ca forza reale che non sìa 
in mano all’opposizione. 

Negli ambienti di sinistra 
si continua a temere un col¬ 
po di coda. I comunisti hanno 
rafforzato, anziché allentare, 
la loro clandestinità, c Delle 
due Timo — ci ha detto un 
compagno — o Khomeini rag¬ 
giunge un compromesso con 
Baktiar. e allora perde una 
parte del suo seguito popola¬ 
re: oppure rafforza l’unità 
con la sinistra ed esprime le 
esigenze delle classi lavora¬ 
taci, e allora gli americani 
e la reazione non potranno 
tollerare la cosa ». Personal¬ 
mente crediamo che l’unica 
via per impedire il colpo di 
coda del regime sia mante¬ 
nere l’unità del movimento. 
i Ma non sempre il prezzo di 
errori e circostanze storiche 
non favorevoli a questa pro¬ 
spettiva può essere liquidato 
in breve tempo. 

• • • 

MOSCA (c.b.) — Si apre 
per l’Iran una « fase deci¬ 
siva » che potrà portare al¬ 
l'instaurazione di un siste¬ 
ma In grado di garantire 
« pace interna » e « collabo- 
razione » nel quadro di una 
politica di amicizia e pro¬ 
gresso. Questo il primo 
commento che si registra a 
Mosca dopo il rientro a Te¬ 
heran di Khomeini. Per il 
Cremlino la situazione del 
paese confinante assume un 
significato del tutto parti¬ 
colare: si attendono « gran¬ 
di cambiamenti » che do¬ 
vranno portare alla caduta 
della monarchia e alla fine 
deile « ingerenze imperiali¬ 
ste », americane in primo 
luogo Su questo aspetto i 
commentatori sovietici — 
con dispacci da varie capi- 
! tal! — insistono tornando a 
rilevare che è proprio in 
queste ore che si decidono 
le sorti dellTian: agenti 
« stranieri » potrebbero ap¬ 
profittare della situazione di 
Incertezza e confusione per 
dare il via a provocazioni 


tendenti a creare le condi¬ 
zioni per un colpo di stato 
di natura reazionaria, in ap¬ 
poggio al regime dello scià. 

A Mosca si esprime quin¬ 
di preoccupazione per la si¬ 
curezza dell’Iran (la TASS 
rileva che In ambienti ame¬ 
ricani si parla di una « mi¬ 
naccia di guerra aivile»», 
ma si nota contemporanea¬ 
mente che l’arrivo di Kho¬ 
meini — salutato da milio¬ 
ni di persone — deve esse¬ 
re considerato da tutti gli 
amanti della pace e del pro¬ 
gresso, come un grande pas¬ 
so in avanti destinato a 
far cambiare la storia del 
pae^e. 

Khomeini — secondo pa¬ 
reri che si raccolgono a Mo 
sea — potrebbe nel giro di 
alcuni giorni dare il via a 
consultazioni con leaders e 
rappresentanti delle forze 
politiche e religiose che han¬ 
no appoggiato 11 vasto mo¬ 
vimento di protesta e pro¬ 
porre, quindi, una serie di 
programmi per la formazio¬ 
ne di un governo Islamico 
di unità popol»..*e. 

Consultazioni 

ro. E l’ultimo discorso di Mo¬ 
ro viene esplicitamente citato. 
11 documento afferma: 1) che 
la situazione richiede tuttora 
un t particolare impegno di 
solidarietà delle forze politi¬ 
che e sociali ». e di conse¬ 
guenza la DC punta alla « ri¬ 
costituzione del quadro poli¬ 
tico indicato dalla Direzione 
del primo marzo 1978 », poi¬ 
ché ritiene che <r non si sono 
verificate condizioni che po¬ 
trebbero consentire una di¬ 
versa valutazione »: 2) che 
la DC è disposta a « compiere 
un riesame globale del pro¬ 
gramma. nel rispetto della 
linea politica e in accordo 
con le altre forze della mag¬ 
gioranza, che sono tutte ne¬ 
cessarie per fronteggiare la 
emergenza »: 3) che il nuovo 
governo dovrebbe caratteriz¬ 
zarsi « per il largo e solidale 
consenso delle forze parla¬ 
mentari » e anche « per la 
sua struttura ». 

La discussione nella Direzio¬ 
ne democristiana, in pratica, 
é stata una discussione sulla 
formulazione di questo testo 
(Granelli ne ha dato un giu¬ 
dizio positivo. Galloni ha det¬ 
to che esso è ispirato a una 
certa « flessibilità ». ma mol¬ 
ti degli intervenuti nelle riu¬ 
nioni dei direttivi democristia¬ 
ni di ieri ne hanno dato in 
vece una « lettura » restritti¬ 
va, nel senso della preclusio 
ne anticomunista). Si è di¬ 
scusso soprattutto se il do¬ 
cumento avrebbe dovuto esse¬ 
re più flessibile, o più rigido. 
E la posizione più chiusa sem¬ 
bra sia stata sostenuta dal 
vice segretario Donat Cattin. 
mentre Misasi ha affermato 
che la DC non deve interrom¬ 
pere « in modo traumatico » 
i rapporti con il PCI, ma de¬ 
ve invece cercare di rilancia¬ 
re la politica di solidarietà 
democratica. La relazione di 
Zaccagnini è stata molto cau¬ 
ta. e molto generica. Il se¬ 
gretario della DC si è preoc¬ 
cupato di sottolineare solo 
che a suogiudizio occorre an¬ 
zitutto « confermare quella 
linea di unità nazionale che 
a nostro avviso — ha detto 
— rimane Tunica capace di 
far superare al paese la cri¬ 
si che l’attanaglia ». 

Dell’intervento di Donat 
Cattin. come degli altri inter¬ 
venti, non è stato diffuso al¬ 
cun resoconto. Parla per lui, 
tuttavia, l’intervista che egli 
ha rilasciato alla Repubblica 
e che è stata pubblicata sot¬ 
to il titolo significativo: c II 
PCI al governo? Mai ». Da 
questa intervista risulta che 
l’attuale vice-segretario de 
preferirebbe una maggioran¬ 
za più ristretta (e in questo 
senso egli interpreta, con fa¬ 
vore. anche le recenti propo¬ 
ste di Signorile). Esprime poi 
due giudizi in netto contrasto 
con le posizioni ufficiali 
espresse dal suo partito: dà 
infatti un parere negativo sul¬ 
l'attività di governo, e sotto- 
linea che la posizione della 
DC sul piano triennale (che 
contiene delle « esasperazioni 
neoliberistiche »...) è critica. 
Vi è quindi da chiedersi, alla 
luce di queste prese di posi¬ 
zione di un uomo che siede 
alla vice-segreteria del parti¬ 
to. quali siano gli indirizzi 
reali della DC. 

Nella serata di ieri, i diret¬ 
tivi parlamentari de hanno de¬ 
signato Andreotti come unico 
candidato del partito alla pre¬ 
sidenza di un nuovo governo. 
Il nome non è fatto esplici¬ 
tamente. ma si afferma che 
deve trattarsi di un dirigente 
democristiano in grado d< ag¬ 
gregare una « vasta maggio¬ 
ranza programmai ico-parla- 
mentare ». 

Il sottosegretario Evangeli¬ 
sti ha dichiarato che Andreot¬ 
ti non sarebbe disponibile per 
un governo che avesse i co¬ 
munisti all’opposizione. Ha 
aggiunto, quindi, conversando 
con ì giornalisti, una freccia¬ 
ta nei confronti di Fanfani. 
facendo notare che l’attuale 
presidente del Senato « la tes¬ 
sera della DC ce l’ha », come 
si è potuto vedere al conve¬ 
gno di Fiuggi dell’anno scorso. 

E veniamo alla Direzione 
socialista. Crasi ha detto che 
il PSI deve mirare a ricosti¬ 
tuire « su nuove basi » rac¬ 
cordo di unità nazionale, tro 
vando un « punto di incon¬ 
tro e di equilibrio » per la 
ricostituzione della maggio¬ 
ranza. Ha aggiunto anche 
che i socialisti sono indispo¬ 
nibili per maggioranze diver¬ 
se. Nella sua brevità, la di¬ 


scussione ha fatto emergere 
un dato interessante: molti de¬ 
gli intervenuti (ma soprat¬ 
tutto De Martino. Riccardo 
Lombardi e Vittorelli) hanno 
seccamente escluso ipotesi 
subordinate rispetto a un ac¬ 
cordo che coinvolga i maggio¬ 
ri partiti. E si tratta di ipo¬ 
tesi messe in circolazione, 
in qualche caso, proprio da 
esponenti socialisti. De 
Martino ha detto che occor¬ 
re perseguire con la neces¬ 
saria coerenza l’obiettivo di 
un governo costituito da tut¬ 
ti i partiti democratici. Nel¬ 
la trattativa, ha detto l’ex 
segretario socialista, occor¬ 
re indicare un « limite insu¬ 
perabile * nella conservazio¬ 
ne di un quadro politico che 
un nuovo governo non può as¬ 
solutamente alterare. Lom¬ 
bardi ha escluso una eventua¬ 
le astensione dei socialisti, 
come € ultima spiaggia » per 
salvare la legislatura. Achil¬ 
li ha parlato d- un governo a 
termine di salute pubblica, 
con la nartecinaz'onp di tutti 
i partiti democratici. 

Nelle consultazioni di ieri, 
il Cano dello Stato ha ascot¬ 
tato. oltre ai prescienti delle 
due Camere. Ingrao e Fan¬ 
fani. e eli ex presidenti del¬ 
la Repubblica, i rappresen¬ 
tanti dei grunni minori Ha 
consultato SaraPat. Spinelli 
(che ha sostenuto la parte 
('inazione Ari comunisti f*l go¬ 
verno). Anderlini (la DC — 
ha detto — non nuò preten¬ 
dere dì avere tetto, e dì far 
pepare « >o scotto dello crisi 
olle oltre forze *). Mauri 
(to'-rnrrp una svolta reoto*) 
e OnHa per il pruooo di Do. 
e infine i socialdemocratici 
ed i rennhhl'pani. i quel! han¬ 
no confermato le posizioni 
dei risortivi partiti. 

A La Melfa sono state oo- 
sfp demando circa una sua 
possibile nomina alla nresi- 
denz* 1 de] Consìglio, ed peli 
ha renliento- <■ Sii onesto ttnn 
dosso e<-r>r»n»ere nesso»» n»‘»i- 
d»*»’o E* pimlrnc/» chn è vin¬ 
to me sso nrnntl finali nitri, 
^nnn ecrci>m1rnn„i 0 n jj nitri 

nort»t> che debbono espri¬ 
mer ri %. 

Non è mancato, infine, l’in¬ 
cidente provocato dai radi¬ 
cali, i quali hanno mandato 
al Quirinale, insieme all'on. 
Meliini. il segretario del lo¬ 
ro partito, il francese Fabre. 
La Presidenza della Repub 
blica ha impedito che Fabre 
prendesse parte alle consul- 
tazioni, perché non parlamen¬ 
tare e cittadino non italiano, 
e allora anche Meliini si è ri¬ 
fiutato di andare a colloquio 
da Pertini. E’ poi seguita la 
consueta teoria di comuni¬ 
cati e di dichiarazioni scan¬ 
dalosamente rivolle contro lo 
irreprensibile atteggiamento 
del Capo dello Stato. 

Universitari 

ti delta violenza e della pre¬ 
varicazione politica; parla di 
un impegno specifico, minuto, 
quotidiano, sui temi della ri¬ 
cerca, della didattica, del di¬ 
ritto allo studio, del rapporto 
fra università e sviluppo eco¬ 
nomico. fra scienza e forze 
produttive, fra diversi sogget¬ 
ti sociali, istituzionali, politici. 
C'è un'esperienza, insomma, 
dietro questi dati. Una di 
quelle esperienze di democra¬ 
zia e di esercizio attento della 
partecipazione che, in tempi 
di crisi e di culture della cri¬ 
si alla rincorsa le une delle 
altre, stentano magari a far 
notizia, a emergere come da¬ 
ti complementari di una si¬ 
tuazione che tutto tende ad 
appiattire, uniformare e rin¬ 
serrare nelle gabbie d’acciaio 
dei luogo comune. 

Intendiamoci: non c’è solo 
questo, ma anche questo. Ed 
è già una constatazione im¬ 
portante se pensiamo che solo 
qualche settimana fa, mentre 
a Pisa gruppi movimentisti 
folti e poco rappresentativi 
tentavano di togliere la pa¬ 
rola ai comunisti (fra le an¬ 
sie e i sospiri degli inpiati 
speciali), al Politecnico di To¬ 
rino un paio di migliaia di 
studenti erano impegnati a 
varare una piattaforma seria, 
argomentata, credibile, di op¬ 
posizione critica e costrutti¬ 
va agli aspetti grotteschi del 
famigerato decreto del mini¬ 
stro Pedini. 

Tanto più. adesso, vale la 
pena di aggiungere qualche 
riflessione a quelle cifre che , 
forse, non parlano da sole. 
Si dice che l’università quali¬ 
ficata e di massa è un’utopia, 
un'idea che non ha luogo né 
in cielo né in terra. E invece 
H Politecnico è un’istituzione 
universitaria publica che sof¬ 
fre di tutti i mali comuni al¬ 
l'università italiana tranne 
uno: quello di crogiolorcisi 
dentro. Qui, come altrove, co¬ 
me in cento altre sedi di stu¬ 
di e di ricerca, l’impegno di 
lavoro di docenti e studenti 
porta a un’espansione quan¬ 
titativa che non è necessaria¬ 
mente sinonimo di degenera¬ 
zione qualitativa. Da questa 
e da altre fabbriche del sa¬ 
pere nascono ricerche, profili 
professionali decenti e più 
che decenti. Certo, si tratta 
di uno spazio che va difeso 
(e qualche volta con » denti) 
dalle mille tendenze centrifu 
ghe alla corporativizzazione 
al lassismo, alla disintegra 
rione di tutti i valori di ci¬ 
viltà, di convivenza, di col¬ 
laborazione socialmente pro¬ 
duttiva senza i quali qualun¬ 
que istituzione diventò una 
finzione giuridica. Né questa 
difesa genera inevitabilmente 
conformismo, appiattimenti 


culturale, fine della dialetti¬ 
ca fra posizioni anche molto 
distinte e del conflitto tra que¬ 
ste. No. Al Politecnico c’è una 
sezione sindacale come altro¬ 
ve, ci sono i precari, ci sono 
studenti di ogni condizione so¬ 
ciale, ci sono gruppi politici 
corrisoo’identi a dipersi ap¬ 
procci alla politica e a di¬ 
versissime esperienze dì eser¬ 
cizio della democrazia, tutti 
i fenomeni tipici deU'univer 
sitò e del mondo giovanile in 
Italia. 

Al Politecnico la lotta al 
terrorismo la si è fatta sul 
serio, in testa i consi'oli di 
facoltà, dall'epoca del pro¬ 
cesso alle BR. E questa mo¬ 
bilitazione, che è restata nel¬ 
la memoria degli studenti che 
ha-no votato all’indomani de¬ 
gli assassini di Rossa e Ales¬ 
sandrini. non era che l'altra 
faccia di una iniziativa per¬ 
manente per garantire la pie¬ 
na agibilità democratica, per 
tutti, delle aule, delle strut¬ 
ture, delle assemblee di in¬ 
gegneria e architettura. Op¬ 
pure, in pieno 77, quando 
sembrava che non ci fossero 
altri programmi se non la 
lotta per il 27 garantito e per 
il diritta al reddito, il Con- 
si al io d'amministrazione del¬ 
l'Opera de! Politecnico è sta¬ 
to il prima a t'arare, con T 
appoggio degli studenti, un 
sist ma di tariffe per la men¬ 
sa che differenzia il costo a 
seconda del reddito individua¬ 
le familiare. 


Italcasse: sotto 
accusa gli 
amministratori 
delia DC, PSI 
PSDI e PRI 

ROMA — L’inchiesta sugli ir¬ 
regolari finanziamenti con¬ 
cessi dall’Italcasse coinvolge 
adesso direttamente alcuni 
partiti politici: il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica. Lui¬ 
gi Ierace. pubblico ministero 
nell’istruttoria, ha trasmesso 
ieri all'ufficio di presidenza 
della Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere nei 
confronti dei quattro parla¬ 
mentari che nel biennio 74-75 
rivestivano la carica di segre¬ 
tari amministrativi rispettiva¬ 
mente della DC. del PSI, del 
PSDI e del PRI. 

Il reato per cui è stata sol¬ 
lecitata l'autorizzazione a pro¬ 
cedere è quello di concorso 
in peculato. 


A Pechino 
14 sentenze 
di condanna 
a morte 


PECHINO — Quattro per¬ 
sone sono state condannate 
a morte ed altre quattro a 
gravi pene detentive da un 
tribunale della capitale ci¬ 
nese per aver compiuto — 
durante la Rivoluzione cul¬ 
turale — « saccheggi » e pro¬ 
vocato « conflitti armati ». 
ha annunciato il « Quotidia¬ 
no di Pechino», organo del¬ 
la municipalità. 

E' la prima volta che la 
stampa dà notizia di con¬ 
danne capitali In passato, 
informazioni del genere era¬ 
no apprese dai giornalisti 
attraverso canali non uffi¬ 
ciali. Le condanne di cui 
viene data ora notizia sono 
state pronunciate al termi¬ 
ne di un processo la cui du¬ 
rata non è stata specificata. 
Si sa solo che tutte le otto 
persone sono anche accusa¬ 
te di avere «sabotato le di¬ 
rettive del presidente Mao». 

I quattro condannati a 
morie — Char.g Szu-chen, 
Peng Kuel-ting. Yu Nan- 
chln e TI Tsou-shen — so¬ 
no definiti «criminali con¬ 
trorivoluzionari ». 

La stampa dà notizia an¬ 
che di altre dieci condan¬ 
ne a morie pronunciate da 
una «Corte municipale del 
popolo » in relazione a casi 
di violenza carnale: tre so¬ 
no state « immediatamente 
eseguite »: altre sette, secon¬ 
do un’usanza cinese, preve¬ 
dono una sospensione della 
pena capitale per dare al 
condannato un’ultima « pos¬ 
sibilità di redimersi ». 
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E* deceduto nel giorni scorsi 

LUMI SBRACCIA 

nonno del compagno Mario 
Cialini. segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Stoccarda. 
I compagni emigrati della so¬ 
na esprimono ai familiari H 
loro sincero cordoglio e sot¬ 
toscrivono lire 50 mila per 
i’« Unità ». 

Stoccarda, 2 febbraio 197*. 
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Renault 14 va oltre 


—Un grande equipaggiamento tutto di serie— 

Entrambe le versioni della Renault 14 (TL e GTL) sono equipaggiate senza so¬ 
vrapprezzo con: lunotto termico, cristalli azzurrati, sedili reclinabili, antifurto, accen¬ 
disigari, luci di retromarcia, tergicristallo con lavavetro elettrico, retrovisore esterno 
anche sul lato passeggero. 

La Renault 14 GTL dispone inoltre di: orologio al quarzo, console centrale con 
vano porta-oggetti, rivestimento dei sedili in velluto, furetto di lettura, illuminazione 
bagagliaio, ruote sportive. Anche questi accessori sono di serie. 


La Renault 14 è stata p r og e ttata e 
costruita per l’automobilista die non 
si contenta di una buona automobile, 
ma vuole andare oltre. Oltre le solite 
soluzioni estetiche, le solite prestazio¬ 
ni, i soliti vantaggi Oltre le solite 1200, 
di ieri e di oggi 

Se anche voi volete andate oltre, la 
Renault 14 vi aspetta. Con il suo styling 


innovatore, le sue straordinarie qualità 
tecnico-oo slni tt i v e, il grande equipaggia¬ 
m e n t o , la gamma di colori esclusiva, i 
consumi sempre limitati. Esaminatela, 
controllatela, mettetela alla prova. E sa¬ 
prete perché Renault 14 è considerata la 
vera protagonista dell’attuale fenome¬ 
no evolutivo nella categoria delle 1200. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti aq 


grattici 


presso i Coocesnwutri Renault W 

Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari Renault (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automobili, o elenco telefonico alfabetico, 
voce Renault). Senza alcun impegno da parte vostra, potrete 
provare il modello Renault che più vi interessa, avere gratis 
una documentazione completa e riccamente illustrata e ot¬ 
tenere le informazioni più esaurienti e iconsiglipiù utili circa 
la scelta di una nuova automobile,. 


Renault 14: due versioni (TL e GTL), 1200 cc, Sposti, Sporte ; motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15,9 km/litro, freni a disco anteriori con servofreno. 
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Il colonnello 
Benjedid Chadli 
designato come 
successore 
di Bumedien 

Il Congresso di Algeri ha deciso 
di unificare la carica di segretario 
generale del Partito e di 
Presidente della Repubblica, ma 
ha anche affermato l’esigenza 
di una maggiore collegialità 


Dal nostro inviato 

ALGERI — Il nuovo presi¬ 
dente algerino sarà il colon¬ 
nello Bendjedid Chadli. Il 
quarto Congresso del FLN — 
che ha concluso nel primo 
pomeriggio di mercoledì i 
suoi lavori dopo cinque gior¬ 
ni e alcune « notti bianche » 
!\ animato dibattito — lo ha 
eletto segretario generale del 
partito e designato candidato 
unico alle elezioni presiden¬ 
ziali. fissate per il prossimo 
7 febbraio. 

Il Congresso ha confermato 
la continuità della linea poli¬ 
tica, interna ed estera, dello 
scomparso presidente Bume¬ 
dien, ma ha fortemente sotto- 
lineato il primato del Partito 
nelle nuove istituzioni algeri¬ 
ne con l’elezione di un Comi¬ 
tato centrale di 160 membri 
più 30 supplenti e di un Uf¬ 
ficio politico di 17 persone, 
nuove istanze supreme di di¬ 
rezione politica del paese. 

Unificando nella stessa 
persona la carica di segreta¬ 
rio generale del Partito e di 
capo dello Stato, il Congresso 
ha rispettato la norma costi¬ 
tuzionale che prevede un ac¬ 
centramento dei poteri al 
vertice per assicurare « l'uni¬ 
tà di direzione politica del 
partito e dello Stato ». Ma ha 
anche approvato una risolu¬ 
zione. il cui testo non è an¬ 
cora noto, che raccomanda di 
armonizzare la Costituzione 
al nuovo Statuto del Partito 
suggerendo — a quanto pare 
— alcuni emendamenti costi¬ 
tuzionali nel senso di una 
maggiore collegialità del po¬ 
tere con la nomina di uno o 
più vicepresidenti e di un 
primo ministro. Verrebbero 
quindi suddivisi (tra_ i 
membri del massimo organo 
esecutivo, l’Ufficio politico) 
molti dei poteri che si erano 
finora accentrati nella sola 
persona di Bumedien. 

Nell’Ufficio politico com¬ 
paiono tutti gli otto membri 


del disciolto Consiglio della 
rivoluzione (c la sua missione 
è compiuta ». è stato detto al 
Congresso): oltre a Chadli. il 
ministro degli Esteri Abdela- 
ziz Buteflika, Abdallah Be- 
louchet (capo della prima re¬ 
gione militare), Ahmed Draia 
(ministro dei Trasporti ed 
ex-capo della sicurezza nazio¬ 
nale). Ahmed Bencherif (mi¬ 
nistro dell’Idraulica e del¬ 
l’ambiente, ex-capo della gen¬ 
darmeria), Mohammed Salali 
Yahiaoui (ex-capo dell’Acca- 
demia militare e responsabi¬ 
le. dall'ottobre 1977, dell’ap¬ 
parato del partito), Tayebi 
Larbi (ministro dell’Agricol¬ 
tura). Mohammed Abdelghanl 
(ministro dellTnterno). Ad 
essi si aggiungono i più noti 
esponenti del governo: Belaid 
Abdessalam (ministro del¬ 
l’Industria leggera). Taleb 
Ibrahimi (consigliere alla 
presidenza), Boualem Be- 
nhamouda (ministro dei La¬ 
vori pubblici). Seddik Ben- 
yahia (ministro delle Finan¬ 
ze. Said Mazouzi (ministro 
degli ex combattenti). 
Mohammed Amir (ministro 
del Lavoro) : e i due « volti 
nuovi * dell’équipe dirigente, 
il colonnello Merbah e Affane 
Djilali. commissario naziona¬ 
le del Partito nella regione di 
Tlemcen. A questi si aggiun¬ 
ge Rabah Bitat. presidente 
dell’Assemblea nazionale e 
capo provvisorio dello Stato. 

11 posto chiave del ministero 
della Difesa (che Bumedien 
non aveva mai voluto abban¬ 
donare) potrebbe essere affi¬ 
dato — secondo alcuni osser¬ 
vatori — a uno dei membri 
dell'Ufficio politico, il colon¬ 
nello Kasdi Merbah. Per di¬ 
versi anni « eminenza grigia » 
del potere come capo dei 
servizi di sicurezza militare, 
per la prima volta egli com¬ 
pare direttamente sulla scena 
politica del massimo organo 
di direzione. Tra i 17 membri 
dell’Ufficio politico schierati 
alla tribuna durante la sedu¬ 


ta finale del Congresso sotto 
un grande ritratto di Rume- 
dien alto dieci metri. Merbah 
era il solo ad indossare l’uni¬ 
forme militare. 

Tra i nomi più citati dagli 
osservatori per ricoprire le 
massime responsabilità sono 
j quelli di Buteflika, di Bensa- 
! lam, di Bencherif e di Abdel- 
! ghani, oltre a quello, già cita¬ 
to. di Merbah. 

NVn è ancora noto, fino a 
questo momento, quale re¬ 
sponsabilità verrà affidata 
nel Partito a Mohammed Sa¬ 
lati Yahiaoui. Ma dovrebbe 
essergli confermata la carica 
di « responsabile esecutivo » 
della riorganizzazione del 
Partito, che deve concludersi, 
si afferma nelle risoluzioni 
congressuali, «entro il 19 
giugno 1980 ». Era stato il 
rapporto politico presentato 
da Yahiaoui, ponendo l’ac¬ 
cento sul ruolo preminente 
di un Partito di avanguardia, 
a dare il tono ai lavori con¬ 
gressuali. 

Intorno al suo nome, di¬ 
verse speculazioni erano state 
fatte dalla stampa occidenta¬ 
le e dalle forze reazionarie, 
che lo volevano di volta in 
volta definito con le opposte 


Rifornimenti cinesi 
alle forze di Poi Pot 


BANGKOK — Mentre la « Vo¬ 
ce della Cambogia democrati¬ 
ca » (l’emittente del governo 
Poi Pot — Jeng Sary — 
Khleu Sampan che presumi¬ 
bilmente trasmette da una 
località della Cina meridio¬ 
nale) ha annunciato, merco¬ 
ledì, che « tutta la Cambogia 
sud-occidentale è stata libe¬ 
rata » e che « una controffen¬ 
siva vietnamita è stata respin¬ 
ta », la Cina — a quanto af¬ 
fermano « fonti attendibili » 
thailandesi ed occidentali ci¬ 
tate dall’« Associated Press » 


nei suoi dispacci — starebbe 
Inviando alle forze del depo¬ 
sto governo armi e munizio¬ 
ni. Il rifornimento — viene 
precisato — avverrebbe con 
navi cinesi, che avrebbero 
scelto come base l'isola co¬ 
rallina fortificata di Khema- 
ra Phu Min. 

La nuova Repubblica popo¬ 
lare cambogiana ed il Con¬ 
siglio popolare rivoluzionario 
presieduto da Heng Samrin 
sono 6tati riconosciuti dalla 
Repubblica popolare dell’An¬ 
gola. 


In una intervista televisiva rilasciata a Washington 

Deng minaccia «una lezione al Vietnam» 
e ripete i suoi attacchi contro l'URSS 

I colloqui cino-americani conclusi con un comunicato stampa comune, in cui si afferma di opporsi 
« all’egemonia » ma si indica 1’esistenza di « divergenze » - Firmati tre accordi di cooperazione 


etichette di « comunista » e di 
« fratello musulmano ». Ma è 
prevalsa l’unità nazionale, 
dando l’immagine di una 
« direzione forte e unita — 
come ha detto il presidente 
del Congresso, citando una 
frase di Bumedien — in gra¬ 
do di trasmettere gradual¬ 
mente la fiaccola della rivo¬ 
luzione «la una generazione 
all'altra ». 

Di questa unità si e fatto 
interprete, nel suo breve di¬ 
scorso nella seduta conclusi¬ 
va, il colonnello Chadli, poco 
dopo la sua elezione alla se¬ 
greteria generale del Partito. 
Grande corona di capelli 
bianchissimi, la fronte segna¬ 
ta da rughe profonde sopra 
gli occhi penetranti. Chadli 
ha assunto formalmente 
l’impegno a « rispettare la le¬ 
gittimità costituzionale » e a 
«rafforzare là scelta irrever 
sibile del socialismo prose¬ 
guendo sulla via tracciata dal 
presidente Bumedien ». Nei 
prossimi mesi, è stato anche 
annunciato, sì terrà un con¬ 
gresso straordinario del Par¬ 
tito per approvare il nuovo 
piano quadriennale di svilup¬ 
po. 

Giorgio Migliardi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - La parte 
ufficiale della visita di Deng 
Xiaoping si è conclusa con la 
diramazione alla stampa di 
un documento comune citto- 
americano nel quale da una 
parte si riprende la espres¬ 
sione testuale sulla « lotta al¬ 
l'egemonismo > adoperata nel 
comunicato sul ristabilimen¬ 
to delle relazioni diplomati¬ 
che tra i due paesi, ma dal¬ 
l’altra si afferma che tra 
Washington e Pechino si so¬ 
no manifestati < punti di vista 
divergenti » su alcune que¬ 
stioni internazionali . La prima 
parte del documento era 
scontata. La seconda ha colto 
di sorpresa gli osservatori po¬ 
litici e diplomatici. Né i cinesi 
né gli americani hanno per 
il momento precisato ufficial¬ 
mente in che cosa tali - di¬ 
vergenze consistano. Ma da 
indiscrezioni attendibili si è 
appreso che il principale pun¬ 
to di contrasto è rappresen¬ 
tato dall’VRSSS e dall’atteg¬ 
giamento che nei confronti 
dell’URSS dovrebbe essere 
assunto da parte della Cina 
e da parte degli Stati Uniti. 
1 cinesi affermano — riba¬ 
dendo posizioni note — che la 
politica dell’URSS costituisce 
un pericolo per la pace mon¬ 
diale. Gli americani non re¬ 
spingono un tale giudizio evi¬ 
tando tuttavia di farlo pro¬ 
prio. se non in termini gene¬ 
rici di opposizione a che «sin¬ 
goli paesi o gruppi di paesi 
stabiliscano egemonie su al¬ 
tri ». Ma mentre Deng solleci¬ 
ta una intesa esplicita tra Ci¬ 
na, Stati Uniti, Giappone ed 
Europa diretta a contrastare 
la politica sovietica. Carter 
mette invece l'accento su una 
strategia che faccia degli Sta¬ 
ti Uniti il centro direzionale 
del mondo. Sia Deng che Car¬ 
ter si pongono di fronte al- 
l’URSS come avversari. Ma 
se il primo vede la necessità 
di uno schieramento interna¬ 
zionale nel quale la Cina pos¬ 
sa giocare un ruolo non se¬ 
condario, il secondo si limi¬ 
ta a offrire à Pechino assi¬ 
curazioni che gli Stati Uniti 
sono in grado di € garanti¬ 
re » anche la sicurezza della 
Cina. Il nuovo rapporto tra 
Washington e Peck no nasce 
dunque sotto il segno di un 
interesse comune a contra¬ 
stare l’URSS ma anche di 
una divergenza evidente sui 
metodi da adottare e sui ruo¬ 


li rispettivi. La riconciliazio¬ 
ne tra Cina e Stati Uniti 
c’è stfita, e la visita di Deng 
l’ha sancita. Ma mentre gli 
Stati Uniti si sono trovati 
davanti a una Cina interes¬ 
sata a rompere il rapporto 
tra Washington e Mosca per 
cercare un proprio spazio nel 
mpndo, Deng si è trovato do¬ 
ttanti a un'America interes¬ 
sata a fare della Cina una 
pedina del proprio disegno 
complessivo. Tutto il gio¬ 
co, adesso, parte da qui- E 
nessuno è in grado di pre¬ 
vedere quali ne saranno gli 
sviluppi. Gli americani sono 
convinti di avere le carte mi¬ 
gliori grazie al loro formi¬ 
dabile potenziale . economico 
« protetto » da un altrettanto 
formidabile potenziale milita¬ 
re. Questa, del resto, è la 
chiave della loro strategia 
non soltanto nei confronti del¬ 
la Cina ma anche nei con¬ 
fronti dell’URSS come degli 
stessi alleati degli Stati Uni¬ 
ti. Ma la Cina ha anch’essa 
le sue carte. Non a caso Deng, 
prima di rientrare a Pechi¬ 
no, si fermerà in Giappo¬ 
ne, vale a dire nel paese che 
rappresenta il più forte con¬ 
corrente degli Stati Uniti. 

Deng, come s’è detta, ha la¬ 
sciato Washington ieri mat¬ 
tina. Nella giornata di mer¬ 
coledì aveva ricevuto, per un 
lungo colloquio, l’ex presiden¬ 
te Nixon e poi ha concesso 
un’intervista ad alcune reti 
televisive trasmessa integra I- 
mente solo dal canale pub¬ 
blico. Tale intervista ha rap¬ 
presentato. fino ad ora, la 
sola occasione — a parte un 
breve accenno la sera di 
martedì durante un ricevi¬ 
mento — offerta al vice pri¬ 
mo ministro cinese per espor¬ 


re pubblicamente in ter¬ 
ra americana il suo giudi¬ 
zio sulla situazione Interna¬ 
zionale. Le dichiarazioni al 
settimanale tTime» erano 
infatti state rilasciate nella 
capitale cinese qualche setti¬ 
mana fa. Rispetto a quella 
intervista 11 tono di Deng è 
risultato, a giudizio degli os¬ 
servatori pulitici e diploma- 
; tiri, più contenuto anche se 
j egli ha sostanzialmente riba¬ 
dito le note posizioni di Pe¬ 
chino. Il vice primo ministro 
cinese ha ad esempio affer¬ 
mato che egli non è venuto 
in America per proporre 
« patti » o « alleanze » tra Ci¬ 
na, Stati Uniti, Giappone, Eu¬ 
ropa ed altri. Tali « patti » o 
«alleanze » — egli ha detto — 
non servono. Importante in¬ 
vece è che i dirigenti e i 
popoli di queste come di al¬ 
tre zone del mondo si rendano 
conto « del pericolo rappre¬ 
sentato dalla politica del¬ 
l’URSS e siano pronti a fron¬ 
teggiarlo ». Deng ha inoltre 
chiarito che la Cina non è 
contrarla a trattative con V 
URSS né alla firma dell’ac¬ 
cordo sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche ira URSS 
e Stati Uniti. La Cina — ha 
affermato il vice primo mi¬ 
nistro cinese — intende far 
presente che non si può pun¬ 
tare solo sulle trattative e 
sugli accordi Salt. Occorre 
contemporaneamente una po¬ 
litica comune contro « l’ege¬ 
monismo ». Ha ripetuto poi la 
nota posizione cinese secon¬ 
do cui Stati Uniti e Unione 
Sovietica sono le sole due po¬ 
tenze in grado di scatenare 
una guerra mondiale ma che 
mentre gli Stati Uniti sono 
in questo momento sulla di¬ 
fensiva l’URSS è all’offensiva. 


Ad una specifica domanda ! 
sull’Iran Deng ha risposto che 
tutti i paesi interessati a 
quell’area di grande impor¬ 
tanza strategica devono agi¬ 
re per impedire che cada sot¬ 
to l’influenza sovietica. Per 
quanto riguarda, infine, il 
conflitto con il Vietnam Deng 
ha confermato che vi sono 
stati spostamenti di truppe 
cinesi alla frontiera ed ha 
aggiunto che la situazione 
viene attentamente seguita. 

« 1 cinesi — ha imi detto 
testualmente — non agisco¬ 
no in modo sconsiderato ma 
solo doim aver attentamente 
valutato tutti gli aspetti di 
un problema * Ed ha con¬ 
cluso: « Quel che fanno i cu¬ 
bani in Africa e i vietnami¬ 
ti in Asia non va bene. Si 
deve perciò considerare la 
possibilità dì infliggere loro 
una qualche lezione ». 

Né la Casa Bianca né il 
Dipartimento di Stato hanno 
fino ad ora commentato l’ 
intervista di Deng. Privata- 
mente. tuttavia, alcuni fun¬ 
zionari fanno notare che nes¬ 
suna dichiarazione ostile al- 
l’URSS è stata fatta dal vi¬ 
ce primo ministro cinese in 
presenza di rappresentanti de 
governo americano e che ciò 
è dovuto a una esplicita ri¬ 
chiesta formulata da Wash¬ 
ington nel momento in cui 
la visita di Deng è stata con¬ 
cordata. Naturalmente — essi 
aggiungono —- noti si poteva 
chiedere al vice primo mini¬ 
stro cinese di rinunciare a 
rilasciare interviste. Sul meri¬ 
to delle dichiarazioni questi 


stessi funzionari fanno le se¬ 
guenti osservazioni. Le posi¬ 
zioni di Deng. e del gruppo 
dirigente cinese, erano ben 
note e perciò non hanno pro¬ 
vocato alcuna sorpresa a 
Washington. Washington, d’al¬ 
tra parte, non ha in alcun 
modo incoraggiato l’ospite ci¬ 
nese ad attaccare l'URSS. Ne 
dovrebbe dunque derivare che 
i colloqui cinn americani non 
possono costituire un ostaco¬ 
lo alla ripresa del dialoao con 
l’URSS e In particoare per 
quanto riguarda l’accordo 
stdla limitazione delle armi 
strategiche Essi ammettono, 
tuttavia, che la rappresenta 
rione della politica dell’URSS 
fatta da Deng sicuramente 
non facilita la ricerca della 
maggioranza necessaria per 
la sua ratifica. E questo — a 
giudizio unanime — è pro¬ 
babilmente il grave aspetto 
negativo di una visita che 
nell’assieme ha rappresentato 
un passo avanti di grande im¬ 
portanza nella ricerca di nuo¬ 
vi equilibri in Asia « nel 
mondo. 

Sul piano dei rapporti bila¬ 
terali Deng e Carter hanno 
firmato accordi di carattere 
scientifico, tecnologico e cul¬ 
turale che costituiscono la ba¬ 
se delle future relazioni 
tra i due Paesi. Accordi di 
carattere economico saranno 
esaminati nel corso del viag¬ 
gio che prossimamente il mi¬ 
nistro del tesoro americano 
farà a Pechino. Prima di par¬ 
tire da Washington per Atlan¬ 
ta. Houston e Seattle Deng 
ha avuto ieri mattina un Uni 
go colloquio con il principe 
Sihanuk, giunto nella serata 
di mercoledì da New York, 

Alberto Jacoviello 


Mosca chiede chiarimenti a Washington 


MOSCA — In un comunicato 
diramato oggi dopo che la 
Pravda aveva polemizzato du¬ 
ramente con Deng. la agenzia 
TASS chiede al governo ameri¬ 
cano di chiarire la sua posi¬ 
zione nei confronti delle 
« dichiarazioni anti-sovietiche » 
fatte dal vice primo ministro 
cinese durante la sua visita a ' 
Washington. 

Stando alla TASS. la visita di 
Deng è stata punteggiata da 
« tutta una serie di discorsi • 


dichiarazioni diffamatorie con¬ 
tro l’Unione Sovietica e la sua 
politica ». 

« Deng — prosegue la TASS 
— ha ripetutamente tentato di 
indottrinare il governo ameri- 
no su come gestire la sua poli¬ 
tica estera. Alcune sue dichia¬ 
razioni erano effettivamente 
volte a scardinare la posizione 
del presidente Carter il quale 
desidera concludere con T 
Unione Sovietica un accordo 
sulla limitazione degli arma¬ 


menti strategici ».. . 

«Da parte americana — con¬ 
tinua il dispaccio — sono sta¬ 
te dette molte cose sulla vi¬ 
sita di Deng Xiaoping ma que¬ 
ste parole non rivelano l’at¬ 
teggiamento deU'amministra- 
zione americana nei confronti 
delle diclùarazioni di fuoco 
dell'ospite cinese. Tutto ciò 
esige un chiarimento. Del mo¬ 
ménto che le dichiarazioni 
americane parlano dell'esi¬ 
stenza di "prospettiva comu¬ 


ni" e di "scopi analoghi", 
rivelando perfino che le due 
parti hanno concordato di con¬ 
sultarsi regolarmente su que¬ 
stioni di comune interesse stra¬ 
tega ». 

« L’interpretazione cinese di 
queste parole — conclude la 
Tass — è nota. La dirigenza 
di Pechino è orientata verso 
la guerra, l'egemonismo e ver¬ 
so la soppressione dei movi¬ 
menti di liberazione nazionali, 
contro i paesi socialisti ». 
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Infenso lovoro dello giunta sulle previsioni per il '79 


Il corpo della vittima, Efisio Lai, orrendamente mutilato 


A marzo il dibattito 
sul bilancio comunale 

Gli elaborati saranno poi sottoposti al parere dei consigli di quartiere • L’orientamento rispec¬ 
chia le linee tracciate dal «progetto Firenze» - Commemorate le vittime del terrorismo 


Feroce assassinio a colpi di roncola 
nella guerra tra i clan dei sequestri 


Esecuzione crudele a Monsummano, di stampo mafioso - Il cadavere lasciato per ore in balia di cani - Efisio Lai 
era amico di Mario Sale, il numero uno dell'anonima sequestri - L'ipotesi della vendetta finora la più probabile 


Non è arrivato il finanziamento del ministero 


Casse vuote 
alF opera 
universitaria 

Protesta di un gruppo di studenti • Non vengono 
pagate le borse di studio e i contributi alloggio 


L'Opera universitaria ha 
le casse vuote; gli stipen¬ 
di ai dipendenti sono stati 
pagati per il rotto della 
cuffia, ma soldi per le bor¬ 
se di studio e il contributo 
alloggi agli studenti non 
ce ne sono. 11 ministero 
(che l'anno passato di que¬ 
sti tempi aveva già eroga¬ 
to mezzo miliardo) non si 
è fatto vivo. Non solo, ma 
poiché non ha neppure fat¬ 
to pervenire aH’Ópera il 
piano delle entrate, l’or¬ 


ganismo universitario non 
può chiedere anticipi alle 
banche. 

Insomma. non si è riscos¬ 
so e le entrate di quest’an¬ 
no non sono ancora nean¬ 
che accertate. Alcuni stu¬ 
denti. di fronte a questa 
situazione, ieri mattina 
hanno occupato simbolica- 
mente l’ufficio di ragione¬ 
ria dell’Opera. 

Un gruppo si è installa¬ 
to per alcune ore nelle 
stanze discutendo con gli 


amministratori. L’agitazio¬ 
ne continuerà, hanno de¬ 
ciso che anche nei prossi¬ 
mi giorni faranno « pre¬ 
senza * negli uffici. Per 
questa mattina hanno orga¬ 
nizzato un’assemblea in 
Sant’Apollonia per discute 
re della situazione. 

All’Opera intanto si cer¬ 
ca di * , acimc'h* r e i soldi, 
di far pressione al mini¬ 
stero. Un consiglieri» è 
già stato nei giorni scorsi 
a Roma, almeno pe-* avere 
il piano delle scaden v 
dei finanziamenti. « Ma 
per ora siamo al buio » 
dice il direttore ammini¬ 
strativo Giovanni Tesi. 

Ci si muove anche a li¬ 
vello cittadino. Per sana¬ 
to è organizzata una riu¬ 
nione tra l’Opera universi¬ 
taria, gli enti locali, le 
forze politiche e sindacali: 
al centro della discussio¬ 
ne la questione finanziaria, 
che sta diventando sempre 
più pesante. 


Cordoglio e commozione in tutta la città 

E morto "assessore 
comunista Renato Dini 

Aveva 49 anni — La lunga e appassionata militanza 
nel PCI — Oggi i funerali da palazzo Medici Riccardi 



Il compagno Renato Dinl 


Protagonista delle lotte operaie dell’Empolese 

Oggi a Limite i funerali 
del compagno Leo Negro 


E’ morto, all’età di 49 anni, 
dopo una lunga malattia, il 
compagno Renato Dini, as¬ 
sessore alla Provincia di Fi¬ 
renze. La notizia ha suscitato 
viva e sincera commozione 
fra i compagni e fra tutti 
quelli che lo conoscevano, e 
lo stimavano per |a sua 
semplicità, per il stio trèn- ' 
tennale impegno politico e 
per l’attaccamento alla fami¬ 
glia. Appena appresa la noti¬ 
zia, numerosi dirigenti di 
partito, amministratori, diri¬ 
genti sindacali e semplici la¬ 
voratori si sono recati a ren-, 
dere omaggio alla salma. 

« Di lui si diventava amici 
subito dopo averlo conosciu¬ 
to », ha detto il presidente 
della Provincia, Franco Ravà, 
in apertura delia seduta del 
Consiglio. Ha poi comunicato 
che l’assessore Dini verrà 
commemorato nelle prossime 
sedute del Consiglio, previste 
per il 14 e il 15 febbraio. « In 
questo momento — ha ag¬ 
giunto Ravà — prevale la 
commozione ed il pensiero 
va, più che all’amministrato- 
re. all’uomo, alla sua simpa¬ 
tia, al suo impegno, che con¬ 
tinuava intatto anche dopo le 
lunghe soste alte quali il 
progredire delia malattia lo 
costringeva. 

Successivamente il Consi¬ 
glio — dopo un minuto di 
silenzio — è stato sospeso in 
segno di lutto. La figura del 
compagno Dini viene ricorda¬ 
ta in un manifesto del Comi¬ 
tato Federale e della Com¬ 
missione Federale di Control¬ 
lo della Federazione comuni¬ 
sta fiorentina. 

Iscrittosi giovanissimo al 
nostro partito, compiendo — 
come operaio della Ceramica 
Zaccagnini di Firenze — una 
consapevole scelta di classe, 
fu segretario della commis¬ 
sione interna in tempi duri 
della lotta operala. In segui¬ 
to, l’impegno politico — a cui 
dedicò tutte le proprie ener¬ 
gie — lo portò a far parte 
della segreteria del Movimen¬ 
to dei Partigiani della Pace e. 
successivamente, a svolgere 
funzioni di direzione nella 
Federazione fiorentina come 
responsabile della stampa e 
propaganda, poi nell’organiz¬ 
zazione ed infine nel settore 
degli enti locali. Conservò la 
carica di membro della se¬ 
greteria e consigliere comu¬ 
nale a Palazzo Vecchio fino 
al 1975. quando fu eletto con¬ 
sigliere e assessore provincia¬ 
le ai lavori pubblici. 

Nel manifesto della Fede¬ 
razione, si esprime il cordo¬ 
glio alla moglie, ai figli e ai 
familiari e si invitano tutti i 
comunisti e tutti coloro che 
ne hanno potuto apprezzare 
le doti a rendere omaggio al 
compagno Renato Dini, com¬ 
battente per la democrazia e 
per il socialismo. 

Fra i numerosi telegrammi 
inviati all’amministrazione 
provinciale ed ella famigli®- 
oltre a quello della Federa¬ 
zione del PCI, delle segrete¬ 
rie degli altri partiti, di diri¬ 
genti politici, amministratori 
e semplici cittadini, va ricor¬ 
dato anche quello del sindaco 
Elio Gabbuggiani. il quale — 
a nome della giunta — ricor¬ 
da il «suo esempio di dedi¬ 
zione e di fedeltà agli Ideali 
democratici ed al pubblico 
bene». Anche la redazione 
deininltà, in questo momen¬ 
to di dolore, si sente vicina 
alla moglie, ai due figli, alla 
madre e a tutti i familiari 
dello scomparso. 

La salma del compagno 
Renato Din! sarà esposta per 
tutta la mattinata di oggi 
nella sala Luca Giordano di 
Palano Medtcl-Riccardi, da 
dove «Uè 15,30 muoveranno I 
funerali. 


E’ prematuramente scom¬ 
parso a Limite sull’Arno il 
compagno Leo Negro. Era 
nato a Genova da famiglia 
operaia ed in questa città 
ha vissuto la sua giovinez¬ 
za nel pieno delle lotte ope¬ 
raie dirette dal padre, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro e resjKmsabile dì 
« Lotta Operaia », l’organo 
del metallurgici 
Giovanissimo aderisce al 
PCI; sfidando i fascisti c il 
padrone organizza la cellu¬ 
la all'interno dei Cantieri 
Picchiotti. Dopo che insie¬ 
me ad altri compagni aveva 
chiesto alcune rivendicazioni 
viene arrestato e successiva¬ 
mente denunciato al triou- 
nale militare. Scarcerato tro¬ 
va lavoro alle officine Ga¬ 
lileo di Firenze dove ripren¬ 
de contatti con il partito e 
con il lavoro sindacale clan¬ 
destino. 


Convegno su 
bilanci degli 
enti locali 

« Rrogrammazìona • coordina¬ 
mento della spesa potatici, asso- 
darSM dei Commi. I commisti 
di fronte ai bilanci desti mti loca¬ 
li per il 1979 • alle lessi di ri¬ 
forma >: questo il tema del come- 
sno organizzato dalla federa z i one 
f orentina del PCI per ossi ««' lo¬ 
cali della FLOU in eia M. Merca¬ 
ti 24. I lavori che avranno inizio 
alla 9,30 con l'introduzione del 
compagno Carlo Mtfani, saranno 
conciasi alla 14 antichi alle 1S 
come precedentemente stabilito, 
por pe r ms ltere a tatti i compositi 
di partecipare alle asolaia dei 
compasno Renato Dini. 

Alla introdoxiono seguii topo le 
coIiimicatiani del compegno Re¬ 
nato Campinoti su « L'impegno del 
sistema autonomistico per rotto*- 
tione della riforma sanitaria » e 
Snella dì Riccardo RìccM se e Le 
leggi 457/7* (piano declinala 
casa) • 392/71 (equo canone) 


Il 25 luglio ’43 insieme ad 
altri compagni organizza ma¬ 
nifestazioni popolari a Fi¬ 
renze e Empoli. Dopo l’otto 
settembre Leo riceve l’ordi¬ 
ne di entrare nella illegalità 
e nel comitato clandestino 
del Partito Comunista di Em¬ 
poli. Successi vamen te farà 
parte del comitato sindaca¬ 
le provinciale di agitazione 
e della redazione di «Azio¬ 
ne Comunista ». Sindacalista 
clandestino organizzò nell’em- 
I polese gli scioperi del 1944. 

Al momento della liberazio¬ 
ne è tra gli organizzatori del¬ 
la Camera provinciale del La- 
voro. Negli anni successivi la 
sua azione fu particolarmen¬ 
te intensa aU’intemo del mo¬ 
vimento cooperativo. I fune¬ 
rali in forma civile avranno 
luogo oggi pomeriggio. 

Ai familiari giungano le i 
fraterne condoglianze del PCI I 
e della redazione dell’Unità. 


A congresso 
FARCI 
fiorentino 

Inizia oggi (a prosofoa fino a 
dom an te») il congto o oo p ro v iti »- 
lo SotTARCl Fimo*. I circoli, I* 
case d*l popolo, la Società spor¬ 
tivo, coma ponto di riferi «moto 
por i gi o van i , lo dono*, i lavora¬ 
tori, por ono vast» ariana catta¬ 
rsi* di massa por cambierà la so¬ 
cietà: è onesto rorgomento i«tor¬ 
no a coi ru ot e r à il dibattito con- 
ji inaili alla p ako tr a dal circolo 
aXV Aprilo (in via dal t r a mi no, 
117 roano). 

Il c omma so si apra stooara alla 
21 con la rei aziona di Vociano 
Sanatori, praaidan l* daU'ARCI pro¬ 
vi odala. 

- V a ua —o pallidi nominata la 
cornai Moni salia verifica dei po¬ 
lari, aiattorsla s par il docooranlo 
> conclusivo. Saboto, mattina a po- 
t meriggio, è Meato al d iba tt i to. 
Alla 21 rianiona dalla cowm t ooio 


Bilancio di previsione per 
Il 1979; quali scelte lo carat¬ 
terizzano e con quali tempi 
sarà discusso dalla città e 
dal consiglio comunale. La 
giunta di Palazzo Vecchio ha 
già avviato un intenso lavoro 
dedicato alla predisposizione 
del materiale e dei documen¬ 
ti. Il piano di lavoro della 
Giunta prevede di poter arri¬ 
vare entro la fine del mese 
all’approvazione di tutti gli e- 
iaborati per poterli inviare ai 
consigli di quartiere affinchè, 
entro il mese di marzo, pos¬ 
sano prenderne visione ed 
esprimere il loro parere in 
merito, come previsto dal re- 
golamento. 

Intanto alcuni primi elabo¬ 
rati di carattere orientativo 
saranno trasmessi alle forze 
sociali, alle categorie econo¬ 
miche ed alle istituzioni cul¬ 
turali per poter avviare, nella 
fase preparatoria, un con¬ 
fronto ed una discussione. 
Alla fine di marzo il bilancio 
dì previsione per il ’79 sarà 
presentato al dibattito del 
consiglio comunle. 

Nelle ultime riunioni 1 
membri della giunta hanno 
fatto il punto sugli impegni 
programmatici presi all'Inizio 
del mandato amministrativo 
del ’75. Sono state valutate 
positivamente le realizzazioni 
compiute in questi anni sul 
piano degli investimenti, su 
quello della gestione della 
spesa corrente e dei servizi. 

Una particolare sottolinea¬ 
tura ha avuto la coerenza tra 
il programma varato agli ini¬ 
zi del ’76 e le attività dei 
vari settori dell’Amministra¬ 
zione e la ripartizione delle 
risorse disponibili. 

Su tali questioni è sfato 
anche predisposto del mate¬ 
riale illustrativo già inviato 
ai quartieri assieme ad un 
elaborato contenente un pri¬ 
mo progetto di bilancio per 
la parte ordinarla riguardan¬ 
te i quattro settori delegati 
ai consigli di quartiere. 
SPORT: manutenzione delle 
attrezzature annesse alle 
scuole e manutenzione e ge¬ 
stione di campi sportivi ed 
altre attrezzature comunali. 

CULTURA: contributo per 
il decentramento culturale. 

VERDE PUBBLICO: manu¬ 
tenzione e adattamento di fi- 
ree verdi annesse alle scuole, 
giardini, parchi e passeggiate 
pubbliche. 

. LAVORI PUBBLICI: spese 
di manutenzione e riparazio¬ 
ne di beni immobili di pro¬ 
prietà comunale. 

Per quanto concerne l*o- 
rientamento del bilancio '79 è 
stato deciso di Indirizzare 11 
lavoro di preparazione lungo 
le linee tracciate nel «proget¬ 
to Firenze » di cui si intende 
riconfermare la validità di 
impostazione indicando come 
priorità le opere legate all’e¬ 
conomia cittadina (insedia¬ 
menti produttivi, centro an¬ 
nonario di Novoli); alia cul¬ 
tura (restauro del patrimonio 
monumentale); alle infra¬ 
strutture (grande viabilità, 
trasporti, inquinamento e 
distribuzione delle acque); 
problema della casa; assi¬ 
stenza domiciliare; vacanze 
anziani, spese per avvio dei 
consorzi socio-sanitari ed in¬ 
terventi per il diritto allo 
studio. 

A tali settori dovrebbe es¬ 
sere destinata, quindi la 
maggior parte delle risorse 
disponibili determinate per 
legge — per la parte ordina¬ 
ria — nella previsione dello 
scorso anno aumentata del* 
TU per cento, ed anche la 
maggior parte delle risorse 
del bilancio straordinario che 
si prevede poter contare su 
notevoli finanziamenti. 

Nei corso della fase prepa¬ 
ratoria l’amministrazione in¬ 
tende anche svolgere altri 
due incontri che assumono 
particolare rilevanza per la 
natura e l’incidenza che il bi¬ 
lancio del comune di Firenze 
ha nel comprensorio e nella 
Regione. Un primo incontro 
avverrà tra la giunta comu¬ 
nale e quella regionale e sarà 
incentrato sui problemi della 
economia, dell’università, del¬ 
le acque, della grande viabili¬ 
tà e della casa. U secondo 
incontro in programma è con 
i sindaci del comprensorio; 
saranno concordate le linee 
generali di intervento delle 
amministrazioni locali sul 
territorio. 

• • • 

Guido Rossa e Emilio Ales¬ 
sandrini: il consiglio comu¬ 
nale ha ricordato nella sedu¬ 
ta di mercoledì le vittime 
della violenza terrorista, n 
nostro impegno di oggi — ha 
affé "nato fi sindaco nella 
I comuaicazkme di apertura — 
i nella sede solenne del consi- 
| glio comunale è quello di riaf¬ 
fermare la difesa assoluta e 
intransigente del sistema de¬ 
mocratico costituzionale, al¬ 
l’attacco del quaie il terrori¬ 
smo di ogni specie ha attua¬ 
to in questi ultimi anni nel 
nostro paese, la strategìa più 
distruttiva. 

In tale quadro sì inseri¬ 
scono le decisioni prese dal 
comitato di coordinamento 
per la difesa deirordine de¬ 
mocratico di adottare tutte 
le iniziative per rafforzare lo 
spirito unitario, la compat¬ 
tezza del tessuto democrati¬ 
co e antifascista della città 
e delle sue istituzioni, pro¬ 
muovendo quanto prima una 
grande campagna di massa 
per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche, per la 
riaffermartene dei valori a 
cui si ispira la nostra costi¬ 
tuzione: nelle scuole in pri¬ 
mo luogo, nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nei centri 
culturali e di vita associata, 
con il concorso di tutte le 
forte politiche, sociali a an- 



La vittima Efisio Lai (a sinistra) o Loretina Sale, sorella dì Mario, boss dell'anonima sequestri 


Dal nostro inviato 

MONSUMMANO — L’anoni¬ 
ma sequestri si divora, vari 
« clan » si stanno sbranando. 
La prima vittima di questa 
« guexra » spietata è caduta a 
Monsummano. Si chiamava 
Efisio Lai, aveva trentasette 
anni, abitava in un apparta¬ 
mento in via Veneto 5, as¬ 
sieme alla sua amica Rosa 
Menghini. 38 anni, un’ex 
«bella di notte» della Versi¬ 
lia. Efisio Lai, sospettato di 
far parte della industria dei 
sequestri e intimo di Mario 
Sale, il ricercato numero uno 
della banda dei sequestratori, 
è stato trovato assassinato 
nel suo laboratorio di fale¬ 
gnameria che gli serviva di 
copertura alla sua attività il¬ 
lecita. E’ stato ucciso a colpi 
di roncola e orribilmente 
mutilato. Gli assassini (alme¬ 
no due secondo gli investiga¬ 
tori) gli hanno tagliato le 
mani e bucato gli occhi la¬ 
sciando poi il cadavere alla 
mercè di diversi cani che la 
vittima custodiva in un corte¬ 
letto a fianco della falegna¬ 
meria. 

Un dubbio atroce: le muti¬ 
lazioni sono avvenute prima o 
dopo la morte del Lai? 

Un assassinio freddo, spie¬ 
tato, feroce di stampo mafio¬ 
so legato alia vicenda dei se¬ 
questri avvenuti in Toscana 
ad opera del clan di Mario 
Sale, fra cui quello di Gae¬ 
tano Manzoni, l’industriale 
fiorentino liberato dopo ot¬ 
tanta giorni di prigionia sen¬ 
za il pagamento di una lira. I 
legami del Lai con il clan del 
fratelli Sale erano noti, arci¬ 
noti e risalivano nel tempo. 
Aveva fatto da padrino anche 
ad una figlia di Mario Sale, 
Sabrina. 

Alcuni giorni fa Efisio Lai 
accompagnò a Firenze alla 
Procura della repubblica, Se¬ 
bastiano Saie. 24 anni, resi¬ 
dente a Mamoiada. Sebastia¬ 
no venne arrestato al termine 
di un interrogatorio. Circa u- 
na settimana prima durante 
una perquisizione in carcere, 
in una tasca dell’altro fra- 


CASTELFRANCO DI SOTTO 

— a Mi sono liberato da solo 
appena ho sentito la macchi¬ 
na allontanarsi. Avevo le ma¬ 
ni legate e gli occhi bendati », 
sono state le prime parole di 
Silvio Lami, 59 anni, l'indu¬ 
striale calzaturiero di Ca¬ 
stelfranco di Sotto, seque¬ 
strato e liberato dopo appena 
48 ore, senza aver sborsato 

— almeno così sostengono i 
familiari — neppure una lira. 

Silvio Lami è stato lasciato 
dai suoi rapitori verso le 
2330 in una cava abbandona¬ 
ta di Balbano, una frazione 
di Lucca. L'industriale che e- 
ra stato abbandonato con le 
mani legate e gli occhi ben¬ 
dati si è tolto i lacci e libe¬ 
rato gli occhi. Poi si è diret¬ 
to immediatamente verso un 
ruppo di case, un residence 
i Balbano. Ha bussato alla 
porta di Umberto Braccini e 
ha chiesto aiuto. 


tello, Francesco (arrestato 
poco dopo la liberazione del 
Manzoni) fu trovata una let¬ 
tera in codice. Nel giro di 
poche ore il messaggio fu 
decifrato e diede utili indica¬ 
zioni: in un cascinale vicino 
a Firenze di cui i fratelli Sa¬ 
le avevano la disponibilità, 
dentro l’impagliatura di una 
sedia furono trovati tre mi¬ 
lioni di lire. In casa di Se¬ 
bastiano gli investigatori ave¬ 
vano trovato un’altra lettera 
scritta con il codice usato da 
Francesco Sale e un appunto 
In cui era contenuta la chia¬ 
ve. 

Mentre Sebastiano finiva 
alle Murate. Efisio Lai sparì 
dalla circolazione. 

Si rifece vivo qualche gior¬ 
no dopo fornendo spiegazioni 
poco convincenti. Comunque 
ve»me lasciato libero, nono¬ 
stante nel corso di una per¬ 
quisizione nel suo apparta¬ 
mento" fosse stata trovata 
Gli investigatori evidentemen- 
una piantina di una villa di 


Silvio Lami è stato soccor¬ 
so e poi accompagnato in au 
to dallo stesso Braccini alia 
caserma dei carabinieri di 
Nozzano. L’appartamento del 
Braccini è sprovvisto di tele¬ 
fono. Quando il rapito è ar¬ 
rivato dai carabinieri era cir¬ 
ca la mezzanotte. Sono stati 
subito avvertiti i familiari. 

Dalla villetta del I.ami in 
via San Martino 25. sono 
partiti il figlio Marco di 25 
anni e il nipote Luciano. In¬ 
tanto, nella caserma di Noz¬ 
zano, Silvio Lami ha risposto 
ad alcune domande dei cara¬ 
binieri. Ha detto di essere 
stato colpito alla testa appe¬ 
na uscito dal circolo dove a- 
veva giocato a carte con gli 
amici e di aver perso i sensi. 

«Non ricordo nulla — ha 
detto l'industriale — penso 
che fossero in quattro. Mi 
sono ritrovato in un ambien¬ 
te chiuso. Non mi hanno 


un possidente agricolo che 
molto probabumente avrebbe 
dovuto essere sequestrato. 
Gli nvestìgatori evidentemen¬ 
te pensavano di usare il Lai 
come esca per arrivare a 
Mario Saie. Ma questo trat¬ 
tamento di favore può aver 
innescato dei sospetti nel 
clan sardo. 

Efisio Lai è stato trovato 
ucciso li pomeriggio del 31 
gennaio, quando i carabinieri 
della stazione di Monsumma¬ 
no hanno ricevuto una tele¬ 
fonata: «C’è un cadavere in 
una falegnameria di via Pra¬ 
to vecchio ». I militari si so¬ 
no recati immediatamente nel 
luogo indicato e entrati al- 
l’intemo del laboratorio sì 
sono trovati di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante. Sul 
pavimento c’era il cadavere 
di un uomo, orribilmente 
mutilato e dilaniato da alcuni 
doberman. Era Efisio Lai. 

Sul pasto arrivava il ma¬ 
gistrato di Pistoia Signorelh, 
il capitano Gasparri della 


dato nè da bare nè da man¬ 
giare. Poi sono stato portato 
via e quindi abbandonato 
nella cava...». < 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri. i familiari hanno eretto 
una barriera: ai giornalisti 
hanno ripetuto che Silvio 
Lami aveva bisogno di ripaso 
e tranquillità. Un primo con 
tatto con i magistrati e gli 
investigatori è avvenuto nel 
primo pomeriggio. Sull'intera 
vicenda viene mantenuto un 
assoluto riserbo. Il procura¬ 
tore Iosto Ladu, ripete in 
continuazione che le indagini 
sono appena iniziate, che bi¬ 
sogna attendere di interroga¬ 
re l’industriale. Insomma i 
soliti, ritornelli. 

Questa vicenda appare sin 
golare: il Lami è stato basto 
nato (come si vede dall’ec- 
chimosi sulla testa), seque¬ 
strato e liberato nel giro di 
48 ore. I rapitori subito dopo 


compagnia di Montecatini 
poi giungeva il magistrato di 
Firenze Fleury, gli uomini del¬ 
la criminalpol. 

I! medico legale stabiliva 
che il Lai era stato ucciso 
nella notte del 30 gennaio, 
cioè dodici-quindici ore 
prima della scoperta del ca¬ 
davere. Era stato colpito con 
numerosissimi fendenti, pro¬ 
babilmente da una roncola. 
Gli assassini avevano infierito 
sulla vittima con particolare 
ferocia. Gli avevano tagliato 
!e mani di netto all’altezza 
dei polsi e gli avevano buca¬ 
to gli occhi quasi a cavarli. 
Il resto lo avevano fatto i do¬ 
berman liberati dagli assas¬ 
sini perchè facessero scempio 
di quello che restava di Efi¬ 
sio lai. 

Gli inquirenti parlano di 
assassini e non di assassino 
perchè sul tavolo della fale¬ 
gnameria sono stati trovati 
tre bicchieri e un fiasco di 
vino. Ciò significa che Efisio 
Lai la sera del 30 gennaio si 


il sequestro si erano fatti vi¬ 
vi a quanto risulta ai soliti 
bene informati. E pare anche 
che avessero chiesto un ri¬ 
scatto di un miliardo di lire. 

Cosa è accaduto? I se¬ 
questratori non sono stati nè 
arrestati, nè individuai i. 
Dunque cosa è successo per 
indurli a rilasciare l’indu- 
striale? I motivi della sua li¬ 
berazione vanno ricercati 
nella « guerra » scoppiata fra 
i vari clan E’ un’ipotesi. 

Del resto la liberazione del¬ 
l’industriale è avvenuta a do¬ 
dici ore dalia scoperta del¬ 
l’uccisione di Efisio Lai. rite¬ 
nuto implicato nell’anonima 
sequestri. 

La vicenda è singolare per 
due motivi: la immediata ri¬ 
chiesta del denaro (mai ac¬ 
caduto negli altri dieci pre¬ 
cedenti sequestri) e il suo 
immediato rilascio senza il 
pagamento del riscatto. 


trwava in compagnia di al 
meno due pei sulle cne poi io 
avieobero ucciso. Feicne? 
Pex \enaetta, rispondono gii 
inquirenti pur non esc.udt.Ji- 
uo altre ipotesi. L'ipotesi del¬ 
la vencieua e la piu prooabue 
tenuto conto che Elisio Lai 
agn occni ciel cian ilei saie, 
poteva aver assunto la figura 
uel tiauitoie. c,gu non era 
stato arrestato nè quando a 
veva accompagnato tieoastia- 
no Sale a Firenze nè quando 
gii investigatori gli trovatello 
la piantina della villa uel 
possidente. 

Quindi Efisio Sale può aver 
subito un vero e proprio 
processo e poi la conclan 
nn a morte. Nel laboraiono 
di falegnameria nonastante lo 
scempio del cadavere, seni 
bra die non siano state rio 
vate tracce di una collutta¬ 
zione. Ciò significa che Lui è 
stato subito sopraffatto e 
colpito a morte. 

E non è pensabile che pa-, 
sa essere stata una persona 
sola. Resta tuttavia il dubbio 
atroce die Lai possa essere 
stato mutilato prima di veni 
re ucciso. Solo la perizia 
medico-legale, potrà fornire 
una risposta in tal senso. 

Ma fra le ipotesi che ven¬ 
gono avanzate non si esclude 
quella che la morte del La; 
possa essere legata in qual¬ 
che modo all’improvvisa libe¬ 
razione dell’industriale di 
Castelfranco. Silvio Lami. Li¬ 
berazione che è avvenuta a 
poco più di otto ore dalla 
scoperta del cadavere di Efi 
sio Lai. Si tratta solo di una 
coincidenza? O quelle mutila 
zioni significano che Lai ave 
va allungato le ninni in una 
zona controllata da un altro 
clan? Nella zona del cuoio si 
dice, ad esempio che da 
tempo piccoli, medi e grandi 
imprenditori versano una 
tangente ad una banda di 
taglieggìatorì per essere la¬ 
sciati in pace. Vero o falso? 
Certo è che fino a 48 ore fa. 
a Santa Croce sull’Arno e a 
Castelfranco di sotto, cioè 
nel comprensorio del cuoio, 
n on si era mai verificato un 
sequestro di persona. 

Il rapimento del Lami po 
trebbe aver rotto questo « e 
quilibrio » e aver scatenato la 
guerra fra i clan. In questo 
caso il Lai avrebbe di sua 
iniziativa, organizzato il se¬ 
questro delPindustriale calza¬ 
turiero scatenando immedia¬ 
tamente le reazioni della 
banda rivale. Guarda caso 
dopo l’uccisione del Lai. l’in 
dustriale di Castelfranco è 
stato rilasciato. 

La guerra fra i vari clan in 
Toscana è esplosa in occa 
sione del processo di Siena ai 
nresunti rapitori e uccisori di 
Marzio Ostini. Da Siena come 
si ricorderà venne imbucata 
la lettera indirizzata ai fami¬ 
liari di Gaetano Manzoni. Al 
lo r a scrivemmo che nualruno 
voleva far cani re rhe i sardi 
«rrpcfnri e imputati nei ir-o 
cosso Ostini nei processi 
n» Savons Pierorrl e 

dassini erano estranei. C'oè 
che olii aveva invialo la lei 
torà arriva indistnrhato T/ur 
ricisuìA del Lai nc c una con- 

Del resto, il legame fra il 
Lai e il clan dei Sale, viene 
confermato dal fatto che nel 
l'appartamento di via Veneto 
5. è stata trovata la sorella 
di Mario Sale. loretina. La 
donna che non ha voluto 
spiegare i motivi della sua 
presenza a Monsummano e 
stata arrestata per falso e re 
ticenza dal giudice di Pisto a. 
Il magistrato di Firenze l’ha 
accasata con un ordine di 
cattura di favoreggiamento 
pei confronti dei fratelli 
Francesco e Mario. 

Giorgio Sgherri 


Secondo i familiari non è stato pagato alcun riscatto 

Torna in libertà dopo 48 ore 
l’industriale di Castelfranco 

Silvio Lami è stato abbandonato legato ed imbavagliato in una cava alla periferia di Lucca • Non 
ricorda niente di quanto è avvenuto - I banditi non gli hanno dato nè da mangiare nè da bere 


Antonio Saporito era fuggito da Santa Teresa assieme ad un complice 


Catturato mentre scende dal treno il seconde evase 


Dal nostro inviato 

PRATO — Il cerchio si è 
chiuso anche attorno ad An¬ 
tonio Saporito, l’evaso dal 
carcere di Santa Teresa che 
assieme a Claudio Di Biasi 
aveva « sequestrato » il gio¬ 
vane pastore Giovanni Apri- 
liano e che martedì scorso 
era riuscito a sottraisi alla 
cattura dopo un furioso con¬ 
flitto a fuoco con i carabi¬ 
nieri a Po netta Terme. Ieri 
mattina poco prima delle 9 
è stato catturato alla stazione 
centrale di Bologna. U Sapori¬ 
to era stato riconosciuto da 
un cittadino alla stazione di 
Riola di Vergato, un paese 
a circa 40 chilometri dal ca- 
poluogo emiliana che ha av¬ 
vertito i carabinieri. Le foto 
infatti di Saporito e di Di 
Biasi era stata pubblicata da 
un giornale locale dopo la 
sparatoria a Ferretto Terme. 

I carabinieri ricevuto la se¬ 
gnalartele si sono appostoti 
sulla pensilina della storione 
di Bologna. Antonio Saporito 
era confuso tra la folla, ma 
non ha opposto alcuna resi¬ 
stenza. Era disarmato e feri¬ 
to alla gamba destra. Una 
pallottola lo aveva raggiunto 
di striscio alla coscia durante 
la sparatoria deU'altro giorno. 
Appariva distrutto dalla lun¬ 
ga fuga e pieno di ecchimo¬ 
si. In tasca gli sono state 
trovate circa 390 mila lire. 
Una bella cifra per un evaso 
braccato da quindici giorni 
da polizia e carabinieri. 

Al magistrato che lo ha in¬ 


terrogato ha dichiarato di a- i 
ver perso la pistola mentre 
correva e che Giovanni Apri¬ 
vano non era stato sequestra¬ 
to. ma che lo aveva seguito 
assieme al Di Biasi di sua 
spontanea volontà. Ora su 
questa ingarbugliata vicenda 
si tenta di fare, dopo la cat¬ 
tura dei due evasi ed i] ri¬ 
torno a casa del giovane pa¬ 
store « sequestrato * un po’ di 
chiarezza. 

Alla tesi del sequestro del 
giovane Apriliano i magistra¬ 
ti Vigna e Cariti non sem¬ 
brano dare molto credito. In¬ 
fatti ieri mattina hanno e- 
messo nei confronti del pa¬ 
store un ordine di cattu¬ 
ra per concorso in rapina as¬ 
sieme a Saporito e D: Biasi. 

Il colpo sarebbe stato com¬ 
piuto prima del cosiddetto 


« sequestro » ai danni della 
Cassa di Risparmio di San 
Godenzio. Ciò confermerebbe 
che ì due evasi e l’Apriliano 
si conoscevano già prima del¬ 
lo scorso 20 gennaio quando 
per la prima volta si parlò 
del sequestro del pastore. 

Ora dopo l’interrogatorio 
avvenuto martedì scorso di 
Giovanni Apriliano, durato 
ben nove ore, anche l’omici¬ 
dio del pensionato Tito Pagli 
avvenuto in località Sasso nel 
comune di Vaiano In coinci¬ 
denza con il « rapimento » del 
giovane pastore è entrato uf¬ 
ficialmente in questa vicenda. 
I sostituti procuratori della 
Repubblica Miller e Cariti 
hanno spiccato due ordini di 
cattura per omicidio a scopo 
di rapina nei confronti di An¬ 
tonio Saporito e Claudio Di 


Biasi. 

Un altro ordine di cattura 
è stato spiccato dal dottor 
Miller nei confronti dell’ope¬ 
raio Agostino Russano, di 43 
anni, residente a Prato il 
quale è accusato di aver oor- 
tecipato assieme ai due eva¬ 
si ad una rapina in banca 
a Vaiano e ad una in una 
bisca a Montemurlo. 

Come si vede questa vicen¬ 
da si sta ulteriormente allar¬ 
gando e complicando. Quello 
che non appare ancora chiaro 
è perché i familiari di Gio¬ 
vanni Apriliano. che del resto 
finora non ha ben spiegato 
come ha fatto e « liberarsi » 
e tornare a casa, abbiano det¬ 
to che il figlioccio era stato 
rapito, quando poi risulta che 
il giovane pastore avrebbe 
partecipato già prima de] pre- 


Commerciante fiorentino arrestato 
alla frontiera con 770 milioni 


Un commorcianto fiorentina Mwro Po¬ 
lacchi di 41 anni rosMonto in via Val di 
Chiana 77 è stato arrostato al valico auto- 
stradato di frontiera di Vontimfglia. Molta suo 
tasche i finanzieri hanno trovato un assegno 
bancario di 779 milioni di lire. 

li Patacchi che viaggiava a bordo dotta 
propria auto od oro dirotto in Francia, una 
volta giunto al posta di frontiera avrobba di¬ 
chiarata di avere con sé soltanto 199 mila 
lira. Il sottufficialo della finanza di servizio 


però non è rimasto convinto. Il commorcianto 
fiorentino è stato perquisito o trovato in pos¬ 
sesso di un assegno bancario 
In un primo momento i stato bloccato od 
interrogato in stato di formo, quindi il pro¬ 
foro di Ventimiglia ha tramutato il torme in 
arrosto por tentate esportartene di voluto. 
Mauro Patacchi è stato quindi condotto al 
carcera di Santa Tacla di San Ramo. La pros¬ 
sima sattimana sarà procassato por dirottis¬ 
sima dal tribunato della città dei fiori. 


sunto sequestro ad una rapina 
assieme ai due evasi. 

Altro particolare che gli in 
vestigatóri devono chiarire è 
perché l’ordine di cattura per 
t due evasi parla, per quanto 
riguarda la vicenda. deH’ucci 
*:ione di Tito Pagìi, (che tra 
l'altro sembra fosse legato al 
la famiglia di Giovanni Apri¬ 
vano) dt omicidio a scopo dì 
rapina, quando nelle tasche 
del pensionato sono state tro¬ 
vate 506 mila lire In contanti. 
Cosa volevano rapinare? E" 
veramente questo il movente 
di questo omicidio? 

A queste domande ancora 
gli inquirenti non vogliono da 
re risposte precise. « Stiamo 
indagando in varie direzioni 
— è la loro risposta — for¬ 
se nei prossimi giorni i tas¬ 
selli che mancano a questo 
mosaico potranno andare a 
posto ». Altre domanda a cut 
gli investigatori devono dare 
una risposta i come i due 
evasi siano riusciti a mettere 
insieme l’arsenale trovato a 
bordo della 500 targata 
Beri su cui viaggiavano al 
momento in cui furono fer¬ 
mati dai carabinieri a Por- 
retto Terme. Nell’auto cera¬ 
no cinque pistole, due fucili 
a canne mozze, due pugnali 
e moltissime munizioni. A co 
sa dovevano servire queste 
armi? Per le rapine? Erano 
un po' troppe. Dovevano es¬ 
sere consegnate a qualcuno? 
Claudio Di Biasi era noto per 
le sue simpatie neofasciste. 

Pioro tonaseli 
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Dopo lunghe trattative raggiunto Raccordo 

Finalmente sbloccati 
i finanziamenti per 
la «nuova» Forest 

Occuperà 150 dipendenti - Confermata la cassa integrazione 
fino al 30 aprile - La finanziaria COACI aumenta il capitale 


PISA — Raggiunto raccordo 
per la vicenda Foresi. Per la 
prima volta sono stati messi 
nero su bianco gli impegni 
della proprietà verso i lavo¬ 
ratori pisani. Sembra anche 
ormai sbloccata la questione 
dei finanziamenti per costrui¬ 
re il nuovo stabilimento tessi¬ 
le die aveva rappresentato I» 
maggiore causa dell'impasse 
per cui avevano ristagnato 
lungamente le trattative. 

La finanziaria Coaci si è 
impegnata a costruire a Pisa 
una nuova azienda tessile che 
dovrà occupare circa 150 di¬ 
pendenti mentre rimane con¬ 
fermata la cassa integrazio¬ 
ne fino al 30 aprile per tutti 
i lavoratori della ex Forest. 

Ruota intorno a questo pun¬ 
to tutto l'accordo sottoscritto 
mercoledì a Roma presso il 
ministero dell'industria 

All'incontro erano presenti 
1 parlamentari pisani, il se¬ 


natori» Faedo. gli onorevoli 
Bern-ardini e Labriola, il Sin 
daco di Pisa Luigi Bulleri, 
l’assessore provinciale Motta, 
i rappresentanti del sindacato 
e del consiglio di fabbrica, 
il rappresentante della Coaci 
dottor Vitali e l’avvocato Sau¬ 
na dell’Unione Industriali ol¬ 
tre elle il sottosegretario Si- 
nesio che segue la vicenda 
per conto del ministero della 
industria. 

La situazione si è sblocca¬ 
ta aliando il rappresentante 
della proprietà ha annunciato 
che la Coaci avrebbe porta¬ 
to il nroprio capitale da 10 
milioni a 000 milioni, la cifra 
necessaria ner accedere ai 
finanziamenti necessari per la 
costruzione di una nuova fab¬ 
brica. 

Già da anni la Forest ave¬ 
va chiesto ed ottenuto due mi¬ 
liardi e 800 milioni per lavori 
di ristrutturazione. Con l'ae- 


Denunciati 4 insegnanti 
dei corsi delle 150 ore 


Quattro insegnanti dei cor¬ 
si delle 150 ore della scuola 
« Beato Angelico » sono state 
denunciate dal preside per 
rifiuto di servizio e per tur¬ 
bativa all’Interno dela scuola. 

La denuncia è stata inol¬ 
trata al provveditore il quale 
li ha deferiti al consiglio di 
disciplina provinciale, una e- 
manazione del consiglio sco¬ 
lastico della provincia. 

Tre dei quattro inseguanti 
si erano rifiutati di parteci¬ 
pare alla riunione del consi¬ 
glio di classe dei corsi in 


quanto il preside intendeva e- 
scludere i borsisti, cioè gli o- 
pemi e i giovani che frequen¬ 
tano le 150 ore. 

Ieri pomeriggio al circolo 
«Vie Nuove» corsisti ed in¬ 
segnanti delle 150 ore hanno 
manifestato durante la so¬ 
spensione di tutte le attività. 

Sindacati, insegnanti e la¬ 
voratori hanno rivendicato la 
difesa della gestione colletti¬ 
va dei corsi e la collegialità 
del consiglio di classe per le 
150 ore e per gli organismi 
collegiali della scuola. 


cordo di mercoledì la Coaci 
si impegna ad utilizzare parte 
di quella cifra, circa un mi¬ 
liardo e 600 milioni per la 
nuova impresa produttiva, 
mentre il rimanente del fi¬ 
nanziamento sarebbe disponi¬ 
bile per altrp eventuali inizia¬ 
tive industriali. 

Il verbale d’accordo com¬ 
prende anche una richiesta 
avanzata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali secondo la nuale 
la residua parte del finanzia¬ 
mento già deliberato per la 
ex Foiest dovrà essere utiliz¬ 
zata per un’altra iniziativa 
idonea a risolvere il proble¬ 
ma di quei lavoratori che non 
troveranno posto nel nuovo 
stabilimento. 

Quando inizieranno i la¬ 
vori? Questo ancora non si 
sa: sarà possibile dirlo quan¬ 
do terminerà l'iter burocrati¬ 
co che renderà effettivo il fi¬ 
nanziamento. Nell’accordo so¬ 
no comunque stabilite le pros¬ 
sime tappe: in questi gior¬ 
ni la Coaci dovrà prendere 
contatti con il ministero del- 
l’industria per verificare e 
comnletare l’eventuale docu¬ 
mentazione necessaria per la 
approvazione del piano 

Dal canto suo l’amministra¬ 
zione comunale ha garantito 
fin dal momento della firma 
dell’accordo di poter mettere 
a disposizione un'area, di cir¬ 
ca 120 mila metri quadrati 
nella nuova zona industriale 
di Ospedaletto. alla periferia 
sud di Pisa. Durante l’incon¬ 
tro a! Ministero non si è fat¬ 
ta parola sul futuro dell’area 
dove sorge l'ex Forest e sul¬ 
la quale gravano i noti vinco¬ 
li urbanistici. 






con SCONTI REALI sin °ai 
CINQUANTA PER CENTO 


di cui alcuni esempi 



Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
orni 00x60circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 arca cm. 300x200 circa 

Iie40u000 lire 210000 Iie420000 lire 590000 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

senza maggiorazione di prezzo, senza interassi a aanzi 


solo per pochissimi giorni 


Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 


FIRENZE 


tutti i mobili in stile vorranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 


informazioni SIP agli utenti 


Si informa che dal giorno 1° c.m. è stata estesa 
anche ai distretti telefonici di, FOLLONICA, GROSSETO, 
PIOMBINO e VOLTERRA la tassazione automatica del 
servizio opzionale v \ 

114 SVEGLIA 

le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 dell’Elenco 
Abbonati. 


Società Italiana per lEsercizioTelefonico 


Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua I 

collezione esclusiva di f 

TAPPETI 

ORKNTAU AUTENTICI 



Una battuta di caccia al 
cinghiale fra amici, l’iiltima 
prevista • dal calendario ve¬ 
natorio, si è conclusa tragi¬ 
camente per Arnaldo Cini, di 
37 anni, residente a Tirli. una 
frazione del comune di Ca¬ 
stiglione della Pescaia, 
Difficile ricostruire la dina¬ 
mica di questo «Incidente». 
La morte del Cini, avvenuta, 
alle 20 di mercoledì all’ospe¬ 
dale di Grosseto dopo un dif¬ 
ficile intervento chirurgico, 
sembra sia stata determina¬ 
ta da una «palla» partita 
dal fucile di Telemaco To- 
nlnelli 35 anni, anch’esso re¬ 
sidente a Tirli. Il fatto che 
ha destato profonda impres- 


PG 93 


DANCING CINE DISCOTECA 

Spìcchio (EMPOLI) Tei 0671/508.606 
DOMANI SERA debutto di 


JUNIOR MAGLI 

e la sua favolosa Orchestra 

In discoteca CLAUDIO E FABIO 


COMUNICATO STAMPA 

L’Amministrazione Provinciale comunica che il 12 febbraio 
1979 scadano i termini per la presentazione delle domande dì 
supplenza per te scuole di formazione professionale. Alla domanda 
va ailegata fotocopia del titolo di studio, per la rimanente docu¬ 
mentazione i termini sono prorogati fino al 20 febbraio 1979. 
Coloro che avessero già presentato la domanda sono invitati a 
corredarla della documentazione in essa menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.I.- delia Provincia è a disposizione 
un ciclostilato con I ac-simile della domanda. 



Indagine di un gruppo di ricercatori dell'Università 

Un viaggio dentro l'universo 
del doppio lavoro nel Pisano 

Radiografia dell'offerta e delle cause che determinano questo vastissimo fenomeno 
nella provincia - La famiglia come « nucleo di partenza » - I dati emersi dai sond?ggi 


Scioperano contro la minaccia 
di 30 licenziamenti alla CRM 

PIOMBINO — Oltre mille lavoratori delle imprese metal¬ 
meccaniche che operano nel settore degli appalti alle Ac¬ 
ciaierie. alla Magona ed alla Dalmine hanno Ieri incrociato 
le braccia per protestare, in primo luogo contro la minac¬ 
cia di 30 licenziamenti alla CRM. Lo sciopero è stato di 
tre ore nella mattinata e di due ore per gli altri turni di 
lavoro. Al di là della difficile situazione che stanno attra¬ 
versando i lavoratori della CRM, che sono appena usciti 
da un periodo di cassa integraz’one che ha interessato una 
sessantina di operai, quello che ancora una volta è in di¬ 
scussicele è il ruolo giocato dalle imprese appaltatrici nel¬ 
l’ambito del tessuto economico cittadino. 

Sono ormai mesi, per non parlare di anni, che uno dopo 
l'altro si manifestano in modo acuto, con la cassa integra¬ 
zione e licenziamenti, i segni di una crisi che è divenuta 
strutturale nel settore dell’Indotto. I lavoratori chiedono 
— e lo hanno detto nell’assemblea che si è tenuta ieri mat¬ 
tina presso il circolo delle Acciaierie — una razionalizza¬ 
zione del sistema degli appalti, per costruire una struttura 
imprenditoriale seria, che non sia cioè quella di semplici 
prestatori di manodopera. Imprese che abbiano quindi una 
vera capacità imprenditoriale che permetta di superare i 
limiti della semplice manutenzicne degli impianti. 

Oltre a questo è in discussione anche il modo di ope¬ 
rare da parte delle Acciaierie di Piombino che non rispet¬ 
tando gli accordi del *74 con la FLM per il mantenimento 
dei livelli complessivi di occupazione nelle imprese, met¬ 
tono in pericolo il lavoro di decine di operai. Nella crisi 
dell’impresa locale pesa infatti anche l’ingresso soprattutto 
alle Acciaierie, di tutta una serie di imprese che vengono 
da fuori. Queste imprese sono difficilmente controllabili 
sul piano sindacale e spesso riescono con gli straordinari 
del personale trasfertlsta ed abbassare i costi dei lavori. 

Nella foto: un'immagine di una recente assemblea di lavo¬ 
ratori davanti allo stabilimento 


Tragico incidente nel Grossetano 

Spara al cinghiale 
ma uccide un amico 


sione nella piccola comunità 
è avvenuto verso Tè 15 quan¬ 
do ormai la battuta di cac¬ 
cia stava per giungere al 
termine. 

Il Cini e il Toninelli con i 
rispettivi cani, camminavano 
vicini, per due sentieri diversi 
quando sono stati messi sul¬ 
la pista buona dall’abbaiare 
dei cani intorno al cinghiale. 

E’ in quel momento, non 
si sa come, che il Toninelli 
vedendo il cinghiale ha spia- 
rato senza rendersi conto che 
nella stessa direzione da do¬ 
ve proveniva l’animale si tro¬ 
vava il Cini che è rimasto Col¬ 
pito ali’addome. 


FLORENT1A CARAVAN 

via del termine 16 Firenze 


PISA — Viaggio nell’universo 
sommerso dei doppio lavoro 
in provincia di Pisa: un 
i gruppo di ricercatori dell’u- 
1 niversità ha deciso di metter- 
j si In cammino armati di un 
j voluminoso questionario, 
buona volontà ed un primo 
| finanziamento di 15 milioni 
j stanziato dal Centro Niziona- 
i le Ricerche alla scoperta di 
questo grande moloch dell’e 
ccnomia italiana. 

Dove e perche si diffonde 
la pratica del doppio lavoro? 
Quale estensione ha questo 
fenomeno? Fino ad oggi non 
esistono studi scientliicamen- 
te attendibili al riguardo ma 
solo delle stime che, por nel¬ 
la loro indeterminatezza, for¬ 
niscono l’idea di ciò che ac¬ 
cade in moltissime famiglie. 

L'istituto di Sociologia di 
Torino parla di 3-4 milioni di 
pisene che dopo il lavoro uf¬ 
ficiale « arrotondano lo sti¬ 
pendio » ccn un’altra occupa¬ 
zione, l'ISTAT con una dira 
palesemente al di sotto della 
realtà, quantitica in 600 mila 
i « doppi lavoratori », un al¬ 
tro istituto ancora « spara » 
una cifra tonda: un milione. 

Comunque sia non c’è cer¬ 
to bisogno di ricorrere a 
queste labili stime per rico 
noscere che sono moltissimi 
gli operai, gli impiegati e i 
tecnici che dopo il turno 
normale di attività occupano 
in modo remunerativo il 
tempo libero cercando e 
spesso trovando nelle mille 
pieghe del sistema economico 
il modo di cavare in fondo al 
mese uno stipendio in piu. 
Secondo una tesi tn auge 
presso la Confindustria se 
tutti smettessero di svolgere 
il dopolavoro si verrebbero a 
creare dall’oggi al domani da 
un milione e mezzo a due 
milioni di posti di lavoro in 
più. E’ una ipotesi che taglia 
corto su cause e realtà del 
lavoro nascosto. 

A Pisa il gruppo di ricerca¬ 
tori che fanno capo all'Istitu¬ 
to di Sociologia sono partiti 
da un presupposto opposto. 
Si tratta dì guardare non so¬ 
lo all’offerta, cioè alla massa 
di operai, impiegati, tecnici, 
giovani, casalinghe disposti a 
lavorare « nel tempo libero ». 
ma dì radiografare anche le 
condizioni in cui si sviluppa 
la domanda dì questo parti¬ 
colare tipo di occupazione. In 
altre parole 1 'obiettivo si 
sposta anche 6ulle imprese, 
sull’organizzazione delia pro¬ 
duzione e del mercato. 

Intorno a questa ipotesi 
hanno lavorato per un anno 
un gruppo di docenti, laurea¬ 
ti e laureandi pisani; sono il 
professor Luciano Potestà, 
Raffaello Ciucci, Odo Barsot- 
ti. Giuliano Pizzanelli, Gino 
Niccodemi. Annamaria Cider- 
ni, Gabriella Torriti, Eleono¬ 
ra Bennati, Alberto Buona- 
guidi. Laura Lecchini. Rugge¬ 
ro Fedele, Magda Beltrami e 
Massimo Palla. Ora si ap¬ 
prestano ad entrare nella fa¬ 
se ooerativa. La ricerca si 
svilupperà secondo il metodo 
dei campioni ed avrà come 
campo di azione il compren¬ 
sorio pisano-livornese. 

Il nucleo di partenza sa¬ 
ranno le famiglie alle quali 
saranno sottoposti dei que¬ 
stionari, ovviamente anonimi 
per parmettere maggiore li¬ 
bertà e sincerità nelle rispo¬ 
ste. I sondaggi investiranno 
j la zona del comune di Calci- 
! naia, a pochi chilometri di 
j distanza da Pisa, il comune 
i con tasso di popolazione at- 
ì tiva fra i più elevati di tutta 
1 la provincia. 

| GU operatori hanno già a- 

• vuto alcuni incontri con la 
popolazione del posto per 

I spiegare la finalità della ri- 
I cerca. Altri sondaggi (in tota- 
| le in questa prima fase sa- 
! ranno circa 400) saranno di¬ 
retti verso la zona agricola 
delie zone pisane e due quar¬ 
tieri cittadini di Pisa e di 
Livorno. 

Sul fronte delle industrie 
per ora è stato deciso di 
concentrare gh sforzi nel set¬ 
tore metalmeccanico « inter¬ 
vistando » tutte le aziende 
che hanno più di 50 dipen¬ 
denti ed alcuni campioni del¬ 
le altre imprese suddivise fra 
quelle che occupano meno di 

10 lavoratori e quelle che 
hanno tra gli 11 e i 50 ope¬ 
rai. 

Una volta terminata questa 
esplorazione si passerà ad e- 
! saminare i risultati ottenuti e 

• a verificare le varie ipotesi: 
i finanziamenti permettendo, si 
( potrà in seguito estendere la 

• ricerca negli altri settori 
j produttivi del comprensorio: 
j legno, edilizia e tessile. 

j L'università di Pisa non è 
; l'unica impegnata in questo 
genere di ricerche, n lavoro 
di indagine viene svolto pa¬ 
rallelamente anche dagli isti¬ 
tuti di Sociologia di Torino, 
Bari. Ancona e Catania. 

« La nostra indagine — dice 

11 professore Luciano Potestà, 
inimicato di Sociologia del 
Lavoro — ha soprattutto un 
carattere qualitativo. Tentia¬ 
mo di capire quali meccani¬ 
smi concorrono a sviluppare il 
secondo lavoro ». 

« In realtà — afferma il 
dottor Odo Barsottl — le 
cause di questa seconda oc¬ 
cupazione non devono essere 
cercate solo nel lavoratore. 
Esiste infatti una precisa 
domanda che proviene dalie 
imprese; basti pensare — ag¬ 
giunge Barsotti — alle picco¬ 
le aziende che cosi come so¬ 
no strutturate, difficilmente 
potrebbero assumere tutti gli 
oneri derivanti da un dipen¬ 
dente a tempo pieno e quindi 
ricorrono ad un lavoratore 
esterno. Anche per questo 
nella nostra ricerca non in¬ 
tendiamo fare un discorso 
moralistico ». 

Andrea Lazzari 


« Performance » senza troppo successo 

Fuoco incrociato su Curreli 
al processo Ostini a Siena 

Chi tenta di attaccare le dichiarazioni del servo pastore è spesso 
smentito o costretto a fare acrobazie per essere credibile 


SIENA — Anche 1 testi a 
discarico paiono sentirsi im¬ 
pegnati ad attaccare la posi¬ 
zione di Andrea Curreli fi 
servo pastore che ccn le 
proprie accuse ha inchiodato 
uno dopo l’altro alia sbarra 
gli imputati del processo per 
il sequestro e l’uccisione di 
Marzio Ostini. 

Soppesano ogni parola, gli 
occhi spesso frugano i volti 
dei giudici per indovinare 
l’effetto che potranno avere 
le loro dichiarazioni. Ma il 
più delle vclte vendono eme¬ 
riti o sono ccstrettl a rettifi¬ 
care. a modificare, compiere 
acrobazie per rendere più 
credibile il loro racconto. 

Lussorio Angloni, ad esem¬ 
plo. teste a discarico deU’lm* 
putato Antonio Soru. è stato 
una frana. Angicni aveva di¬ 
chiarato che Soru verso la 
fine di gennaio si trovava al¬ 
le sue dipendenze in sostitu¬ 
zione di suo fratello Giovanni 
arrestato per un furto di 
armi e perchè implicato in 
una vicenda di sequestro. 

Alla corte, dopo molti ten¬ 
tennamenti. ha finito per af¬ 
fermare che Antonio Soru e- 
ra rimasto al lavoro fino al 
25 gennaio *77. Non un giorno 
di più. E’ importante perchè 
il sequestro di Marzio Ostini 
è avvenuto il 31 gennaio e 


! quindi Som avrebbe potuto 
j benissimo trovarsi in conti- 
! nente e partecipare al se- 
quest ro. 

La corte per mercoledì 7 
febbraio, alla ripresa dell’u- 
d’fnza, attende una risposta 
dalla Tirrenia Navigazioni. 
Dai registri si può accertale 
se Antonio Soru. dopo il 25 
gennaio ha lasciato la Sar¬ 
degna. 

Da Montepulciano è arriva¬ 
to il verbale di interrogatorio 
di Andrea Curreli in cui sca¬ 
giona il sindaco di Radico- 
fani Alberigo Sonnini. Nel- 
l’intarrogatorio reso al pro¬ 
curatore Laviano. Curreli di¬ 
ce « Il giorno del mio inter¬ 
rogatorio che iniziò gioved 
pomeriggio e se ncn sbaglio 
il 7 dicembre ’78 un carabi¬ 
niere mi indicò una persona 
come il sindaco di Radicofa- 
ni. Non ho detto nulla né al 
mio difensore né alla Corte 
perchè pen-avo di essere 
messo a confronto e in quel¬ 
l’occasione avrei detto che 
non si trattava del « conti¬ 
nentale». 

Il carabiniere Giuseppe 
Aiello il cui verbale di inter¬ 
rogatorio è stato allegato agli 
atti sostiene: «Ho avuto oc¬ 
casione di conoscere il sinda¬ 
co oer aver prestato servizio 
a Radicofanì. Per due volte 


ho fatto parte della scorta a 
Curreli. ricordo che in occa¬ 
sione del pruno servizio vidi 
fi sindaco cne stava seduto 
in nula, non so precisare 
meglio. Può darsi che lo ab 
bia indicato ad un mio colle¬ 
ga e il Curreli abbia senti¬ 
to ». 

Il sindaco com’è noto, so¬ 
stiene di essere sta*o in aula 
l solo il 12 dicembre, 
j L’avvocato Gaetano Pecorel- 
I la. parte civile, ha esibito al¬ 
ia corte una locandina di uno 
spettacolo svoltosi a Viterbo 
il 25 settembre ’76 con la 
partecipazione della cantante 
Maria Carta. Circostanza che 
ronfeinrm le d'chiarazionl di 
Curreli. Il servo pastore ave 
va affermato che verso la fi¬ 
ne di settembre si recò ad 
una festa. 

Ta’e circostanza cercò di 
smentirla Maria Francesca 
Cherci sposata Porrcu che a- 
veva nr/i alle dipendenze 11 
servo pastore Curreli fino al- 
l’cttobre ’76. La donna so¬ 
stenne che ne^uno usciva 
dono le 20 dalla sua casa. 
Curreli precisò invece che li¬ 
na sc-a in occasione di una 
festa durante la quale si era 
svolto uno socMucolo. sia lui 
che gii altri della famiglia e- 
reno lisciti. 

g. s. 


E' stato deciso dal Consiglio comunale 

Civitella avrà quattro 
consigli di circoscrizione 


I - *. V - 


Nella prossima seduta verranno designati Ì rappresentanti dei 
vari partiti - Un anno che servirà come « sperimentazione » 


Anche Civitella avrà i con¬ 
sigli di circoscrizione. Saran¬ 
no 4 accorpando le sette fra¬ 
zioni del comune. Lo ha de¬ 
ciso mercoledì sera il consi¬ 
glio comunale che in una 
prossima seduta straordinaria 
provvederà alla nomina dei 
consiglieri. Mercoledì la 
compagna Puccoli, a nome 
della commissione che ha la¬ 
vorato all’ipotesi di decen¬ 
tramento, ha presentato il 
regolamento della zonalizza- 
zione delle circoscrizioni. 

«Siamo arrivati certamente 
in ritardo, ha detto la Pucco- 
1L 

Il decentramento del co¬ 
mune era un impegno che il 
consiglio si era assunto ap¬ 
pena insediatasi ». Con qual¬ 
che anno di ritardo e ad un 
anno dalla scadenza del 
mandato del consiglio comu¬ 
nale, ecco la decisione di dar 
vita ai consigli 

Con quale spirito? « Natii 
Talmente con quello di favo¬ 
rire la democrazia e !a par¬ 
tecipazione di cittadini alla 
vita dell’amministrazione co¬ 
munale. Civitella è divisa in 
sette frazioni, dislocate in un 
territorio molto vasto ». 


« Difficile per il consiglio 
comunale essere perfettamen¬ 
te a conoscenza di tutti i 
piccoli problemi che possono 
nascere nelle varie frazioni. 
La decisione di partire ades¬ 
so con le circoscrizioni ha 
però anche un altro motivo, 
più contingente: questi con¬ 
sigli resteranno in carica po¬ 
co più di un anno, fino alle 
elezioni dell’80. Ebbene que¬ 
sto sarà un anno di speri¬ 
mentazione e di verifica. Nel- 
t’80 potremo controllare se la 
zonizzazione era giusta, se le 
competene affidate al consi¬ 
gli erano sufficienti o no, se 
questi, in una parola hanno 
funzionato ». 

«Un anno di prova atten¬ 
dono quindi i quattro muri¬ 
gli di circoscrizione di Civi¬ 
tella. Il loro regolamento è 
stato approvato in parte al¬ 
l’unanimità e in Darle a 
maggioranza. Il gruppo di 
minoranza DC infatti da una 
parte si è dichiarato d’accor¬ 
do sull’istituzione del consigli 
di circoscrizione e dall’altra, 
con limpida coerenza, ha vo¬ 
tato contro la proposta di 
zonizzazione (voleva 6 cir¬ 
coscrizioni Invece di quat¬ 


tro), contro il sistema li eie 
zione indiretta (voleva 11 
suffragio universale), contro 
la decisione di nominare a- 
desso i consigli (« meglio a- 
spettare l’80 »). 

Alle osservazioni democri¬ 
stiane è stato risposto che 
quattro circoscrizioni invece 
di sci sono la conseguenza 
del principio di integrazione 
tra zone diverse (si è preferi¬ 
to cioè mettere insieme zone 
economicamente e socialmen¬ 
te diverse piuttosto che crea 
re zone omogenee e quindi 
ghetti, capaci poi di contrae 
porsi l’uno all’altro). 

L’elezione indiretta è fatta 
in base alle disposizioni di 
legge e ai costi che una ele¬ 
zione a suffragio universale 
avrebbe comportato. La deci¬ 
sione di dar vita adesso ai 
consigli è motivata, come 
già detto, dalla necessità di 
avere un anno di esperienza, 
sul quale poi riflettere. 

Nel consiglio comunale di 
mercoledì è stato deciso di 
nominare una commissione 
del decentramento, che si 
preoccuperà di seguire l'or¬ 
ganizzazione della vita dei fu¬ 
turi consigli di circoscrizione. 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


GRANDE: Collo d'accoio 
METROPOLITAN: L'ingo-go 
MODERNO: Il commissario Ver¬ 
rinino 

LAZZERI: Civiltà del vizio 


IUCCA 


AREZZO 


Assassino 


su: 


SUPERCINEMA: 

N : lo 

POLITEAMA: Solamente nero 
TRIONFO: Oogi riposo 
CORSO: (nuovo programma) 
ODEON: (nuovo programma) 

PISA 


ASTRA: L’amico sconosciuto 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più grande avventura: 

Goldrake all'attacco 
NUOVO: Sono stato un agente 
deila Cia 

ODEON: Fuga d : metronotte 
ASTRA: Il paradiso può arrendere 
CENTRALE: Assassinio nul Nilo 
PANTERA: Il dottor Zi vago 

PISTOIA 

ITALIA: (nuovo programma) 
ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Viaggio con Anita 
LUX: Collo d’acciaio 

SIENA 

SMERALDO: (nuovo programma) 
M ODE RNO: (nuovo programma) 

METROPOLITAN: Il paradiso può 
Magnifico 

IMPERO: E poi le chiamarono il 

VIAREGGIO 

EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: Amori miei 
J ODEON: L'ingorgo 


MIGNON: I piaceri privati di mia 
moglie 

MODERNO: L'isola degli uomini 
pesce 

CENTRALE: Suor Emanuelfe 
ASTRA: Un mercoledì da leoni 
PANTERA: Collo d'acciaio 

PRATO 

ARISTON: (nuovo programma) 
SORSI D’ESSAI: (nuovo progr.) 
PARADISO: (nuovo programma) 
BOITO: (nuovo programma) 
EDEN: (nuovo programma) 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposa 
MODENA: Riposo 
PERLA: Riposo 
AMBRA: Riposo 

CENTRALE: La vendetta della pan- 
CORSO: Amore e bocca 
GARIBALDI: Amor m e- 
NUOVO CINEMA: Riposo 
MIGNON: Superaery movie 
NUOVO: Coppie erotiche 

EMPOLI 

CRISTALLO: La più grande avven¬ 
tura-, Gotdrake all’attacco 
LA PERLA: L'ingorgo 


EXCELSIOR; Il paradiso pud at¬ 
tendere 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Addio otti¬ 
mo uomo 

EXCELSIOR: Penetration 

ADRIANO: Cinema varietà 

SMERALDO: (nuovo programma) 

MODERNO: (nuovo programma) 

CARRARA 

MARCONI: Il paradiso può atten¬ 
dere 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Violenza erotica 

PIOMBINO 

ODEON: Geppo il lolle 

SEMPIONE: La grande paura. Se¬ 
gue: Drum l'ultimo mandingo 
COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 20.45 
spettacolo di prosa Amleto 

S. AGOSTINO: Duci 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Spettacolo tea- 

tra!»: Ancvra una volta >mor« 
mio 
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Dopo lunghe trattative raggiunto l'accordo 


Finalmente sbloccati 
i finanziamenti per 
la << nuo va » Forest 




t * - 


, • V 

Occuperà 150 dipendenti - Confermata la cassa integrazione 
fino al 30 aprile - La finanziaria COACI aumenta il capitale 


PISA — Raggiunto l’accordo 
[>er la vicenda Forest. Per la 
prima volta sono stati messi 
nero su bianco gli impegni 
della proprietà verso i lavo¬ 
ratori pisani. Sembra anche 
ormai sbloccata la questione 
dei rinanziamenti per costrui¬ 
re il nuovo stabilimento tessi¬ 
le che aveva rappresentato Ih 
maggiore causa dcH'imp'isse 
per cui avevano ristagnato 
lungamente le trattative. 

Fa finanziaria Coaci si è 
impegnata a costruire a Pisa 
una nuova azienda tessile che 
dovrà occupare circa 150 di¬ 
pendenti mentre rimane con¬ 
fermata la cassa integrazio¬ 
ne fino al 30 aprile per tutti 
i lavoratori della ex Forest. 

Ruota intorno a questo pun¬ 
to tutto raccordo sottoscritto 
mereoledì a Roma presso il 
ministero dell'industria 

AH’inccntro erano presenti 
l parlamentari pisani, il se- 


Quattro insegnanti dei car¬ 
si delle 150 ore della scuola 
« Beato Angelico » sono state 
denunciate dal preside per 
rifiuto di servizio e per tur¬ 
bativa all'interno dela scuola. 

La denuncia è stata inol¬ 
trata ni provveditore il quale 
li ha deferiti al consiglio di 
disciplina provinciale, una e- 
manazione del consiglio sco¬ 
lastico della provincia. 

Tre dei quattro insegnanti 
si erano rifiutati di parteci¬ 
pare alla riunione del consi¬ 
glio di classe dei corsi in 


natore Fnedn. gli onorevoli 
Bernardini e Labriola, il Sin¬ 
daco di Pisa Luigi BuUeri. 
l'assessore provinciale Motta, 
i rappresentanti del sindacato 
e del consiglio di fabbrica, 
il rappresentante della Coaci 
dottor Vitali e l'avvocato Sau¬ 
na dell’Unione Industriali ol¬ 
tre che il sottosegretario Sj- 
nesio che segue la vicenda 
per conto del ministero della 
industria. 

La situazione si è sblocca¬ 
ta quando il rappresentante 
j della proorietà ha annunciato 
' che la Coaci avrebbe porta 
to il nroprio capitale da 10 
milioni a 000 milioni, la cifra 
necessaria ner accedere ai 
! finanziamenti.necessari per la 
I costruzione di una nuova fab- 
! brina. 

Già da anni la Forest ave¬ 
va chiesto ed ottenuto due mi¬ 
liardi e 800 milioni ner lavori 
di ristrutturazione. Con l’ac- 


quanto il preside Intendeva e- 
scludere i t>orsisti, cioè gli o- 
perai e i giovani che frequen 
tano le 150 ore. 

Ieri pomeriggio al circolo 
« Vie Nuove » corsisti ed in¬ 
segnanti delle 150 ore hanno 
manifestato durante la so 
spensione di tutte le attività 
Sindacati, insegnanti e la¬ 
voratori hanno rivendicato la 
difesa della gestione colletti¬ 
va dei corsi e la collegialità 
del consiglio di classe per le 
150 ore e per gli organismi 
1 collegiali della scuola. 


cordo di mercoledì la Coaci 
si impegna ad utilizzare parte 
di quella cifra, circa u« mi¬ 
liardo e 600 milioni per la 
nuova impresa produttiva, 
mentre. il rimanente del fi¬ 
nanziamento sarebbe disponi¬ 
bile per altre eventuali inizia¬ 
tive industriali. 

Il verbale d’accordo com¬ 
prende anche una richiesta 
avanzata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali secondo la ouale 
la rosiduu parte del finanzia¬ 
mento già deliberato per la 
ex Forest dovrà essere utiliz¬ 
zata per un'altra • iniziativa 
idonea a risolvere il proble¬ 
ma di quei lavoratori che non 
troveranno posto nel nuovo 
stabilimento. 

Quando inizieranno i la¬ 
vori? Questo ancora non si 
sa: sarà possibile dirlo quan¬ 
do terminerà l'iter burocrati¬ 
co che renderà effettivo il fi¬ 
nanziamento. Nell’accordo so¬ 
no comunque stabilite le pros¬ 
sime tappe: in questi gior 
ni la Coaci dovrà prendere 
contatti con il ministero del¬ 
l'industria per verificare e 
completare l'eventuale docu¬ 
mentazione necessaria per la 
approvazione del piano 

Dal canto suo l'amministra¬ 
zione comunale ha garantito 
fin dal momento della firma 
dell'accordo di poter mettere 
a disposizione un'area, di cir¬ 
ca 120 mila metri quadrati 
nella nuova zena industriale 
di Ospe:laletto, alla periferia 
sud di Pisa. Durante rincon¬ 
tro al Ministero non si è fat¬ 
ta parola sul futuro dell’area 
dove sorge l'ex Forest e sul 
la quale gravano i noti vinca¬ 
li urbanistici. 


Denunciati 4 insegnanti 
dei corsi delle 150 ore 



Scioperano contro la minaccia 
di 30 licenziamenti alla CRM 

PIOMBINO k — Oltre mille lavoratori delle imprese metal¬ 
meccaniche che operano nel settore degli appalti alle Ac-, 
ciaierie, alla Magona ed alla Dalmlne hanno Ieri incrociato 
le braccia per protestare, in primo luogo contro la minac¬ 
cia di 30 licenziamenti alla CRM. Lo sciopero è stato di 
tre ore nella mattinata e di due ore per gli altri turni di 
lavoro. Al di là della difficile situazione che stanno attra¬ 
versando i lavoratori della CRM. che sono appena usciti 
da un periodo di cassa integrazione che ha interessato una 
sessantina di operai, quello che ancora una volta è in dì- 
scussicne è il ruolo giocato dalle imprese appaltatrici nel¬ 
l'ambito del tessuto economico cittadino. 

Sono ormai mesi, per non parlare di anni, che uno dopo 
l’altro si manifestano in modo acuto, con la cassa integra¬ 
zione e licenziamenti, i segni di una crisi che è divenuta 
strutturale nel settore deU'iridotto. 1 lavoratori chiedono 
— e lo hanno detto nell'assemblea che si è tenuta ieri mat¬ 
tina presso il circolo delle Acciaierie — una razionalizza¬ 
zione del sistema degli appalti, per costruire una struttura 
imprenditoriale seria, che non sia cioè quella di semplici 
prestatori di manodopera. Imprese che abbiano quindi una 
vera capacità imprenditoriale che permetta di superare i 
limiti della semplice manutenzione degli impianti. 

Oltre a questo è In discussione anche il modo di ope¬ 
rare da parte delle Acciaierie di Piombino che non risoet- 
tando gli accordi del '74 con ia FLM per il mantenimento 
dei livelli complessivi di occupazione nelle imprese, met¬ 
tono in pericolo il lavoro di decine di operai. Nella crisi 
dell’impresa locale pesa infatti anche l'ingresso soprattutto 
alle Acciaierie, di tutta una serie di imprese che vengono 
da fuori. Queste imprese sono difficilmente controllablM 
sul piano sindacale e spesso riescono con gli straordinari 
del personale trasfertista ed abbassare i cosi! dei lavori. 

Nella foto: un'immagine di una recente assemblea di lavo¬ 
ratori davanti allo stabilimento 



informazioni SIP agli utenti 


Si informa che dal giorno 1° c.m. è stata estesa 
anche ai distretti telefonici di FOLLONICA, GROSSETO, 
PIOMBINO e VOLTERRA la tassazione automatica del 
servizio opzionale • ■ 5 '/ 

114 SVEGLIA 

le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 dell’Elenco 
Abbonati. 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 





Tragico incidente nel Grossetano 


Spara al cinghiale 
ma uccide un amico 


Una battuta di caccia al 
cinghiale .fra amici, l’ultima 
prevista dal calendario ve¬ 
natorio, si è conclusa tragi¬ 
camente per Arnaldo Cini, di 
37 armi, residente a Tirli, una 
frazione del comune di Ca¬ 
stiglione della Pescaia. 

Difficile ricostruire la dina¬ 
mica di questo « incidente ». 
La morte del Cini, avvenuta, 
alle 20 di mercoledì all’ospe¬ 
dale di Grosseto dopo un dif¬ 
ficile intervento chirurgico, 
sembra sia stata determina¬ 
ta da una « palla » partita 
dal fucile di Telemaco To- 
ninelii 35 anni, anch’esso re¬ 
sidente a Tirli. Il fatto che 
ha destato profonda impres¬ 


sione nella piccola comunità 
è avvenuto verso le 15 quan¬ 
do ormai la battuta di cac¬ 
cia stava per giungere al 
termine. 

Il Cini e il Toninelll con i 
rispettivi cani, camminavano 
vicini, per due sentieri diversi 
quando sono stati messi sul¬ 
la pista buona daH’abbaiare 
dei cani intorno al cinghiale. 

E’ in quel momento, non 
si sa come, che il Toninelli 
vedendo il cinghiale ha spa¬ 
rato senza rendersi conto che 
nella stessa direzione da do¬ 
ve proveniva l'animale si tro¬ 
vava il Cini che è rimasto col¬ 
pito all’addome. 


Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua ? 

• collezione esclusiva di | 

TAPPETI 

ORIENTAU AUTENTICI 


con 


SCONTI REALI 


sino 


CINQUANTA PER CENTO 


di cui alcuni esempi 



Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 

cm. 10Ox60circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

lire 40.000 Ure220i000 Lire 420000 lire 590.000 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 masi 

senza maggiora z io n e di prezzo, sena 


solo per pochissimi giorni 


Galleria IL FARO 


Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 


FIRENZE 


tutti i mobili in stile vedranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 




I 


DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) Tel. 0571/508.606 
DOMANI SERA debutto di 

JUNIOR MAGLI 

e la sua favolosa Orchestra 

In discoteca CLAUDIO E FABIO 


I COMUNICATO STAMPA | 

! i 

i - L'Amministrazione Provinciale comunica che il 12 febbraio 
j 1979 scadano i termini per la presentazione delle domande di . 

! supplenza per le scuole di formazione professionale. Alla domanda 
j va a'.legata fotocopia del titolo di studio, per la rimanente docu- 

j mentazione i termini sono prorogati fino al 20 febbraio 1979. 

Coloro cne avessero già presentato la domanda sono invitati a 
corredarla della documentazione in essa menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.l. della Provincia è a disposizione 
un ciclostilato con fac-simile della domanda. 



SCHERMI E RIBAL TE 


; CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani Tel. 287.834 

Prima. Scontri stellari oltre la tene dimen¬ 
sione. Technicolor, con Mary Gortner, Chri¬ 
stopher Plummer, Caroline Munro. Per tutti. 
(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 Tel. 284 332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
film che sta trionfando nei circuiti « porno 
movìes a di Parigi: Black Aphrodite, m techni¬ 
color con AJita Wilson. Harry Stevens, Terry 
Savatlas. (Rigorosamente VM 18). 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezione era «e-tennss ino r un. Il para 
diio può attendere. A colori con Werrer 
Beafty, Julie Christie. lames Mason, Oyan 
Connoti. 

(15 17 18.45 20 45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. Sai 
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sord,. 
Ugo Tognezzi, Paolo Villaggio e Stefania San 
drelli. (VM 14). 

(15,45, 19. 22,15) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel 23.110 
Prima, interiori, di Woody Alien, technicolor, 
con Kristin Grifiith, Mary Beth Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geraldine Page. Per 
tutti. 

( 15,30, 17,25, 18,55, 20,50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 Tel. 212 798 
Prima. Plrana. Technicolor, con Bradford Dill- 
man, Heather Meni es. Barbara Steele. (Vie¬ 
tato min. 14). 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra Tel 207 117 
F : lm erotico Supersexymovies. Colori, con 
Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente VM 18. 

(15,30. 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschì Te) 215.112 
L'ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi Stefania Sandrelli, Marcello Ma 
stroianm, Annie Girardol. Ugo Tognazzi. Miou 
Miou, Gerard Depardieu. (VM 14). 

(15.30. 17,55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 

Walt D stiey pre»mta La carica dai 101, ir 

technicolor Ai ti'm è abbinato: Pierino • il 

lupo, e co'on 5nr''acoli o*> tutti 1 

(15.30, 17.25, 19.15, 20,50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

Una donna semplica, di Cieude Seutet. Techn 
color con Romy Schneider. Bruno Cremer 
Cieude Bresseur Per tutti 
(15 45 18 05 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tel. 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham, technicolor, 
con Buri Reynolds. Jean Michael Vincent. 
Snlly Field, Brian Ketty. (Per tutti) 

(15.30. 17.25, 19.10. 20.50, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Per le reg a di Steno II divertentissimo teenrn 
color: Amori m>*ì, con Monica V : tti, johnny 
Dorelu, E Mena Saiemo Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45; 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Film divertente: Il viziano. A co ori con Ugc 

Tognazzi. Cermen Scarpitw Michel Serrault 

Regia d ; Edouard Mo'nato 

(15 17. 18.45. 20 30 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

I piu sensazionale e speireco are gioito me> 
prodotto finora Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto da' romanzo p Ct beilo di Ageihs Curi 
Stic, con Peter Ustinov. M T a Farrow Devo 
Ntven. Jane Birkin Bette Davis e con twit» 
artisti di tema mondai* 

(15. 17,45 20 22 45) - 

ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222388 
Prima visione 

Premio * Nastro d'argento 1978 » al regista 
Sergio Nuti per questo film giovine, nuovo, 
provocatorio: Non contale su di noi, con F 
Ferrari, M. Rota. Colori (VM 14). L. 1000 
(U. s. 22.40) 

ADRIANO 

Via Romagnos! - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Viaggio con Anita, d Mario Monicelli, techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Goldie Hawn. 
Renzo Montagnani. (VM 14). 

(15,55, 18,10. 2J.25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel 410 007 
Lo squalo n. 2. Colori, con Roy Scheider! Lor- 
ra'ne Gar>, Murray Ham’lton. Per lutti. 
(15.30, 17.50. 20,10, 22.30) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema. Salò o le 120 giornale 
di Sodoma, di Pier Paolo Pasolini. Techni¬ 
color. (VM 18). 

ANDROMEDA 

1 Via Aretina, 63 R Tel. 663.945 
| Pari e dispari, di Sergio Corbucci. Technicolor. 
1 con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 

j APOLLO 

1 Via Nazionale - Tel 210.949 

j Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
1 elegante; un formidabile giallo in technicolor: 
- Tenente Kojack, Il caao Nelson è suo, con Terry 
Savaias, Lorraine Gary, José Ferrer. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31. 32,3 33 
I Spettacolo di prosa. (Vedi rubrica TEATRI) 

! CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techm 
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo- 
, nxa di Philadelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutti). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

I Sexy erotico Amore e bocca. Technicolor, con 
’ Nadine Perles. Brigitte Schantal. Oliver Beylo». 
' Severamente VM 18. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225 643 

Ur. ?:!t» ' Tallo di Irvin Kershner Occhi di 

Laura Mara. Technicolor, con Fayc Dunaway. 

! Tommy Lee Jones. Per tutti. 

' (U.s. 22.40) 

' EOLO 

1 Borgo San Frediano - Tel. 296.823 

I (Ap 15.30) 

I Tratto dal racconto di Stendhal Interno di un 
i convento, di Wafer.»n Borowcyk. Technicolor, 
i (VM 18) (U.s. 22 40) 

PIAUU4 

1 Via Pacinott! • Te! 50401 
1 (Ap. 15.30) 

j Vincitore dì 6 Oscar; Il dottar Zi v aga, di 

, David Lean Technicolor con Omar 5ha*if 
| Julie Chrisfie. Gerald.ne Chap'in (Per tutti) 

I (15.30. 19. 22) 

: FIORELLA 

j Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
I (Ap 15.30) 

1 Divertenti avventure In Dio perdona lo no. 

Technicolor con Bud Spencer. Terenc* Hill 
I Regia di Giuseppa Corni (Per tutti). 

• (U.s.; 22.40) 

' FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Greaee (« Brillantina •). technicolor con John 
Travolta. Olivia Newton John. (Per tutti). 
(U!t. spett. 22.45) 

'FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Quarte sett mona d; successo- La piò grande 
avventura di UFO Hohat . Caldrtkt all'at¬ 
tacco. Colori, con Goldrpke. Actarua. A'cor 
Per tutti 

A tutti i ragazzi l'adesivo di Goldrake In 
omagg’o. 

'Ut 22,30) 


GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli Tel. 222.437 

Due pezzi di pane, dì Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700, riduzioni 
AGIS. ACLI ENDAS. ARCI, L. 1200. 

(Spett. 15.30, 17,50. 20,10, 22.30) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap 15.30) 

Nell’anno del Signore, con Nino Manfredi, 
Claudia Cardinale, Alberto Sordi. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap ore 10 sntim.) 

Lo squalo n. 2. Colori, con Roy Scheidar, Cor¬ 
carne Gary. Murray Hamilton. Per tutti. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Come perdere uni moglie e... trovare un'aman- 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou- 
chet, Stefania Casini. (VM 14) 

(Spett. 15,30, 17,20. 19. 20,50. 22.40) 
MARCONI 

Viale D. Giannotti • Tel. 680.644 
Paperino e C. nel Far West, di Walt Disney. 

Technicolor. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Lorae di classe pei temigli*) Prosegui 

mento primo visione 

Vincitore dei Golden Globe peV la migliora 
attrice e migliore attore Tornando a casa, 
colori, con lane Fonda. John Voight, Bruce 
Dern. (VM 14). 

(15,30. 18. 20.15. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo ■ Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Solo oggi un film di Francois Trullaut Adèle 
H una storia d'amore. Technicolor, con Bruce 
Robinson, Silvia Narrìot, Joseph Batcheley. Ri¬ 
duzioni. 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362.067 
Buf 17 

Forza IO da Navarone. con Robert Shaw. Bar¬ 
bara Bach. Franco Nero. Avventuroso. Colori. 
Per tutti. 

(Spet. 16. 18.10. 20.20. 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tei. 50.913 
Ap 15.30) 

Divertentissimo Grease («Brillantina»). Tech¬ 
nicolor, con John Travolta. Olivia Newton John 
Per tutti. 

(U s 22 40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana Tel. 226.196 
Ap.. ore 15.30) 

Personale di Al Pacino, un film famoso Ser¬ 
pico, dì Sidney Lumet. con Al Pacino. Colori. 
Per tutti. 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

Un matrimonio, 0 Robert Altman. colori 
:cn Virtorio Gassnrian. Ge-a dine Chip in * 
Luig Proieft 

(15 30 17,50 20.10 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) Tel. 452296 
(Ap.: 15.30) 

Per i ragazzi, un’avventura senza confronti Gli 
uomini della terra dimenticata dal tempo, in 
technicolor, con D. MC. dure, S. Douglas. 
Continuati, inizio u.s. ore 19. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te). 20.49.493 
(Ap. ore 20.45) 

Chatterbox in II sesso parlante, con Candic* 
Rialson. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala 
Domani Mazinga contro gli UFO robot. 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 194 - Tel. 225067 
Oggi chiuso. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in engtish: One ilew over tha cuckoo'a 
nel, by Milos Forman. with Jack Nìchotson, 
Louise Fletcher. 

(15.45. 18. 20.15, 22,30) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 23 - 32 - -31 • 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti 36 Tel. 469.177 
Spett. ore 21. Il mistero della 12 sedie, in 
technicolor, con Mei Brooks. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 

Venerdì dei ragazzi, con gli irresistibili Te- 
reice Hill e Bud Spencer in Lo chiamavano 
Trinità, divertente, technicolor. Per tutti. 
(U.s.: ore 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Holocaust 2000 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Ap. ore 20.30. La morte vestita di bianco. A 

colori, con Wang You Thsn. (VM 18) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana 576 TeL 701 035 ibus 6-26» 
Ap. ore 20.30. Quell’oscuro oggetto dal desi¬ 
derio, di L. Bunuel. con F. Rey. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani 774 
(Spett. 20.30-22.30) 

Il cinema dei paesi dell'Est: Ungheria Foto¬ 
grafia, di P. Zolnay (1973). 

(Rid. AGIS). 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 690.418 

(Spett. 20.30-22.30) 

Cosa di bambola, di J. Losay, con Jane Fon¬ 
da (1973). (L. 700-500). 

SPAZIOUNO 

(Ore 17,30. 20.30, 22,30) 

Gli amici artieri ani: Wenders e Herzog Alice 
nella città (Afte* in dan stadten), con R. Vo- 
gter. Y. Rottiander. Reg.a di W. Wenders 
(RFT 1973). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio * Bus 41 - Telefo 
no 209.032 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 BUS 28 
Domati:; fmages, di R. Altman. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.063 

(Ap. 21. sì ripeta il 1. tempo) 

Per il ciclo « America: cinema e società »: 
Gioventù bruciata, con James Dean. Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011 118 

Oggi chi so 

MANZONI (Scantffcci) 

Pazza Pavé. 2 
(Ap. 20.30) 

Un thriU'ng P emo n ia dada (accia d'angelo. 
Colori, con Mia Farrow e Keir Duitea. Per tutti. 
(Rid. AGIS. ARCI. ENDAS) 

(U.S. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi ch’uso 

SALESIANI 

Fidine Valdamo 

Finalmente arrivo l'amore. In technicolor. 


GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Proiezioni sabato t domenica. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 

Oggi chiuso 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

'Campo dt Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 

Bus 3 6 10 17-20 

Tre piscine coperte, vasca lutti, olimpionica, 
Piscina per CO'S' di nuoto Alti « Costoli » 
c'è sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni gio r no feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15. u martedì e giovedì anche dal¬ 
le 20.30 alle 22.30 il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 18 Corsi di nuoto di apprendi¬ 
mento e d. specializzazione studiati per la 
esigenze di chi studia * per chi lavora. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ballo liscio con « Castiglion Folk *. 

dancing puggli io 
Via Mercati n 24/ B 
BUS t 8 20 

Ore 21,30 ballo liscio con • I Pathos ». Ogni 
venerdì e sabato sera ballo liscio. 
DISCOTECA SERPS CLUB 
Via Sguazza l angolo Via Toscanella 
Tel 790 187 

Giovedì. Sabato. Domenica- Discoteca con « I 
Disc jockey « Claudio Vigiani, Marco, Claudio 
Raspini Venerdì cabaret. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156-158-r 

Aperto dalle 19 lino a tarda notte. Piano bar 
Butlet continuato per i soci. Ingresso libero 
ai soci. Tessera sociale mensile L. 1.500. 
Onesta sera: Gay Omnibus Explosion. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-79 
Domenica 4 febbraio ore 15.30: «Madama 
Butierlly » dì G. Puccini. Direttore Gianan- 
drea Gavazzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luig. Sainartini. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani. Dirett. dell'allestimento: Raoul 
Farolli. Orchestra e coro del Maggio Musicate 
fiorentino. (Quarta rappresentazione. Fuori ab¬ 
bonamento) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 262.690 

Ore 21,15 (settore speciale ETI 21): «La 
Madre » di Bertolt Brecht. Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila. Protagonista Pupella Maggio. Sce¬ 
nografia di Nicola Rubertelli; costumi di Am¬ 
bra Dimon; musiche di Hanns Eisler; regia 
di Antonio Calenda. Prevendita: 9,30-13 * 

15,45-1 S.45. Tel. 262.690 - 299.525. 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise a 
domenica • testivi ol'e 16.io e ore 21 pre¬ 
cise. Dory Cei p-esenta la Compagne del 
teatro comico di Firenre: Barroccini di via dal- 
l’Arienlo. racconto lio-ent'no comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Merino Coreografia e 
reg'q di Dory Cei La cantone è st«ta incisa 
d« Narciso Parigi Prenoatz crii tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì rlduzioev ENAL ARCI. AGIS. ENDAS. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 

Ghigo Mas no e Tina V'nci presentano: La 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulv'o Bravi, con Lue Rovini. Jole Perry. 
G'argio P'cchianli. Roberto Masi. Regia di 
T na Vinci Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ere 21.30 Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte e> lido Prenotaz. al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30. tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diratta da 
Wanda Fasquini presenta la novità Revarando... 
la al spogli!!! 3 atti camicissiml di Igino 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCI, ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quinto mese di successo) 

OMNIBUS 

• Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156 158R 

Aperto dalle 19 lino a tarda notte. Piano bar, 
butlet continuato per i soci. Tutte le sere per 
cena specialità gastronomiche. Ingresso libero 
ai soci. Tessera sociale mensile L. 1500. Sta¬ 
sera: Gay Omnibus Explosion. Domani al¬ 
le ore 15,30 rock, ore 21,30 i Red Baan 
Jazzers. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 

Lunedi, mar'edi mercoledì riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21,15 • 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Il pateracchio • di Ferdinando Pao- 
lieri, regia di Mario De Majo. Scene a costumi 
di Giancarlo Mancini. 

11 giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 Tei. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Ora 21,15 la cooperativa Teatro Petri pre¬ 
senta « Ivanov, Ivanov, Ivanov, di Anton Ce- 
chov. Traduzione, adattamento e regia di 
Franco Parenti • André Ruthsammah; scene e 
costumi di Gianmaurizio Ferconì. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. (Abbonati turno B e pubblico 
normale). 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

Palazzo Putì Tel 219595 
Ore 21,15: il Bazar della Scienza presenta: 
« Concerto Musica-Immagine ». di A. Anni¬ 
chino, per pianoforte. Ma-stro magnetico dan¬ 
zatore e diapositive. Testi e regia di E. Ripa- 
monti. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - Tel. 663.132 
Sabato 3 febbraio ore 21.30 unico concerto 
Roberto Vecchioni. Posto unico L. 3.000. Pre¬ 
vendita al botteghino del teatro da mercoledì 
ore 16.30-19.30 - 11 Febbraio ora 21.30 - 

12 Febbraio ore 17 Un tram che ai chiama 
desiderio, con Philippe Leroy. Francesca Be¬ 
nedetta 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Aliarli. 84 - Tel. 215.543 
Oggi atte 17 esercitazione pratica di « Acro¬ 
batica e clownerie », conduce Mauro Mene- 
gazzo 

Ore 18.30 metodo Costa; espressione corpo¬ 
rale. allenamento vocale, dizione. 

Ore 20, decima seduta di « Training auto¬ 
geno per attori teatrali » condotta dal prof. 
Notamico'a e dai doti. Fabbro e Cenerini. del¬ 
l'Istituto di ps’coiogia dello sport, (ingresso 
libero). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

• Centro di Spertmpntazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali Via Oriuo¬ 
lo 73 

Tutte te sere aperto - Piano bar. 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMS Rifredi Via v Fmannele. 393 
Ouesta sera alle ore 21.20 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Mass'mo De Rossi pre¬ 
senta « Bagno finale ». testo e reg : e di Ro¬ 
berto Lerici. musiche di Pietro Pintucci. (Ora¬ 
rio di apertura segreteria del Centro: del mer¬ 
coledì al sabato ore 17-20). 

NICCOLIN! 

Via Rica soli - Tel. 213 282 
Ouesta sera ore 21 la Fabbrica dell'attore pre¬ 
senta Emanuela Kustermarui in « Hamlet » di 
William Shakespeare. Regia di Giancarlo Nan¬ 
ni. Prevendita dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 
alle ore 19. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • Talafoni: 287.171-»11.448 
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T Unità / venerdì 2 febbraio 1979 


Ieri assemblea dei consigli di fabbrica al Maschio Angioino, 

I metalmeccanici mobilitati 
per T emergenza sanitaria 


it 


Alla Regione ancora inaccettabili tattiche dilatorie 


La DC svicola, prende tempo 

* a \ 

e propone: «Aspettiamo Roma 


Àncora una volta la classe operaia in prima fila - Forte denuncia delle responsabilità del degrado Questa la posizione nell'ultimo interpartitico - Le altre forze politiche concordi: i problemi 
sociale ed ambientale - Molte e precise proposte sul da farsi - Lunedì dibattito organizzato dal PCI della Campania vanno risolti qui - Il PCI: vogliamo risposte esplicite nel prossimo incontro 


Come in ogni momento 
drammatico della storia di 
questa città, la classe operaia 
fa sentire il peso decisivo 
del suo impegno e della sua 
mobilitazione. Si ripropone 
anzi come punto di riferimen¬ 
to indispensabile per la gen¬ 
te del quartieri, per la par¬ 
te più povera della città, per 
coloro i quali, con spietata 
logica di classe, vengono oggi 
colpiti dal «virus che ucci¬ 
de ». 

Questo è stato il senso del¬ 
l’assemblea dei consigli di 
fabbrica delle aziende me¬ 
talmeccaniche che si è svolta 
ieri — affollatissima — nella 
Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino. 

E questo ha detto nella sua 
relazione Enrico Cardillo, se¬ 
gretario provinciale della 
FLM: è questa mobilitazione 
della classe operain, il ruolo 
che essa svolge e svolgerà 
nella città, che permettono di 
smentire appieno chi dà una 
immagine di Napoli come di 
una città in bilico tra rasse¬ 
gnazione e rivolta, «/n /Mez¬ 
zo, tra la rassegnazione e la 
rivolta, c'è la classe operaia 
napoletana » ha detto Cardil¬ 
lo. L’intera assemblea ha avu¬ 
to due punti di riferimento co¬ 
stanti, due anime che per for¬ 
tuna, si sono puntualmente e 
fecondamente coniugate: la 
denuncia delle responsabilità 
per il degrado civile, ambien¬ 
tale, sociale, cui è stata con¬ 
dotta la città, la proposta 
di soluzioni, di ipotesi di in¬ 
tervento, di strumenti, di co¬ 
se concrete da fare. 

La denuncia è stata pun¬ 
tuale e lucidissima: la città 
che ci è stata imposta, la 
città del padroni voluta dai 
padroni della città — ha det¬ 
to Cardillo — è la Napoli del¬ 
le migliaia di bassi e di case 
malsane, la Napoli che ha 
una rete fognaria costruita 
tra il 1885 ed il 1914. che su 
200mila case malsane ne ha 
75mila senza servizi igienici e 
35mila senza neanche l’ac¬ 
qua corrente. 

La «logica di ola^e» del 
virus si spiega cosi. E questa 
Napoli — ha detto il compa¬ 
gno Geremlcca. assessore al 
la programmazione — non è 
solo la Napoli che le classi 
dominanti hanno costruito ma 
è anche la Napoli che le 
mancate risnnste del governo 
sui temi dell’emergenza me¬ 
ridionale e camnana intendo¬ 
no lasciare cosi com’è. mor¬ 
tificando lo sforzo castmttivo 
delle forze sociali e politiche 
locali. 

Non si è Darlato dunoue a 
sproposito anche del gover 


no; per dire — come ha fat¬ 
to Otranto dell’Italsider — 
che anche la vicenda del 
« male oscuro » reclama un 
governo capace di assumere 
l’emergenza meridionale co¬ 
me il punto fermo e centra¬ 
le di ogni azione realmente 
innovatrice nel paese. La par¬ 
te prepositiva è stata altret¬ 
tanto lucida e ^jmtuale. Nel¬ 
la relazione si sono indivi¬ 
duati questi punti: un nuovo 
slancio nella lotta per l’occu¬ 
pazione : ristrutturazione della 
periferia degradata e del cen¬ 
tro storico, rapida e definiti¬ 
va approvazione del piano so¬ 
cio sanitario; la costruzione di 
una rete di asili-nido, l’ado¬ 
zione degli strumenti attuati¬ 
vi della riforma sanitaria. 

Per andare ad un confronto 
su questi punti la FLM e l’as¬ 
semblea dei consigli di fab¬ 
brica ha chiesto, nell’ordine 
del giorno approvato alla fi¬ 
ne, un incontro con il Co¬ 
mune e con la Regione. Du¬ 
rante il dibattito (nel corso 
del quale hanno preso la pa¬ 
rola anche Massico Crucco 
dei paramedici. Belli del PSI, 
Dente dell’Alfa Romeo, Me- 
negozio di medicina demo¬ 
cratica, Mariarosaria Ma- 
riniello del coordinamento 
donne delll’FLM e Tortora 
che l’ha concluso, segretario 
nazionale della FLM, presen¬ 
te anche una dedlegazlone del 
PCI della quale faceva parte 
la compagna on. Ersilia Sal¬ 
vato) sono venute anche pro¬ 
poste autonome come quella 
di Palmieri, del consiglio di 
fabbrica deh’Alfasud, che ha 
proposto, in attesa dell’ap¬ 
provazione da parte della Re¬ 
gione del centro socio-sani- 
tarlo. l’Istituzione di centri 
sperimentali nei quartieri più 
poveri per prevenire l’esplo¬ 
dere del male oscuro. 

A qusta concretezza della 
discussione si è richiamato 
anche Andrea Geremicca. il 
quale ricordando i punti del 
Diano di interventi che la 
giunta comunale ha proposto 
e presentato alla delegazione 
di parlamentari, ha chiesto 
che la classe operaia si pro¬ 
nunci e si mobiliti su di es¬ 
so. individuando In questa 
emergenza il nodo concreto 
di un’alleanza con gli strati 
più poveri della popolazione. 
I punti di questo piano di in¬ 
tervento. che ha bisogno an¬ 
che di un equivalente e coe¬ 
rente sforzo del governo na¬ 
zionale sono il risanamento dei 
quartieri poveri (partendo con 
un intervento per dotare dei 
servizi igienici e dell’acqua le 
case malsane ed i bassi di 
Napoli): un depistage, attua- 





NAPOLI — Un momento della assemblea della FLM 


io a partire dalla struttura 
dei consigli di quartiere, sul¬ 
le condizioni di alimentazio¬ 
ne del fanciulli, prevedendo 
anche gli interventi che in 
questo senso si rendessero ne¬ 
cessari; l’attuazione dei cen¬ 
tri socio-sanitari; rampila- 


mento delle funzioni e dei 
mezzi della guardia pedia 
trica; il completamento delle 
opere per il disinquinamento 
del golfo. 

Intanto lunedì prossimo, al¬ 
le 17, nell’Hotel Mediterra¬ 
neo. sarà 11 PCI ad organiz¬ 


zare un pubblico dibattito sul¬ 
la salute ed il risanamento ci¬ 
vile di Napoli cui partecipe¬ 
ranno l’assessore comunale 
all’igiene Cali, il capogruppo 
regionale Imbriaco e l’ono¬ 
revole Triva. della commis¬ 
sione sanità della camera. 


Apprezzamento per le misure adottate dal Comune 

Anseimi: bene la guardia pediatrica 


Il ministro della Sanità, Tina Anselmi, ha 
presieduto ieri pomeriggio a Napoli, in pre¬ 
fettura, una riuntcne sulla situazione de¬ 
terminatasi con la morte, fino ad oggi, di 
56 bambini per un male le cui cause dirette 
non sono state ai.cora individuate. All’in- 
ccntro hanno preso parte, tra gli altri, il 
sindaco e l’assessore comunale alla sanità; 
il presidente della giunta regionale e l’as¬ 
sessore regionale alla sanità; il presidente 
della Provincia e l’assessore provinciale alla 
sanità. 

Al termine dell’incontro, il ministro si è 
trattenuto con i giornalisti ed ha espresso 
subito apprezzamento per l’intervento del- 
ramministrazione comunale attraverso l’isti¬ 
tuzione della guardia medica pediatrica che 
va potenziata (per farla funzionare 24 ore 
su 24) perché, anche secondo le indicazioni 
fomite dall’Organizzazione mondiale per la 
sanità, costituisce l’unico presidio valido per 
contenere il tragico fenomeno. 

Il-ministro ha ammesso che a Napoli l’ò- 
pera del virus, sinciziale o coxachìe che sia, 
miete tante vittime per evidenti ccncause 
legate all’ambiente. Invitata a dire se il go¬ 
verno prevedeva interventi anche per rimuo¬ 
vere queste concause, ha risposto che certa¬ 
mente anche questi aspetti della situazione 


saranno esaminati aggiungendo, con tono 
garbatamente polemico, che ci sono ancora 
inutilizzati 400 miliardi stanziati con la leg¬ 
ge del dopo-colera. 

Sul piano puramente operativo nel corso 
della riunione è stato deciso di realizzare 
a Napoli, presso il secondo policlinico, un 
centro di coordinamento distaccandovi una 
équipe dell’Istituto superiore di sanità che 
agirà nei settori della diagnostica, dell’isto¬ 
logia e dell’epidemiologia. 

In concreto il ^ministro ha detto che a di¬ 
sposizione delle guardie mediche pediatriche 
saranno messe le autoambulanze della Croce 
Rossa e che la Regione dovrà reperire ses- 
santasei medici per assicurare alle guardie 
mediche stesse la possibilità di operare sul¬ 
l’intero arco delle 24 ore. Per quanto riguar¬ 
da i progressi scientifici, purtroppo, ncn c’è 
da stare allegri. Sia che si tratti del sinci¬ 
ziale, che si tratti del coxachìe non ci sono 
"vaccini‘‘per ‘combàtterli.'' - ‘ 

Il ministro ha concluso il suo incontro con 
i giornalisti rivolgendo un appello a tutti i 
genitori affinché al minimo accenno di affe¬ 
zioni delle vie respiratorie nei propri figli si 
rivolgano alla guardia pediatrica o chiami¬ 
no il proprio medico. 


MARANO - Per la vicenda di Città-Giardino 


I palazzinari speculano sugli operai 

Un progetto di oltre 20 miliardi - Novantotto licenziamenti in pochi giorni, usati adesso come 
pressione sul governo della regione - Ieri sono stati bloccati tutti i comuni del giuglianese 


Marano e quasi tutti gli 
altri comuni del Giuglianese 
sono rimasti bloccati per 
l'intera mattinata di ieri per 
la protesta di alcuni edili da 
pochi giorni senza lavoro. Un 
centinaio di loro verso le 8 
nanno bloccato tutte le stra¬ 
de di accesso a Marano, o- 
stacolando il traffico con dei 
grossi camion, scavatrici ed 
altri mezzi pesanti. 

In via Santa Maria a Cubi¬ 
to un autotreno è stato mes¬ 
so di traverso, impedendo 
praticamente il passaggio di 
pullmàn dell’ATAN e delle 
TPN- 

Fochi minuti dopo un altro 
folto gruppo di edili si è re¬ 
cato al Comune e Io ha oc¬ 
cupato. Alle finestre sono 
stati apposti cartelli di pro¬ 
testa contro i licenziamenti e 
la Regione accusata di bloc¬ 
care la costruzione di alcune 
opere edilizie. Inutile dire 
che la tensione si è fatta su¬ 
bito grossa: molti negozi 
hanno abbassato le saraci¬ 
nesche. mentre sul pasto ar- 


Roma: protesta 
dei lavoratori 
del gruppo 
Unidal 

Protesta ieri sera dei lavo¬ 
ratori dell'L’nidal in via Sal- 
lustiana a Roma sotto la sede 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali. Gruppi di lavo¬ 
ratori, tra i quali delegazioni 
provenienti anche da Napoli, 
hanno sostato a lungo sotto il 
dicastero, creando qualche 
problema al traffico, per chie¬ 
dere il rispetto degli impegni 
assunti con l’accordo, di un 
anno fa. 

Prima di tutto. ì lavoratori, 
i sindacati (che ieri hanno 
più volte chiesto un incontro 
con il ministro) sollecitano 1’ 
applicazione dell’intesa per 
quanto riguarda la mobilità. 
Sta per scadere, infatti, il pe¬ 
riodo di cassa integrazione- 
guadagni, e ancora non si rie¬ 
sce a trovare una collocazio¬ 
ne per i lavoratori che do¬ 
vranno lasciare il gruppo. 


rivavano carabinieri e polizia. 

Dopo qualche ora i lavora¬ 
tori — tutti cottimisti, alle 
dipendenze di Domenico De 
Maro, consigliere comunale 
de di Marano ed autentico 
boss dell’edilizia — si sono 
incontrati con il sindaco e 
alcuni assessori. Dopo essere 
stato assicurato che questa 
mattina alla Regione ci sarà 
un incontro con l’assessore 
all’urbanistica Cirillo, gli edi¬ 
li hanno sgombrato il Comu¬ 
ne. 

A fare da sfondo alla pro¬ 
testa di ieri mattina, c’è tutta 
la complessa vicenda edilizia 
di Marano e degli altri centri 
della collina dei Camaldoli. 

La vicenda di Città Giardi¬ 
no. Un crosso affare di oltre 
20 miliardi con 1500 vani da 
costruire, per fi quale De 
Maro ha già speso 1 miliardo 
e 700 milioni per l’acquisto 
dei terreni. « A noi in questo 
momento — dice fi sindaco 
de Cesaro — De Maro cì fa 
gioco, se non altro perchè 
assieme ai vani che costruirà, 
dovrà per forza di cose co¬ 
struire anche le infrastruttu¬ 
re che noi di certo non pos¬ 
siamo costruire » Poco im¬ 
porta, quindi, che i lavoratori 
siano usati come massa di 
pressione contro la Regione 

Un orogetto di cui si parla 
dal *67; quando nel luglio 
scorso la delibera è stata 
approvata in Consiglio comu¬ 
nale gl' unici a votare contro 
sono stati ì consiglieri comu¬ 
nisti. Avesse fi progetto è 
fermo all’assessorato regiona¬ 
le all'urbanistica e lo steso 
assessore Cirillo pochi giorni 
fa ha dichiarato che per il 
momento l’approvazione del 
progetto di Città-Giardino dì 
Marano non rientra tra i 
provvedimenti da approvare 
tra breve. Sarà un’ipotesi 
ma la protesta di ieri matti¬ 
na può dare tutta l’impres¬ 
sione dì essere stata «volu¬ 
ta », invece, per obbligare la 
Regione ad affrettare ì tempi. 

Intanto i consiglieri comu¬ 
nali del Pei hanno ancora u- 
na volta ribadito che la di¬ 
scussione sulla edilizia a Ma¬ 
rano non può continuare a 
fermarsi sempre sul progetto 
di Città-Giardino. Ci sono 
progetti per opere pubbliche 
già finanziati o da finanziare: 
quello della Cassa per fi Mez¬ 
zogiorno per la ristruttura¬ 
zione dell’alveo intercomuna 
le: quello per fi palazzo dei 
servizi: I 500 milioni per la 
rete fognaria 


Giudici, operai e politici alla Sala dei Baroni 

L’impegno della città 
contro il terrorismo 


L’intera Sala dei Baroni, 
gremita di magistrati, espo 
nenti polìtici, cittadini, è 
scattata in piedi, ad applau 
dire lungamente, quando 
Edmondo Sastro, il nostro 
compagno delegato di fabbri¬ 
ca deliTtalslder, ha detto: 
« Nessuno si illuda di potar 
arrestar» tarando e uccidendo 
fi risanamento dello Stato e 
del Paese, di fermare la lotta 
fi cui nerbo è nella combatti¬ 
vità dalla dasoe operaia ». 

La riunione straordinaria 
del Consiglio comunale indet 
ta dal sindaco per onorare la 
memoria di Guido Rossa ed 
Emilio Alessandrini — le ul¬ 
time vittime del feroce terrò 
rismo eversivo — non è stata 
soltanto solenne e commossa. 

L’intero tribunale di Napo¬ 
li si può dire, era presente; 
c'erano anche tutti i presi¬ 
denti delle sezioni civili e pe¬ 
nali deH'Intero distretto della 
Corte d’Appello: gli avvocati 
consiglieri regionali con Go- 
mez e Russo, i consiglieri 


provinciali con il presidente 
Balzano e numerosi assesso¬ 
ri; tutti i gruppi del Comune 
e i consiglieri di quartiere 
con tutti gli aggiunti del sin¬ 
daco, e i consigli di fabbrica, 
fra cui Italsider, Italtrafo, 
Alfa Romeo, Alfasud e nume¬ 
rosi altri: e infine fi coordi¬ 
namento unitario di PS. uffi¬ 
ciali e graduati della polizia, 
dei carabinieri, dell'esercito. 

La manifestazione alla Sala 
dei Baroni è iniziata alle 12, 
subito dopo la celebrazicoe 
del rito religioso nella chiesa 
1 di S. Giacomo degli Spagnoli. 

L'ha aperta il sindaco Vaien- 
! zi che dopo aver sottolineato 
! il significato di questa inizia- 
| Uva, presa insieme all'asso- 
[ dazione magistrati, ha ricor 
I dato quale valore ha oggi la 
j lotta contro i terroristi nemici 
I della classe operaia e della 
j democrazia: «A ver colpito 
' R ossa ed Alessandrini signifi- 
i ca voler colpire lo Stato de- 
; mocratico e chi si batte per 
! il suo rinnovamento, conti- 


A S. Rosa e S. Teresa degli Scalzi 

Gnque pullman danneggiati 
da una ventina di teppisti 


Una ventina di teppisti ieri 
sera intorno alle 19 hanno 
bloccato il traffico in due 
punti della città, a via S. Ro¬ 
sa angolo via BatUstello Ca¬ 
racciolo e in ria S. Teresa 
Degli Scalzi, 5 i pullman dan¬ 
neggiati. 

A ria Salvator Rosa alle 19 
una ventina di persone ma¬ 
scherate hanno bloccato due 
pullman della linea 118 e del 
la linea 115. I teppisti hanno 
lanciato contro i due mezzi al 


cune bottiglie molotov ed han¬ 
no infranto i finestrini con dei 
bastoni. 

Nel giro di cinque minuti, 
un altro commando di teppi¬ 
sti ha assaltato altri tre pulì 
man a S. Teresa Pegli Scalzi. 
I giovani (tutti con il volto 
coperto e armati di bastoni) 
hanno lanciato contro auto 
bus dell’ATAN pneumatici in 
cendiati ed hanno — anche in 
questo caso — rotto i fine¬ 
strini. 


nuare l’opera infame di quei 
responsabili di dieci anni di 
strategia del terrore, quelli 
che hanno fatto fuggire Fro¬ 
da e Ventura e che si anni¬ 
dano anche nell'apparato sta¬ 
tale ». 

Augusto Coppola, presiden¬ 
te della sezione campana del¬ 
l’associazione magistrati, ha 
detto che occorre evitare l’i¬ 
solamento dei giudici e dei 
cittadini come Rossa che si 
trovano nella trincea avanza¬ 
ta della lotta al terrorismo; 
non nuove leggi, ma riforme, 
applicazione della Costituzio¬ 
ne. proseguimento deil’im- 
pegno di tutta la magistratu¬ 
ra per rendere operanti i va¬ 
lori consacrati nella lunga 
battaglia della ResLstenzaPoi 
Edmondo Sastro; quindi En¬ 
rico Cortesani, primo presi¬ 
dente della Corte d’Appello: 
■ Guido Rossa ed Emilio A- 
lossandrini sono morti che 
suonano monito per tutti sul¬ 
la necessità di una più rigo¬ 
rosa difesa dello Stato » La 
manifestazione è di impor¬ 
tanza storica — ha aggiunto 
— l’iniziativa del Comune 
rinsalda fi cappono di stretta 
collaborazione che già in 
passato ha visto la positiva 
disponibilità dell'ente locale 
sul problemi della giustizia. 
Qualche nota stonata è venu¬ 
ta dal consigliere dell’ordine 
avvocato Tortorano con la 
qualunquistica richiesta di 
« fatti e non chiacchiere ». 

La manifestazione alla Sala 
del Baroni dimostra — ribat¬ 
te fi compagno avvocato Ge¬ 
rardo Vitiello della commis¬ 
sione giustizia dei PCI — che 
i « fatti » ci sono: un serio 
processo - di collaborazione 
fra apparato giudiziario, clas¬ 
se operaia ed enti locali a 
Napoli, il legame stretto fra 
la risposta democratica al 
terrorismo e la spinta al ri¬ 
sanamento dello Stato, a bat 
tere la DC delle Inadempien¬ 
ze e dei ritardi sufi a riforma 
di PS, sulla legge Reale-bis 


La DC prende tempo, svico¬ 
la, sfugge al problema politi¬ 
co di fondo Si potrebbe sin¬ 
tetizzare cosi il senso della 
riunione interpatitica che si è 
svolta mercoledì sera e - che 
si è conclusa con un ennesi¬ 
mo rinvio chiesto dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Il pros¬ 
simo incontro ci 6ara marte¬ 
dì. 

Vediamo le posizioni e- 
spresse dai partiti. La DC — 
ha detto il segretario regio¬ 
nale Scozia — ha sostenuto 
che in questo momento la 
sua posizione non potrehbe 
essere diversa. Auspichiamo 
che la soluzione della crisi 
politica nazionale aiuti la ri¬ 
soluzione della crisi in Cam¬ 
pania. 

Belli, per il PSI, ha soste¬ 
nuto la necessità di una pre¬ 
cisa assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di tutte le 
forze politiche. Motte sono 
state le inadempienze della 
Giunta, ora bisogna andare 
ad una soluzione in tempi 
brevi, i) socialdemocratico 
Inga'a, a sua volta, ha riba¬ 
dito che non è possibile at¬ 
tendere la soluzione della vi¬ 
cenda politica romara per 
dare un governo alia nostra 
regione e che bisognerà su¬ 
perare in Campania l’inade¬ 
guatezza dimostrata dalla 
precedente Giunta. Del Vec¬ 
chio, repubblicano, ha affer¬ 
mato che la DC pare voler 
sfuggire per la tangente al 
nodo di fondo: che vi è stata 
crisi della giunta e della 
maggioranza su questioni di 
grande rilievo. Bisogna, inol¬ 
tre, secondo Del Vecchio, far 
funzionare il consiglio e le 
commissioni anche in questo 
periodo di crisi. 

La delegazione dei comu- 
nisfi— composta dai com¬ 
pagni Bassolino, Imbriaco e 
Lo Cicero — ha sostenuto 
questa posizione: è assurdo 
e sbagliato il collegamento 
che la DC tenta di instaurare 
tra crisi nazionale e crisi re¬ 
gionale. 

C’è diversità tra le due vi¬ 
cende politiche, autonome 
l’una dall'altra. Non a caso la 
crisi regionale si è aperta 
prima di quella nazionale ed 
è stata provocata dalla inca¬ 
pacità e dalla inadeguatezza 
della giunta Russo a dare 
l'avvio ad una svolta nel go¬ 
verno della regione, secondo 
quanto era, spjritto nel pro¬ 
gramma. In ' Campania, una 
regione assillata da tanti e 
tali problemi, cosi drammati¬ 
ci ed ungenti da non poter 
davvero attendere quello che 
si decide a Roma, le risposte 
vanno date dalle forze politi¬ 
che democratiche della Cam¬ 
pania. 

Qual è la questione fonda¬ 
mentale. allora? Per fi PCI 
c’è bisogno di un programma 
rigoroso, che finalizzi ogni 
politica ai due obiettivi fon¬ 
damentali, sui quali la Re¬ 
gione dovrà impegnarsi a 
fondo nei prossimi mesi, che 
sono l’occupazione e l’accre¬ 
scimento dei livelli di civiltà. 
Per realizzare questi due o- 
biettivi è decisiva l’attuazione 
piena della riforma dell’isti¬ 
tuto regionale. Insieme al 
programma, l’altra questione 
che con esso compone quel 
nodo politico inscindibile di 
cui parlano i comunisti è la 
composizione dell’esecutivo, 
la decisione, cioè, di quale 
giunta deve attuare questo 
rigoroso programma. Questa 
giunta deve essere unitaria — 
per il PCI — e comprendere 
senza discriminazione alcuna, 
tutte le foize politiche che su 
di un tale programma trovi¬ 
no una convergenza reale. A 
questo nodo politico deve 
rispondere la DC. Pare, in 
verità, che la risposta della 
DC sia negativa, anche se 
questo formalmente non si 
dice. Ma queste furberie non 
sono accettabili. La DC deve 
esprimersi subito e con chia¬ 
rezza. I democristiani hanno 
tentato invece una nuova 
manovra dilatoria. Poiché i 
comunisti avevano proposto 



per ieri un altro incontro, la 
DC ha imece proposto che 
tale incontro si faccia marte¬ 
dì; giustificando questa ri¬ 
chiesta con il fatto che ve¬ 
nerdì e sabato si sarebbe te¬ 
nuto fi consiglio nazionale 
della DC e che in questa se¬ 
de sì sarebbe discusso il 
problema delle giunte unita¬ 
rie. 

E’ apparso subito chiaro 
che si trattava di un ennesi¬ 
mo tentativo d< rinviare i 
problemi. A tanto tempo dal¬ 
l’apertura della crisi tutti t 
partiti hanno avuto modo di 
discutere ampiamente la 
questione. E, inoltre, le ri¬ 
sposte ai problemi della 
Campania devono venire dal¬ 
le forze politiche della regio 
ne. A riprova della verità di 
questa argomentazione è ar¬ 


rivata ieri mattina la notizia 
che il consiglio nazionale del 
la DC è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Appare chiaro che questo 
gioco non può essere più tol¬ 
lerato: i comunisti si aspet¬ 
tano, dunque, per la riunione 
di martedì una risposta e- 
splicita e chiaro della DC sul 
programma e suH'esecutiyo. 
In ogni caso è chiaro che o 
scudòcrooiato non può illu¬ 
dersi che si possano riper¬ 
correre strade vecchie: que 
sto non avverrà in ogni caso. 
In ogni caso è chiaro che Jo 
infine, incontri con le forze 
politiche la.che e di sinistra 
pe>- individuare il modo at¬ 
traverso il quale impedire al¬ 
la DC di continuare a pren 
dere tempo e costringerla a 
giungere ari una decisione. 


La scomparsa 
dell’avvocato 
Vito Chiantera 

E’ morto l’avvocato Vito 
Chiantera. consigliere dell'or¬ 
dine degli avvocati e per lun¬ 
ghi anni consigliere comuna¬ 
le a Napoli, dapprima indi 
! pendente e quindi confluito 
I nel gruppo consiliare del 
PSD1. 

Ai familiari dell'avvocato 
Chiantera, sono state espres 
se le condoglianze del grup 
po consiliare comunista, cui 
si associa la redazione del 
l'Unità. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI I 

CHEA (Vi* San Domenico • Tata- 
tono 6S6.Z65) 

Ore 21,15: Sarah Ferrati in 
k Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (VU S. Pasquale 
• Oliale, 49 • Tel. 405.000) 

Ore 21, il Teatro dei Muta¬ 
menti presenta « Berlin Dada 
1918/1920 », regia di Antonio 
Neviller. 

SANNAZ2ARO (VI» Oliala 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 21: « Donna Chiarina pron¬ 
to ìoccorto ». 

POLITEAMA (Via Monto di Dio 
Tel. 401.643) 

Ore 21,15 Mario Scaccio pre¬ 
sento « L’avaro » di Molière. 

DIANA (Via !.. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

(riposo) 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.»o Ponticelli, 26 • 
Tel. 75.64.565) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Vie Por- 
t’Alba 30) 

(riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Vie Pog¬ 
gio dei Meri 13-a. Vomero, Te- 
lelono 340220) 

Ore 21 le Cooperativa Gli Ipo¬ 
criti presenta « Lieto line », ca¬ 
baret musicale di Brecht, Weill 
ed Eisler. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conolino, 45 - Ercolino) 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.226 415.029) 

(riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parcomargheri- 
ts 28. Napoli) 

Ore 20,30 pseudo presenze di 
Filippo Della Monica: jazz-con¬ 
certo, jam-sessions aperta a lut¬ 
ti i musicisti di pop jazz napo¬ 
letani. 

SAN FERDINANDO (P.» 5. Per- 
dinando - Tel. 444.500) 

Giovedì 1, ore 21,15, la Coo¬ 
perativa Teatroggi presenta « Il 
-diavolo c il buon Dio », di J. P. 
Sartre 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
tima - Tel. 221595) 

Tutti I giorni 2 spettacoli elle 
ore 16.15-21.15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso ’’G7" 
(Vie Cornei D’Ayala 15 - Vo¬ 
mere) 

Ore 19 selezione discografica e 
cura di Alfredo Arfer.i. - Al¬ 
le 20.30 Frank Joseph (piano 
solo). 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A (15.50-21.30) 

MAXIMUM (Viale 4. Gramsci 19 
Tel 682.114) 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
Ihau - SA 

NO (Vi» Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Il grande dittatore, di C. Cha- 
plin - SA 

NUOVO (Via Morteci vario. 18 - 
Tel. 412.410) 

In cerca di Mr. Goodbar. con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) . Telefono 
o. 660.501 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Ca alaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pesoina, SS Telefo¬ 
no 218J10) 

Questo pazzo pano pazzo pano 
mondo, con 5. Tracy - 5A 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Il più grande ornatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posllllpo 346) 

(riposo) 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 

(riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba, 30) 

Alle 16,30 e 20: Mabuse, di 
F. Lang; 18.15 e 22 Mabuse 
(parte II). 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418.680) 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 

Un matrimonio, di R Allmcri • 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 

La più grande avventura di 
Lassie 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

L’isola degl! uomini di pesce 
CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Il poliziotto scomodo 
DELLE PALME (Vicolo Velreria • 
Tel. 418.134) 

Viaggia con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti - 5A 
EXCEL5IOR (Via Milano ■ Tele¬ 
fono 268.479) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te¬ 
lefono 416.338) 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il vizielto, con U. Tognazzì 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chìai» Te¬ 
lefono 41B.8BO) 

Collo d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds - A 

ODEON (P.za Piedigrolta 12 ”e- 

Iciono 667.360) 

Il poliziotto scomodo 
ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Il vizietlo, con U Tognazzì 
- SA 

SANTA LUCIA (Vi» S. Lucia, 59 - 
Tel. 415.572) 

Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislcllo Claudio - 
Tel. 377 057) 

« Dove vai in vacanza? » con 
A. Sordi C 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Geppo il folle, con A. Celen- 
tano - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ARGO (Vi» Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 

Le porno mogli 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Assassinio sul Nilo, con P. listi¬ 
no v - G 

ARCOBALENO (Vi» C Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

« Assassinio sul Nilo » con P. 
Listino/ G 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso può attendere, con 

W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

La carica del 101, di W. Disney 
DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta¬ 
llono 377.109) 

La carica dei 101 DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La carica dei 101, di W. Disney 
DA 

EDEN (Via G. Santelice - Tale- 
tono 322.774) 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G 
Segai - SA 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

Porci con la P. 38, con M. Po¬ 
rci e G. Ferretti - A (VM 18) 

GLORIA « B » 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diai • 
Telefono 324.893) 

Le porno mogi! 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Torbidi desideri di una ninlo- 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tilo Anglini, 2 • 
Tel. 248.982) 

(n. p.) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206.470) 

Il supercolpo dei 5 doberman 
d’oro, con I. Franciscus - A 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Il gigante del karaté 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Geppo il folle, con A. Celeota- 
no - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO'PT (T. 321.339) 
La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

ITALNz’OLI (Tel. 685.444) 

Alfredo Alfredo, con D. Holl- 
man - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
TeL 760.17.12) 

Squadra antimafia, con T. M.- 
Iian - C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del¬ 
l’Olio Tel. 310.062) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con I. Dorelli - C 

PIERROT (Via A. C. Oe Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

La maledizione di Damien, con 
W- Holdsn - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele- 
lono 769.47.41) 

Solamente nero, con L. Capo- 
licchio - G (VM 14) 

OUADRIFOGLIO (V.fe Cavai legge¬ 
ri - Tel. 616.925) 

II generale Mac Arthur 
VALENTINO (VI» Risorgimento, 

63 Tel. 767.85.58 

Mazinga contro gli Ufo Robot - 

DA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Driver, l’imprendibile, con R. 
O" Nca! - DR 


PICCOLA CRONACA 


CONGRESSI 

A Baia dei’» Seien a con Tam- 
bu-rino; e Botoli della Cement'.r 
con Cerbone; olla len-n di Go- 
ste!!ammara «ile 17,30 cellula de.’- 
l’Avis con Viso»; a Vicari» •elle 17 
deli» cellula delle PT con Migl'u- 
lo: • Vcario alle 17.30 delia SIP 
ccn Tubeli e Castaldi. 


ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

Alla Centro alle 17 della cel¬ 
lula ENEL: e la Centro di Pox- 
xuoi alle 18. »!l» 5. G.useppe 
Porto con Izzo Napoli e Guor.no: 
«Ile 18.30 « S. Pietro con Poto; 
ad Arco Felice e'ie 17; a Vico 
Equense alle 18 con Di Malo-, a 
Torre de! Greco alle 17. 


COMITATI DIRETTIVI 

Allo Mercato alia 17,30 dell* 
5EBN con Vozza; alla Togliatti di 
Giugl'-eno «Ile 17 con Olivetta; 
a Mugnano alle 18. 


SEMINARI 

Alta Che Guevara del Vomero 
«Ile 17 su! decentramento con Im¬ 
pegno; a Somma Vesuviana alle 
18,30 su equo canone a casa. 


AVVISO 

I comparii devono riti*».-» ur¬ 
gentemente materiale di propagan¬ 
da in federazione. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 febbraio '79. 
Onomastico: Severo (doma¬ 
ni: Biagio). 

LUTTO 

E* morta Afrodite D'Am¬ 
brosio, suocera del compagno 
j Pasquale Antignani della se¬ 
zione PCI dell'AIfasud. Alla 
1 famiglia, le condoglianze dei 
comunisti di Pomigliano e 
dell'« Unità *>. 

LAUREA 

Si è laureato in Pedagogia, 
discutendo una tesi in storia 
della filosofia, con il mas¬ 
simo dei voti il compagno 
Franco D'Arco. Al neo laurea¬ 
to gli auguri dei comunisti 
della sezione Cavalleggeri 
Aosta e della redazione del- 
I’« Unità ». 

* * * 

Il compagno Francesco Ma¬ 
rino. si è laureato in Inge¬ 
gneria meccanica, OH auguri 
dei compagni della sezione 
di Parete, delia cellula 
PCI-CPT, e della redazione 
deil’« Unità ». 

DIBATTITO 

SUL CONSULTORIO 

Domani alle ore 18 nella 
sala consiliare di S. Giorgio 
a Cremano, si terrà un pub¬ 
blico dibattito su: « Istitu¬ 
zione. funzionamento e ge¬ 
stione sociale del consultorio 
familiare ». 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia Ti: via Mergellina 148 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- 
lo; S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Porta 201; via 
Materdei 72: corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Aronel- 
!a: via M. Piscicelli 133; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
Iiani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso SecondigHa- 
no 174. Posillipo: via Posil- 
Jipo 69: via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d’Aosta 13 Chiaia- 
no-M aria noi la-Pioclr>oia: cor¬ 
so Napoli 25 • Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ore 9*14) 

8. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montecalvario 

421840 

S. Giuseppe • Porto 206813 


Stalla - S. Carlo 342160 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 
454424 - 291945 - 441686 
Mercato - Pendino 337740 
Vomero 360061 - 377062 - 361741 
Arene»» 243415 - 243624 

366847 - 242010 
Fuorigrotte 616321 - 624801 
Bagnoli . 7602568 

Posillipo 7690444 

Miano 7541025 7548542 

Piscinola • Marianella 7406058 

7406370 

Poggioreale 7595355 - 7594930 
S. Giovanni a Ted uccio 

7520606 7323069 * 7328822 

Barra 7520246 

Ponticelli 7562082 

Secondigliene 7544963 • 7541834 
S. Pietro a Patiamo 7382451 
Soccavo 7672640 * 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva te). 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44 13.44. 

« Pronto intervento * sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino a»e 20 (fesMvi 8-13) 
tei. 29 40.14 - 29.42.02. 
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PAG. io / le regioni 


L'appuntamento è per domenica alle 9 al Teatro Massimo di Cagliari 


La vittima ò una turista austriaca di 17 anni 


La lotta in difesa dell'industria sarda 

. r - - . - • . -- '• , ! 

♦ i 

prepara la manifestazione con Berlinguer 

i 

Tutte le sezioni del PCI nell’isola mobilitate con incontri e assemblee - Procede il dibattito sulle 
Tesi congressuali - Dichiarazione del compagno Angius al «Messaggero sardo» sulla crisi economica 


In cinque ad Altamura 
violentano una ragazza 

Prima le hanno offerto un passaggio in auto poi l'hanno aggredita in una pineta 
Il drammatico racconto e le indagini dei carabinieri — Tre teppisti sono già in carcere 


La scadenza del 28 per la giunta marchigiana 

Enti locali e sindacati 
chiedono un governo 
unitario ed efficiente 


ANCONA — Mentre si realiz¬ 
zava lo scorso anno la prima 
maggioranza di governo con 
ìl PCI, nelle Marche l'intesa 
a cinque si avviava alla crisi. 
Ora dopo un anno, le vicende 
nazionale e regionale sem¬ 
brano uguali e contrarle: il 
governo Andreotti è caduto, 
mentre nelle Marche è possi¬ 
bile un governo più forte ed 
unitario dell’attuale tripartito 
PRI-PSI-PSDI. Se il possibile 
si potrà avverare, le vedremo 
prima del 28 febbraio. Alcune 
condizioni ci sono, nonostan¬ 
te le resistenze e le difficoltà 
frappaste dalla DC. Certo, la 
peggiore iattura sarebbe che 
alla crisi nazionale si aggiun¬ 
gesse anche una crisi regio¬ 
nale: questa invece si può e- 
vltare. Sindacati e comuni, 
nelle Marche, dicono che si 
deve evitare. 

Mentre si attende che ma¬ 
turino scelte all’Interno dei 
partiti della maggioranza, 
mentre sono in corso incon¬ 
tri bilaterali e contatti (la 
riunione decisiva dovrebbe 
svolgersi entro la prima set¬ 
timana di febbraio), non 
mancano voci preoccupate 
che si esprimono contro la 
crisi di governo, per una 
« direzione unitaria » della 
Regione. Significativo l'ordine 
del giorno votato dal Consi¬ 
glio comunale di Chiaravalle, 
con la strana astensione del 
grippo de. « Il Consiglio co¬ 
munale è fortemente preoc¬ 
cupato — vi si legge — per 
l’imminente scadenza del 28 
febbraio, termine entro cui 
dovrebbero attuarsi gli ac¬ 
cordi sottoscritti per una 
gestione unitaria del governo 
regionale. Diamo atto all’at¬ 
tuale giunta di aver operato 
attivamente in un contesto 
generale assai difficile ed 
auspichiamo che le forze po¬ 
litiche DC PCI PSI PRI-PSDI 
e Sinistra Indipendente, fede¬ 
li agli impegni sottoscritti, 
diano vita ad una direzione 
unitaria per evitare un vuoto 
politico ed amministrativo al¬ 
la Regione Marche che ag¬ 
graverebbe la già precaria si¬ 
tuazione economico-sociale e 
avrebbe indubbie ripercus¬ 
sioni negative anche sulle 
amministrazioni periferiche 
delle province e dei comuni 
marchigiani ». 

Stessa preoccupazione è 
stata espressa dalla Confcol- 
tivatori regionale: «La sca¬ 
denza del 28 febbraio non 
dovrà essere l’apertura della 
crisi, ma l’attuazione deH’im* 
pegno sottoscritto dalle forze 
politiche nella mozione pro¬ 
grammatica con la costitu¬ 
zione di un governo regionale 
che possa contare sull'appor¬ 
to di tutte le forze della 
maggioranza ». Da confcolti- 
vatori ritiene quindi «indi¬ 
spensabile superare le resi¬ 
stenze politiche che Intral¬ 
ciano lo sviluppo ed il raf¬ 
forzamento della politica del¬ 
le intese fra le forze demo¬ 
cratiche per risolvere i gravi 
problemi della economia e 
della società marchigiana ». 
In un documento Inviato agli 
organi della Regione, ai 
gruppi ed ai partiti, la asso¬ 
ciazione indica alcuni degli 
impegni più pressanti cui far 
fronte e propone un sistema 
di gestione della spesa attra¬ 
verso una « amministrazione 
per progetti ». unico compa¬ 
tibile con la metodologia del¬ 
la programmazione. 

Chi sottolinea le obiettive 
difficoltà della Giunta attuale 
non ne dimentica i meriti. 
Dice la Sinistra indipendente 
in una nota emessa al termi¬ 
ne di una riunione: « La 
Giunta la : ca sta per conclu¬ 
dere il suo mandato, dopo 


aver operato con notevole 
impegno sul piano program¬ 
matico e con il merito indi¬ 
scutibile, di aver tenuto aper¬ 
ta ancora la prospettiva del- 
l'Intesa nella Regione ». E 
continua: «Ci preoccupa la 
realizzazione di un governo 
che non contasse sul soste¬ 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche o peggio trovasse 
l’opposizione di alcune di 
queste e si aprisse una pro¬ 
spettiva di scontro in una fa¬ 
se così delicata della vita re¬ 
gionale. Infatti se l’ente Re¬ 
gione non compie un salto 
qualitativo e non diventa un 
organismo di legislazione e di 
programmazione, rischia di 
ripercorrere la strada già 
percorsa dallo Stato con gli 
esiti negativi che tutti cono¬ 
sciamo ». 

Ma crediamo che se un 
sacrificio 6l deve fare, — dice 
ancora la sinistra indipen¬ 
dente, — qualora non fosse 
possibile raggiungere l’intesa 
fra tutte le forze politiche 
per sorreggere un governo 
regionale unitario, è preferi¬ 
bile sacrificare momenta¬ 
neamente di raggiungimento 
del massimo di unità pur di 
dare alla Regione un gover¬ 
no in grado di operare e di 
attuare il programma concor¬ 
dato (deleghe, comprensori, 
rilancio dei settori produttivi, 
etc.). 

Per questi motivi la sini¬ 
stra indipendente si batte af¬ 
finchè il 28 febbraio si arrivi 
ad una soluzione unitaria con 
un governo comprendente 
tutte le forze democratiche. 

Se ciò non fosse possibile 
per il ripetersi delle discri¬ 
minanti anticomuniste, anco¬ 
ra presenti nella De. tale 
partito che non accetta di 
mettere sullo stesso piano di 
dignità e di rispetto tutte le 
forze politiche si escludereb¬ 
be automaticamente dalla 
maggioranza; in questo caso 
il PCI, PSI. PSDI. PRI e Si¬ 
nistra indipendente dovreb¬ 
bero formare un governo alla 
Regione Marche, cosi da evi¬ 
tare paurosi vuoti o crisi al 
buio, in un momento cosi 
difficile della vita del paese, 
caretterizzato dall'accentuarsi 
della crisi economica, dal 
terrorismo e dalla crisi del 
governo nazionale. 


Urbania : la giunta 
nega al PCI 
la sala comunale 
per il congresso 

URBANIA — Ad Urbania. nel 
Pesarese, ramni ìnistrazicrie 
comunale guidata dalla DC 
si è resa protagonista di un 
grave atto di discriminazio¬ 
ne negando al PCI l’uso del¬ 
la sala comunale richiesta 
per svolgervi il congresso. L’ 
episodio di Urbania assume 
contemi ancora più gravi se 
si considera che la decisio¬ 
ne di negare l’unica sala pub¬ 
blica disponibile nella città 
è stata condivisa anche dal 
consigliere del PSI. 

I compagni di Urbania han¬ 
no naturalmente reagito con 
decisione e fermezza all’at¬ 
to di intolleranza dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di cen¬ 
trosinistra. Io un manifesto 
fatto affiggere ovunque si 
chiede ai socialisti «che fi¬ 
ne abbia fatto la loro sensi¬ 
bilità libertaria», e alla DC. 
che da anni è al governo 
della città, i comunisti di 
Urbania rimproverano un at¬ 
teggiamento « gretto e ar¬ 
retrato ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « I comunisti 
per l'occupazione, lo svilup¬ 
po, la rinascita della Sarde¬ 
gna ». Così migliaia di vo¬ 
lantini e di manifestini an¬ 
nunciano la grande manife¬ 
stazione regionale che si ter¬ 
rà domenica a partire dalle 
e.-» 9 al Teatro Massimo di 
Cagliari con la partecipazio¬ 
ne del segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

Nelle sedi e nelle sezioni 
comuniste di tutta l'isola la 
manifestazione viene prepara¬ 
ta da riunioni ed assemblee. 
Si discutono le tesi congres¬ 
suali del Partito, il grave 
momento deH’economia sar¬ 
da. le forme di lotta e di 
partecipazione da attuare do¬ 
po lo sciopero generale del 
25 gennaio. 

La manifestazione col com¬ 
pagno Berlinguer rappresen¬ 
terà un altro importante mo¬ 
mento di questa lotta. Come 
avera sottolineato il segreta¬ 
rio regionale del partito, com¬ 
pagno Gavino Angius, nel- 
l'annunciare ai giornalisti la 
manifestazione, l'iniziativa del 
PCI vuole essere un contri¬ 
buto alla lotta e alla mobi¬ 
litazione del popolo sardo per 

10 sviluppo e la rinascita. 

La drammatica situazione 

economica, in particolare dei 
settori industriali, è intanto 
sempre al centro del dibat¬ 
tito politico nell’isola. In una 
dichiarazione rilasciata al 
« Messaggero sardo ». il pe¬ 
riodico degli emigrati sardi, 

11 compagno Gavino Angius 
fa il punto sulla crisi, sulle 
gravi inadempienze dei go¬ 
verni nazionale e regionale, 
sulle proposte dei comunisti. 

« II comparto petrolchimico 
— afferma il compagno An¬ 
gius — ha il triste privilegio 
di stare in prima linea sul 
fronte di una situazione or¬ 
mai disastrata qual è quella 
dell'economia sarda, dal mo¬ 
mento che altri settóri del¬ 
l’industria (vedi le miniere) 
non stanno certo nelle miglio¬ 
ri condizioni di salute. Ele¬ 
menti di crisi piuttosto preoc¬ 
cupanti emergono in agricol¬ 
tura e perfino nell'allevamén¬ 
to ovino, risorsa tradizionale 
della Sardegna, mentre in¬ 
frastrutture e servizi som 
fortemente inadeguati ». 

Pochi dati sono sufficienti 
per cogliere la drammaticità 
della crisi: il 12,9 per cento 
sul totale della forza-lavoro 
in Sardegna è composto da 
disoccupati. La più alta per¬ 
centuale italiana. 11 mila la¬ 
voratori sono in cassa inte¬ 
grazione. 

« Sono elementi — dice an¬ 
cora il compagno Angius nel¬ 
la sua dichiarazione — che 
non servono certo ad atte¬ 
nuare i chiari sintomi di ten¬ 
sione e financo di disgrega¬ 
zione che si manifestano nel 
sociale. Di qui la nostra in¬ 
transigenza nel richiedere so¬ 
luzioni celeri e adeguate per 
la petrolchimica, che è il pri¬ 
mo e più pressante dei mol¬ 
ti problemi dell’economia iso¬ 
lana. Per dirla in breve, noi 
abbiamo chiesto in consiglio 
regionale (ma anche al go¬ 
verno centrale) che si re¬ 
spinga ogni tentativo di liqui¬ 
dazione, che la gestione de¬ 
gli impianti passi ad un con¬ 
sorzio, che non sì giunga in 
alcun modo a smembramenti 
della SIR-Rumianca, che si 
attuino i programmi produt¬ 
tivi previsti, in accordo coi 
programmi nazionali 

« Purtroppo — prosegue il 
compagno Angius — la rispo¬ 
sta data alla Sardegna dal 
governo centrale ci lascia in¬ 
soddisfatti. e lo stesso con¬ 
siglio regionale si è espresso 
con un ordine del giorno del¬ 
la maggioranza DC-PSDJ-PRI 
che noi, come è noto, non 


abbiamo condiviso per i mo¬ 
tivi esposti in un ordine del 
giorno. Questi ultimi avveni¬ 
menti politici sono il risul¬ 
tato anche dello scollamento 
di fronte a tutta l'opinione 
pubblica, che saprà valutare 
cause e responsabilità. 

« D’altro canto — conclude 
il compagno Gavino Angius — 
le nostre stesse proposte han¬ 
no un senso se inquadrate in 
un insieme di interventi di 
riforma, che attraverso Io 
strumento ineliminabiìe della 
programmazione democratica 
spingano verso uno sviluppo 
equilibrato dei settori produt¬ 
tivi, dall’industria al compar¬ 
to agropastorale, ai servizi, 
Senza di ciò la rinascita del¬ 
la Sardegna è un nuoto slo¬ 
gan. E' quindi su queste que¬ 
stioni, e non sugli interessi 
di parte, che dovranno misu¬ 
rarsi tutte le forze politiche, 
dimostrando nel concreto vo¬ 
lontà unitaria e vocazione au¬ 
tonomistica ». 


Eletto 
il comitato 
esecutivo 
del PSI umbro 

PERUGIA — Il comitato re¬ 
gionale del PSI umbro ha e- 
letto la notte scorsa il nuo¬ 
vo comitato esecutivo. Gli e- 
letti sono stati: Potenza (se¬ 
gretario regionale), Mirti, 
Tittarelli Gubbinl, Capponi, 
Valentini, Stefanetti, Tordi, 
Rotti, Gerardi e Lisci. 

Il nuovo organismo dirigen¬ 
te è stato « acclamato » alla 
unanimità come segno della 
atmosfera unitaria 
Della vecchia maggioranza 
(del cartello Craxi-Signorile) 
uscita dal congresso dj Spello 
e che fino a un mese e mez¬ 
zo fa (prima dell’elezione cioè 
di Aldo Potenza a segreta¬ 
rio regionale) ha gestito il 
partito, solo tre membri sono 
entrati nell’esecutivo e cioè 1* 
ex segretario regionale Lisci, 
il vice Stefanetti e Rotti. 



Una vacchia palazzina dal Villaggio Mattaotti 


Presidente il compagno Armando Congiu 

Insediata ad Iglesias 
la Comunità montana 

CAGLIARI — Con reiezione del compagno Armando Congiu 
alia presidenza della giunta è stata insediata ad Iglesias la 
comunità montana dellTglesiente. L’elezicne è avvenuta al¬ 
l’unanimità: oltre ai voti dei partiti di sinistra (PCI, PSI, 
PSd’A e PSDI) il presidente del comprensorio del Sulcis ha 
ottenuto anche quelli dei consiglieri democristiani. La strut¬ 
tura del nuovo organismo è stata completata eco la designa¬ 
zione alla vice presidenza del socialista Cera e del demo- 
cristiano Tunis. 

I nove assessorati sono stati assegnati ai comunisti com¬ 
pagni Pi ras (Carbonia) e Sarris (Domusnova), ai socialisti 
Campo (Musei) e Macri (Carbonia), al socialdemocratico Ca¬ 
ria (Iglesias) e al sardista Masala (Carbonia) e ai de Bur- 
tas (Piumini maggiore), Orrù (Gonnesa) e Biggio (Porto¬ 
scuro). Nel consiglio saranno presenti invece 14 comunisti, 
13 democristiani, 12 socialisti, 2 socialdemocratici e un sar¬ 
dista. Della nuova comunità montana faranno parte undici 
comuni, di cui 7 montani, uno parzialmente montano e tre 
non meotani. 

Una popolazione complessiva di circa 100 mila abitanti per 
un territorio di oltre mille chilometri quadrati. Ispirata 
egualmente a motivi e criteri di larga unità è anche l’in¬ 
sediamento della comunità montana del Sarra bus Gerrei. 
Presiederà l’organismo il de Tomi. Sul suo nome sono 
confluiti ì voti della DC. del PCI, del PSI e dei consiglieri 
indipendenti. 

Alla vicepresidenza sono stati designati il comunista com¬ 
pagno Pilia e il socialista Eriu. In giunta saranno presenti 
cinque democristiani, tre comunisti, un socialista e un in¬ 
dipendente. 

I partiti della giunta si muovere ano in base a un pro¬ 
gramma comune, definito al termine degli incontri delle 
scorse settimane. La comunità montana del Sarrabus Ger¬ 
rei comprenderà 12 comuni, per una superficie di 1.138 chi¬ 
lometri quadrati ed una popolazione complessiva di circa 28 
mila abitanti. 


Lo scandalo Sochimisi denunciato da deputati comunisti all'ARS 


AAA Ente minerario assume per azienda in liquidazione 


La nuova grave vicenda è la spia dei difetti di gestione, in Sicilia, degli enti a partecipazione 
regionale — La recrudescenza degli attentati terroristici — E’ stato avviato il dibattito 


Dalla nostra redattone 

PALERMO — L’ultimo atto 
che ha fatto riesplodere la 
polemica è stata una delibe¬ 
ra dell’ente minerario sicilia¬ 
no: 10 nuove assunzioni in 
una società collegata. la So- 
chinùs! — quella dove lavo¬ 
rava d boss mafioso Giusep¬ 
pe Di Cristina — per ex diri¬ 
genti legati ai partiti del vec¬ 
chio centrosinistra. 

La scandalo sta nel fatto 
che la Sochimisi è un'azienda 
posta in liquidazione più di 
tre anni fa. Come è possibile 
riassumere personale in una 
società che sta per scompa¬ 
rire? 

Rivelato da una moziooe 
presentata dal gruppo parla¬ 


mentare comunista all'Assem¬ 
blea (i deputati del PCI han¬ 
no chiesto al governo l’annul 
lamento della decisione per¬ 
ché manifestamente illegitti¬ 
ma). la vicenda dell'EMS è 
piovuta nel pieno del dibatti¬ 
to iniziato ieri a Sala d’Erco- 
le sui provvedimenti straordi¬ 
nari in favore di tutti e tre 
gii enti economici a partecipa¬ 
zione regionale (ente minera¬ 
rio, ESPI, e AZASA). 

Gli enti tornano, insemina, 
ancora una volta a riaccen¬ 
dere le polemiche in Sicilie, 
con sulle spalle anni di ge¬ 
stione fallimentare. E che il 
dibattito si preannunci assai 
acceso lo si deduce da un’al¬ 
tra iniziativa del gruppo co¬ 
munista: una interrogazione 


rivolta all'assessore all'Indù 
stria per conoscere le misu¬ 
re prese dal governo dopo il 
grave e misterioso incendio 
che ha devastato nella notte 
del 27 gennaio scorso gli uf¬ 
fici del presidente, del diret¬ 
tole generale e del consiglio 
di amministrazione deH’ESPT. 

Cosa sta accadendo, in po¬ 
che parole, attorno alla ge¬ 
stione degli enti? Alla diffici¬ 
le situazione relativa alla ge¬ 
stione sì aggùngono adesso 
anche gH attentati. Non è del 
resto La prima volta (come 
viene ricordato neB’irterro- 
gazìone sottoscritta dai com¬ 
pagni Russo, Vizzini. Grande. 
Careri c Carfi) che gli uffi¬ 
ci deH’ESPI vengono distrat¬ 
ti. Io passato altre Aie vol¬ 


te sempre misteriosi incendi 
presero di mira nel palazzo 
di piazza Politeama le stan¬ 
ze dei più alti dirigenti. 

Il dibattito su nuovi provve¬ 
dimenti a favore degli enti è 
iniziato ieri mattina in aula. 
Il disegno di legge, presenta¬ 
to dal governo, stanzia oltre 
77 miliardi. Ma dopo la di¬ 
scussione generale il disegno 
di legge è stato rinviato alla 
commissione industria per 
via di numerosi emendamenti 
presentati dallo stesso go¬ 
verno. 

«Sì tratta di un provvedi¬ 
mento — ha detto nel suo 
intervento il vicecapogruppo 
comunista Vizzini — che af¬ 
fronta i problemi più urgenti 
degli enti. Ma M i davvero 


necessario dare il ria libera 
alla legge (ci sono salari da 
pagare, disbrigo degli affari 
correnti, gli obblighi verso gli 
enti di previdenza), ciò non 
toglie — ha aggiunto — che 
la legge non avvia un pro¬ 
cesso di rinnovamento », 

D PCI ha proposto che la 
legge non sia ancora un prov¬ 
vedimento tampone, preso con 
l’acqua aBa gola, cosi come è 
stato fatto negli ultimi anni 
in svariate circostanze. « Gli 
enti — ha detto Vizzini — 
hanno bisogno di scrollarsi di 
dosso un clima di sospftti e 
di dubbi per lasciar posto ad 
una totale trasparenza dei lo¬ 
ro atti ». 

s. ter. 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Sequestrata e 
violentata da 5 giovani teppi¬ 
sti altamurani una ragazza 
austriaca. Ingrid Steger di 17 
anni, in vacanza in Italia. I 5 
che hanno violentato ripetuta- 
mente la giovane Steger so¬ 
no stati individuati. Tre di lo¬ 
ro. Donato Stolfa. di 22 anni, 
Francesco Sforza di 28 e Do¬ 
menico Mastromarino di 22. 
sono già in carcere. Gli al¬ 
tri due Angelo S. e Benedet¬ 
to L„ essendo minorenni so¬ 
no stati denunciati a piede li¬ 
bero. Tutti dovranno rispon¬ 
dere di violenza carnale, rat¬ 
to a fine di libidine e atti 
osceni in luogo pubblico. 

L'amara disavventura per 
la ragazza austriaca inizia al¬ 
cuni giorni fa. La Steger. di¬ 
plomatasi con il massimo dei 
voti in un istituto tecnico au¬ 
striaco. aveva deciso di visi¬ 
tare in autostop ritalia. 


Dopo aver attraversato in 
lungo la penìsola si rende 
conto che ha pochi soldi per 
prolungare la vacanza. Deci¬ 
de di far ritorno in patria e 
dalla Sicilia, in autostop rag¬ 
giunge Foggia. Chiede il so¬ 
lito passaggio ma sbaglia ver¬ 
so. anziché al Nord si dirige 
verso il Sud. Accortasi del- 
l’erore nei pressi di Altamu- 
ra chiede aìrautomobilista di 
farla scendere per riprende¬ 
re la marcia verso la sua Au¬ 
stria. All'uscita dal centro a- 
bitato. sulla statale per Bari, 
la Steger accetta un passag¬ 
gio che le viene offerto da 
Stolfa e da Sforza sulla 128. 

La macchina invece di av¬ 
viarsi verso Bari devia per 
Cassano e arrivati alla fore¬ 
sta Mercadante i due violen¬ 
tano la ragazza, la quale, ve¬ 
dendo giungere un’altra auto 
grida aiuto. Ma a bordo ci so¬ 
no gK altri tre amici dei due 


stupratori e anche loro ne ap 
profittano. Con la giovane au 
striaca quasi svenuta, i cin¬ 
que fanno ritorno in città e 
vanno alla ricerca di altri 
amici. La Steiger riesce a 
fuggire e piangendo chiede 
aiuto. Vengono chiamati i ca¬ 
rabinieri, ma questi non rie¬ 
scono a capirla e la portano 
all’ufficio stranieri della 
questura di Bari. 

Viene così ricostruita la tri¬ 
ste storia e in base alle te¬ 
stimonianze raccolte i carabi¬ 
nieri individuano i colpevoli. 
La notizia che è stata divul¬ 
gata solo ieri sera, ha susci¬ 
tato la protesta delle donne 
altamurane. Protesta che vie¬ 
ne diretta in modo particolare 
contro settori sociali e giorna¬ 
listici che in sostanza ammic¬ 
cano ai 5 teppisti. ■* In fin 
dei conti — sembra infatti 
pensare qualcuno — che cosa 
si aspettava se se ne è anda¬ 


ta sola in vacanza e per giun¬ 
ta in autostop? ». 

In un documento di solida¬ 
rietà con la Steger. l’UDI al- 
t anni rami, afferma che que¬ 
sto non è l'unico caso di vio¬ 
lenza carnale di cui seno vit 
timo le donne nella nostra cit 
tà. Ma il primo di cui si ha 
notizia perché una donna ha 
avuto il coraggio di denunciar 
lo. altre donne questo corag 
gio non l'hanno perché temo 
no di diventare vittime non 
soltanto di chi fa scempio del 
loro corpo, ma anche da par¬ 
te di ehi secondo una menta 
lità gretta e meschina ritie¬ 
ne le donne le sole responsa¬ 
bili. Altri documenti di soli¬ 
darietà sono stati approvati 
nelle assemblee che sull'ac¬ 
caduto si sono tenute nelle 
scuole altamurane. 

Giovanni Sardone 


Chiesta dal SUNIA la revisione dei canoni al Villaggio Matteotti 


La Terni quintuplica l'affitto 
delle case per i pensionati 

Calcolati tenendo conto anche dei piccoli orti che un tempo costituivano una 
specie di « integrazione » del salario - Gli edifici sono vecchi e malandati 


Dal nostro corrispondente 

TERNI — Prima dell’entra¬ 
ta in vigore della legge per 
l’equo canone, al veccnio vil¬ 
laggio Matteotti, un comples¬ 
so residenziale costruito dal¬ 
la « Temi », si pagavano ai- 
fitti mensili il cui prezzo 
oscillava intorno alle tredi¬ 
cimila lire, in base ai nuo¬ 
vi criteri per la determinazio¬ 
ne degli affitti, le 126 fami¬ 
glie cne vi abitano dovran¬ 
no pagare una. cifra-mensile 
che oscilla dalie 70 alle 80 mi¬ 
la lire. Questo nonostante si 
tratti di vecchi e malandati 
edifici, e per una semplice 
ragione: quando la « Terni » 
costruì, « in economia », le 
case per i propri dipendenti, 
lasciò per ogni appartamen¬ 
to un appezzamento di ter¬ 
reno di estensione variabile 
dai quattrocento agli ottocen¬ 
to metri. Come era già sta¬ 
to fatto nel periodo fascista, 
i futuri prodotti degli « orti » 
erano considerati come una 
integrazione dei modesto sa¬ 
lario che un operaio della 
« Temi » allora percepiva. 

Con l’equo canone quegli 
appezzamenti di terreno so¬ 
no considerati «aree adibite 
a uso agricolo annesse agli 
alloggi e di uso esclusivo », 
e per questa ragione fanno 
salire notevolmente il prez¬ 
zo dell’affitto. Quando il 
vecchio villaggio Matteotti 
sorse, si era nell'immediato 
dopoguerra, anche se la co¬ 
struzione di alcune delle ca¬ 
se era già stata iniziata nel 
1939. Si utilizzò materiale 
«povero» e gli stessi ope¬ 
rai metalmeccanici dell’Ac¬ 
ciaieria, che non aveva an¬ 
cora ripreso a marciare, vi 
lavorarono, prima, e poi vi 
andarono ad abitare, in un 
quartiere che era stato co¬ 
struito esclusivamente per 
gli operai e quindi con crite¬ 
ri opposti a quelli adottati 
per le palazzine costruite dal¬ 
la « Temi » nel centro cit¬ 
tadino e destinate, con una 
chiara concezione di classe, 
agli impiegati. 

Col passare degli anni la 
composizione sociale è com¬ 
pletamente mutata: adesso 
non è più il quartiere degli 
operai della « Temi », ma è 
un quartiere in gran parte 
di pensionati e di figli di ex 
lavoratori che vi hanno con¬ 
tinuato ad abitare, nonostan¬ 
te adesso abbiano delle occu¬ 
pazioni completamente diver¬ 
se. Per un vecchio pensio¬ 
nato pagare 80 mila lire al 
mese di affitto è praticamen¬ 
te impossibile — afferma Er¬ 
manno Emiliozzi del SUNIA. 
il sindacato degli inquilini 
che in questi giorni ha lan¬ 
ciato ima vasta iniziativa per 
chiedere che la « Temi », 
proprietaria degli alloggi, non 
proceda all'applicazione mec¬ 
canica dell’equo canone —. 
Nel vecchio villaggio Matteot¬ 
ti abitano infatti in maggio¬ 
ranza ex lavoratori della 
« Temi » che hanno lasciato 
la fabbrica quando le pen¬ 
sioni erano basse. 

Si ha perciò a che fare con 
pensicni che sono al di sot¬ 
to delle duecentomila lire 
mensili, con le quali si rie¬ 
sce difficilmente ad andare 
avanti. Come SUNIA neo in¬ 
tendiamo nemmeno difende¬ 
re i vecchi affitti, che ogget¬ 
tivamente erano eccessiva¬ 
mente bassi. Chiediamo però 
che la « Temi » scorpori le 
abitazioni dagli appezzamenti 
di terreno. 

Poi la «Temi» può stabi¬ 
lire diversi canoni di affit¬ 
to per gli appezzamenti di 
terreno, sulla base di criteri 
sociali. Per sostenere questa 
sua battaglia il SUNIA ha 
inviato un proprio documen¬ 
to agli organismi dirigenti 
della Temi. 
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Conferenza stampa a Reggio Calabria 

Il PCI chiede risposte 
chiare e 


per Comune 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
prevalere, specie in questi ul¬ 
timi mesi, di tendenze con¬ 
servatrici nella Democrazia 
cristiana, lo stato di mara¬ 
sma esistente fra i democri¬ 
stiani e nello stesso Partito 
socialista italiano le cui fe¬ 
derazioni sono, da lungo tem¬ 
po. gestite da commissari; 
l’affievolimento dello spirito 
unitario che era alla base del¬ 
la politica delle intense. le 
continue inadempienze da 
parte delle giunte comunale 
e provinciale dì Reggio Ca¬ 
labria hanno spinto il Parti¬ 
to comunista italiano a riba¬ 
dire — nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — il signifi¬ 
cato della sua attuale diver¬ 
sa collocazione nei confronti 
degli altri partiti della mag¬ 
gioranza. 

Già daU’ottobre dello scor¬ 
so anno — ha ricordato il 
compagno Pantò, segretario 
della federazione comunista 
— abbiamo ripetutamente 
espresso, dinanzi al continuo 
deterioramento della tensione 
ideale e della capacità rea¬ 
lizzatrice delle due giunte, 
critiche aperte, atteggiamen¬ 
ti e valutazioni autonomi sul¬ 
le singole questioni. Più re¬ 
centemente, è mancata dagli 
altri partiti qualsiasi rispo¬ 
sta all'analisi e alle precise 
richieste avanzate con la ri¬ 
soluzione del comitato diret¬ 
tivo della federazione comu¬ 
nista sulla necessità di raf- 


precise 
e Provincia 

forzare, con la presenza del 
Partito comunista italiano in 
Giunta, la capacità operati¬ 
va delle due amministrazio¬ 
ni, di tradurre in fatti con¬ 
creti gli impegni politico¬ 
programmatici di prendere 
atto che la maggioranza era 
già. nei fatti, finita da al¬ 
cuni mesi. 

Ci siamo trovati — hanno 
detto i compagni Romeo e 
Lavorato, rispettivamente ca¬ 
pigruppo al Comune e alla 
Provincia — dinanzi a cla¬ 
morose differenze fra l’im¬ 
pegno di elaborazione rag¬ 
giunto nei massimi consessi 
e la capacità da parte delle 
due giunte di adeguare, con¬ 
seguentemente. la loro azio¬ 
ne; così, ad esempio, ostina¬ 
te resistenze hanno impedi¬ 
to di superare 1 limiti della 
vecchia mentalità di gestio¬ 
ne clientelare degli assesso¬ 
rati; di portare avanti, con 
decisione e lealtà, gli stessi 
Impegni di moralizzazione, di 
collegamento con i problemi 
reali della città, di afferma¬ 
zione nei fatti del principio 
della collegialità nella gestio¬ 
ne del potere amministra¬ 
tivo. 

I comunisti non discono¬ 
scono i pur apprezzabili ri¬ 
sultati ottenuti su alcune im¬ 
portanti questioni anche per¬ 
ché. il più delle volte, essi 
sono stati il frutto della lo¬ 
ro ostinata pressione e della 
mobilitazione popolare; tutta¬ 
via. proprio questa altalena 


di alti e bassi dimostra che 
senza un chiarimento defini¬ 
tivo sulle scelte, senza una 
partecipazione diretta di tut¬ 
te le forze democratiche nel¬ 
la fase operativa e di gestio 
ne, i risultati complessivi so¬ 
no insoddisfacentl. 

Non si va avanti nella ri¬ 
strutturazione dei servizi per 
una utilizzazione razionale e 
produttiva del personale; si 
registrano ritardi gravi sui 
problemi urbanistici e sull’uso 
del territorio e dei beni cui 
turali; mancano risposte — e. 
perfino, interlocutori — alle 
proposte avanzate dal Parti¬ 
to comunista italiano per de¬ 
stinare ad opere di risana¬ 
mento civile e sociale le som¬ 
me disponibili con l’utilizza- 
zione dei cespiti delegabili; 
aumenta lo stato di confusio¬ 
ne e di paralisi per la presen¬ 
za di assessori inetti e per il 
riacutizzarsi dello scontro fra 
i diversi gruppi di potere, 
particolarmente della Demo¬ 
crazia cristiana. 

La particolare acutezza del¬ 
la situazione calabrese, l’og- 
gettiva, diversa collocazione 
del Partito comunista ita¬ 
liano richiedono che gli altri 
partiti diano risposte chiare 
e precise: al mutismo degli 
altri i comunisti risponderan¬ 
no. in caso contrario, con una 
opposizione più ferma ed in¬ 
calzante. 

Il bilancio preventivo per il 
1979. la discussione sulla de¬ 
stinazione dei fondi reperibili 
con i cespiti delegabili (si 
.tratta di diversi miliardi di 
lire) e sulle questioni urba¬ 
nistiche sono gli appunta¬ 
menti sui quali si confronte¬ 
ranno le forze democratiche 
e la volontà reale di raffor¬ 
zare la politica unitaria su¬ 
perando ogni artificiosa pre 
clusione e realizzando una po 
litica di profondi mutamen¬ 
ti nell'esercizio del potere e 
di qualificazione degli inter 
venti. 

Enzo Lacaria 


Dopo anni e anni di lotte 


A Catania gli abusivi 
dei quartieri «ghetto» 
potranno avere una casa 


Dal «ostro corrispondente 

CATANIA — Nel centro della 
città sono arrivati in tanti: 
padri, madri, anche i bambi¬ 
ni piccoli, con al collo cartel¬ 
li con su scritto « rivogliamo 
le nostre case ». A Catania, 
sono arrivati da Fossa creta, 
dal Pigno, da Librano, da 
San Giorgio; tutti quartieri 
« ghetto» dell'estrema perife¬ 
ria. dove alcune migliaia di 
catenesi hanno potuto per la 
prima volte costruire le 
proprie abitazioni. 

In questi anni gli abitanti 
di quelli che altro non pos¬ 
sono essere definiti che 
« quartieri dormitorio », han¬ 
no maturato pian piano la 
consapevolezza di una batta¬ 
glia da condurre nei confron¬ 
ti del potere pubblico, per 
« strappare » alcune strutture 
essenziali: acqua, fognature, 
luce, strade, solo per citare 
le carenze maggiori. 

La risposta, però, è stata 
tempra la stessa: la loro 


| messa fuori legge perchè « a 
i bugivi », la costante minaccia 
prima, e l’attuazione poi, di 
iniziative requisitorie, l'ab¬ 
bandono sempre più totale. 
Poi, finalmente, alla fine del¬ 
l’anno scorso, la tanto spera¬ 
te soluzione con l'approva¬ 
zione, da parte dell’assemblea 
regionale siciliana, della legge 
urbanistica che tra l’altro sa¬ 
nava un certo tipo di abusi¬ 
vismo. E All’approvazione di 
questa normativa gli abitanti 
dei quartieri « fuori legge » di 
Catania avevano dato un no¬ 
tevole contributo andando, 
(fu questa l’ultima in ordine 
di tempo delle tante iniziati¬ 
ve intraprese), a Palermo con 
17 pullmann per reclamare 
rimmdiata entrata In vigore. 
Poi. però, tutte le aspettative 
finirono deluse per l’incredi¬ 
bile decisione del commissa¬ 
rio dello stato di impugnare 
la legge urbanistica proprio , 
nelle parti riguardanti la sa- j 
natoria deirabusivismo. > 


Quindi, puntuali, decine e 
decine di requisizioni da par 
te del pretore di Catania e le 
centinaia di cittadini ospiti in 
albergo, in abitazioni di for 
tuna o addirittura privi di un 
qualsiasi tetto di riparo. 

Ecco a questo punto la 
nuova manifestazione di prò 
testa, il lungo corteo, i collo¬ 
qui col sindaco ed il prefetto 
per indicare le proposte di 
soluzione. Le proposte, per 
giungere ad una soluzione 
positiva, ne sono state fatte 
più d'una: l’immediata revoca 
del provvedimento di impe¬ 
gnativa delia legge, oppure la 
discussione e l'approvazione 
aM’ARS di una nuova nor 
mtiva; l’approvazione da par¬ 
te di alcune varianti ai PR 
per quanto riguarda i quar¬ 
tieri interessati, il ritiro dei 
provvedimenti del pretore. 

Intanto, è stato accolto po 
siti vomente dagli « abusivi » 
in lotta, i] documento del di¬ 
rettivo della Federatone co 
munista sullo stato degli enti 
locali catenesi. Il documento 
afferma come punto estre¬ 
mamente qualificante dell’a¬ 
zione degli enti locali, il ri¬ 
sanamento del quartieri che 
in questi anni, grazie alla to¬ 
tale asenza di strumenti ur¬ 
banistici, sono crescuti privi 
di ogni struttura civile, di 
ventando di fatto solo quar 
Meri ghetto, utilizzabili solo 
di notte ed « inviviblll » du 
rante ti giorno. 

Carlo Ottaviano 
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LA CRISI ALLA REGIONE ABRUZZO 

L’ufficio di presidenza 
si è dimesso per 
agevolare il confronto 

Una lettera di Di Giovanni'(malato) è stata letta all'assemblea 
Nella seduta del consiglio commemorato il giudice Alessandrini 


L’AQUILA - E’ stata rapida 
la riunione di ieri del consi¬ 
glio regionale presieduta dal 
vice presidente Vincenzo 
Lanciaprima, in quanto il 
compagno Di Giovanni, a 
causa di un attacco influen¬ 
zale, non ha potuto raggiun¬ 
gere il capoluogo. Il vice 
presidente ha letto ell’as- 
semblea una lettera del com¬ 
pagno Arnaldo Di Giovanni 
con la quale rassegna le di¬ 
missioni dalla carica di pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. Contestualmente alle di¬ 
missioni del presidente, si 
sono avute anche quelle del¬ 
l’intero ufficio di presidenza 
(vice presidenti e segretari). 

Le dimissioni di Di Giovan¬ 
ni costituiscono un atto di 
coerenza con quanto afferma¬ 
to nella dichiarazione che e- 
gli stesso aveva reso in con¬ 
siglio regionale nella seduta 
del 19 gennaio, quando aveva 
affermato che a per agevolare 
il confronto tra le forze poli¬ 
tiche e per sbloccare la si- 
tuazlne » rimetteva il manda¬ 
to al consiglio stesso. 

Questa decisione (occorre 
ricordare che l’istituto delle 
dimissioni non è previsto nel¬ 
lo statuto della Regione A- 
hruzzo il quale, limitatamen¬ 
te al presidente del consiglio 
regionale, parla solo di revo¬ 
ca) è stata concepita come 
contributo alla ripresa dei 
contatti tra le forze politiche 
democratiche. In quanto il 
PSI aveva dichiarato, nono¬ 
stante l'isolamento verificato 
per ben due volte in consi¬ 
glio. che non avrebbe parte¬ 
cipato agli incontri se dopo 
le dimissioni della giunta re¬ 
gionale non vi fossero state 
anche quelle dell’ufficio di 
presidenza. 

Anche se la seduta di ieri è 
durata non più di mezz'ora, 
negli ambienti del « Palazzo 
dell’Emiciclo » si è lungamen¬ 
te discusso degli sviluppi del¬ 
la crisi regionale e della len¬ 
tezza preoccupante con cui 
avvengono gli incontri tra le 
forze politiche 

L’esigenza di intensificare 
gli sforzi per il superamento 
della pesante situazione di 
stallo, è stata puntualizzata 
con forza dal direttivo regio¬ 
nale e dal gruppo consiliare 
del PCI. richiamandosi « alla 
gravità dei problemi econo¬ 
mici e sociali esistenti in A- 
bruzzo e che sono al centro 
dell’iniziativa sindacale e po¬ 
polare ». 

Non si può disconoscere, 
del resto, che mentre si fa 
insistente, e innanzitutto da 
'parte del PCI, la richiesta di 
confronti costruttivi tra le 
forze democratiche, sono in 
corso resistenze e manovre 
da parte di forze moderate e 
comunque legete a imposta¬ 
zioni arretrate della gestione 
regionale, tendenti ad acutiz¬ 
zare i contrasti e ad impedi¬ 
re un concreto avanzamento 
programmatico e politico alla 
Regione, e addirittura per 
riprodurre situazioni e rap¬ 
porti tra le forze politiche 
vecchie e superate. 

La seduta di ieri si era a- 
perta con una toccante mani¬ 
festazione di cordoglio nei 
confronti della famiglia e dei 
colleghi del giudice Alessan¬ 
drini. trucidato a Milano dai 
terroristi di « Prima linea ». 
Il vice presidente Lanciapri¬ 
ma ha ricordato l’origine a- 
bruzzese del magistrato, e. 
con la voce rotta più volte 
dall’emozione, ha esclamato: 
«Si è cominciato con i capi 
reparto, per passare ai gior¬ 
nalisti. ai magistrati e poi di 
nuovo si sono uccisi i cosid¬ 
detti "servi del sistema ’’ per 
arrivare agli apici del siste¬ 
ma con l'uccisione di Aldo 
Moro, e quindi di Guido Ros¬ 
sa. militante comunista, diri¬ 
gente sindacale e poi ancora, 
a tre giorni di distanza, al¬ 
l’assassinio del dottor Emilto 
Alessandrini, giudice, indi- 
pendente. impegnato nell’as¬ 
sociazione democratica dei 
magistrati come esponente di 
" Impegno costituzionale ” ». 


A Cagliari 
conferenza PCI 
sul nuovo 
policlinico 

CAGLIARI — « La posizione 
dei comunisti sul progetto di 
realizzazione del nuovo poli¬ 
clinico universitario e del di¬ 
partimento di scienze fisico- 
naturali » è il tema della con¬ 
ferenza dibattito die si ter¬ 
ra questa sera alle ore 18 nel 
salone Renzo Laconi in via 
Emilia. Il dibattito è orga¬ 
nizzato dalla commissione sa¬ 
nità della Federazione del 
PCI. Concluderà i lavori il 
prof. Severino Delogu, della 
commissione sicurezza socia¬ 
le della direzione del PCI. 


Dibattito 
con Macaiuso 
all’università 
di Palermo 

PALERMO —■ Gli scritti di 
Lenin sulla « questione nazio¬ 
nale », raccolti in una anto¬ 
logia (« Il diritto delle nazio¬ 
ni alla autoderminazione ») 
dalla Newton Compton. sa¬ 
ranno commentati e illustra¬ 
ti oggi. 2 febbraio, alle 16,30 
nell’Aula Magna della facol 
tà di Magistero, dal compa¬ 
gno senatore Emanuele Ma¬ 
caiuso, della direzione, e dal 
professor Illuminato Peri, 
preside della facoltà. 


Mentre nel paese la fermata è di due ore 


Oggi in Umbria fermi 
8 ore Orvietano 
e alta Val Tiberina 

Nei due comprensori i « punti caldi » della 
crisi - Colloquio col segretario regionale CGIL 


PERUGIA — Mentre in tut¬ 
ta Italia per due ore si svol¬ 
geranno assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, in due com¬ 
prensori dell’Umbria (Alta 
Valle del Tevere e Orvieta¬ 
no) ci sarà lo sciopero gene¬ 
rale di 8 ore. Sono zone do¬ 
ve in modo particolare ha 
infierito la crisi: bastano due 
nomi Avila ed Italmobili per 
rendere immediatamente tan¬ 
gibile la grave minaccia alla 
occupazione presente in que- : 
sti due centri. 

Ma, aldilà del punti caldi, 
dove è in giuoco in modo di¬ 
retto ed immediato il posto 
di lavoro di centinaia di di¬ 
pendenti, esistono proprio qui 
problemi che riguardano le 
prospettive più generali di svi¬ 
luppo dell’Umbria. 

Nell'Orvietano c’è al cen¬ 
tro il problema dell’agricoltu¬ 
ra e quindi del piano agrico¬ 
lo alimentare: la controparte 
della lotta è cioè immediata¬ 
mente il governo con tutte 
le sue inefficienze ed inadem¬ 
pienze. L’Alta valle del Teve¬ 
re vive invece in particolare 
il dramma del « lavoro nero » 
Si tratta di un decentramen¬ 
to produttivo spesso selvag¬ 
gio che investe in particola¬ 
re il settore tessile. 

La vicenda dell’Avila. dove 
più di 200 persone rischiano 
di perdere il loro posto di la¬ 
voro è la punta emergente 
dell’Iceberg, c'è. aldilà di que¬ 
sta, una ristrutturazione sot¬ 
terranea senza clamori, ma 
non per questo meno densa 
di rischi. 

- Il sin<lacato. quindi, ha in¬ 
detto lo sciopero generale 
comprensoriale nelle 2 zone 
dell’Umbria più cariche di 
contraddizioni. Ma è solo un' 
avvisaglia di una lotta ben 
più consistente che la fede¬ 
razione unitaria ha intenzio 
ne di organizzare. Quelli di 
oggi sono dunque due segna¬ 
li. o meglio, avvertimenti, lan¬ 
ciati aU'imprenditoria locale 
della volontà e capacità di 
mobilitazione dei lavoratori. 
Il 3 febbraio poi ci sarà la 
riunione del direttivo regio¬ 


nale CGIL. CISL. UIL e in 
quella sede verrà messa a 
punto la piataforma regio¬ 
nale di lotta. Le assemblee 
che si terranno oggi in tutte 
le fabbriche, oltre a discute¬ 
re di problemi quali il terro¬ 
rismo, il mezzogiorno e l’oc¬ 
cupazione. serviranno anche 
a definire, con rapporto del¬ 
la base. 1 contenuti di que¬ 
sta proposta unitaria del sin¬ 
dacato. 

Quali 1 temi al centro .del¬ 
l’attenzione? Gonarlo Frànce- 
sconi, segretario regionale 
della CGIL, risponde: « In¬ 
nanzitutto ci sono rivendica¬ 
zioni di carattere generale da 
fare nel confronti del gover¬ 
no: piani di settore. 183. e più 
in generale politica degli in¬ 
vestimenti. Ma in Umbria, per 
le organizzazioni sindacali, 
si pone ormai una questione 
centrale: la trattativa com¬ 
plessiva con l’imprenditoria 
locale ». 

In effetti l’Associazione in¬ 
dustriali ha proprio di re¬ 
cente rifiutato un incontro 
con le tre confederazioni con 
motivazioni speciose e quan¬ 
to meno superficiali. 

« Dobbiamo portare — con¬ 
tinua Francesconi — gli in¬ 
dustriali umbri ad ima trat¬ 
tativa che comprenda tutti i 
problemi economici aperti 
nella realone. Si tratta di di¬ 
scutere di investimenti, di 
occupazione, di programma¬ 
zione, di mobilità del lavoro 
in termini ravvicinati, senza 
permettere a nessuno di sfug¬ 
gire a questo confronto». 

«In Umbria — termina il 
segretario regionale della 
CGIL — esiste, e le organiz¬ 
zazioni sindacali lo ricono¬ 
scono come punto importan¬ 
te di riferimento, un piano 
pluriennale di sviluppo, ap¬ 
prontato già dalla Regione. 
La Federazione unitaria è 
pronta a riportarsi positiva- 
mente ed a fare ulteriori 
proposte anche su questi con¬ 
tenuti: dalla programmazione 
In agricoltura sino al ruolo 
dell’ESAU e della Sviluppum- 
brìa ». 


Domani assemblea aperta a Chieti Scalo alla « Iacovone » 

Subito dopo i fondi statali 
arrivano trenta licenziamenti 

Venticinque le donne colpite dal provvedimento - L’amicizia di Gaspari 
Una manovra contro la sindacalizzazione dei lavoratori delia azienda 


Nostro servìzio 

CHIETI — L’articolo 7 (comma 2. lette¬ 
ra A) del contratto di concessione di 
mutuo dellTsveimer dice: « I mutuatari 
si obbligano ad osservare scrupolosa¬ 
mente la legislazione vigente in mate¬ 
ria di rapporti di lavoro, assicurazioni 
sociali e protezione della mano d'o¬ 
pera ». 

I « fratelli Iacovone * di Chieti Scalo 
(53 dipendenti, distribuzione di carbu¬ 
ranti per riscaldamento, produzione di 
imballaggi per ortofrutta e bancali per 
industria, commercio di legnami) han¬ 
no finito di riscuotere l’ultima rata di 
un mutuo agevolato Isveimer di 120 mi¬ 
lioni (altri mutui per oltre 100 milioni 
avevano già ricevuto nel ’68 e nel ’72) 
il 6 gennaio scorso e il 30 gennaio forse 
per « proteggere la mano d’opera * han¬ 
no avviato la procedura di licenziamen 
to per 30 dipendenti, dei quali 25 donne, 
già in cassa integrazione dal dicembre 
scorso. 

« E non è un caso — dice Ismaele 


La Cioppa. della federazione lavoratori 
delle costruzioni — che tra le 25 lavo¬ 
ratrici minacciate di licenziamento ci 
siano tutte quelle che hanno preso la 
tessera del sindacato ». 

Forti dell'appoggio dell'on. Gaspari, 
vicesegretario nazionale della DC, e 
della loro sorella Antonietta, consiglie 
re comunale democristiana, i fratelli* 
Iacovone hanno per lunghi anni gesti¬ 
to l’azienda con metodi da « padroni 
delle ferriere ». 

« Mi è capitato spesso — racconta 
Elisa, una delle ragazze minacciate di 
licenziamento — di sentirmi dire: tor¬ 
natene a casa, questa mattina per te 
non e'è lavoro ». Maria, altra lavora¬ 
trice minacciata, aggiunge: « il nos*.ro 
lavoro si svolge in condizioni impossi¬ 
bili. Nei capannoni ci fa freddo, ma¬ 
neggiamo pezzi di legno spesso incro¬ 
stati di neve e ghiaccio, la ” mensa " 
è un rifugio per i topi, c’è un solo ga¬ 
binetto per uomini e donne ». 

t Noi donne — dice ancora Elisa — 
facciamo anche lavori pesantissimi. La¬ 


voriamo in segherie, solleviamo tron 
chi. Abbiamo quasi tutte la scoliosi. A 
me il padrone ha detto elle se non ce 
la faccio posso cambiare lavoro. E do¬ 
ve lo trovo un altro lavoro? ». 

I sindacalisti della FLC non hanno 
dubbi sulle intenzioni dei fratelli Iaco 
vone: « la manovra è chiara; licenziare 
in massa per intimorire le lavoratrici 
e soprattutto per cacciare il sindacato 
dalla fabbrica in modo da avere mano 
libera per tornare al vecchio regime 
di lavoro nero che consente di utiliz¬ 
zare mano d’opera stagionale e occa¬ 
sionale, sottopagata e facile da tenere 
sotto controllo ». 

Per battere il disegno padronale la 
FLC sta mobilitando lavoratori e opi¬ 
nione pubblica. Per domani, in coinci¬ 
denza con lo sciopero generale, è pre¬ 
vista una assemblea in fabbrica con la 
partecipazione dei consigli di fabbrica 
dello Scalo, dei movimenti femminili, 
dei partiti e degli amministratori 

Francesco Di Vincenzo 



All'ARS sarà presentato un documento dettagliato di critiche e proposte 

Si discute in Sicilia del piano 
triennale: oggi attivo con Lama 

Ancora reazioni sul deludente incontro col Governo — Anche per 1’ « area 
metropolitana » di Palermo si parla di trasferire i fondi per i lavori pubblici 


Dalla nostra retrazione 

PALERMO — Con un grande 
attivo regionale dei quadri 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL (oggi, coti inizio 
alle ore 9. all’Excelsior Su- 
percinema di Palermo), pre¬ 
sieduto dal segretario genera¬ 
le della CGIL, compagno Lu¬ 
ciano Lama, la Sicilia si pre¬ 
para a rilanciare la battaglia 
per una svolta meridionalista. 
La manifestazione di Paler¬ 
mo, che avverrà nel contesto 
della giornata di lotta indetta 
dalla Federazione sindacale 
unitaria sui problemi del 
Mezzogiorno, si ripropone di 
rimarcare il contributo delle 
popolazioni siciliane alla lotta 
meridionale e la drammatici¬ 
tà della situazione dell’isola. 

Nel corso deH’ultimo in¬ 
contro tra • le forze della 
maggioranza autonomista, in¬ 
tanto, è stato deciso — su 
proposta del PCI — di torna¬ 
re. come si fece nei mesi 
scorsi per la bozza Pandolfi. 
a sottoporre all'Assemblea 
regionale siciliana un docu¬ 
mento di critiche e proposte 
sul piano triennale die i par¬ 
titi della maggioranza elabo¬ 
reranno nel dettaglio. Nel 


contempo è stato pure pro¬ 
posto di suscitare, su questa 
base, una presa di posizione 
unitaria delle regioni meri¬ 
dionali sui temi della politica 
economica nazionale, per 
contestare la filosofia anti¬ 
meridionalista del piano 
Al centro delle iniziative 
della Regione siciliana e del¬ 
l'attivo regionale sindacale di 
oggi, le indignate reazioni ai 
gravi risultati del recente in¬ 
contro triangolare Regio- 
ne-sindacati-govemo naziona¬ 
le. Il governo e le partecipa- 


l zioni statali hanno espresso a 
chiare lettere, alla vigilia del¬ 
la crisi di governo, le loro 
intenzioni di disimpegno in 
tutti i settori dell'eco mania 
dell’isola, come sugli inter¬ 
venti specifici da lungo tem¬ 
po programmati. 

Tra l'altro, per quel che ri¬ 
guarda il c progetto speciale 
per l’area metropolitana » di 
Palermo — una delle princi¬ 
pali conquiste della lotta dei 
lavoratori palermitani — che 
era stato inserito nella legge 
183 sul Mezzogiorno, è ve- 


Proteste e blocchi stradali 
per le gelate nel Brindisino 

BRINDISI — I produttori agricoli colpiti dalle gelate dei 
primi giorni dell’anno hanno dato vita ieri e mercoledì a 
manifestazioni di protesta che hanno paralizzato Finterà cit¬ 
tà di Brindisi. Mercoledì in cinquecento alle prime luci del¬ 
l’alba hanno bloccato con camion, trattori e attrezzi di la¬ 
voro le vie di accesso al centro della città. Nello stesso tem¬ 
po è stato occupato il Comune, dove più tardi c’è stato un 
incentro con il sindaco. Più grave è la situazione verifica- 
tasi ieri. Dalle sei alle nove del mattino è stata bloccata l’in¬ 
tera città. Mucchi di pneumatici bruciati ostruivano la Cir¬ 
convallazione interrompendo il traffico per Taranto, Lecce 
e Bari: eguale sorte per le strade di accesso alla zona Indu¬ 
striale. all’aeroporto civile e alla stazione ferroviaria. Risul¬ 
tato. Migliaia dì macchine ferme, paralizzate fabbriche, scuo¬ 
le e uffici. Per tre ore non sono partiti treni e aerei. 


nuta fuori la notizia gravis¬ 
sima di un trasferimento — 
effettuato in tutta segretezza 
— dei 91 miliardi e 100 mi¬ 
lioni destinati al progetto 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no al ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Tale decisione — ha com¬ 
mentato Italo Tripi. respon¬ 
sabile della commissione E- 
conomia e lavoro della Fe¬ 
derazione provinciale comu¬ 
nista — se attuata, non solo 
determinerebbe ritardi note¬ 
voli nella realizzazione di o- 
pere fondamentali per il po¬ 
tenziamento e lo sviluppo 
dell’apparato produttivo pa¬ 
lermitano. ma suonerebbe 
come una vera e propria bef¬ 
fa nei confronti di Palermo e 
del Mezzogiorno: dal piano 
triennale non verrebbero 
nuovi finanziamenti per Pa¬ 
lermo. ma si tratterebbe di 
una semplice « partita di gi¬ 
ro». 

Una conferma, insomma, 
per chi avesse ancora dubbi, 
dello pseudo-meridionalismo 
del piano triennale Ci si tro¬ 
va. inoltre, di fronte ad una 
clamorosa violazione della 


* . _ a ni» 


la protesta dell'IIDI in un manifesto affisso in città 


Matera ancora senza consultori 
a due anni dal varo della legge 

Erano previsti quattro centri di cui due nel capoluogo, uno a 
Pisticci e un altro a Tricarico - Le conseguenze pagate dalle donne 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — La regione Basi¬ 
licata è stata tra le prime 
regioni d’Italia a munirsi di 
uno strumento legislativo per 
la istituzionalizzazione dei 
consultori familiari. Dopo la 
legge-quadro nazionale che 
risale a] 29 luglio dd 1975 e 
la legge regionale del gennaio 
del *77 sono trascorsi due 
anni senza che Matera abbia 
un solo consultorio. 

Nel programma regionale I 
consultori previsti in provin¬ 
cia di Matera erano 4 di cui 
due nel capoluogo, imo a Pi- 
stieci e uno a Tricarico, 
mentre nel nuovo piano, pre¬ 
visto sempre dal massimo 
ente territoriale, è previsto 
un consultorio per ogni 20 
mila abitanti. Non solo, ma 
va ricordato che erano già 
stati stanziati 20 milioni per 


il funzionamento in una sede 
materana di questa struttura 
socio-sanitaria. I locali erano 
già stati ricavati da quelli 
dell’ex ONMI di via Gramsci. 
Tutto questo, fino ad oggi e 
rimasta lettera morta. 

L’unione donne italiane, nei 
denunciare in un documento 
diffuso oggi a Matera questo 
stato di cose, deplora fer¬ 
mamente l’insensibilità verso 
questi problemi di alcune de¬ 
terminate Terze politiche, e 
soprattutto dei loro delegati 
nelle Unità locali socio sani 
tane, (che come si sa do¬ 
vrebbero gestire tutto il 
complesso dell’intervento sa¬ 
nitario sul territorio). 

Secondo LUDI non si rece¬ 
de ad un preciso impegno 
politico e all’obbligo di ap¬ 
plicare una legge dello Stato 
senza una delibera scelta di 


indifferenza nei confronti dei 
problemi della donna. 

«Noi donne meridionali — 
afferma il documento dell’or¬ 
ganizzazione femminile — 
paghiamo le conseguenze di 
una politica decennale, nei 
confronti del Mezzogiorno, 
per cui ogni legge che deve 
essere applicata nelle nostre 
regioni sconta anni di attesa, 
di pigrizia ingiustificata, e di 
subordinazione deUe esigenze 
delle masse meridionali a 
criteri di gestione della casa 
pubblica chiaramente non i- 
spirati ad un impegno di 
trasformazione e di supera¬ 
mento del nostro Mezzogior¬ 
no ». 

Il documento dell’UDÌ 
conclude con in appello alla 
lotta e alla mobilitazione del¬ 
le masse femminili lucane. 

m. p» 


Dal sottro corrispondente 

BARI — Con una forte mani¬ 
festazione unitaria di Cgil. 
Cisl. Uil anche a Bari mi¬ 
gliaia e migliaia di pensiona¬ 
ti hanno manifestato la loro 
protesta contro il governo na¬ 
zionale e regionale. Prove¬ 
nienti da tutta la Puglia e da 
intere zone degli Abruzzi e 
della Lucania anche nella no¬ 
stra regione i pensionati 
hanno risposto alla mobilita¬ 
zione che i confederali ave¬ 
vano proposto per tutta l’I¬ 
talia. 

Manifestazioni analogh^si 
erano infatti già tenute a 1 Bo¬ 
logna, a Genova, a Roma e 
tutte avevano mostrato l’im¬ 
pegno di massa di questa ca¬ 
tegoria che non rinuncia al 
suo protagonismo attivo. 

Nel capoluogo pugliese à 
concentramento è avvenuto a 
piazza Castello luogo tradizio¬ 
nale degli incontri di massa, 
e fin dall'inizio era possibile 
prevedere la ampiezza della 
partecipazione e la risonanza 
deli’iniziativa. 

Secondo il sindacato infatti 
sono stati 5 mila ì protago¬ 
nisti di un suggestivo corteo 
che per le vie della città ha 
espresso gli obiettivi di lotta. 
Un corteo atipico, se voglia¬ 
mo, perchè mai agitato e vi¬ 
vace come quelli operai e 
studenteschi, ma non per qua- 


la Puglia, Abruzzo e Basilicata hanno manifestato a Bari 


Ieri braccianti, oggi pensionati 
la stessa lotta di tanti anni fa 

In 5.000 al corteo - Una partecipazione diversa ma compatta - Pro¬ 
poste nei confronti del governo e dell'amministrazione regionale 


sto meno imponente per for¬ 
za e compattezza. 

Del resto fra quei pensio¬ 
nati non era difficile ricono¬ 
scere i braccianti e i conta¬ 
dini pugliesi e meridionali che 
quelle vie le avevano percor¬ 
se ai tempi delle memorabili 
battaglie per la terra e i la¬ 
voratori in pensione che non 
hanno mai smarrito la ra¬ 
gione della loro antica bat¬ 
taglia. 

Il corteo è poi confluito 
nel cinema Margherita, ore 
i dirigenti sindacali hanno 
sottolineato i motivi di quella 
mobilitazione. Essi riguarda¬ 
no innanzi tutto la responsa 
bilità del governo per il man¬ 
cato rispetto degli accordi 
(questi prevedevano la tra¬ 
duzione in legge degli impe¬ 
gni raggiunti con il ministro 
Scotti). 


Oltre a ciò la preoccupazio¬ 
ne del sindacato riguarda an¬ 
che il tentativo di apportare 
modifiche peggiorative di que¬ 
gli stessi accordi, secondo la 
vecchia logica di privilegiare 
le categorie corporative. 

Ma l’interlocutare dei pen¬ 
sionati non è soltanto il go¬ 
verno centrale, poiché la de¬ 
nuncia per la mancanza as¬ 
soluta di una politica sociale 
verso queste categorie coin¬ 
volge in prima persona an¬ 
che la Regione Puglia. Gli 
interventi sindacali hanno af¬ 
fermato la necessità di appro¬ 
vare quelle leggi che diano il 
segno di voler affrontare a- 
degusta mente le riforme del 
sistema pensionistico e previ¬ 
denziale. 

In particolare le richieste 
riguardano l’unificazione del 
«sterna pensionistico « dei- 


l'età pensionabile per tutti i 
regimi di pensione, il cumulo 
pensione e retribuzione, la 
retribuzione massima pensio¬ 
nabile uguale per tutti i re 
gibi, la unificazione dei con¬ 
tributi previdenziali. U riequi¬ 
librio finanziario delle gestio¬ 
ni pensionistiche dei lavora¬ 
tori autonomi. 

Né sono mancati i riferi¬ 
menti ai problemi più gene¬ 
rali del paese che la stessa 
presenza di delegazioni di la¬ 
voratori attivi non permette¬ 
va di eludere a cominciare 
dai problemi aperti con la 
crisi di governo. Su questo te¬ 
ma la manifestazione si è 
chiusa con la richiesta di un 
governo democratico che ri¬ 
scuota la fiducia dei lavora¬ 
tori. dei pensionati e degli 
anziani. 

e. la. 


Il giudice Alessandrini commemorato 
mercoledì al tribunale di Ancona 


Oltre al dolore 
la voglia di 
capire i perché 

La presenza degli operai def cantiere nava¬ 
le - Impegno comune contro il terrorismo 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Mercoledì mat¬ 
tina la sala della Corte d’Ap- 
pello del tribunale anconeta¬ 
no era particolarmente ani¬ 
mata: nell’angusto locale si 
sono infatti ritrovati per la 
commemorazione del sostitu¬ 
to procuratore di Milano Ales¬ 
sandrini, assassinato lunedi 
da un commandos di feroci 
terroristi, giudici, sostituti, 
avvocati, personale impiegati¬ 
zio e di cancelleria. Una te. 
stimonianza verso un collega 
caduto e una prova che i 
magistrati, che si trovano ad 
essere in questi terribili me¬ 
si allo scoperto nella lotta 
contro chi attenta alle isti¬ 
tuzioni democratiche, non so¬ 
no per nulla intimoriti, ma 
vogliono, al contrario com¬ 
piere sino in fondo il loro 
dovere. 

Certo la semplice cerimo¬ 
nia è stata da più parti cri¬ 
ticata. per il suo carattere 
un po' troppo formalista. Un 
magistrato, commosso ma nel¬ 
lo stesso tempo indignato, 
ci ha detto: «Oggi più che 
mai penso che non servono 
questi atti notarili ». E’ ve 
ro. Tra i presenti c’era rab 
bia, sconforto, non certo ras¬ 
segnazione o fatalismo. 

Già all’indomani dello spie¬ 
tato omicidio di Milano, la 
sezione di Ancona dell’Asso- 
c iasione Nazionale Magistrati 
aveva scritto in un documen 
to che riteneva « non più 
sufficiente di fronte al rei¬ 
terarsi di gravissimi atten 
tati alle libertà costituziona 
li. il ritualismo delle comme 
morazioni ». 

Mercoledì mattina, mentre 
in tutto il palazzo di giusti¬ 
zia l’attività veniva sospesa, 
hanno brevemente ricordato 
la figura del dottor Alessan¬ 
drini l’avvocato Torreggiani, 
a nome dell’Ordine profes¬ 
sionale. il sostituto procu¬ 
ratore generale Pallucchini 
e il presidente della Corte 
d’Appello Mazza. 

L'avvocato Torreggiani ha 
definito il magistrato mila¬ 
nese « un uomo tranquillo 
e onesto », aggiungendo: « Co¬ 
me lo era l’operaio deW'Ital- 
sider Guido Rossa, anche lui 
vittima innocente di un di¬ 
segno criminoso ». 

Tra il pubblico che affol¬ 
lava l’aula di Corte d’Ap¬ 
pello c’era anche una dele¬ 
gazione del consiglio di fab¬ 
brica del cantiere navale. 

« Siamo qui — cl ha detto 
il compagno Beccacecl con 
ancora addosso la tuta blu 
con il cerchietto giallo CNR 

— per testimoniare la soli¬ 
darietà non astratta di tut¬ 
ti gli operai e perché è sem¬ 
pre più chiaro che pur cam¬ 
biando gli obiettivi l’attacco 
è uno solo: contro la demo¬ 
crazia. contro le forze più 
sane e progressiste del Pae¬ 
se. Ieri il nostro compagno 
Rossa, oggi Alessandrini, ma 
la sostanza reazionaria e fa¬ 
scista del disegno rimane in¬ 
tatta ». 

Il documento del FA ssocia- 
zione Magistrati diffuso non 
rappresenta un formale co¬ 
municato. Esso contiene In¬ 
dicazioni e riflessioni che me¬ 
ritano di essere riprese. « Oc¬ 
corre rimuovere prontamente 

— è detto nella prima par¬ 
te — le cause contingenti e 
di fondo del malessere so¬ 
ciale del quale il terrorismo 
è manifestazione aberrante, 
ponendo finalmente mano al 
piano di riforme più volte 
indicate, sia nell’ambito del¬ 
le strutture e dell’ordinamen¬ 
to giudiziario, sia nell’ambito 
più generale dei problemi so¬ 
ciali »• 

L’Associazione segnala inol¬ 
tre a il gravissimo pericolo 
rappresentato dall’attuale si¬ 
tuazione d’incertezza a livel¬ 
lo istituzionale e politico, il 
cui prolungarsi rischia di far 
arrivare lo stato di disgre¬ 
gazione sociale a livelli non 
più recuperabili ». Ma oltre 
a questa precisa analisi i 
magistrati ribadiscono nello 
stesso tempo « la ferma vo¬ 
lontà di contribuire per la 
loro parte ad una non più 
differibile azione che di fron¬ 
te alla gravità del momento 
raccolga tutte le forze sane 
della nazione indirizzandole 
verso un ampliamento ed un 
miglioramento della demo¬ 
crazia repubblicana ». 

Non sono certo parole d’oc¬ 
casione, ma la dimostrazio¬ 
ne evidente di una ferma vo¬ 
lontà di « resistere », di im¬ 
pegnarsi per la salvezza e 
il rinnovamento del paese, 
in un momento in cui, certo, 
nessuno può tirarsi indietro. 
Mercoledì, al termine della 
commemorazione, mentre ri¬ 
prendevano le udienze, ab¬ 
biamo incontrato il presiden¬ 
te della Giunta distrettuale 
delle Marche del FA ssociazio- 
ne Magistrati, dottor Rodol¬ 
fo De Rubertls, consigliere 
di Corte d'Appello. Il suo è 
stato quasi uno sfogo profon¬ 
damente sentito: « Ogni vol¬ 
ta che ricordiamo un colle¬ 
ga ammazzato, mi rendo con¬ 
to che questo ritualismo è 
inutile e anche indisponen¬ 
te. Come abbiamo affermato 
nel nostro documento occor¬ 
re ormai passare dalle pa¬ 
role ai fatti, agire conseguen¬ 
temente. Oltretutto, anche se 
la nostra regione è rimasta 
per il momento — ha os¬ 
servato il magistrato — fuo¬ 
ri dai clamorosi fatti di ter¬ 
rorismo, anche noi. presumo, 
avremo presto i nostri pro¬ 
blemi. C’è da ritenere che 
dietro questi atroci fatti si 
nasconda una o più menti 


| dislocate chissà a quali li¬ 
velli che manovrano la ma 
I novalanza; e se è vero che 
per ora agiscono nelle gran¬ 
di città non escludo che nel 
futuro passano scegliere al¬ 
tri terreni e altre regioni ». 

Ma il dottor De Rubertis 
non si limita ad una anali, 
si diciamo così «corporati¬ 
va » degli eventi. « Bisogna 
preoccuparsi — dice — se¬ 
riamente. ed unirci perché 
non è un caso die si ucci¬ 
dano operai comunisti o giu¬ 
dici impegnati, in momenti 
delicati, in prossimità di ele¬ 
zioni o durante crisi di go¬ 
verno. Ecco perché la pre¬ 
senza qui, questa mattina, 
in tribunale, di una delega¬ 
zione di onerai metalmecca¬ 
nici non è solo apprezzati» 
sima, ma conferma la neces 
sltà di unità e di solidarietà 
democratica che si debbono 
ricercare in questi momenti 
difficili » 

Marco Mazzanti 


L’eco 

della sua vita 
e della sua 
morte in una 
. città del Sud 


La strage di piazza Fonta¬ 
na. come gli episodi succes¬ 
sivi di eversione c attacco 
alla Repubblica, arrivò a Pe¬ 
scara col segno di cose lon¬ 
tane. Emozioni, reazioni, ma 
soprattutto da parte di chi, 
subito, ne intendeva il segno, 
gli scopi. La gente « politiciz¬ 
zata », in una parola. Per la 
città politicamente apatica, 
per quella parte, non piccola, 
che vedeva più di buon oc¬ 
chio il neofascismo in dop¬ 
piopetto di Delfino che non 
gli studenti nelle piazze — 
suoi stessi figli, che le si « ri¬ 
voltavano contro n alla fine 
degli anni ’60 — erano fatti 
più da rimuovere che da in¬ 
dagare. 

In più, la magistratura a 
Pescara non ha mai brilla¬ 
to per particolare spirito di 
iniziativa. Cosi il fatto che 
un magistrato « milanese », 
ma figlio anche lui di quella 
città, partito con un buon 
curriculum di studi dal cuo¬ 
re stesso di quell'ambiente 
apatico, fosse in prima fila 
nel prendere iniziative corag¬ 
giose, destò più stupore che 
orgoglio. L'anima « mercena¬ 
ria » di Pescara, quella che 
preferisce fregiarsi di D’An¬ 
nunzio piuttosto che del non 
piccolo contributo dato negli 
anni ’60 alta sconfitta del cen¬ 
tro-destra (feriti e scontri 
nelle piazze, per impedire un 
congresso missino e le incur¬ 
sioni degli squadristiì, forse 
disapprovò. 

Come adesso — ora che E- 
milio Alessandrini. « milane¬ 
se » di Pescara è stato ucci¬ 
so — preferisce ricordare con 
commozione i suoi successi 
scolastivi, il suo buon carat¬ 
tere, piuttosto che la sua lu¬ 
cida scelta di schierarsi, da 
magistrato e perché magi¬ 
strato, da una parte ben pre¬ 
cisa: dalla parte della impe¬ 
gno ». 

Per molti altri — suoi an¬ 
tichi compagni di scuola, ma¬ 
gari prima di lui « impegna¬ 
ti » — fu una lieta sorpresa. 
Emilio, col suo carattere schi¬ 
vo, con la sua tradizione fa¬ 
miliare di « bravi professioni¬ 
sti » tout court, era sulle pri¬ 
me pagine dei giornali come 
« primo della classe . si, ma di 
un genere di magistrati che 
rompevano con la tradizione 
dei « ponzipilaii », cercavano 
una difficile verità piuttosto 
che la « neutra » applicazione 
della legge. Lo spiegava, del 
resto, lui stesso, con molta 
semplicità. Essere retti, one¬ 
sti, bravi magistrati, e magi¬ 
strati della Repubblica, negli 
anni 70, non poteva tignifl- 
j care stare a guardare, atten- 
| dere dietro la scrivania Var- 
j rivo di un esposto, o di una 
l segnalazione. Bisognava muo¬ 
versi e far camminare la 
propria intelligenza dietro le 
« verità preconfezionate » e 
quindi anche diventare sco¬ 
modi ». 

E frammenti di quel filo di 
ventò che legava fatti diver¬ 
si — da Padova a Milano, 
a Pisa, dovunque giovani ma¬ 
gistrati avrebbero pagato ne¬ 
gli anni seguenti per questa 
ricerca, lui tra quelli che han¬ 
no pagato di più — arrivava¬ 
no a Pescara anche cosi, no¬ 
nostante Emilio Alessandrini, 
nei tuoi frequenti ritorni, non 
parlasse direttamente di la¬ 
voro. Bastava H suo modo di 
essere magistrato, diverso dal- 
Pimmagine, così comune in 
una città del sud, del giudi¬ 
ce che * non parla di poli¬ 
tica », tranne, naturalmente, 
che alle cene del Rotary club. 
Un magistrato « famoso » che 
non si legava ai riti della 
sua classe, che a Pescara, co¬ 
me altrove, si nutruno di per¬ 
benismo e di « amicizie im¬ 
portanti ». 

n. t. 
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